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lettera dedicatoria 
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PIETRO LEOPOLDO 

ARCIDUCA D'AUSTRIA GRANDUCA DI TOSCANA, 
FELICEMENTE REGNANTE tc. 


ALTEZZA REALE 


Le Nté<rve Spertenze Idrauliche, che 
io consacro al Glorioso nome della- 
R. A. y . , pare , che da se nr-defime 

vengano tributarie al suo Auguftif^nio 

Tro- 
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Trono’'. Poiché,- d fi confideri la loro 
prima idèa ; o fi riguardi la loro ese- 
cuzione, e . compimento , il tutto deè 
con giuiiiziar attrihutrfi. alla di Lei 
sovrana beneficenza.' 

Le operazioni Idrodinamiche, di 
cui sono fiato io incaricato dal primo 
suo avvenimento al Soglio della To- 
scana fino al presente giorno , mi an- 
no obbligato ad esaminare profonda- 
mente la rèfiSenza\ e gii -effetti de* 
diyerfi oracoli, che fi oppongono a* Fiu- 
mi, 0 per difendere le loro ripe colle 
adiacenti Campagne , o per correggere 
il vizioso andamento de* me de fimi, o 
per obbligargli a piegare il loro cor- 
so, dove efige il bisogno delle loro acr. 

que refrigeranti, .kd effondo [diverse 
le loro refifienzcy . quando direttamen- 
te 


- . I 


te fi oppoìtgom (ìgìì urti del Fiume , 
0 quando obhliquamente ne raddolcì’^ 
,scono le per coffe ^ ho dovuto perciò esa^ 
minare qual fiq il vero, valor delle 
prime, e le diminuzioni delle secon-* 
de. Non erano baftanti perleune, e 
per le altre le Teorìe, e Je speri en^ 
ze degli Autori, che ne avevano in\ 
trapresa la discuffwne prima di wéì 
Per la^ qual cosa mi} venuto in pen^, 
fiero di interrogar la. Natura con un 
grandi ffwìo numero di Esperienze fat^ 
te ne Canali artificiali ^ e ne' Fiumi 
dalla natura formati i 

Non era men ' neceffario il fiffare 
il Vero metodo, per ben determinare 
la portata de Fiumi, effendo quefto il 
primo Problema, che seco trae gli al- 
tri senza numero , che efigono le va- 

a rie 
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r/>. circojtafjze delle perizie "Id'ratiìh 
che,, Cotne , tnai po^ofuk rtsolverp le 
agevoli queSiom marno àìtunio- 
ife^ e- diramazione dd Fiumi , '* pri- 

ma non se nè detèrfnìnano le- portate ? 
• patta' càtcotàrp la vera so- 

Udita y[. e Tefifìeìiza degli oftacoli y se 
prima non , p sappiano le forze im- 
piegate dai Fiume ^ e qùeffe ' efmno 

pmiltnènte la > certezza ’^dellà] par tata\ 

Erano adunque i due Elementi fon- 
damentali', delt Idrodinamica la refi- 
Jienza^ degli ojlacblt ^^ e la portata de* 
Fiumi ^ e quegli appunto sono Hatì lo 
scopo, delle mie nuove sperienze^ alle 
quali mi ha obbligato- quella direzio- 
ne a me accordata dalla sua Sovra- 
na Clemenza. 

Que- 
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Qtìeifa Siejfa direzime mi ha som- 
tmni§trati tutti i mezzi valevoli, per 
eseguire le idee già concepite. Giac- 
che dovendo io operare secondo gli 
ordini della Reale /Altezza Vostra^ 
0 né Canali arttfciali, da me mede^ 
Jtmo escavati, o ne* Fiumi riparati, e 
regolati secondo le sue mire Sovrane , 
io ho ppltito in_e(li eseguire le descrit- 
te ■ speri enze, e secondo effe collocare i 
pennelli, i dentelli^ le palizzate, per 
rilevarne gfì effetti dejiderati ^ 

Sii hanno corrispofto pienamente alle 
mire , che se ne aveva, e cosi hanno 
confermate co^ fatti le sperienze me- 
defime, e le nuove Teorìe ad, effe ap- 
poggiate . 

Ecco, che così t Opera mia tutta 
sperimentale, con pieno diritto imo dirff 

della 
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della R. A. V.^ e se da ejfa alcun ,van^ 
faggio se ne dedurrà per il piu certo 
regolamento de* Fiumi {il che par^ che 
debba succedere) quello^ non tanto alle 
mie ricerche^ e fatiche ^ quanto alla 
R. A. K se ne dovrà eternamente la 
gloria y e la riconoscenza. 

Le quali cose ejfendo evidenti , non 
potrò io mai dubitare del Suo Reai 
gradimento . Poiché la R. A. V. neW 
accettar l Opera presente^ dovrà ri^ 
guardarla , non come mia , ma come 
sua^ non come un effetto delle mie fa^ 
ttche , ma come un frutto della sua bc'^ 
nefica Protezione , e de* suoi Sovrani 
comandi. 

I 

Mi conferma pure nella speranza 
del fuo fpecial gradimento il promuo- 
vere , che la R. A. K sempre ha fat- 
‘ to 
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io del metodo sperimetitale ^ non ejfen- 
do ad altro indirizzata la grandiosa 
spesa del suo Gabinetto ^ se non che 
ad iUuftrare la Storia naturale^ l Or ^ 
ni tologi a y l' Anatomia^ e finalmente la 
Tìfica sperimentale , della quale se ne 
ammirano le macchine piu ingegnose^ 
ed interejfanti , 

Animato adunque da una doppia 
fiducia^ ardisco di presentarle queJTt 
Opera , non solo alla R, A: F. dovuta 
per tanti titoli ^ ma di più conformi^ 
filma alle sue Filosofiche Reali intra^ 
prese; mentre nelT atto della più pro- 
fonda venerazione mi apprejfo alba- 
ciò del Suo Manto Reale. 

Firenie II di t 6 . Dicembre 177P. 

Umilifs. Deviti fs.y ed Obed. Servo ^ e Suddito 
Leonardo Ximbnes.' 

b IN- 
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INTRODUZIONE 

ALLE 


I L motoso fperìmentale troppo è benemerito dcir 
avanzamento delle Scienze, e delle Atti, e molto 
più dì quelle Scienze, e di quelle Arti, che fono 
le più utili a bifogni, ed a commodi dell* umana (beio* 
tà. Non vi è chi non fappia, quanto l’aite delle fpe- 
rìenze abbia giovato, e giovi ogni dì più ali* Architet- 
tura Civile, all* Arthiteitura Navale, alla Filìca, alla 
Chimica , e lino alP Agricoltura . L* Accademia Fioren- 
tina detta del Cimento fece mutar faccia alla Filìca nelf 
Italia, e dalle pure Ipotefi fpelTo affatto arbitrarie, fi fe- 
ce palTaggio alla realtà de* Fenomeni, e delle vere pro- 
prietà de* nollri Corpi terreftri . Lo fteflb c accaduto nc* 
più culti Regni, e Provincie dell’Europa. 

Che le tal metodo fperimentale fòlle fiato applica- 
ta generalmente a tutte le feienze, che ne fon capaci, 
effe farebbono affai più avanzate , che ora non lono . 
Diccfi affai avanzata TArte Idraulica in quella Tua par- 
te , che riguarda il movimento delle acque correnti , o 
ne’ Canali artificiali, o ne’Fiumi regolati dalla natura, 
ed un poco alterati dall'arte. Le tante raccolte delle 
Opere degli Autori, che fu tal movimento hanno fcrit- 
to, par che comprovino un tale avanzamento. Pure 

b 2 con 
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con tutta r apparenza di cosi numerofì volumi, chi efa* 
mina a fóndo fe dottrine, che effe contengono,- troverà . 
più Teorie involte ancora in Jpoteff, che hanno bifb- 
gno di effer verificate. Vi fono le fteffe cofe ripetute 
più vòlte 6 da medefimi,' o dà divérfi Autori^ che au- 
mentano i'vofomii. Pqchiffinie'^fóno in 'tanti 'librj' le 
fperienze relative al movimento delle acque, e quelle 
lalciano le fleffe dubbie»^," che prima agitavano gli 
Scrittori Idraulici. In una parola Tavanzamento della 
dottrina/ful movimepto d?!!?,- acque è molto più piccó- 
lò, che non dimoffra Tapparato di un grande fluolo 
^i Tomi fiampati , e riftampati . 

L’oggetto adunque di quello mio rolume altro non 
è, che quello di efamioare col metodo fperimentale al- 
cune Ipgtefi fondamentali'. Tulle quali fi appoggia, e fc^ 
fiiené là 4<^Ctrina delle acque correnti. La loro giulla 
milprà Cj.(^tO-lo ftudió . di quali gli ultimi 'due fecali , 
ma' quella, raifura fino al giorno prelcntc -vien dedotta 
dalle diveflè Ipotcfi , che gli Scrittori hanno immagi- 
nate . Le velocità con cui muovonfi gli Strati de’ fluidi 
dalla lor fuperficie' fino a( fondo, fono un elemento in- 
difpenfabilc alla mifura delle acque correnti . Se efle 
aveflero una collante velocità dalla lùperficie fino al fon- 
do, e dal filone di mezzo verfo le due Ripe, niente 
farebbe più facile, chela ricercata mifura. Una, o più 
Sezioni ben mifurate,<,e fimilmcnte qualche Galleggian- 
te, che in un tempo offervato correfle.un determinato 
viaggio, farebbe futÀcientilfimo alla dimenfione della por- 
tata de’ Fiumi, o de’ Canali. Ma*i primi Autori fi av- 
videro fubito, che le velocità erano variabili, c penla- 
rono d’inventare delle leggi, e delle curve, per bene 

clprl- 
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èrprìmere la Serie di tali velocità. Chi fi rtvolfe alla 
fiala triangolare, e chi alla Parabolica. Il Cafielli im- 
maginò la prima, ed il Guglielmint fi prevalfc della fe- 
conda . Amendue quefii rinomati Scrittori rapprefèntano 
fe velocità degli Strati fèmpre creflenti dalla . fupVrfkic 
fino al fóndo. Il primo fa crefeere tali velocità fecondo 
le lemiordinate triangolari, ed il fecondo per le femior- 
drnate paraboliche. L’uno, e l’altro colloca il vertice 
della refpetiiva' figura fópra la fuperficie dell’acqua ad 
altezza tale-, che pofTa generare la velocità della fuper- 
ficie, e da' effa fino al fondo vanno aumentando le ve- 
locita fecondo* le due fcale. Così la fomma delle velo- 
cità fecondo- il primo defumefi dal Triangolo troncato, 
e per 'parere del fecondo dalla Parabola pur troncata , 
dalla, fùperficic del- fiuidq fiho al fuo vertice. Ognun fàj 
che riquadrando tali figure, e poi dividendo tali riqua- 
drature per l' altezza del fluido, viene ad ottenerli la ve- 
locità media, che fecondo quelle Ipotefi ci fa conofeere 
la portata del Fiume. Così per più di un fècolo è fia- 
ta calcolata una tal portata in un gran numero di pe« 
fizie^ fulle queftioni del Reno Bolognefe, e fu tante al- 
tre.^uefitoni trattate nelle Raccolte delle acque- corren- 
ri vlE; quantunque da un mezzo fecolo in quà fiàfi da 
Scrittori autorevoli fofpettato , ed in parte comprovato, 
che' le velocità da un certo punto verfo il fondo, in ve- 
ce di crefeere fecondo i primi infegnamenti , piuttdflo 
diminuivano, pure non fi è abbandonata ancora la leg- 
ge parabolica, credendofi forfè, che quelle diminuzioni 
fiano accidentali, c cagionate dalla refifienza del fondo^ 
per i foffregamenti delle particelle aquee, che cagiona- 
vano un ritardo. : ' 

- . „ Mct- ’ 
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Mettendo itilìcme le fperieBze dello ^onJrinr, e 
del Pitot, nell’anno 176 ^.^ fu da me avvertito il Pub* 
blico, che le Ipotelì della fcala triangolare , e della Pa- 
rabolica iì opponevano alle più certe, e lenfate fperien* 
ze de' due mentovati Scrittori (a), e che a voler fai va- 
re tali fenomeni con reni va o abbandonare, o modifica- 
re le dette Ipotefi . Per giugnerne a capo fu da me in- 
trodotta in quell’ Opufcolo la confiderazlone delle refi- 
(lenze, che dovevano foftVire gli Strati inferiori de'Fiu- 
mi , aggravati da tutti gli Strati fuperiori . La refifienza 
del fondo non mi pareva fufficiente per un ritardo così 
notabile , come accennavano le fperienze . Se ancora fi 
accordi, che il molo dell’ultimo infimo Strato fia te- 
nuiffirao , quello non poteva ritardare fenfibilmente gli 
Strati contigui, che ad una |>iccoIa profondità. Se il 
fondo fi concepilfe di lifcio cnflallo, 1 fuoi attriti col 
fluido dovrebbero efier piccoli . Se adunque fi concepifca 
uno Strato aqueo , che rìvella tutto il fondo , e diven- 
ga il fondo del Fiume , fopra tale Strato gii altri Stra- 
ti fuperiori dovevano poco, o nulla perdere della pri- 
mitiva lor velocità. Come adunque può Ilare, che a più 
piedi di altezza dai fondo la velocità in vece di efier 
maggiore, rilevafi minore, che negli Strati fuperiori , 
e nella flefia fuperficie dove la velocità facevafi minore? 

Per tali confiderazioni furono da me introdotte le 
(cale delle refifienze, o delle diminuite velocità, fecondo 
le Ipotefi, che potranno leggerli in detto Opufcolo. 
Combinando infieme le (cale deHe primitive velocità, 
che dalia fuperficie al fondo vanno aumentando, colle 

fca- 

(a) Nella PrcTazìonc al mio Opufcolo fuH' unione i e diramaiione de’ Fiumi. 
Campato nel 17^9. negli Atti dell' Accademia de Fifiocritici di Siena. 
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IcaTe, che (Hmìnui/hoiio te fte(!é velocità fecondo le fé- 
miordÌFMite di una curva, mi venne fatto di trovare, che 
colla combinazione delle due curve, una delle quali fa- 
ceva crefcere, e falera faceva diminuire le velocità dalf 
imo al fommd ^' venivano felicemente a fpiegarfi i feno* 
meni oflervatìii'>e che cosi la Teorìa, e Telperienza po- 
tevano trovarli d’ accordo . 

Ma tutte quefte nel detto anno tySp. altro no» 
erano, che pure Ipotefì da me deferitte come tali, le 
^uali però meglio delle altre fpi^avano le attuali velo- 
cità delle nolìre acque correnti, lo non mi fono prelìltb 
giammai di rifolvere il Problema delle relHìenze, che 
gli Strati inferiori rilentivano dal pelo delle Colonne 
iuperiori, ma folo di efpriraere per Icmplice Ipoteli colle 
ièmiordinate di qualche curva le velocità elltnte per det- 
te refidenze. Nel detto Opulcolo io mi rimetto aU’efpe- 
rienza il verificare, o variare tali Ipotefi, ed alla me- 
defima io me ne appello ancor di prefence . E’ paflato 
il corfb di anni nove , dopo de’ quali mi è riufeito di 
•feg uire refperienzc allora indicate. Sicché una parte 
delle mie eìperienze anno per oggetto di ricercare la 
vera fcala, o legge delle attuali vc*^ità degli Strati 
aquei dalla fùperfìcie fino al fondo. Tali fperienze fa- 
ranno regiilrate nel Libra I., ed i loro rifultati nel 
Libro III. 

Dalla prima ricerca filila legge delle inferiori ve» 
iocità,. ho fatto pafiaggio colle mie fperienze a rintrac- 
ciar la feconda legge, intorno alle impreflioni. de’ flui- 
di fopra un coflame oflacolo , rivoltato alla corrente 
ora direttamente, ed ora obliquamente con diverfi an- 
goli di obliquità.. Non vi è legge più importante di 


que- 
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quef^a,’o per ben calcolare i' ripari^ che fi adattano "a 
Fiumi , o per conteggiare la forza del fluido impellen* 
te fopra le ale oblique delle macchine Idrauliche. Ma 
finora noi non lappiamo , fe le impulfioni fugli obliqui 
ofiacoli debbano diminuirfi fecondo la ^ion femplice 
de’ feni degli angoli d’ incidenza ^ o ^fi^do la ragion 
duplicata de’ medefimi feni .. L’ opinion comune ammet- 
te la ragion duplicata. Sopra di. che molti-, ed inge- 
gnofi tentativi anno fatto, in Francia l’anno 1777., que’ 

• tre -Chiariffimi 'Accademici defiinati da S. M. per efami- 
nare le condizioni de’ Canali navigabdi<. In tale occafìo- 
ne efli con alcu-ni Battelli collocati a' diyerfi angoli ri- 
fpetto alla corrente di Canali, annoi' efarni-rtatb if’Tcó- 
rema della ragion duplicata di detti 'feni»-^d anno ri> 
trovato,- che quando gli angoli* d’’incidenza fono aliai 
grandi, le fperienze non molto fi fcl^liavano da taFTe^- 
'rema. Ma non era già cosi, quando gli ango^ , 4 ’ 4 n|i^- 
denza eran pìccoli. Poiché allora la potan^a $ j che ' me- 
•glio corrifpondeva aMe Ipericnze, era molto''minore de’ 
quadrati (a). Una Ventola che gira intorno ad un cep- 
'tro, e che fomminillra tutti, gli angoli di obliquità, tifi 
'ha dato luogo fare un numero aliai grande di Ijpe- 
rienze, dalle qu^^i concordemente rifulta, che la legge 
•delle refillenze non può regoUrfi con alcuna potenza, o‘ 
fuo cljjonente o rotto,' o intero, il quale fe corrifpon- 
de a più piccoli angoli, imal cornTponde a maggiori, c 
fe al contrario a quelli fi adatta, non può adattarli^ 
minori. Onde la Teoria non può mai ddùmerfi.da utu 

co- , 

(a) Veggafi il Tomo intitolato Nouvelles erpérieiiccs Air li réfifteiice <W« 
fluides Scc- par Moilìeur» D' Alembert s * le •Mirquis de Condorcci». 8t l'Abbé 
BólTut A Paiis 1777. 
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colante potenza de’ fcni , ma dee rintracdarfì in una cur- 
va, che incontra il quadrante in tre punti, e Io taglia 
tra gradi 30, e 40, come iì vedrà al Libro IH. 

Per dar compimento alla vera tnlfura delle acque 
correnti, mi pareva indirpenfabile una terza ricerca Tulle 
di.'ninuzìoni delle velocità fuperfìciali dal filone di mez- 
zo del Fiume alle Tue Ripe dedra, c finiftra. Tutti ri- 
conofcono una tal diminuzione, tutti polTono agevol- 
mente offervarla per cffer notabiliffima, ma poco cafo 
ne hanno fatto, credendola ungi nata dalle maggiori re- 
fiftenze del fondo . Ma perche mai le refiftenze del fon- 
do più vicino alle Ripe anno a dirli maggiori ? il Ci- 
lindro aqueo gravitante nel mezzo è di altezza maggio- 
re . Le refidenze crefcono in parità delle altre colè in 
ragione de’pcfi comprìmenti un fondo fcabrofo. Onde 
per quella parte, le refiflenzc alle maggiori profondità 
dovrebbono eflcr maggiori , e non minori , c cosi le mi- 
nori colonne aquee gravitanti verfo le Ripe dovrebbono 
rifentire minor refillenza, e perciò minor ritardamento 
di velocità. L’obliquità del fondo potrebbe dare una 
fpicgazione a maggiori ritardi. Un cilindro aqueo nel 
mezzo della concavità dell’alveo pofa quafi in piano 
orizzontale, ma per la natura della curva verfo le Ri- 
pe, il cilindro poferà fopra un pianetto obliquo, e tale 
obliquità prcicnta una maggior fuperficie. Quella fpie- 
gazione c di apparenza maggiore , ma pur elTa è vacil- 
lante, giacché per molte fperienze hOche lappiamo, che 
un pelò gravitante fopra una fuperficie, o elTa lia mag- 
giore, o minore, purché il pefo lia collante, rifente'o 
affatto, o quafi la flelTa refillenza. Onde applicando tali 
fperienze alle colonne aquee gravitanti per l’obliquità 

c del 
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del fbtrJo fìi di uni maggior ’fiaperficle^ il divario è 
nullo, o almeno cenuiffimo, e cosi non è capace a pro- 
durre un effetto notabiliilìmo, quale fi ofTerva aclla g.ran 
diminuzione della velocità verfo le Ripe. 

A tutta quella fi aggiunga ,, che in afTaiffime efpe- 
ricnze da me fatte con galleggianti gettati' a certe di- 
flanze dal filone verfb le Ripe, ho rilevato certa grada- 
zione di velocità, che non era affatto irregolare,, nvi 
che andava diminuendo con qualche legge, che non eca 
fàcile a flabilirc- Mi pareva, che la profondità de’ Ci- 
lindri aquei , che fi fà Tempre minore, fino ad annien- 
• tarfi alle Ripe, aveflc un «jualche rapporto colle veloci- 
tà laterali . Ma co’ Galleggianti è imponibile U fiffare 
un tal rapporto. Poiché quancunquc i Galleggianti fi 
gettino a punti equidiflanti dal mezzo, ed a diflanze 
uguali, pure efil vanno piegando ora a defira, ed ora 
a finiflra, mutando Tempre le reTpctcive diflanze. Onde 
fà duopo di trovare, e .maneggiare qualche macchinetta, 
che nei punti, che fi vogliono, ci maniTcflI la velocità. 

Adunque variando la velocità dal Filone verfo le 
Ripe con legge che ignoriamo, e cambiando effa pure 
dalla Tupcrficie fino al Tondo con altra legge pure igno- 
- rata , come mai potremo r’uivenlrc la velocità raggua- 
gliata, che 'ci poflà far conoTcerc la quantità del flui- 
do, che in un dato tempo paffa per una data Sezione? 
Ecco adunque, che uno de’ fondamentali problemi dell’ 
Idraulica è da noi ignorato, per efferci occulte le due 
•leggi , Q le due Tcalc , da cui fi defiimono le medie ve- 
locità de’ Fiumi . 

Ora ciafeuno bene fi accorgerà, che alle tre meo- 
;zk)natc ricerche convieni premetterne un* altra , che con- 

fific 
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fifte nel trovare ima macchina la più adattata di tutte, 
per inveftigare colla maggior precifione poflibilc le ve- 
locità, e le ìmpreHloni del fluido a qualunque dato pun- 
to di un Fiume, o di un Canale. La Storia de’divcrfi 
ritrovati per miflirare tali velocità è fiata da me accen- 
nata nella mia Dijfertaxìom Meccanica fopra gl’lflrutnen- 
ti per determinare la velocità delle acque , e de’ Ven- 
ti (a). Ivi ho eliminati i difetti della Fiafca Idrome- 
trica, la quale non ci palefa la velocità, che cerchia- 
mo , ma bensì un’ altra , che nafee dalle prefHoni , c gra- 
vitazioni del fluido dentro il recipiente voto . In fatti 
in tale iflnimento le velocità della fupirficie, che fono 
confiderabilifTmie, ci fi moflrano per nulle , c quelle al 
contrarlo, che alle maggiori profondità fono minori, ci 
fi prefentano per confiderabiii , fegno evidente, che non. 
già le attuali velocità degli Strati , ma bensì la gravi- 
tazione di un fluido, che fi appoggia alle pareti elle*, 
riori del vafo, è quella, che agifee, c che genera le. 
velocità, 

E’ fiata fatta ricordanza del Sifone ricurvo del Sig. 
Pitot, ed è flato rilevato, che il fuo cfFetto nelle pie-, 
cole velocità è affai infenfibile, ed in tal fua Infcnflbi- 
lità è alterato dalle ofcillazionl del fluido,' e dalle at- 
trazioni di effo , colle interne pareti del tubo . 

Finalmente nello fleffo Opufcolo è flato efaminato • 
il Quadrante Idraulico, rilevando in elio la fua fenfi- 
bilità, ma facendo nel tempo medefimo conofeere la’ 
fua impcrrfezione di fomminiftrarci le velocità rcfpetti- 
vc, ma non già le affblute. Correggendo poi tale im- 
perfezione, è flato da me rlfoluto il Problema per fer-’* 

c 2 virci 

(<>) Firenze alU Siamfctìa Impctialc 1752. 
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vlrci del Quadrante, per rinvenire le velocicà alToIute^’ 
data che (ìa il Diametro, e la»fpecifica gravità del gIo> 
bo {brpefo col Tuo fila al centra del Quadrante- 

Dopo tal tempo ha fcritto fopra lo (lefia argomen- 
to con eleganza il Chiacifiìma Sig. Colonnella Lorgna, 
che traile lue fette Memorie Idrauliche, una ne ha con-- 
facrata alla ricerca di tale ifirumento , per mezza di un 
emisfero ritenuto da funicella, ed abbandonato alle im- 
prefiioni de! fluido, le quali mifurandofl, ci danno l’idea 
delle velocità a fuperficialr , a Inferiori alla, fuper- 
fìcic {a) - 

Finora il Quadrante, e T Emisfero Idraulica fono 
i migliori iflrumenti per k. ricerca delle velocità ► Ma 
nè il primo, nè il feconda erano adattati per la mifu- 
ra delle imprefliont oblique de’ fluidi - E quantunque effi 
fiano I migliori degli altri affai più difettoG , pure con- 
tengono in fe qualche difficoltà, per mettergli in opera-. 
Per la qual cofa mi è caduto in penfiero d’imma- 
ginare un altra macchinetta , che ho denominato Vento- 
la Idraulica per la fomlglianza, che e(fa ha alle Bande- 
ruole, che fi mettono ne’ luoghi elevati, per indicare la 
direzione de’ Venti - Dalla fua delcrlzione,. che riporte- 
rò al Libro I- Articolo I. , e dalle fperienze numerofe 
con e(fa praticate, che deferivo all’ Art. III., IV. ec., 
ciafeuno farà in grado di giudicare, fe tale Iftrumcnto 
fia fcnfibile, o no alle piccole azioni del fluido, fe ella 
fia capace di darci il valore delle impulfioni oblique , 
ugualmente che delle dirette, fe calata la Ventola a 
diverlè profondità, cl palefi con certezza le diverle gra- 
dazioni delle velocità, fe ella ci metta bene fotto degli 

occhi 

(«) Memorie . 
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occhi le diverfè, e continue ofcIHaxioni, che agitano 
gli Strati del fluido > tanto* nella fiiperfìcie, che nelle dif- 
ferenti profondità. In fòmma, fè e(Ta fìa al calo per 
quelle ricerche ^ alle quali da me è fiata penfata , e 
deflinata . 

Quella flefla Ventola fi adopera in due modi, cioè 
colla Tua pofizione verticale, e colla pofizione orizzon- 
tale, adattandola a due diverfìi Caflelli. 

NelKuna, e nell’altra poiìzionc puè fervirci per 
determinare pur la fòrza, c la velocità de’ Venti, per 
la quale ancora la Fifica non ha mezzi , e maniere per 
ben definirla .. 

Quello concètto! della Ventola è flato da me im* 
maginato non folo per le più facili velocità de’ Canali 
artefatti, ma, (che è imprelà piu malagevole) perave- 
re le velocità delle piene de’Fiumi, giacche finora le 
noflre Sperienze Idrauliche fono fiate confinate a piccoli 
Canali, che ci danno* una regola affai limitata. Convien 
portare le noflre vedute alla natura de’ Fiumi in gran- 
de, ed alle lor piene, che fono l’oggetto maggiore dell’ 
Architettura Idraulica . Se le maflime piene fon tanto 
flrabocchcvoir, che ricufano le noflre mifure, non fono 
così le piene mezzane, nelle quali può bene applicarli 
la Ventola Idraulica con buon fucceffo . Noi veggiamo 
enormemente crefcere le velocità delle piene dalle mi- 
nori alle maggiori, ma non ne lappiamo la legge onde 
effe crefeono . Quando gli Autori anno computate le 
portate de’ Fiumi in piena , come anno elfi, fatto per 
trovare la velocità della fuperficie, e poi le velocità in- 
feriori degli Strati ? Di quelli due Elementi noi ne igno- 
riamo il valore, e pure pretendiamo con Ipotefi ideali 
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di flabilir I« portate o aflbiute, o rirpewive de’ Fiu-‘ 
ini in piena. Ci lufinghiamo di faper rutto in que^ 
fia materia , e ccxnvieo ccMtfefrarc , che molto ne igno- 
riamo. 

Io procurerò in quello Opufcolo di rintracciare que- 
gli elementi, che ci poffono iftradare alia foluzione di 
quelli Problemi Idraulici, e fe Jc mie Iperienze, cd i 
mici raziocini non otterranno pienamente l’ intento, al- 
meno cfli ci accolleranno più, che ora non flamo, allo 
icopo di poter calcolare la mifura delle acque correnti , 
con metodi reali , quali fon quelli , che fon fondati ful- 
la fperienza. 

Prima di metter termine alla prcrcntc introduzio- 
ne, non lafcerò di avvertire, che nell’ efaminare a forza 
di /perimenti le prime tre leggi Idrauliche, mi fi è fatta 
innanzi ancora la quarta , cioè fe fuflifia che le velo- 
cità delle acque correnti iiano uguali a quelle generate 
da un’altezza di fluido, che col iùo pelò equilibrane 
la refifienza dell’ odacelo alla corrente , che lo fofpin- 
gc. Il Sifone del Sig. Pitot ci ha data una chiara idea 
di queda legge. Poiché le impredioni delle acque cor- 
renti ricevute dall’ orificio inferiore del Sifone ricurvo, 
facevano elevare la fuperiore fupcrficie del raedefimo fò- 
pra il duido ederiore di un’altezza tale, che eda pote- 
va generare, e generava quella dedà velocità, che te- 
neva fofpefo quel duido. Su tal fuppodo egli ha calco- 
late le velocità, e padàndo dall’ efperienza alla Teorìa, 
e da queda alia prima , ha fondato il fuo metodo fu- 
pra un tal Teorema. Quedo dedb Teorema anno con- 
fermato, e mirabilmente dabilito que’irc Illuflri Acca- 
demici pur ora accennati. 


Digitjzcxl by CiWJgle 



xxm 


' Io medefimo mi fon prevaluto (fello ftelTo Tcorc*- 
1D2, in una lunga mia perizia fui Canal Maedro della 
Val di Chiana l’anno nel quale oltre alle altre 

oflervazioni, rapporto quella de’famofi Ponti di Arezzo, 
i quali edendo di luce angudilCma rHpetto alle Sezioni 
•fuperiori , ed* inferiori del fopraddetto Canale, (i formava 
un rincollo, o rigurgito nelle parti fuperiori. Era que- 
dione a qual altezza giugnelfe l’effetto di tale oflacolo. 
Ed in- tal circodanza Éi da me fciolto il Problema, de- 
terminando tale altezza per mezzo delle accelerate ve- 
locità delle acque, per paffirc folto l’ anguilla di q«e’ 
Ponti , t quali poi furon demoliti , ed in vece di efll è 
flato fabbricato un Ponte di una fòla luce , e di lar- 
ghezza, e profondità molto maggiore della prinw. L’ef- 
fetto è flato a tutti vifibile. La mia perizia fcritta ini 
(fueU’anno 176 j. è nelle mani di Minlflri della Sacra 
Religione di S. Stefano , o dei Reale Scrittojo delle 
Poffeffioni » 

Nel fare adunque le .Sperienze Idrauliche colla 
■ Vintola , mi fono avveduto effer quella macchinetta mol- 
to a propofito, per verificare col fatto il prefente Teo- 
rema, come potrà vederfi nel Libro III. di queft’ Opu- 
fcolo . Reflerà così efclufa l’oppofla opinione di Celebri 
Scrittori- d’ Idrodinamica , che per il valore della refi- 
ftenza cfigono il pefo del fkiido , elevato ad altezza dop- 
pia di quella , che genera la velocità , colla qi>afe il 
fluido va ad inveflire la data fuperficie del fbllclo. 

Mi giova pure di avvertire non efler ora la prima 
volta, che Io rintraccio le velocità delle acque correnti 
per mezzo de’pefi. Poiché nella citata mia Differtazione 
Meccanica |>ubblicata, come è flato detto nel 1752- io 

pro- 
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propongo appunto tìi cfplorarc la velocità pcf mezzo 
de’ pefi adattati a due macchinette. La prima è la Sta* 
dera a molla, e la feconda un Tamburo con ruote, e 
ventola , a cui attaccando la funicella polla conofcerlì 
il pefo, che fa equilibrio colla forza del fluido, com^ 
potrà riconofcerfi dalla lettura degli ultimi articoli di 
tal mia Dijfertaxjone Meccanica, 

Dividerò il prefente Opufcolo in tre libri . Nel pri- 
mo dcfcriverò tutte Jc parti della Ventola Idraulica, c 
poi la Serie delle fperienze finora efeguite, la ijual Se- 
rie dividerò in tre parti . La prima defcrivcrà la Storia 
delle Sperienze, fatte con efla in un Canal Reale del 
Lago di Cafliglione . La feconda riporterà la Serie del- 
le prime fperienze, fttte fui Fiume Arno poco fotto allo 
sbocco del Canale della Cufciana . La terza Analmente 
metterà in veduta gli ultimi efperimenci , fatti con di- 
verfa Ventola in un altro punto del Fiume Arno, preflb 
alla Cateratta del Bufalo. 

Dalla Storia di tutte le narrate Iperienze , paflerò 
nel Libro II. alle riduzioni delle medefime , thè molte 
fono , « molto rilevanti , c polTon giovare per altre fo- 
miglianti fperienze, e per molti Problemi Idraulici aflai 
intereflanti nel regolamento de’ Fiumi, 

Liberate così l’ efperienze colle riduzioni del Li- 
bro IL, oltrepaflb nel Libro 111. a fciogliere tutte le 
^ueflioni di Teoria, e di pratica, che mi era propoflo 
a rifolvere con quelli nuovi efperimenli , come potrà 
rilevarli dall’indice delle medefime. 


IN. 
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refiftenze del folìdo xollocato a àìverfi àugoTt ài oUtquhà 
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LIBRO I. 


Nel quale fi contiene la defìrtzione del Cafiello , e della. Ventola 
Idraulica^ e tutte r Efperienze con ejja efeguite ^ prima 
nel Canal Reale del Lago di Caftiglìoney e poi 'nel Fiume 
Arno /opra la Terra dì Pontadera . 


ARTICOLO L 

Deferizione del CaftellOy e della Ventola Idraulica. 

Ue qualità di Caccili fono (late da me 
adoperate per raccomandare a meddìmi 
Talbero, la Ventola, c l’indice de' gradi. 

11 primo Callello adoperato nel Ca- 
nal Reale del Lago di Caftiglione è di 
figura triangolare, e di altezza molto nvnore, che non è il 
gran Cartello adoperato fui Fiume Arno, il quale per maggio- 
re ftabilità fo formato con pianta quadrata. Incominciando ora 
dal primo; fia nella figura I, Cartello I,*un tal Caftelb rap- 

A pre- 
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prefcntato dalle Lettere S, N, O, T, P, nel quale le tre co- 
lonne del Caftcllo fono N O, St, r T, le quali reftano infiem 
colicgate co’ due triangoli di legno, il primo de quali è infe- 
riore TOt, ed il fecondo è fapcriore SNr. Le dette colon- 
ne, e le due piante triangolari fono bene intaccate, ed inca- 
Arate tra di loro, affinchè reAino Aabilmente confolidatc fen- 
za fare alcun movimento nel tempo delle efpericnze. Nella 
pianta inferiore T O c vi è un ricinto di regoli , per poter reg- 
gere il pefo de’ molti fallì , che vanno aggravati in detto fon- 
do, per tener fermo il CaAello nel tempo delle. efperienze 
contro l’impeto delle acque correnti. E Accome le tre cdon- 
ne rcAano colle loro eAremità inferiori alla pianta triangola- 
re, le dette eAremità ON, TY s’immergono nel fondo del 
Canale, o del Fiume, non folo per la forza del pefo aggrava- 
vato folla pianta. inferiore, . ma ancora per la forza degli Uomi- 
ni, che r obbligano a difeendere , Anche la pianta inferiore 
vada a contatta C 9 I, Aando.deb Fiume. OltrepaAando poi al 
Triangolo fuperiore SNr, elio non folo è neceAario per col- 
legare il CaAello, ma ancora per foAenere il centro fuperiore 
dell’ Albero. Poiché per mezzo di una grue di ferro HGP 
raccomandata nel mezzo ad un arco pur di ferro nGm, vien 
foAenuto il pernio P dell' Albero Pp, il quale nella parte in- 
feriore A appoggia ad una Aaffii di ferro T p . Tanto A per- 
nio fuperiore, che l’inferiore di detto albero A fanno girare 
fu due occhi di ferro muniti di due cerchietti di ottone per 
minorare le reAAenze . 

11 detto Albero P p è di Agora quadrata, per poter con 
tal Agora ben foAeuer la Ventola, che co’fuoi braccioli deve 
feorccre a maggiore, o minore altezza del detto Albero. 
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La Ventola è Indicata dalle lettere B AED di figura ret- 
tangola, ed è foftenata da due braccioli di fèrro AC«Ect 
quali terminando . in una figura pur quadrata preiToche ugua- 
le. alla figura dell’Albero, può fàrfi difeendere, e falirc fecon- / 
do il .bifogno ^dclle .diverfe erperìenze. Ed elTendo detta Ven- 
tola, desinata per immergerli nelle acque .correnti, li attacca 
alla medcliroa una catenuzaa di fèrro di lunghe maglie, affin- 
chè o abballàndo, o alzando una maglia polla faperli quanta lia 
rimmerfioneyO emerflone della Ventola. Dovendo inoltre det- 
ta Ventola farli rivolgere ad angoli diverfi, fui triangolo fu- 
periore, fella filTato un fcmkircolo LMl, cdle fue divifioni de* 
gndiy, il quale però rella nel fuo centro ÙKavato per lafciac 
libere le rivoluzioni della Ventola. Per poter contralTcgnare 
gli angoli difTereoti fo. quali .vutd collocarli la fbpeaddetta Veti, 
tola, all’albero medefimo è raccomandata la lancetta, o fìa 
l’indice de’ gradi R M. Indi è che qualunque angolo faccia la 
Ventola AD colla direzione del fluido, o ella Ventola redi 
alla fuperficie del medefimo, o fi fiiccia immergere verfo il 
fondo. Tempre la lancetta RM ci verrà ad indicare lo fteflo 
angolo folla graduazione dei femicircolo . 

Eflèndo inoltre delHnata la Ventola per fbflenere a qua- 
lunque angolo di obliquità le forze del fluido, e per mi fura- 
re dette forze è fiata aggiunta , ed incaftraa full’ Albero una 
rotella Rr con un Canaletto efeavato neH’eflerìor foa circon- 
ferenza . A tal canaletto fi avvolge una funicella , la qual poi 
fi conduce ad una puleggia fegnata V , e da e(Ta fi lafcia pen- 
dere vernalmente ad una piccola altezza V ed alla Tua 
eflremità fi, attacca un pefo Q^maggiore, o minore, fecondo, 
che efigonp le diverfe qualità degli efperimenti. Dovrà adnn-' 

. A a que 
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que ftìccedere, che aggravandofi il pefo Q^falla detta palcg' 
già V , e pafTando taf forza per una Knca orizzontale falla 
detta rotella Rf, che è concentrica all* albero» ne dere rifen- 
tir. l’effetto la Ventola BA,ED, la quale, 'o (7 roglia collo» 
care pcrpendicolartnente al fluido , orvero obliquamente rifpet-' 
to al medefimo mutando i peli Qj per &re equilibrio' o c i* 
la fpinta perpendicolare, o colla fpinta obliqua della corren- 
te , lì conofeerà cosi il valore de* peli per relìHere a qualit»»' 
qoe impulfo della fnedefìma in qualunque* data direzione. 

E perchè non è facile il ben collocarè dettp Cafteflo nel-' 
la corrente di un Fiume, o di un Canale, affinchè raffc del- 
la Ventola Pp palli per una linea verticale, i Rato per que- 
llo immaginato il piombino qg, che rèllando forpefo ad un 
certo punto g della grue di ferro, debba battere colla punta 
inferiore del Piombino un certo punto q, che If legna efatra- 
mente piombando l’albero mentre elTo è fuori dell’acqua, e 
pofa Copra un pavimento orizzontale. Tale è la figura, c co- 
llrozione del Caficllo, e della Ventola Idraulica, ma le lóro 

vare dimenlìoni fono come ficgue * ' '' 

■ - , -, .. • - 

Dìmeiijmn del Caftelh Idraaìicu . 

» Num.i. Altezza totale - - - - - Bfr.* 4. 1. d- 

Lato de due Triangoli equilateri- t - - i. io. '8. 
Altezza del piano fupcriorc all’ inferiore - - „ 3. i 2. — 
Altezza del piano inferiore alla foa ellfrmità,, ^'10^' 4. 
Lunghezza del piombino venicale '- > — lo. 4. 

- Difianza dal centro dell’albero, o del pernio 
iolieciore ai refio del CafteUo - -» - 4 * *** 

Dimeu- 
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D h Heiifirr à Mh f^tntoia Idràttlk». 

Num. 5. I. Aifciza dellT Alba» dal perniff fu- 
periore all’ inferiore -------- - Br.* 4- 3- °- 

2. Calo den* Albero m quadro - - - - » o. 2. 7- 

3. Circonferenza della rotella - - -- - nO.i4.11. 

4. GrolTezza della funicella , che col pefo lì 

attaccaTa alla rotella o. o. 8.' 

5. Lunghezza dell’ indice » o fìa femidiaaietro 

dcl.fDezz0 cerchiò graduato o. id. 8. 

6. Lunghezza della Ventola o. o. 

7. Larghezza della mcdelìma - - - - - «-o. i<fc-o. 

8^ Dal cenno . dell’ Albero al principio deUa 

Ventola - - •• - - - - - - ^ . a 4. 6.- 

9. Lun^zza de’ due braccioli di ferro dallo 

fpigolo deir Albero al prioci{Mo della Ventola - » o. 3. o, 

10. Circonferenza del pernio fupcriore nel pun- 
to» che giraTa fuH’ occhio o. 1. d.- 

• Avremo» che il pernb inferiore era della %ura di un 
cono', e ravvoigcTafi fui niltito di metallo con una punta 
adai acuta. 

11. Grdlèzza de due ferri» che foftengono la Ventola de- 
nari 8i per ciafeuno » cioè un poco jnù di ì di foldo. , 

Avvertafi » che la diftanaa dal Centro dell’ albero al prin- 
cipio dcUa Ventola è di foldi 4Ì » fecondo U Calcolo della fa- 
midiagooale dell’albero» che è di foldi i* e non foldi I3 • 

AR- 
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ARTICO l o; li. 

: • ' ‘ ; 

Sperìenze fatte interne alla refiftenza della tremola 
per girare interno alF affé verticale . 

A^ww.4,'ffL dì 1 7r Maggio «(Tendo fiato compito il Cafteilo». 

c la Ventola Idraulica co’fuoi anncfiì, fu atacca- 
to un fottilifiìmo filo alla rotella concentrica ali’Alberoy'e 
facendo paiTar tal filo per la puleggia di ferro imperniata nel 
metallo , affinchè daHa pofizione orizzontale pafiafTe alla, ver- 
ticale, allo fielTo filo fii* attaccato un pezzetto di legno di pi- 
no, il quale pefava circa oncia .-Era fiato il Cafteilo tal- 
mente collocato in fùano, che la Ventola veniiTe a fermarfì 
a qualunque punto fi voleva, il che portò una' non piccola 
difficoltà, giacché calzando i piedi del Cafteilo con biette fot- 
tiiiffime , che lo alzavano , o abbaffavauo di una decima di 
linea, fecondo, che tali, calzature fi collocavano ora in un 
piede, ed ora in un altro, mutava fubito il moto della Ven- 
tola . Ma finalmente avendo ottenuta la più precifa colloca- 
zione dell’ Albero, e della Ventola, fii attaccato il pefetto di 
once I come è fiato detto . ■ ! 

Eftb fece fubito girar T Albero , e la Ventola da una par- 
te, e dall’altra, e riducendola a mano all’ indietro, cflà fem- 
pre girava lècondo fazione del pelo. • > .... 

Dunque il pefetto fu feemato di una mezz’oncia, e con 
un oncia fola fi vedeva la Ventola ubbidiente al tirar del pe- 
fetto , 
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feno) facendo la fua incera rivolozione, come prima, ma più 
lentamente . • 

Finalmente il pefetto dell* oncia fì ridulTc a danari 1 5 , c 
con tal pefetto la rentola fermavaiì ad ogni punto, e qual- 
che Tolta fecondava, qualche volta relìfteva alla gravitazione 
de danari 1 5. Si fece ungere di olio purgato il pernio inferio- 
re, e fuperiore, ma non per quefto fi guadagnò maggior 
facilità . 

Eflendo la Ventola parte di legname di pino , e parte di 
cerro, come fono le fue traverfe, il pino è di minore fpeci- 
fica gravità dell’acqua, ed il cerro ha la gravità poco meno, 
che uguale. L’Albero fu fatto di cerro bene ilagionato. On- 
de immergendo nell’acqua tanto la Ventola, che l’Albero, 
il pefo refpettivn totale deve eflcr minore del pefo aflbluto, 
e cosi gli artriti, e le rcfìftenze indi cagionate devono feema- 
re nell’ atto delle nuove fperienze. 

Perciò potremo effer fìcuri , che per qncrta parte la refi- 
flenza della Ventola immergi nell’ acqua dovrà eder minore di 
denari 1 5 > e naturalmente noti farà la naetà . Ma o fìa ella di 
danari 15, o Ha di danari 7^ , fempre dovrà dirli tcnuidlma, 
e perciò affatto incapace di turbare i fenomeni di queda mac- 
chinetta. 

Molto piò ciò fi avvera , quando il pefetto fia riferito 
non già al raggio della rotella , ma bensì al centro delle im- 
prefliont, che come 'fi vedrà è didantc dalla vertical dell’ Al- 
bero circa foldi 15, quando il raggio della rotella è di fol- 
di zi prodimamcntc . Onde diminuendo il pefo gravitante nel- 
la ragione del 15. al al , cioè del ò.; i. e ritenendo ratti i de- 
nari 15 fenza alcuna diminuzione, fi troveranno foli dena- 
ri 
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ri 2 Ó di. refiftenza riportata al centro delle impublMKii del Aoi- 
do falla fuperiìcic rettangola della Ventola. Tutto quello ci 
alTicara dell’ infenlìbilità di queQe refìdenze alle rivoluzioni 
della Ventola. E quando mai la delicatezza degli elpeziraeoti» 
che mi accingo a tentare giugnelTe a così aldo fegnoi cfac de* 
nari foifero fcnfibili (il che preveggo irapolEbile) pune an- 
cora in tal cafo potremo . introdurre la riduzione per liberar- 
gli da tal relìdenza. 

Oltre alia relìdenza , che podbaO generare le parti del 
Cadello , vi è r altra , che è cagionata daUe impnUioiii del flui- 
do^ che fpingendo la Ventola* ed equilibrando le fue forze 
col pefo aggravato, obbliga i pernj dell’Albero ad un attrito 
proporzionale a tah* forze, ma di tal genere di celìdenze ne 
farà trattato nel Libro 11. delle riduzioni . 

3 

^ ’ •‘ 1 - 

ARTICOLO III. ' 

Prims giornata delle offervazicni ^ e f per teme fatte col deferitto 
Caftello , e Ventola /ul^ Canal Reale del Lago di Cajìiglione . 

Num. 5 . ptime' fperienze da farli colla Ventola Idran* 

lica è dato ttafcelco un largo Canale , fcavato an- 
ni fono per dare il più pronto fcolo al* Lago di Cadiglione, 
ne’ cui fondi eflb va a terminare colla fua lunghezza di mi- 
glia 2 Ì . 

Il Ramo trafceltp di tal Canale è dato ddàto trai Canal 
del Regolatore, e la nuova Cateratta dei Lago. 1 punti fupe- 

rìori 
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rìori al Regolatore hanno maggiore irregolarità, ed ì tronchi 
inferiori alle Cateratte, dove comincia la Fiumara, fono irre- 
golariilimi per le loro larghezze, e profondità molto variabili 
da un punto all'altro. Le circoftanze del Ramo trafcelto fon 
vantaggìofc per la diftanza del Mare, che oltrepaiTa il miglio. 
Elio è bene incailato tragli Argini, e co^ meno rifente l’im* 
prelTione de Venti. E’ pur difefo dall’ alta fabbrica della Ca- 
teratta, che viene a parare rimpreflìone de Venti Marini. 

Le Acque fon chiarifTime, come quelle, che fon depura- 
te daH'attraverfare tutta la lunghezza del Lago, che è di mi- 
gHa y. Le larghezze, e le profondità delle acque fono adatta- 
te a quelle prime fperienze, le quali poi vanno ripetute a lar- 
ghezze, c profondità maggiori. 

Le Maree del Mar Tofeano non fono infenfìbili come 
molti hanno fcrìtto, ma non fon neppur tanto grandi da far 
temere delle variazioni conlìderabili nel corfo delle efperìenze. 

La differenza tra la bada, ed al» Marea nel d! ai. za. 
c 2). non oltrepadà i pollici nove, e qualunque fiali d diva- 
rio, che tal Marea potelle cagionare, fe “he dovrà tener con- 
to col folito Idrumento, col quale io ho oflervato tale Maree 
per più meli. 

L’opportunità maggiore di quello ramo di Canale, li è, 
che il fuo fondo lino alla foglia morata dalla Cateratta pen- 
de circa (oidi $. in braccia zid, come li vedrà. Quello decli- 
ve era necelfario per quella dalle di fperienze, che mi fon 
propollo dì fire per le diverfe velocità di diverli (Itati del 
fluido dalla fua foperficie lino al fuo fondo, giacché in alcu- 
ne informi efperienze, che fono date fatte prima di me, non 
fiamo afllcoraci bene, che i fondi de Fiumi non folfero morti. 

B Fatta 
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Fatta per tali ragioni la fceira del Canale, e fìlTaco il 
giorno innanzi il Cadello, e la Ventola nel mezzo del Cana- 
le, alle ore 8 minuti 48 fa mifurata la profondità delle acque 
fulla foglia di mezzo della Cateratta, e fu trovata per repli- 
cate fperienze di braccia 2. foldi n. 

A ore 9.<min. fu mifurato il pelo dell’acqua attuale 
col folito frumento delle Maree , e fu trovato a piedi 2 , pol- 
lici 4, linee 6 mifura parigina, avvertendo, che lì contano i 
numeri dall’alto al balTo. 

Avendo llabilito il Caftello nel punto già indicato, fùr<> 
no mifurate braccia <$4 canto nella parte fuperiore, che 'nell* 
inferiore del Canale. 

Amendue le Sezioni erano quali uguali, avendo la lor 
lunghezza di braccia z 6 . Fiorentine. 

La lor maggior profondità di braccia 2. foldi io. E que-' 
He profondità li mantenevano per una certa lunghezza a dc- 
ftra, e a fmifra. 

Dopo di che il fondo cominciavalì a rialzare gradatamen- 
te a delira, e linifra, diminuendo dì circa due, o tre foldi in 
iKaccia 3. di lunghezza, finché. accofandolt' alle ripe, il rial- 
zamento del fondo era molto maggiore, riducendoll alla line 
colla fcarpa naturale di braccio per braccio. 

Potrà airumerft la media larghezza di tali Sezioni di brac- 
cia 23I , e la profondità media di braccia - 2 ,' in modo tale, 
che la riquadratura di ciafeuna Sezione era all’ incirca di brac- 
cia quadrate 47. ' 

Diminuiva però tal Sezione, ocrefeevadi uno, odi due 
pollici al più , fecondo che farà indicato nel decorfo delle mìe 
fperienze . 

PRl- 
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Il 


PRIMA CLASSE 

Di fperienze fatte nel Canale tra i defcritti due punti fuperio- 
re , ed inferiore , per dedurre la Velocità delle acque nel 
filone di mezzo dove era il Caftello colf ufo de Galleggianti. 

Num. 6. Sperienza I. 11 Galleggiante pafsò nel mezzo del 
Canale in minuti 3’. 15" 

per la lunghezza di braccia izS. 

Sperienza II. Furono getnti infìcme un pezzetto di legno 
fccco, ed un giunco verde , e pefante . 11 primo pafsò in - 3'. 


11 fecondo in j', 6", 

ma fi avverta, che il legno non era nel mezzo. 

Sperienza IH. La Canna pafsò in 3'. o" 

11 Legno 3'. i” 

11 pelo dell’acqua all’ Ifirumento delle Maree era abbaflTa- 
to pollice I. a ore lo minutilo, e cosi la maggior velocità 
dipende dalla bafia Marea. 

Sperienza IV. 11 Legno pafsò in 3'. 5" 

li Biodo in ------------ 3'. 25" 


ma sì avverta, che il galleggiante di legno era più piccolo, 
e veniva agitato dal vento. 

Sperienza V'. Per impedire l’eflètto del Vento fa prefo 
un galleggiante di cerro, che fi fommergeva più nell’acqua, 
ed appena reilava fopra la fuperficic una fua punta, ed il 
tempo fu di ------------- 3'. 7" 

Sperienza VI. Ripetuta la fperienza col Galleggiante di 
Cerro, cflo tuffava affai bene, e pafsò in - - - • 3*- 6" 

B 2 Onde 




Dl^ltized by 



12 Nuove Sperieuze Idrauliche 

Onde n devono pigliare le ultime tre fperienzcy come efen- 
ti dall’ imprcflìone del Vento, e farà la velocità come 


fiegue 

Tempo per refperienza IV. 3 '- 5 ” 

per l’efpcrienza V. ------ 3'. 7" 

per refperienza VI, 3*- 


Media 3'. 6" 

SECONDA CLASSE 

» 

D‘ efperìenze fatte collo fteffo Galleggiante^ lontano dal filone 
di mezzo verfo le due ripe deftray e finijira. 

Num. 7. Efperienza I. Per avere ona qualche idea delle re- 
fi (lenze, che rifente la velocità dell’acqua corrente lungi dal 
fuo filone accollando^ alle ripe, fu gettato il Galleggiante 
predo alla ripa fìniftra alla didanza dalla medefima di braccia 
tre, e detto Galleggiante di cerro, per trafcorrcre le delle brac- 
cia 128. vi confumò- '----5'. 28'* 

%erknza 11 . Procurando di tener detto Galleggiante alla 
didanza di braccia 3. -come dianzi, nello feorrere fotto il Ca- 
flello li allontanò alquanto da dette braccia, e confumò nel 

fuo viaggio - -.<5'. 20" 

t ' Sperienza III.' AH’oppoda ripa dedra fu gettato un altro 
Galleggiante limilmente di cerro alla didanza di circa brac- 
cia 6 . dalia ripa, c vi confumò minuti . - - - 3', 56" 

Sperienza IV.- Ripetendo la medefima fperienza, il Gal- 
leggiante non fi mantenne alla didanza di braccia d, ma lì 
accodò un ooco oiù alla ripa, c v’impiegò - _ 4'. 

Avver- 
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Awertafi cffcr difficilifllmo coll’ ufo de Galleggianti il mi- 
furare la velocità de’ fili dell’ acqua in vicinanza alle ripe , giac- 
ché ordinariamente le maggiori velocità de’ punti intermedi fo* 
fpingono i Galleggianti verfo la ripa, ma qualche volta eflì 
fc ne difeoftano per qualche particolare accidente di que’ tanti 
che accadono ne’ Fiumi, e ne’ Canali. 

Per far palTare i Galleggianti per la Sezione perpendico- 
lare del Fiume, fi collocano due baftoni, o pertiche, una alla 
delira, e 1 altra alla finiftra, collocandogli falla perpendicolare 
alia ripa, e traguardando dalla prima pertica alla feconda, li 
vede paflare efattamente il Galleggiante, o i diverfi Galleg- 
gianti per il piano perpendicolare alla corrente. Con tal dili- 
genza fono fiate fatte le mifure de’ Galleggianti con un Oriolo 
a fecondi filli, fatto ultimamente a Ginevra con alcuni fcatti 
da me fuggeriti, al Negozio di Fazy, e Trembley, dove fi la- 
vorano quelle moflrc. Elle fi dicono z fecondi fift, perchè rei 
mentre che dalla ruota ferpentina fi fanno quattro battute , 
dalla lancetta de’ fecondi fi fa un folo fcatto, e detta lancet- 
ta riman filTa fenza alcuna ofcillazione per quali tutto il mi- 
nuto fecondo. Nelle altre moflre a fecondi, la lancetta fa in 
un minuto fecondo quattro faltcrelli, e dentro di ciafeun fal- 
to fa la fua ofcillazione, come accade in una inollra che fon 
già molti anni feci collruire al bravo Mercante Sig. Bertoni 
a Parigi. 
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TERZA CLASSE 

D* efjperienze fatte eolia Ventola Idraulica collocata precìfamute 
alla fuperfiiie delle acque correnti colla ftut linea fuperiorey 
reftando ejja immerfa tutta fitto I acqua. 

Hutn. S. Fu dato principio alle fperienze della V entola IdraU' 
lica, collocando il Camello quali nei mezzo del Canale, e met- 
tendo l’albero folla linea verticale coll’ufo del defcritto piombi- 
no. E iiccome non è poilìbiic il collocar talmente il Camello, 
che la lancetta corrifponda al ptincipio dalle diviiìoni del fe- 
micircok), procurai di tenere il metodo di lafciar libera' alia 
corrente la ventola fenza alcun pefo, di lafciarla ofcillare a 
deAra, ed a liniAra fecondo le variazioni della corrente, per 
poi pigliare il principio della divisone dal punto intermedio 
de’ due archi oÓcrvati. Quefto è il metodo, che terrò nelle 
prefenti fperienze, e nelle altre, che feguiranno^, ’ ' 

Fiffato cosi il principio del Quadrante , (i vanno aggravan- 
do de’pefi un poco per volta, notando fempre con ciafcun di 
efll ì due limiti deH’ofciUazione, per fceglierne il punto in- 
termedio . Sarà adunque > 

Efperienza 1 . Fu collocato il CaAello in modo', che , la 
Ventola reAade libera al corfo dell’acqua, fu oflfervàta un* 
ofcillazione dagli 8. gradi Ano a > 2 , e fu Aimata la fua pofi- 
zione di io* prodlmamente . 

Efp. II. Fu attaccato un pefo di libbre 4. once 8. Senelì , 
ed allora la Ventola ofcillava da gradi 19. fino a 21. onde la 
inedia farà ftimata di gradi 20. 

Efp. 
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Efp. HI. Furono aggiunte libbre 4. Scnefi, e fu trovata la 
minima *ofcillazione di 27.®, c la malHma a 29* 30'. Onde la 
media di 28.® 15' 

Efp. IV. Furono aggiunte altre libbre 4» e la minima ofcil- 
lazione era di 34.® 45'>.c la maffima di 361.^3 ; ojuJe la me- 
dia di 35.® 37' 5 

Efp. V. Furoao aggiunte altre libbre 4 , e la mifllma fu 
a 45.® 45', e la minima a 43.® la media fata 44. 2»'. 3®'^ 
Efp. VI. Furono aggiunte altre libbre 4. e la mallìraa ofcil- 
lazione era a 50.® 30^, la minima a 49. la media farà 49.* 43^ 
Efp. VII. Furono aggiunte altre libbre 4, c l’ofcillazione 
era tra 58.® e tfo®, la media farà di 59** 

Efp. Vili. Furono aggiunte altre' libbre 4, e fi ollèrvò la 
miuisM 'Ofcìllaziooe ^'70.® e la mafiìma di 72.® la media 71.* 
Efp. IX. Fu aggiunta altra libbra «na per offervare più 
precifuneote i\’ maximum y e fa oflcrrata T ofcillazione mini' 
ma di 84® e la maflima a 90.®; ma lafciaadola a lungo tem- 
po paflàvt a 96. ed in qualche ondeggiamento pafTava al fe- 
condo quadrante. Sicché il maximum era a poco più 'di uni 
Hbbra 

Efp. X. Accrefeendo un’ altra libbra , fubito pallava dalla 
parte contraria. Onde il maximum potrà ftimarfi a libbra una, 
once 4, cioè once 4. di più deU’El^ IX. 

Sommando pertanto tutti i pefi ifclle deferitte fperienzef 
clTe in tutte formano libbre Senefi » - - - - - 30. c 5 

• 1 ’ ■ 

QUAR. 
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Q^U A RTA CLASSE 

Detk fperieitze di queflo giorno fatte allo ftejpt intento di dedurre 
i feji aggravati /opra diverji angoli di ahfiquità. 

Num. 9. Efp. I. Fa iafdata iibera la Ventola che ofcil> 
lava tra gradi 8, c 13* media 10.® 30' 

Efjpt 11 . Fnrono collocate libbre 4 once 8 , e colla fané po- 
tranno tiurG libbre 4. 9} l’ ofcillazione era ai®é i e 25* me- 
dia 23.* 15’ 

Efp. 111 . Furono aggiunte altre libbre 4, e Fofcillazione era 
tra 33 *^ SI.* media 32* 

Efp. IV. Coir aggiunta di altre libbre 4 Tofcillazione era 
ncchiufa tra 38.* e 39 , media 38.® 30' • 

Efp. V. Aggiunte altre Ubbre 4, l’ofcìHaziene ver&va 
tra 45.*4<J*^ , media 45.® 45* 

E(p. VI. Aggiunte altre libbre 4, Vofcillaaione verfava 
tra 50;* e 53* ! ; media 45' 

Efp. VIL Con altre libbre 4» rofcillazione era tra 8 l* e 90.* 
media ij.-* 30' 

Efp. Vili. Aggiunta una fola libbra., lentamente crapaflà- 
va nel fecondo quadrante. 

Scolmando pertanto tutti i peG delle defcrìtte fperieazO) 
dii formano libbre 25. i . ' ' ' 

Finite quelle fperienze alle ore 1. 15' dopo mezzo giorno, 
e ritornando nella Fiumara, lì .o|Tervò, che l'acqiu della me- 
deGma era notabilmente ritardata dai Vento di Ponente, che 
è oppoGo direttamente al corfo dell’ acqua, e così G compre- 
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fc, che non tanto l’ abbaiamento di lince tre, quanto Tim- 
prcilonc del Vento contrario ritardava la corrente del fluido, 
che moftra tali ritardamenti dalla prima alla feconda ferie 
deir efpcrienze . 



ARTICOLO IV. 


Seconda giornata dell efperìenze fatte colla Ventola Idraulica 
il di 21 . Maggio 177 . 8 .. 

IO. A Vendo oflèrvato nell’ efpcrienze di jeri, che U 
- che doveva tcner/ì dietro ai Caflello 

della Ventola deviava alquanto il còrfo dell’acqua, c che ef- 
fendo imponìbile il tenerlo immobile per poter oflcrvare la 
graduazione, ed aggiugnere i pcfl convenienti, indi nafeevane 
una irrcgolariti nell’ efpcrienze . penfai di formare un Ponte 
attorno al Caflello, il quale elTendo raccomandato ad alcuni 
pali confitti ftabilmente in buona diftanza dal Caflello, lafciaf- 
fero il fluido feorrere attorno àUa Ventola, fenza alcuna ben- 
ché minima tur bazione . Con tal nuova circoflanza furono fat- 
te le fperienze di quefla giornata, dal cui fucceflb potrà ri- 
conofeerfi rutile di tal circoflanza. 

Merita incanto di eflere avvertito, che l’irregolarità, che 
induce il Caflello triangolare nella direzione del fluido, niente 
nuoce all’ efpcrienze, giacché tale irregolarità è invariabile. 
Onde ammettendo per ipotefi, che l’oflacolo dc’diverfi pezzi 
del Cartello deviafle la primitiva direzione del fluido di uno, 

C o di 




I 

i8 Suove Spfrienze Idrauliche 

o di due gradi, quefii fi conferveranno da o. (Ino a 90. QueAi 
gradi A contano lafciando prima libera la Ventola al corfo at> 
male del Auido con quelle reAAenze, ed inAeflìoni, che il Ca> 
Hello può mai introdurre, o eAe Aano grandi, o fìano picco- 
le. E partendo da quel putito gli angoli di obliquità, A van- 
no Còntando^ftel femicircolo lino a gradi 90. Onde ifélìAendo 
Tempre ugualmente il CaAello dalla fuperAcie dell’ acqua Ano 
al fondo , ed difendo i fuoi piedi . Tempre^ deljc AelTe groAez- 
zc, il turbamento, che indi ne deriva dee eAcr coAante, e 
così aggiunta, o tt^ta una 'quantità CoAante atrangolo delta 
primitiva direzione , ì rifultati' non' poAono reAarne alterati . 

Quando la Ventola reAa a fe AeAa abbandonata, non li. 
altera punto la ' fua direzione:, peo cAer coperta dalla groAèz- 
za'dciralbero, al quale < ella è raccomandata ; giacché eflendo 
quadrato detto albero 'ed avendo i fuoi angoli còlla. Aellà'd£< 
rezione della Veataola, per cui paAa la Di^onale del quadra- 
to, i due lati, che ricevon TimpreiAone del Auido’, Tudo a 
de Ara, e l’alrro-a Anidra, leA^u). ugualmente fofpinti in due 
parti oppoAe, e contrarie ^'le perciò opetando elfi thtkarfio 4tUìi 
linea centrale dell’albero, tafeiano il 'medeAmo’uélla direaiobe 
della Ventola, facendogli equilibrio dalle due parti ,')Acchè' iÌ 
Auido dopo rimpreAìone fatta 'all’Albero dee fcappaire dal me- 
dcAmo qon direzioni uguali,. e contrarie, e cosi eAb- non -po> 
trà punto alterare l’altra impreAìone, che £1 il' Aùidò oontfO 
le due fuperAcie delia Ventola, per tenerla nella direzione, 
che è propria dello Aedo Auido, corapfeA tutti i fum turba- 
menti, cd alterazioni. Gin tali avvertenze, e circoAanze fo- 
no ilare profeguite l’ETperiensc Idrauliche, che foggtognerò in 
queAa, e nelle feguenti giornate; ' ' - • • ' *-- 

AIU 
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Alla (bglia della Cateratta era la profondità dell’acqua 
braccia 2. foldi denari 0. 

n Pelo deir acqua allo ilrumeato delle Maree era di pie- 
di 2. pollici li , alle ore 9. 30'. 

Prima Serie d’ efftrienze . 

Num. li. Efp. I. Avendo lafciata libera la Ventola, la Tua 
ofcillazione era tra gradi 17,613.° Onde la inedia li accoderà a 
gradi 1 5 , che è diverfa da quella di jeri a motivo del Barchetto. 

£fp. 11 . Fu attaccato il pefo di libbre 2,1’ ofcillazione del- 
la lancetta era tra gradi 18.° e 22.°, media gradi 2*.° 

Efp. HI. Con altre libbre 2. l’ ofcillazione era tra 24.° e 
2<S.®, media 25.® 

Efp. IV. Aggiunte altre libbre due, l'indice ofcillaya tra 
gradi 27, c 30.° media 28.® 30*. 

Efp. V. Con altre libbre 2, l’indice ofcillava tra 33.® e 
35.® 30'. media 34.® 15'. 

Efp. VI. Colla folita aggiunta di libbre 2, ofcillava l’in- 
dice tra 37®, c 40.® media 38.® 30'. 

Efp. VII. Aggiunte altre libbre 2,en l’ofcillazione tra 43*, 
c 46®, media 44.® 30'. 

Efp. Vili. Colla folita giunta di libbre due , l’ indice fi por- 
tò ad ofcillare tra 48®, c 51®, media 49.® 30'. 

Efp. IX. Aggiunte altre libbre 2, l’ ofcillazione era tra 
59.® e 61®, media 60.® 00'. 

Efp. X. Fu aggiunta una fola libbra per oHcrvare bene 
gli ultimi angoli (ino a gradi 90 dal o, e l’indice ofcillava 
trai 63®, c {4.® 45'. media 63.® 50'i . 

C 2 


Efp. 


20 ì^uove Sperienze idrauliche 

Efp. XI. Fu aggiunta un’altra libbra, e l’indice andò ad 
ofcillarc trai dy®, e 7o®5 i media d8.® 45' 

Efp. XII. Con una nuova libbra arrivava a 95*, e poi tor- 
nava addietro. 

Efp. Xlll. Senza aggiungervi altro pefo con qualche fer- 
mata oltrepalTava lino a gradi 100, e poi girava fui fecondo 
quadrante . 

Avvertali, che in quelle fpericnze il Mare era in calma, 
lì levò un piccol vento di Greco-Levante, che non turbava 
la velocità della fuperficie; La Ventola non era efattamente 
al pelo deir acqua, ma rifaltava fopra la medelima, circa li- 
nee tre. Fu rioflervato Tlllrumento delle Maree, ed era a pie- 
di 2. pollici o. linee 3. all’ ore io. 15'.% in cui fu finita quella 
ferie di fperienze. Onde l’acqua era abballata di pollici i. 
linee 3. 

Fu mifurata l’ attuai profondità dell’ acqua . accanto alla 
Ventola, c fu trovata di braccia a. foldi f. 

Sommando ora tutti i peli delle dette cfpericiizc, formano 

in tutti libbre 1 9. o. o. . 

\ 

Seconda Serie di e fperienze^ nelle quali il Cajlello fu affondate 
alquanto , per far tornar la Ventola alla fuperficie del fimdo 
con tutta la. precifione . -, 

/ 

Nunf. 1 i. Efp. I. Fu .olTervata la direzione della Ventola 
libera a gradi 13, e 17.® come nella prima ferie, media 15.® 
Efp. II. Fu collocata la cafiectina con libbre due di pe- 
fo, c la lancetta fi portò ad ofcillarc tra 19.* c 23.® la me- 
dia farà 21® , • . 
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Efp. III. Furono aggiunte libbre 2, e 1 ’ ofcUlazione cr.i 
tra 24.® e 27,® 45'., la media farà i$>. fz'i . 

Efp. IV. Con altre libbre 2, la lancetta ofcillava tra 29®! , 
e 33®, la media farà 31.® 15' 

Efp. V. Aggiunte altre libbre 2 , ofcillava l’ indice tra 35 ®, 
e 38®, media 36.® 30^ 

Efp. VI. Furono aggiunte altre libbre 2, e Tindice verfa 
va tra 41. • 44®, media 4:.® 30' 

Efp. VII. Furono aggiunte altre libbre 2, e l’indice trovolTi 
tra 45®, e 48®, media 46.® 30'. 

Efp. Vili, Con altre libbre 2. la lancetta fi portò tra gra- 
di 51®, e 54.® 45^, media 52.® . 

Efp. IX. Fu aggiunta una fola libbra per meglio difeer- 
nerc gli ultimi incrementi, ed allora l’indice fi avanzò tra 
58.® c 6o®| , media 59.® 15'. 

Efp. X. Fu aggiunta una fola libbra per la maggior pre- 
cifione, c l’indice fi aggirava tra gradi 64, c 67 ky me- 
dia 65.® 43^ 

Efp. XI. Furono aggiunte fole once 6, e l’indice era tra 
i 70®, e 76®, media 73.* 

Efp. XII. Furono aggiunte fole once 4, ed al grado 90 era 
dubbiofo, c poi tornò a 87° 5 • Onde l’ ofcillazione può fti- 
marfi tra 87®* e 90?, media 88.® 45'. 

Efp. Xlll. Furono aggiunte altre once 3 , colle quali ol- 
trepaffaTa al fecondo quadrante, ma fermofil un poco Ai gra- 
di 100, e 104, media 102 

Efp. XIV. Aggiunte poi altre once 2, giunfe a io|®, poi 
tornava a 103®. Onde la media farà loi.® 30'. 

Efp. XV. Furono aggiunte altre once 4, ed arrivò a 102 
poco più. pjp. 


A' 


Speritféu Idr^ulube 

Efp. XVI Furono aggiunte altre once 4, ed allora arriva- 
va al fecondo quadrante. Onde il pefo totale fari poco più di 
quello della fperienza XV, cioè un’oncia di più. 

Finita quella ferie di fperienze, lo {Iromento delle Maree 
era calato foto di una mezza linea, alle ore 11. 17'. Onde que- 
lla ferie per la collanza del fluido, c per i piccoli pefi aggiun- 
tivi air ultima, farà più precifa delle altre. 

I pefi con i quali fono Hate fette le fopradeferìtte fpe- 
rienze fonamano libbre >7* once 8 . -, 

Terza Serie di fperìenze fatte col GaSeggìme. 

• t 

Num.i ^.Sper.l. Fu gettato alla prima Sezione ilOalleg- 
giantc di Cerro, e pafsò alla feconda' in 5"» pcf la folita 
lunghezza di braccia laS, ma fi avverta , che- elio li accollò 

alia ripa finillra. i ' 

Efp. II. Il Gotteg^nte palsò io 4'. e 1'^ vicino alla Ven- 
tola , ma poi piegh un \K>co alla finillra . 

Efp. in. Il Callcggiamc pafsò in 4'. iz", ma dal mezzo 
in giù fi accodò alfe ^ip^* 

Efp. IV. Piegando fempre il Galleggiante alla finillra, fu 
prefo il partito di fedo arrivare alla metà, e così fere il viag- 
gio di braccia 64, e vi confumò 1'. z". Osella è la più gia- 
lla velocità fuperficiale, che corrifponda alla Ventola. 

Alle ore il 44S~era Jo ftrumento delle Maree a pie- 
di f n. 6, 


jgaar- 
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Quarta Serie di fperìenze fatte il dì 21. per mifurare 
le .velocità degli Strati iuferiori delP Acqua. 

Num. 14. Per ottener tal mifura fa aggravata la Ventola 
con libbre 12, ed elTendo e(Ta alla fuperficie colla fua fupcrio- 
re cdremità, fu odervato l'angolo dell’ obliquità, che era ofcil- 
lantc era 45°* , c 49° s > fupponcodo, che alla direzione dulia 
Ventola 'libera foffe di 15*'. Onde la media farà a 47^ . 

Efp. IL Avendo fótto {Mlfarc il Barcheteo dalia dedra alla 
fìnidra ripa,' T indice era fopra i gradi 50, e poi cominciò ad 
ofcillare tra 50^ 052. Onde la media farà di 5 1°, ed in quedo 
dato la Ventola fii- abbaflata di foldi 5. lòtto il pelo dell' 
acqua, e l’indice allora oiciilava tra 48° § , e 51*, fegno, che 
la «Velocità dello Strato -era magtiorey giacchi il pefo codantc 
faceva equilibrio con un feno minorè. 

Efp. 111. Indi li pafsò ad abbaifare altri foldi 5. la Ven- 
tola, ed olTcrvando l’indice, elfo ofcillava tra 5)"^ , c 56"è » 
media Legno, che la velocità dello Strato era minore. 

Efp. IV. Fu abbalTata la Ventola altri foldi 5, e l'indice 
ofciìla^ tra 57^^ e tfi®, media 59.* 15 '. ' 

Efp. V. Fu latto un altro abballamento di foldi $ , ed al 
medefimo corrifpondeva l’ ofcillazionc tra me- 
diacri. '' 

Efp. VI. Coo“un altro abbadamento di foldi 5. fu offer- 
vata l’ofcillazione della lancetta tra loo*, e 105^ ma poi pafsò 
avanti girando al fecondo Quadrante, fogno, che la velocità 
era talmente feemata, che le libbre 12. fi equilibravano col 
fono totale. Onde per avere la ferie delle fperienze fino al 

fon- 
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fondo, fu necefrario fccmare il pefo della meta, e così fu 
fatta altra ferie di fperienze. 


Quinta Serie di fperienze ^ per determinare le velocità 
degli Strati inferiori delP acqua corrente . 


Num. 1 5. Efp. I. Col pefo di libbre 6 , e colla Ventola 
alla fupcrHcie, l’ indice ofcillava tra 36.“ e 37“, media 36.* 30', 
Efp. II. Fu abballata la Vebtola,. Ioidi 5 , (1 ebbe rofcil*' 
laziooe tra gradi 35. e 38'^, mèdia 3^;“ 30". ! , ' 

Efp. IH. Con un; altro abbaflamento di foldi 5 l’ indice 
ofcillava tra gradi 38.° e 40*, media ofcillazione 39.^ . ■ 

■ Efp. IV. Fu abballàta la. Ventola altri, foldi 5^, e ossi la 
fila ofcillazionevtorqaVa tra 40i’?.ei4a‘’» mèdia farà 41.? - u' - 
Efp. V. Coni un limile abbalTamento di foldi 5 ofcillava 
tra 42.® e 43® [ , la media farà 4»<® 4s'.no> c'' ìm” ■ . 

Efp. VI. Con' un altro abbaflfamento olcillava tra 43® I e 
44. ®^ media 44.® 45'..„i’; j.ìoì, 1 . , 

Efp. VII. Con altro abbaflàmento ofcillava tra 43®à».e 

47 9 mcdia^ 4^*''* t i 1,1*. .lU u .• . li .fj .i 

Efp. Vili. Fatto un altro abbailamento, ofcillava tra 44 ti » 
e 5»*» media 47. 37'! . , 


I • 1 1 . 1 


Sejla Serie di efpertenze col pefo di libbre 9. per render^ 
più fenjibili fdeerempnti dalle velofità. 

'' "i •- :■■■■- c.'ici.v .. ..'r 

Num.tó: E(p.l Effendo la Ventola alfa foperficie dclT 
acqua col detto pefo .di libbre 9 , qfeil/aya^ tra gradi 45.” e 


5«“» media .47® é • 


V vnv: 


,,*v ,.i 
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Erp. II. Abbacando la Ventola foldi 5, ofcillaya T indice 
tra 48." e 51*, media 49.® 30', 

£fp. III. Con altro sbadamento di foldi 5 ^ ofcillava tra 
'47*» e 49*» media 48.* Edendo odcrvato Io frumento delle 
Maree era a piedi a. o. 5. Onde era crefeiato il riempifondo 
di pollice 1. 

Efp.lV. Con altro abbadamento di foldi 5, era la fteflà 
■ ofcillazionc. . 

2 Efp. V. Fu abbadàta la Ventola fino al fondo, c fu trp- 
' vata l’ofcillazione da 69® ^ fino a 71.*, media 70.* 22' I . 

: quella ferie l’ effetto della velocità era turbato dalla 

Marea, che fenfibiiraente crcfccva. Ma pure dalla fupcrfìcie 
fino al fondo feema la velocità in quella ragione, che dimo- 
firerà il calcolo, dall’angolo 47® 5 fino all’angolo 70.* 15. 

Terza giornata delf efpertenze Idrauliche ^ fatte al Lago~^ 
di Caftìglme il dì 22. Maggio. 

Vum.ij. Edendo calma in Mare, e fenza vento notabile, 
furono fatte le folire fperienze ad acqua alta per la Marca . Fu 
mifurata la profondità alla foglia, c fu trovata di braccia 2. 
foldi 13., cioè foldi 4. maggiore di quella della feconda gior- 
nata. Allo llrumcnto delle Maree era piedi 2. pollici 4. linee 9. 
Fu mifurata la diftanza della Cateratta dal punto dello fini- 
mento delle Maree, e fu trovata di canne 54. di braccia 4. 


ió 
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Prima Serie di efperienze fatte per le velocità 
de' diverfi Strati. 

Num. i8. Col Galleggiante la velocità fuperficialc era di 
braccia 128. in 5'- volta, c la feconda di V- e 43”. 

Efp. I. Eflendo libera la Ventola, l’indice ofcillava tra 10.® 
c 11.“ eia Ventola era alla fuperficic dell’acqua, media 10.30. 

£fp. 11. Aggravato il pefo di libbre 6 per la piccola velo* 
cità, che correva a motivo della Marea, 1 indice verfava tra 

37.® c 39.® 4s', media 38.® 22*3 • 

Efp. HI. Abbacando la Ventola foldi 5. Cotto il pelo dell* 

acqua, l’indice verfava tra 38®à» e 40®, media 39 -“ ^ 5 - 
Efp. IV. Coirabballamento di altri foldi 5» l’ofcillazione 

traviava tra 37.® 39° s > nicdia 38.® 15'- 

Efp. V. Fu immerfa la Ventola per altri foldi s> ofcil- 

lava tra 38.® 40.*, media 39.* ^ 

Efp. VI. CoirabbalTamento di altri foldi 5 > era tra 41 i , 

e 44.®, media 42.® 45'- 

Efp. VII Fu fatto un altro abbalTamento della fteffa mi- 
fura, c fi ofiervò l’ ofcillazionc dell’ indice tra 46®, e 48®, me- 
dw47-‘’ 

Efp. Vili. Con altro abballamcnto fimile, ofcillava l’indi- 
ce tra 53®, e 56.®, media 54.® 30'. 

Efp. IX. Con altro sbaffamento, ofcillava tra 56.® c 59-a » 

media 57.® 45'. 

Efp. X. Fu fatto altro fimile sbafiamento, c l’ ofcillazionc 
fi portò tra 63®, c 65®, media 64.® E qui fi arrivò quafi al fon- 
do del Canale, dove arrivava il centro inferiore dell’albero. 

Fu 
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Fu mifurata la profondità dell’acqua /ino al fondo accan- 
to alla Ventola, e fu trovata di braccia 2, foldi 8, danari 8. Fu 
prefa la ftclfa mifura Copra il ferro, che regge la Ventola, c 
fu trovata di braccia 2, foldi ;, danari 8. Onde la Ventola era 
Copra il fondo foldi 3. 

Avendo rifeontrato lo (Irumento delle Maree , edo era a 
piedi due, pollici 2. linee 6 . Da che lì argomenta che nel tem- 
po deirefperienze, la caduta era crefeiutadi circa pollici 2, e 
così la velocità andava crefeendo dalla prima fperienza all’ 
ultima . 

Num. 19. Comprendeli da quelle, e dall’ altre fperienze 
analoghe, in primo luogo, che la velocità della Caper ficie lino 
ad un certo punto, o li mantien collante, o piuttodo crefee 
alquanto. Secondo, che da tal fondo al fondo, o predo il 
medelimo va notabilmente feemando. Terzo, che non frador- 
na tal diminuzione, la pendenza del fondo, la quale nel pre- 
fente cafo era di circa foldi 5, in Canne 54, cioè braccia 21 5 . 
Onde non era fondo morto, ma fondo notabilmente inclina- 
to. Deduceli in quarto luogo, che quanto fono minori le ve- 
locità in generale , tanto più li mantiene equabile la velocità 
dalla fuperdeie lino ad un certo punto del fondo. In fatti ne* 
tre primi abbalTamenti , cioè in foldi i s « poco divario fa l’ an- 
golo di deviazione, e negli altri cinque abbadamenti lo fa 
conliderabile , così nella prefente ferie farà per foldi 25. la 
profondità più variabile. 

Se poi li comprenda la mifura della Ventola, farà alla 
fuperlicie lino a foldi 10. per l'efperienza feconda. 

Di Per 
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Per rcfpcrienza IH. sbadamcnto 
, Per la quarta .---------,,5. 

^ Per la quinta - -- -- -- -- - 5^ 

Somma foldi -------- 25. 

In tal profonditi la velocità era quali collante; Poiché 
alla fuperficie era Tangolo medio di - - - - 38. ^ zi'b 
A ir cfperienza V. era di - - • - - 


Poi per altre dnque fperienze era TabbalTamento di ioi- 
di 25, c coir altezza della Ventola foldi 35. Sicché ne' primi 
foldi 15. la velocità ofcillava un poco nel più, e nel meno, 
e potrà dirli quali collante, ma negli ultimi foldi 35. diminui- 
va notabilmente. Ma nelle maggiori velocità de’ giorni fcorli, , 
il ponto della velocità quafi collante era a minor profondi» 
tà , e gli Strati delle notabili diminuzioni erano di altezza 
maggiore . 

Seconda Serie di efperieuze della terza giornata, 
per le velocità degli Strati. 

Nuin. 20. Crefeendo le velocità per le balle Marce, fu ac- 
crefeiuto il pefo di libbre due, e così faranno libbre 8. 

• Alle ore 9. 45', era l’altezza allo Arumento delle Marce di 
piedi 2. pollici 2 , linee o. 

Efp. I. Col pefo di libbre 8 , e colla Ventola alla fupcrli- 
cie dell’acqua corrente, era l’indice tra 45.* ^49®, media 47. 

Efp li. Fu profondata la Ventola foldi 5, ® l' ofcillazionc 
fii trovata tra 48, c 51*^, media 49.® 50'. 

Efp. UI. Con altri foldi 5 , di maggior profondità , l’ofcilla- 

zione era tra 47.® 3 °% c 51.“ 3 ©', media 49.® 30'. 

Efp. 
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Efp. IV. Fu calata la Ventola altri foldi 5, ed ofcillava 
rindice tra 50®, e 51®, media 51.® 30'. Si vede» che a quefta 
fperienza la velocità dello Strato è fenfibilraente diminuita , ma 
non era così nella prima ferie, e ciò perchè le velocità di que- 
lla ferie fono maggiori per la bada Marea, ed il pefo mag- 
giore rende più feniìbili le variazioni. 

Efp. V. SbalTara la Ventola altri foldi 5, T indice ofcilla- 
va tra 55 -*» e 58®, media 56.® 30', c così lì palcfa femprc 
più fenfibile il decremento della velocità , 

Efp. VI. Neiraltro limile sbalTamentO' fi palefava Tofcil- 
Jazione della lancetta tra 56®, e 59®, media 57.® 30'. Ma per 
Io sbafiamento del Mare la corrente crefeeva fenfibilmentc, c 
perciò veniva turbata la legge de decrefeimenti delle velocità . 

Efp. VIL Fu abbalTata la Ventola altri foldi n. fino al fon- 
do, ed ofiervando la lancetta, clTa ofcillava tra 73®, c 79®, 
media 77.® 

Furono compite quelle fperienze alle ore 10. 23'. In tal tem- 
po Io llrumento delle Maree era a piedi 2. o. 9. Onde nel tempo 
di 38'. il livello del Canale era abbalTato di pollice i. linee 3. 

Quella ferie conférma le propofizioni dedotte dalle pri- 
me, fc fi ha riguardo allo sbafiamento del Marc. II vento era 
poco crefeiuto, e non infilava il Canale, ma era laterale, c 
così non poteva produrre alcun fcnfibil divario. 

Ter ZA Serie di e fperienze fatte per le impreftoni del fluido 
a diverfi angoli di obliquità della Ventola. 

Num. 21. EflTendo proflìma la baffa Marea, le variazioni 
delle altezze dovevano elfere afiai piccole , c perciò fu de- 
gù ita 
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guita qucfta terza ferie di cfpcrienze, incominciando dalla mi* 
fura della velocità fupcrficialc , per mezzo del Galleggiante. 
Sarà dunque 

Efp. 1 . Ha trafeorfo il Galleggiante in 2'. 27'' lo fteffo 
viaggio di braccia 6 ^. 

Efp. II. Ha trafeorfo 12. 2'. 28". lo ftelTo viaggio. 

Efp. III. Il Galleggiante in V- 20" viaggio di braccia 128. 
Efp. IV. Il detto Galleggiante fece il medefimo viaggio 
in 4'. 28". 

Quelle due ultime efpcricnze devono attenderli, perchè 
. il Galleggiante pafsò quali nel mezzo . Onde le braccia 1 28, 
;^Ìftano 4'. 24''. di velocità media. 

^arta Serie ài efperienze per diverfi augoli di obliquità. 

Num. 22. Efp. 1 . Lafciata la Ventola aflTatto libera alla cor- 
rente, ofcillava tra gli angoli 11.* e 16®, media 13.“ 30'. a ore 
11. o'. Efla era alla fuperficie del fluido. 

Efp. II. Fu aggravato l’albero della Ventola di libbre 21. 
di pefo, e con tal carico l’indice ofcillava tra 19.* 23.*, me- 
dia 21.“ 

Efp. 111 . Furono aggiunte altre libbre 2, e l’ofcillazionc 
li avanzò tra’ gradi 26“ S e 30.*, media 28.* 15'. 

Efp. IV. Coll’aggiunta di altre libbre 2, fi portò adofcil- 

larc tra 33*5 » e 36.®, media 34.® 45’- 

Efp. V. Furono aggiunte altre libbre 2 , e fi porto ad 

ofcillarc tra 42.® e 43®, media 42.® 30'. 

Efp. VI. Aggiunte altre libbre 2, l’ ofcillazione lì avanzò 

tra 66®, e 68®| , media 67.® 7^5 • 

Efp. 
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^ Efp. VII. Con altre libbre a. rofciilazione fi avanzò tra 
66*, e (58® 5 , media 67.® 7^5 . 

Efp. Vili. Per conofccre più prccifamente le ultime im- 
prefiioni fu aggiunta una fola libbra, ed allora l’indice ofcil- 
lava tra 82®, ed 84" i , media 83.® 7^1 . 

^Efp. IX. Fu aggiunta una mezza libbra ed ofcillava tra 
I05*, e no®, media 107.® 30'. 

^ Efp. X. Furono aggiunte altre once 2. cd ofcillava tra 
111®, e II 4®, media 112.® joA 

Efp. XI. Fu aggiunta un’altra oncia , colla quale l’indice 
trapafsò al fecondo Quadrante. 

Furono compite quelle fperienze ad ore ii. 30', e cosi 
furono compite tutte in 30. minuti. 


Avendo offervato fubito l’altezza dell’acqua allo ftrumen- 
to delle Maree, elTa fu trovata a piedi i. poli. n. linee 9. onde 
in detto tempo era abballato il pelo dell’acqua di pollice- 1. 
Qaen. fcne di fp.rien« è alTai gioita, ma oc i Ila, a £.„» 
la feguente, per incontrare la maggior collanza della velocità 
Avveafi ancom, che ail’Efp.X. con on poco di tempo 
trapanava al fecondo quadrante. Si Itima, che il pefo dell’ 
lilp. IX. fi equilibri col feno totale. 

I ‘ prefenti fperienze, fanno il to- 
tale di libbre 

6 . 


12 . 


Sluiuta Serie di efperienze per le impreffioni obblique 
alla fuperficie delle acque, a ore n. 32/ 


N«w. 23. Efp. I. Lafciata la Ventola libera, 
dia mifura a 13.® ao'; 

Efp. II. Fu aggravata la Ventola con libbre 
ofcillava tra 19. e 23I , media 21.® 15'. 


era nella me- 
a» c r indice 
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Nuove Sperienze Tdra$t/hbe 

Efp. IH. Col pelo di altre libbre 2. ofcìllava tra 2(5.* e 
39Ì » 27 ® 45'- 

Efp. IV. Colla giunti di altre libbre due, aggiravafi tra 
3«3 c 35^1 > media 33.® 30'. 

Efp. V. Colla giunta di altre 2. of^illava tra 39.® c 42®a » 
media 40." 45'. 

Efp. VI. Aggiungendovi altre Hbbrc due^ ofeiHava tra 
4^*5 » e 50®, media 48 ® 15'. 

Efp. VII. Colla giunta di altre libbre due , arrivava tra 
so.® c 51®, media 50.® 30'. 

Efp. Vili. Aggiunta altra libbra i. fi portò K indice tra 
46.® e 64®» media 65.® 

Efp IX. Fu aggiunta un’altra mezza libbra, c l'indice ver> 
fava tra 72.® e 77®, media 74.® 30'. 

Efp. X. Furono aggiunte altre once 4, c l’ indice era tra 
I4.® c 86®, media 85.* 

Efp. XI. Furono aggiunte altre once 2 e rindice ofcil- 
lava tra 88.® e 90®, media 89.® 

Efp. XII. Furono crefeiute altre once 2 , ed era Findicfr 
tra 95.* c 9,9*5 > media 97* ? . 

Efp. Xlll. Fu aggiunta un’oncia fola, e l’indice arrivò a 
fradi Ito®, e trapaisò all’altro quadrante. Onde pare, che coli 
pefo dell’Efpcrienza XII. fi faccia equilibrio col feno rotalt. 

Fi mifurata la velociti col Galleggiante, cd era di 4'. 21''. 
per 128. braccia . 

Lo llromcnto d'elle Maree era piedìe i. poli. 10. lùiec d. Otidc 
Bel tcBipo delk fperienze, cra.abbaflato il livello di poli, i; linee 3. 

Mettendo inficme tutti l peli delle prefenti fpcrienze, ftn- 

»Q. la foiama di libbre - 14 J- 

AR- 
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ARTICOLO, V. 

I * 


Nuove Sperienze Idrauftebe fatte fui Fiume Arno^ per ieter- 
mtuare le velocità degli Strati iufìriori del fluido, ed altri 
fenomeni delle acque correnti . Defcrizidne del Caftello 
per Te/perienze Idrauliche. . ” 

Num. 24. TL Caftclló-Èla'nie formato per le nuove èfjpetien* 
* zci dovendo fcrvire per le cónfiderabilì profon- 
dità dell’acqua, mi convenne di farlo di altezza braccia 10, 
componendolo , come rapprefenta la fìg. I. Caflello II. Le quat-^ 
tro traverfe angolari delia fopraddetta altezza reflanò colfega> 
te co’ due piani quadrati, l’uno inferiore, e l’ altro fuperiore« 
i quali piani fono fermati a quattro traverfe orizzontali, il cui 
lato è di braccia 3. Tali traverfe redando cóllegate con viti 
di ferro, e loro dadi alle quattro travi verticali, ci fommini- 
Arano H commodo di poter montare,' e fmontare il Cadellò 
per trafportarlo' da un Fiume all’altro, come pure per tra^r- 
tarlo nello dello Fiume a diverlì fuoi rami, fecondo l’ occor- 
renza deir efperienze . 

11 piano quadrato inferiore , non folamente ferve per col- 
legare il Cadello, ma ancora per caricarlo con groflo faflb, 
quando elio li trova al fondo del Fiume, ricevendo le ira- 
predìoni del medelimo all’ altezza di fei in fette' braccia j 
ora più x)ra meno, fecondo le divcrfc profondità del fluido 
corrente. ' 

E . Equan- 
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34 . 'Nuove Sperìenze Idrauliche 

E quando mai la forza delle acque folTe tale, che l’ag> ^ 
gwiv4o-di fri pefo non fi trovalTe fufficiente per tutta quella 
labilità del Cafiello , che ci farà necefiaria, è fiato immagina- 
to il compenfo piantar nel Fiume alcuni paloni, ai quali 
nccomandafi il detto Cafiello, affinchè lia perfettamente im- 
ropbilc-. ^ ... \ \ 

, il piano fuperìore non folamente ferve per la collegazio- 
ne del Cafiello, ma ancora per ricevere le divifioni del Qua- 
drante , che fon necefiarie per fapere gli angoli dell’ obliquità , 
come la figura dimofira. 

.. /.In pno degli angoli retti, tanto rdel piano inferiore, che 
del fupctiorc fon piantate due menfole, o braccioli, che de- 
vono ricevere i due centri dell’ albero , che deve regolare il 
movimento della Ventola Idraulica, affinchè cfla pofla difeen* 
dere* e falire a qualunque Strato di fluido, e pofia altresì a 
qualunque Strato difporfi a quell’angolo di obliquità, che fi 
vorrà, per bene intender le leggi, ed i veri fenomeni delle , 
acque correnti de’nofiri Fiumi. Il pernio inferiore dell’Albe- 
ro fi & girare fopra un rallino di metallo, mentre il pernio 
fuperiore rivolgefi in un ^cerchietto di ferro più crudo. La figu- 
ra dell’albero è di fezione quadrata, affinchè i due braccioli 
di ferro, che reggono la Ventola, cfi'cndo quadrati ancor effi 
pollano feendere, e falire per lo ftcllo piano verticale fenza 
mutar l’angolo. 

La funicella, che fofpendc la Ventola è contraddi fiinta 
con alcuni nodi, per aver la giufia mifura delle iramerfioni, 
c tali nodi fon difianti l’uno dall’altro foldi , cioè la me- 
tà dell’altezza della Ventola, la quale è di foldi ii| , mentre 
la fua lunghezza c fiata fatta del doppio, cioè di foldi a 5* 
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Libro I. Articolo V. ' 35 

La fopraddctta Ventola fi fa fporgcre lungi dall’albero 
circa un mezzo braccio, per ottenere, che il rimulinamento 
deir acqua intorno all’albero , non arrivi a turbare le impreflìo- 
ai del fluido fulla fuperficie della Ventola. 

Preparato così il Caftello, non è cofa agevole il gettarlo 
con felicità ne’ Fiumi , e molto meno il metterlo perfettamen- 
te in piombo, affinchè la Candela redi nella fua vera vertica- 
le, fenza piegare in alcuna parte, giacché piegando farebbero 
turbate, cd alterare non poco tutte l’ efperienze , tanto quel- 
le, che fi fanno alla fuperficie del fluido, quanto le altre, che 
dovranno praticarfi a diverfe profondità del medefimo. E tali 
difficoltà fempre più crefeono, quanto più deve immergerfi il 
Caflcllo, per venire a toccare il fondo del Fiume. Poiché la 
corrente dell’ acqua , l’ tnugual tenacità del fondo , la fua grati 
morbidezza in molti cafi, il pefo del Caflello, e fua Trava- 
tura oppongono tanti oflacoli , e difficoltà , che alle prime pro- 
ve fembra impoffibile la giuda collocaziooe del medefimo ia 
tutte le fue mifure. 

Vi vogliono alcuni preparativi per poter condurre a fine 
una tale imprefa. E quedi fono in primo luogo di una grofTa 
Chiatta di quelle, che fon capaci a fodenere circa libbre* 30000 
di peto, e più. Vi occorre in fecondo luogo un buon nume- 
ro di pati ben diritti, e lunghi per conficcare nel letto del Fiu- 
me verfo l’angolo interiore del Cadello, lafciando fempre li- 
bero l’angolo ederiore che porca l’albero, e la Ventola Idrau- 
lica. Vi occorrono inoltre altri pali, e tavoloni per formare' 
un Ponte trai Cadello, e la ripa, per potervi andare, e ritor- 
nare fenza l’ingombro di alcuna Barca, o Navicello, che cer- 
tamente vedrebbe ad alterare la corrente naturale del Fiume;' 

E 2 Sopra 
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Sopra tal Pdnte devono palLre gli Oflcrvatori • e i Pcfatori , 
e la gente neceflaria per ajacare, a caricare, e fcaricare i ped 
aeceflàrj per le oiTervaztoni . Quando poi la larghezza del Fiu- 
me fofTe tale, che un fimil Ponte non foife praticabile, allo- 
ra converrebbe fcrvitil di un piccolo Barchetto, che immer- 
gendoli men che da podlbile nell’acqua del Fiume, di poco 
ne cambiadè il dio della corrente. In una parola il Cadello 
deve edere ifolato, e lontano da ogni laterale impedimento. 

•Tralafcerb gli altri minori, ed ufuali preparativi de’didè- 
reiiti ped, che vi vogliono per fubico collocargli dall’ una all’ 
altra odervazione . E tutto quedo va prima con diligenza pre- 
parato, per non imbrogliare la ferie delle odervazioni, che d 
fanno nel tempo più tranquillo, e colla maggior calma dell’aria. 

Il Cadello con gran diligenza deve imbarcard fulla Chiat- 
ta, facendolo fporgere'per una tedata all’ infuori, in modo 
tale, che volgendod la Chiatta colla vera fua direzione, e 
reggendod lo dedb Cadello con quattro Venti di buoni cor- 
dami, d cominci a piegarlo all’ ingiù, caricandolo di grode pie- 
tre nel ricinto inferiore , che a tal’ effetto è dato codruito con 

t 

buone tavole bene inchiodate alle quattro colonne dei Cadello. 

In tal modo regolandolo co’ quattro venti edo anderà a 
toccare il fondo del Fiume, ed allora i quattro piedi, che 
fpoi^ono fotro il piano inferiore vanno ad adbndard nel letto 
del Fiume, Tempre con qualche irregolarità, e difugualtà. 

Per correggere il vizio del fondo, e collocare nella fua 
linea verticale tutto il Cadello , il miglior compenfo d è quel- 
lo di piantare dietro al medefìmo due, o quattro paloni, col- 
legandogli colle loro forti traverfe. E tali pali, e traverfe fo- 
no tanti punti di appoggio, fu quali follevando le colonne del 

Cadcl- 
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Camello, che fodero troppo affondate; finalmente con lunga 
pazienza riefcc di collocare il Caftello a oofiro modo» otte- 
nendo, che la Aeffa corrente noi danneggi in alcun modo, e 
che il moto vorticofo, che pigliano le acque del fondo intor- 
no a pali, ed al Caflello non polTa nuocere al Cafiello mede- 
fimo con alcun piegamento. Stabilito e(To adunque in tal mo- 
do , procurafi di elaminare , fe il fuo inferior carico fia ugual- 
mente diflribuito Tulle nove braccia quadre del piano inferio- 
re, tentando colla pertica il pietrame in ratti gli angoli, e 
quando fi Icorga alcuna mancanza, quella fupplifcafi con altro 
fallo, finché il pefo fia ugualmente dillribuito più che (arà 
polHbile . 

lodi fi comincia a formare il Ponte con lunghi Tavoloni 
di IO. , o 1 1. braccia di lunghezza, appoggiati fopra caprette di 
pali, che conducono fino alla ripa. Indi fopra il piano fupe- 
riore vi fi colloca il Quadrante, badando bene, che elio fia 
concentrico all’imperniatura dell' albero, e che fia difpollo in 
un piano orizzontale. 

L’indice de’ gradi fi colloca, abbandonando la Ventola 
alla corrente dell’acqua lenza alcun pefo. Ed allora detto in- 
dice deve farli coincidere circa il grado novantefimo , affinchè 
piegandoli poi la Ventola colla forza de’ peli, l’indice vada mo- 
ilrando i diverfi angoli, che corrifpondono alla forza de’ det- 
ti peli. 

£ perchè il fecondo ufo importantilfimo del Caflello con- 
fine nella mifura delle inferiori velocità, così la Ventola deve 
elTcr difpolla in maniera da poter liberamente trafcocrere in 
giù, e in sù, parte coll’ ufo di una funicella, e parte con un 
gancio beo fermato alia teda di una lunga pertica. 

Per 
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Per comparare la velocità fuperliciale i che deducefì dal 
pefo totale aggravato alla Ventola, coll’ altra velocità da rilc- 
varfi colf ufo dc’Galleggianti, quelH vanno preparati in mo' 
do, che pochiHìmo fporgano fopra la fuperlìcie delf acqua, i| 
che, come lì fa dipende dalla fpecifica gravità del legno, che 
Ha poco minore della lìmil gravità del fluido. Vero é, che per 
quanto It ufl gran diligen/.a nella fcelta dc’Galleggianti, farà 
fempre una circoflanza rilcvantiflìnu quella del vento , che fa- 
rebbe capace a turbare non folamente la velocità de’ Galleg- 
gianti , ma ancora la forza del fluido contro la fuperflcie del- 
la Ventola. Per evitare un tale inconveniente, altro non vi è 
che la fcelta di una tranquilla giornata, che fenza alcun ven- 
to fenlìbile lafci correre À fluido , ed i Galleggianti fecondo i 
loro moti naturali) che fon quelli) che lì cercano nelle no- 
flrc fperìenxe. 

Sulla fcelta de* trombi del Fiume per trafportarvi ilCafteUo. 

Nam. 25. Le irregolarità di un Fiume fon tali, e tante, 
che per bene efeguire le nuove fperienze Idrauliche, convien 
fare la fcelta del tronco più adattato per le dette fperienze, 
affinchè le irregolarità dd Fiume, c del fondo, non veniflcro 
a turbare il rifultato. La principale attenzione deve averli alla 
irregolarità del fondo, trafcegliendo un fondo tale, dove fia 
licura la corrente fino al fondO) e dove pure il fondo medefi- 
mo per un tratto notabile abbia un uguale altezza di fluido 
Il primo tronco da me fcelto nel Fiume Arno è fotto la con- 
fluenza del Torrente della Gufeiana, il quale ricevendo, e fea- 
ricando tutte le acque del Lago di Fucecchio, c de fuoi mol- 
ti 
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ti Inflaentf y mantiene an poco più ricco il Piarne colle fae ac- 
que. Inoltre Torto tal confluenza, quando le acque fono tra dì 
loro già mefcolate, vi è un canale di giuda lunghezza della 
profondità di circa braccia 5, e tal Canale nel punto inferiore 
ai Caflello va piurtoflo aflbndandofl, che elevandoli , il che 
giova per efler licuri della corrente infìno al fondo dell' Arno, 
come dalle defle efperienze il rileverà. Il maggior fondo del 
Fiume in tal luogo lì accoda alquanto alla fpiaggia, il che gio- 
va -per gettare il Ponte da avere una libera comunicazione col 
Cadello . Se il maggior fondo fode nel mezzo, troppo grande 
farebbe la briga di formare un Ponte di lunghezza circa brac- 
cia do. ma non così accade nel cafo prefente, nel quale con 
un ponte di circa braccia 10. podbno efeguirlì cotte le efpe- 
rienze immaginabili. 

La larghezza della Sezione, del PiaoK in detto pofto è 
data trovata di braccia 115. 

Le profondità incominciano piccole. alla ripa dnidra dell’ 
Arno , e poi vanno gradacamente crefeendo Uno alle braccia 5 , 

' dalle quali poi diminuifeono verfo la ripa dedra . ' 

Nulla importa, che il maggior fondo (ia lateralmente, o 
tiél mezzo per il rifalcato delle efperieazc, e dalla altra parte, 
per cfeguirle riefee favorevole un fondo più profllmo alla ri- 
pa . Da quedo primo tronco fon poi pallaco al fecondo in un 
punto inferiore dell’Arno, come a Tuo luogo farà defcric- 
to nella ferie delle efperienze, che ho ìntraprefe , per rifui ve- 
re colla luce della fperienza i problemi più intereflanti dell’ 
Idraulica . 


Miftt- 
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Mifurt prefe nel Camello. 

Num. 26. Dalla Colonna eftcriore all’albero di vo- 
to I foldi -------- -- IO. — 

' <l«n. 

GrolTezza dell* Albero, foldi - -- -- --2. 10. 

GroHezza della fune, che (1 ravvolgeva, denari - „ — 4. 

Circonferenza della puleggia concentrica all’ Albe- 
ro, braccia - -- -- -- -- -- -- i. i. 8. 

Circonferenza del pernio fu cui girava l’Albero, 
foldi - - ---,,-2. 4. 

Circonferenza della puleggia, che riceveva la fu- 
ne, e fofteneva i peli che fì aggravavano fopra l’Al- 
bero, foldi - 9. 

Circonferenza del pernio di detta puleggia, denari n ~ 

11 voto tra l'Albero, c la Ventola, di foldi 5. de- 
nari 2. --5. 2. 

Dalla puleggia nel mezzo lino al pernio fuperiore, 
foldi 5. denari 2. 

Altezza di un Bracciolo della Ventola, denari n, 
ma può farli di foldo i, ed altrettante T altezza del fe- 
condo ferro. 

' Lunghezza dell’Àlbero, braccia - ----- 9. -~ 

Prima Serie di efper lenze fatte col Caftello Idrauncot 
il dì 19. Gennajo 1779. 

27. Efp. 1 . ElTendo flato accomodato il Caftello, e la 
Ventola al pelo dell’ acqua , fu elTa lafciata libera al corfo del- 
la 
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la corrente, ed allora fu più volte odervata la fua ofcillazio< 
ne Orizzontale, la quale verfava trai grado 87.0 ellendo 
per altro placido il corfo dell'acqqa; media 90.® jo'. 

Efp. 11 . Fu aggravato il pcfo ^i libbre 2, e l’ ofcillazione 
verfava trai grado 86 . e 92., media 89." 

Efp. III. Aggiunte altre libbre 2, il pefo era di libbre 4, 
cd allora l’ ofcillazione era trai limite di 90.* e 85®, me- 
dia 87.® 30'. 

Elp. IV. Con altre libbre 2, fi fece il pefo di libbre d, 
col quale il limite dell’ ofcillazione fu di 82®a , ed 85®, me- 
dia 83.® , 

Efp. V. Con altre libbre 2, fi ottenne il pefo di libbre 8, 
col quale il limite fi ridulTc tra 8i.® e 84®, media 8a.® jo', 

Efp. VI. Col pefo di libbre 10, ofcillava la Ventola tra 
gradi 79. ed 839 , media 81.® jc/. 

Efp. VII Col pefo di libbre 12, ofcillava tra 79® 3., ed 
84®, media 8i.“ 45^ 

Efp. Vili. Col pefo di Kbbre 14» ofcillava tra 79.®, cd 
82® s , media 8o.® 45A 

Efp. XI. Col pefo di libbretd, ofcillava tra 78 ® è , e 81® 9 , 
media 80.® 

Efp. X. Col pefo di libbre i8, ofcillava tra 78.® cd 8if, 
media 79.“ 30'. 

Efp XI. Col pefo di libbre 20, ofcillava tra 78.® ed 80*, 
media 79.® 

Efp. XII. Col pefo di libbre 25, ofcillava tra 77.® c 
79° 3 > media 7S." 225 . 

Efp. Xlll. Col pefo di libbre 30, ofcillava tra 7 < 5®5 , C 
74° 5 i media 75.® 30'. <. 

* - F Efp. 
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Efp. XIV. Coi p«fo di libbre 35, ofcilUva tra 71. • c 74, 
media 7i.® 30'. 

Efp. XV. Col pefo di libbre 40, ofcillava tra , e 
74*, media 71.* 45 '• 

Efp. XVI. Col pelo di libbre 50, ofcìllava tra <9.* 73®* » 
media 71“ ^5^ 

Efp. XVII. Col pefo di libbre do, ofcillava tra 65 ® 4 > ® 
óy®5 , media < 5 ?.* 37'f • 

Efp. X Vili. Col pefo di libbre 70, ofcillava tra 59*4 » e 
da.*, media 60.* . 

Efp. XIX. Col pefo di libbre 80, ofcillava tra 59.* e di'* f , 
media do.* 15'. 

Efp. XX. Col pefo di libbre 90, ofcillava tra 51'’ s > e 5d®, 
media 33.* 45f. 

Efp. XXI. Col pefo di libbre 100 , ofcillava tra 44 1 , e 
48*4 , media 4d.® 30'. 

Effendo ftato tolto il pefo per fortificare la paleggia, e 
hlciata cosi libera la Ventola, effa ofcillava tra 89." e 91 ", me- 
dia 90.* Quella ofcillazione è minore di prima. 11 Grado me- 
dio dell* Efperienza 1 . , è di 90 j . 

Indi alTicurata la fané, e la puleggia per i pefi maggiori, 
larono continaate 1* efperienze come fegue . 

Efp.XXll. Fu rimeflo il pefo di libbre 100, pcf offervar 
di bel «uovo collo fteffo pefo, e poi continuare, e l' ofcillazio- 
ne verfava tra 44° a » e 49*» media 4d." 45'. 

‘ Efp. XXUl. Fu fatto il pefo di libbre no, ed ofcillava tra 

43®3 , e 4d°4 , media 45® 7'-3 • 

Efp. XXIV. Col pefo di libbre iio, ofcillava tra 5 - , c 

41® 5 , media 39 -* 
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Efp. XXV. 0>1 pefo di libbre ijO| ofcilbira tra jj.* e 
37®ì , media 35* 7'ì . 

Efp XXVI. Col pcfo di libbre 140» ofciJIava tra a8*i , e 
31® i , media 30." 

Efp. XXVII. Col pefo di libbre 150, ofcillavatra ai®! 1 e 
14® i , media 23.® 7'a . 

Efp. XX Vili Afpettando Qn pochino la lancetta, da gra- 
di 2>4 , ridacevaiì aioycpoidycpoiaii, che è fegno, 
che uria piccola forza di più la iaceva trapalliu’e i gradi 90. 
Onde furono levate libbre 10, c fi tornò a libbre 140, e eoa 
effe rofdllazione era tra 18.® e ai®, inedia 19.® 3ol 

Efp. XXIX. Furono aggiunte libbre a, e cosi libbre 142, 
e rofdifazione era tra 17®! ^ e ao®, media i8.® 30I 

Efp. XXX. Con libbre 144, ofcillava tra 10.® è id®, me- 
'dia 13.* 

(Efp. XXXI Con libbre 146, oicillara tra 8.®| , e ia"| i 
media lo.® 30', 

Efp. XXXII. Con libbre 148, ofcillava tra 5.®S , e loi , 
media 7. ji'ì . 

Efp. XXXIIl Con libbre 150, ofcìllara tra 5.® e 6®| , 
media 5.® 45' 

Efp. XXXIV. Con libbre i^i, ofcillava tra 4.® e d®, me- 
dia 5. 

Efp XXXV. Con libbre 152, era arrivata a o, e oaflàva 
di un mezzo grado. 

Fu avvertito, che il pelo dell'acqua dalle ore n. alle ore 3. 
dopo mezzogiomo , era lo fteffo ad un paletto ivi collocato. 
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Efperietize del Galleggianti . 

Num 28. Fatte le oflervaaioni degli angoli colla Ventola, 
fu mifurata la velocità .fuperficiale col mezzo de’ Galleggianti , 
e così furon fatte le feguenti efperienze. , 

Efp; I. Nel témpo'di 80". H' Galleggiante feorfe canne 18, 

, cioè , braccia 90. Ma la prefenre fperienza è alquanto dubbioTa. 

^ 1 Efp. II. Nel tempo di 68". il Galleggiante' feorfe le flefle 
.bracci^ pa ; 1. t . ;> 

Efp. 111 . Nel tempo di 7*"- palsb il Galleggiante. I j ; . 

' Efp. IV. Nel tempo di ,66". pafsb il Galleggiante, la me- 
dia farà dì- 68". Ma più giulla prolTnTia mente fì potrà > fa- ~ 
re;di'7o''. "’.n ir. ; , , ■ • • t 

I I,:'; 

Secom/a Serie dì. ^perionv fatte il .dì . lo.' Gtduajo li 779. 

per ricoufrontare la prima Serie con àherfà .numero « 

^ I e,ripartimcnto dt pefi^. ' \ , ' l " ' <" 1 

, 2 j9.:.Ber. ritfovìare la verirl in dTvcMc maniere è fla- 

to penfato di fare una feconda Serie di oflerva'zioni intorno 
al rapporto de' peli, é degli angoli di óbli^ità , co* quali il 
fluido percuote un dato oftacolo. Nella prima Serie non po* 
tendolì^ind^>03re,'qaalrfaflb il' pelo Itbtalc equivalente all’im- 
preflìone perpendicolare del fluido Copra la data faperficie-, fo- 
no flati aggravati i ^lèfiifenza alcurla jle^gé regolare , badando 
folo. di. cominciare , d dirflnirc con piccoli ,aunKnti'dÌ! pefot 
per render più fenfibili i primi, ed ultimi angoli di obliquità. 

Ma riconofcendoli ora dalla prima Serie, che il pefo toule del- 

^ a 
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la forza del Fiame falla fuperficie rettangola della ventola lì 
accoda a libbre T50, ho creduto proprio di formare una ferie 
di peli , ciaCcuno di libbre dieci lino alle libbre centotrenta , 
per poi diminuire i detti peli lino alle libbre 150, dove, farà 
, il zero deH’mcliaaziorie. Benché' [ia (laro un azzardo, che det- 
to pefo totale (ìa di libbre 150, pure elio farà a(Tai ^comtnodo 
• per paragonare i detti peli a fedi d^Ii angoli drizzontali , e 
per decidere con indubitate efpericnze, fe le imprelHoni, o for- 
«ze'^vive; del flnido Ticgu^mr la ragjQft femplicc, ovvero la ra- 
gion duplicata de’ feni de diverd angoli di obliquità , co’ quali 
il duido percuote, un4 codantb’fioperdde verticale, diverfamen- 
te difpoda rìfpetto alla linea del fluido. Le oirervazioai duo- 
que di quella' Serie faran k fegueoti; - ‘ m! n. / I > 

* * « , - ■ ' 

. • VI. • • ^ 

^ ."$ptrkmse:'éeldì,t<f. .7 . 

% ^ > . 

. I 

. . ,iV*<pi.:-'3£>.'Efp. t' Ftt offérVato H pelb delPikqia aT palet- 
to (labilito falla ripa d’Arno, per vedere, fe l’acqua dal dì 19. 
al ao. fljfle.fcemata, o infomta.iE! (hcarttD'itatOi,'’chd il Fiu- 
mo..era calaro foldr li. di bradoioc'.Fuf.'lafiaata litica- la iVenteV- 
la ialla covreqtéi;deir acqua,. in til inòdav.'cfae éflà/era precifd- 
mente fomnierfa fenzi fporgare; fdori dell’ acqua ,-< l’o(cilla” 
zione ' Vcrfiva tra Ifd.* e .94.**..i ‘ ' ■' c' , j ■ ■ 

Paflavano 1 Ghiacci galleggianti, che venivano dal Padule 
dii FuceccIsd, ma x{ucfti per foitef palEtvmb.ih'et^d .al Cddello 
fotto il Ponte già llabilito, e non stavano puncoi qè la Ven- 
tola, -nè. il CSftcIIo, „ ‘ '..i ! r; ; 

Efp. II. Furono cominciati i peli con aggravare fole lib- 
bre 10. àddofló alla paleggia delia Védfola, 'e I l'ofciflazionc 
era tri 78.* è c 85*, media I».* 45’. 
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Ffp. 111 . Con altre libbre io, fu fatto il carico di libbre ao, 
ed allora l’ ofcillazionc era racchiula tra 69.^6 77°, media 73.° 

Efp. IV. Col pelo di libbre 30, ofcillava tra Ò9.* e 74*, 
media 71." 30'- 

Efp. V. Col pefo di libbre 40, ofcillava tra 64.^ e 70*, 
media «7.® 

Efp. VL Col pelo di lil^^ 50, ofcillava tra 59.® • 64® 1 1 
media di.® s^'h • 

Efp. VII. Col pefo di LStbre 60 , yeriàva tra $6*. c do® | > 
media 58.® 22'i . 

Efp. VIIL Aggtavàto con lifaèrcTo, era tra yo^ s , c 55®, 
media 52.® 15^ > 

Efp. IX. Con libbre <809 ofcillava tra 46® | , e 49®, me- 
dia 47.® 37'S - 

Efp. X. Con libbre <90 y.4>fdllava tra 38.® e 43®, me- 
dia 40® s . 

Efp. Xt Con libbre ioo, ofcillava tra ytT § , e 35®, me- 
dia 33.* ly^ ’i :<! ' 

Efp. XlLSi i cominciato ad aggiungere peli, minori, ciòè 
di libbre'a-v per poéer.tneg^io àlBcufare il pefo' cotale, fi pefo 
di quella efperienza era di libbre lOz., ed in tal pefo l’ofcillt^ 
zionc era tra 31* 3 » è 33®i‘ media' 32.® ij'. 

Efp. XllL Col pefo di libbre 104, ofcillava tn 2^.® e 32 ®t 
media 30.® 30*. ' . . v 

Efp. XIV. Col pefo di Ebbre lody'era »a ad.® e’ 29®, 
dia 27.® 30'. , - ' r : • ' . ■ ' ' - 

Efp. XV. Con libbre’ 108 , ofcillava tra »y® I , e 28® 5 , 
media 27.® ' ! 

Efp. XVI.- Con libbre no, ofcillava tra 24.® e 16* 9 , me-' 

dia 25.® 15 ^ ;• “ . 1/ M ’io V L '’.'C 

$ 
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Efp. XVII. Gin libbre iiz , era tra 11* S , e 24**, me- 
dia aa." 45*. 

Efp. XVIII. Con libbre U4> ofcillava tra 16* i , e 19^1 me- 
dia 17.® 45'. 

Efp.XlX. Con libbre iid, era tra 13®$ ^ e 16” i , me- 
dia 15.® 

Efp. XX. Con libbre ii8, era tra 12.® 15®, media 13.® 3»', 

In quello mentre fi è olTervatO) che la corrente crefce- 
va» e che ciò proveniva dalla rottura del ghiaccio della Gu- 
fciana» che prima era ferrata da parte a parte. Onde è con- 
venuto fare un’altra ferie di efperienze» tenendo la prefentc 
ferie come foggerta a qualche dubbio. E realmente era trop- 
po diminuito il pefo d’oggi da quello di jeri agli (lelli gradi.* 

Terza Serie di ef per lenze nella ftejfe mattina del dì 20. 
colla Gufcìana liberamente corrente. ■ 

Nutn 3L Efp. L Lafciando libera la Ventola fenza alcun 
pefo, cfla ofcillava tra 86.® e 92.® media 89.® Quella è dif- 
ferente dalla feconda Serie, per la prevalenza della corrente 
della Gufciana , fciolto il fuo ghiaccio . In &tti al paletto era 
crcfciuta l’altezza di un quattrino, e più, quali 2. 

Efp. 11 . Furono aggravate libbre to , ed ofcillava tra 80.* 
e 84®, media 82.® 

Efp. UL Con libbre xo, di pefo, ofcillava tra 74.® e 78®, 
media 76.® 

Efp. IV. Con libbre 30, ofcillava tra 69.® e 74®! , me- 
dia 71 *® 4S'. 

Elp V. Con Ebbre 40 , ofcillava tra 64. ® e 68 ® , media 66. ® 

Efp. 
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Efp. Vt Con libbre 50, ofcillava la Ventola tra 61.’* c 
6j “ 3 , media 63.° 45'. 

Efp. VII. Con libbre 5 o, ofcfllava tra 59. ® e di" 5 , me- 
dia do ® 45^ 

Efp. Vili. Con libbre ofcillava tra 51.® e 57“, me- 
dia J4.® , 

Efp. IX. Con libbre So» ofcillava tra 4d.® e 49® I , me- 
dia 43.* 45'. 

Efp. X. Con libbre 90, ofcillava tra 40® 5 e 48®, me- 
dia 44. ® 15'.' 

Efp. XL Con libbre loo, ofcillava tra 30.® € 34" i , me- 
dia 3:.® 22'| , 

Efp. XII.. Con libbre no,- ofcillava tra *4.® e 37®, me- 
dia flg.® 30*. 

Efp. XllL Con libbre 120, ofcillava tea ii®*5 e 18®, me- 
dia 14.® 45'. ' 

Efp. XIV. Si comincia ad aggravar meno i peli, e così 
colla giunta di libbre 2 , era il pefo i22y e ofcillava tra to* x * 
< I»® § » media 11.® 3*'. • 

Efp. XV. Col pefo di libbre 124, ofcillava tra 91.* c 
io®t , mèdia io" 

Efp. XVI. Col pefo di libbre ofcillava tra o®, e 3. 
dalla parte contraria. Aggiuntavi una fola libbra, l’indiceufciva 
dal quadrante. Onde il pefo totale in quella ferie può ficuramen- 
te' valutarfi di libbre ii6^ fenza poter temere di una libbra di 
divario. Anzi neppure di una mezza libbra, giacché tolta la lib- 
bra',* ed aggiunte fòle once'd, ufeiva- l'indice dal quadrante. 

Il pelo dell’acqua redò fempre collante in quella ferie, cd in 
ella fu ufata una grandiligenza, per avere il limice delle ofcillazioni. 

E’ mi- 
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E’ mirabile, che nella Serie di jcri, elTendo T acqua più 
alta di^foldi , il pefo totale fti di libbre circa ijo. In quella 
terza Serie collo sbafiamcnto di detto foldo i f , diminuì fino a 
libbre la E nella feconda Serie > benché non ben compita, 
pure fi vede del divario paragonandola alla prima, ed alla ter- 
za.; Nella feconda iMivcUo dèi Fiume era più baflo di fol- 
di 2 , e nella terza di 4, rilpetto al dì Va ben rilevato, 
?he per sì piccole dilfèrenzc di altezza, i peli fiàno cosi dif- 
ferenti . 1. ' 

.. X . 

Scarta Serie di ejperienzej per deàntre le velocità * ' - 
‘ a diverji Strati itf ermi del' fluido . • ' 

». \ - 

. Num. 3». Efp.l. Fu aggravato il pefo di libbre ^o, e fii 
oflervato l’indice, che dfcUlava tra gradi 545', e 55 , Ifandò la 
Ventola alla fuperficie dell’acqua, ed immerfa per i fuoi foldi 6 f . 
. . . Efp. lL Fu abbafiàta la Ventola' fot» l’acqua foldi ; 
ed allora l'indice ofcillava tra 54.* e 58*, media 

Efp. IIL Fu abbalTata la Venwla altri foldi , ed il li- 
mite delle ofcillazioni era tra 17.“ e <»*, media 30'. 

Efp. IV. Fu abbaffaa layentpla altri foldi 6| , e P indice 
ofcillava tra c tf,*, media «i.* 

Efp. V. Coli’abbaflamen» di altri foldi 6i , l’ofcillazione 
fu enervata tra <é.” e 63% media <5,- § . ; 

Efp. VL Tenendo fempre collante te fteflb pefo fa abbaf- 

fata la Ventola altri foldi <Sf , ed oiicillava tra ^4.®, e d?* 5 , 
inedia 65.® 45'. -r , / a , 

Efp. VII. Con altro sbaflamen» di foldi 6^ , l’indice ofcil- 
lava tra 6$.* e dp®, media d;.® 

• '* G Efp, 
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Efp. VAI. Fa &tto un altro sballàinenco della Ventola deU 
la Heda mifura , e T ofcillazioiie era tra 6 l* e 65*, mo* 
dia 63.” 

. Efp. IX. Con nn altro sbafbmento di foldi 6? , l'indice 
ofcillava tra 61* è , e 64*, media <s. * 4S'- 

Efp. X.Con altro limile abbadàmenco della Ventola t ofcil- 
lava r indice tra 59* é % e è * media di.* 

Efp. XL Con altro abbadàmento di foldi di t ofcillava 

tra 56.* e 6i*, media 58 * 45'. 

Efp. XII. Con an altro abbadàmento limile , ofcillava tra 
55* I , e 6i*> media 58." .15'., ■ 

Efp. XIIL Con altro abbadàmento, ofcilfauratra 54* 3 


media 55 * 45'. 

Finqol li potè abballare la Ventola, ma effii reftava di> 
fcoda dal fóndo del Fiume più di un braccio. 

Rilevali da tale l^rienza, che la velocità ^lla’Cbperlicie, 
e quella di un braccio dal fondo , lia quali ugnale , e nel mezzo 
Ha minore, ma non di molto, ma convien procurare, che fi 
giunga al fondo. 


Mifurt della velocità fuperficiale eoi GaileggiaMte. 

Nttm. 3|. La diftanza fii come |eri di braccia pa 
11 Galleggiante pa&ò al primo (traguardo n- - • 54'** 
Pà£iò il fecondo tr^nardo a > ~ • 

Impiegò nel viaggio - -■ - 


Secott- 
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I , . . • 

Seconda m fiora . 

Il Galleggiante paOsò la prima linea a > - - 27*. 28". 
. . Alla feconda- - 28 * . 44" 

DiHerenza -------- - 1'. 16", 

cioè 76". come prima. 


Sbotta Serie di efperìenze fatte per dedurre il pejò totale , 
ed il pefo^ (he empete alFobliqtùtà ài gradi 45. 

? 

ìhott. 34. La mattina del di 21. Germano era più moquilla 
di tutte le altre giornate con Sole ddarìHimo, con freddo 
quali Ugnale agli altri gitami, e fenza alcun Tento, che po^ 
teflè mai turbare le impreflìoni del fluMo contro la lùperficie 
della Ventola. Optile fàvorcToli circolhinze m’nmtarono a 
fue h prefente dalle di erperienze, nella quale fenza ricerca- 
re gli altri angoli, e peli, cioè quello, che competeva all’an- 
golo retto corrifpondente alla forza perpendicolare del fluido, 
e quello, che elìgeva l’angolo femìretto, affinchè il pelò fi 
equtlihralTe fa tal angolo colla forza- del fluido. Quelli due 
foli peli, ed angoli con evidenza decidono la queftione Idrau- 
lica, intorno alle impreflìoni del fluido fu diverfì angoli di obli- 
quità. Poiché, come ognun fa, quando le forze crefeeflero in 
ngion duplicata de feni delle obliquità, allora ipeft efler do- 
vrebbooo come il ^quadrato di 100 , -al quadrato di 71, cioè 
proflìmamente , come 2. a l Qpando però la natura fegnifle 
non già i quadrati de feni, ma la ragion femplke de’medefì- 
mi, aUora il pelo fono F angolo retto, al ptfo fbrto l’angolo 
1 G 2 ferai- 
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fcmiretto , darebbe come i femplici due numeri loo y e yt II 
divario de' primi peli a -fecondi è molto notabile, e perciò II 
deve fubito riconofeere qual Ila la vera legge della natura. 
Per quedo genere .di efperienze ho procurato in primo luogo, 
che l’indice de’ gradi, a vede la metà dell’ ofcillazione fopra i 
gradi 90, facendolo talmente girare, che a tal ponto colla 
maggiore efattezza cofTÌfponda. 

Ho procurato in fecondo luogo, che il pefo totale fotto 
1* angolo retto lia determinato con ogni maggior diligenza , ag- 
giugnendo piccoli peli verfo il punto del zero, che c quello 
di tutto l’angolo retto. 

Ottenuto tal pefo totale, ho fatto aggravare la fporta de* 
pel! con un pefo tale , che Ha proporzionale a due feni 100 , 
e 71, Scendo al folho l’analogia, come il 100: 71, cod il pe« 
fo totale trovato, al quarto termioe di ragione. £’< mani fedo, 
che fotto la legge della femplice ragione de’ feni, l’indice deve 
battere proHimamcnte a gradi 45 , e qualche accidental divario 
non dee nulla nuocere al rifultato. 

Poi togliendo un tal pefo , ho fatto aggiugnere foltanto la 
metà del pefo totale , per efplorarc , fe con tal circollanza ba^ 
te a gradi 45 , oppure fe ne allontana', e quanto Ila il fuo di* 
feodamento. Con tale idea fono date ditte l’efpericQze &• 
guenti . 

, Efperienza I. - 

Num. J5. .AI paletto delle mifure era il pelo dell’ acqua fòl- 
di 2, fotto la tacca, come jeri mattina al . principio delle 
mifure . 

Si è procurato girando 1* indice di collocarlo in modo, 
che la femiofcìllazioDC battede a gradi 90, ma eflendo ciò mol- 
to 
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to difficile t li (Mepney che l’ orcilla^^one verfaiTe tra gradi 8d) 
e 932 . Onde il divario dal mezzo farà di foli 15. minuti. 

Aggravando. poi libbre i«o> l’indice era in circa 34.* 

Con altre libbre 5» l'indice era tra jja.* e 33*, óic- 
dia |3* a . 

Con altre libbre io, era tra iS” s , e se*> media 19.° 15'. 

Con libbre 2, di più era 13” | , e 17®, media 15." 15'. ’ 

Con akre Ubbre 2 ,^erfi .tta i , media 2.® 37' s . 

Con altra libbra 1,, la lancetta fcappava dal quadrante. On- 
de .il pefo totale ^ ftatp di libbre iae.''i - ! 

. . I ; >ì f . <- 1 ' 

Furono aggravate fole libbre 6 *ì cioè la metà del pefo to- 
tale, ed allora le ofcill^pni furono.!. 

.... .. Ia ptinu ofcillazipae cra,58® à ^ e p»*, media 60.® 15'. 

La feconda tra 58* 5 , e 61®, media 59.®, 43'. . 

La terza tra 59® | , e <$a® 4 i mc^ia.do."; 5»'à . Onde trop- 
po fumo lontani da gradi a- I 

. Efperienza 111. ' 1 

Facendo TanalogisK» come 1000; yov.^iao arqn^tto,. que- 
llo (! trova di libbre 8w^ 84. cent , le quali furono collocate 
fui Portapefi. Ed allora fu , , 

. L' ofciliazione L tra 40", e 48* | , media 48.® 15'. 

La li. tra 46® 5 , e so" » media 48.® tg'. 

La 111 . tra 48® « , e 51®, media 50.® ig'. ' ’ 

Da taU ofcillazioni rilevali, che l’angolo è alquanto mag- 
giore di 45;® Onde fq ripigliai il pefo totale come apprelfoi 

Efperienza IV. 

Per ottenere il pefo totale, furono collocate libbre 120» e 
l’ ofciliazione era tra 32® S , e 38 * i • L'acqtìà era , crefeiuia 
quali denari fei. Con 
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{«' i iCoa altre libbre si fi riduire rindkc"a‘'id.*’ > •' ‘ *' 

Con altre libbre 2, rindice ofei^a dal quadrante nu len- 
tamente» Onde potremo aggiugacre almeno libbre 1., e faranno 
libbra las- per il-pefo totale. ’ . 

Efperienza V. 

Furono aggravate libbre 64, cioè la metà 'del pefo tota- 
le « e Tindice ' ■ ■ 

Per l' ofciltazione 1. era tra 56.*, e 59®, medù 57® | . 

Per l'drcillazione Jl. tra 55 ®, e 57'* 3 ■y media 56® } . 

Per P ofcillazione lllr tra 58*4 1 c 6a*V mcdfà 6o* i . ‘‘ 
Onde fiamo ancora in quella efperienza troppo lontani da 
gradi 45. 

Efperienza VL < 

Furono eollocàte libbre 9L) che è la quarta proporzionale) 
come fopra riatto aUè fibbie 128. Ed albra'fu 
- L* ofdllazIoDe' tw' tta 46.® e 49® ! , inedia ‘47® 

L’ ofeifiazione 11. tra 45® J ,'e 49® s y media 47.® 87' | . 
L’orcillazione IH. tra 47® é « e 48® é > media 48.® o. 

11 pelo deir acqua non era punto crefciutol 
Compite 'quelle fperienze mifovvenne, ebe in vece delle 
medie ofcillazioni era più giufio di computare le minimè ofdl- 
lazioni, giacché alla minima ofallazione fi pigliava il pefo to- 
tale, il quale non poteva regolarli con*ofdlIazione media, per* 
chè a tal media ufdva d' indice dal quadrante . Onde piglian- 
do tal limite minimo delle ofdllazioni, tI grado colla metà del 
pefo tornerà a gradi 55, (S Ool pefO di lihbté'91. che è la par- 
te ,Wo del totale, tornerà 'a gradì 45 V, ovvero 46» che li approf- 
lìma alTai alla Teorìa delle forze in ragion femplice dé’fcni di 
obliquità . . . . ‘ • 

Se- * 
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• r « 

Sefia Serie di ejferiettzet fer le dèverfe immerfimi 
della Ventola^ 

Nam. ff. E^.I. Avendo cqHocm h Ventola al pelo dell* 
acqua, ed aggrakta di liblwe «4, l’ indice ofcillava tra 58 , 
c*% media sj.* 45». ^ 

Efp. II. Ftt abballata la Ventola di foldi df , ed a^ k tw 
r ofcillazioac qra t?a 56* 5 . « 5»* * » media 5*. ? 30'. 

Ejfp. III. Collo $bafl^ip^atO'' di^ altri* foldi d f , era tra. 57.* 

e inedia ^|.* , ^ ; , . , • 

■> -E^* IV. Co» q^ro limile sba^meueo» verlkvt tra **.• c 
da.*, media 

Efp.V.Qmabf 04 WUwwato*^^ 

dia di.* 57*1 . 

Efp. VL Con altro sbalIàmeiitOr «t» tijr.57* § , e do*, me* 
dia 5t.* 45». 

, ^p.. VII. Con altro sbaflamcoo> , eetlàea tra 55.* e 50*, 

* «o'. 

• ^ Efp, VUL Con altro ^Qàfluaito, en nra ^5.* e 5**, me- 
dii..jd.:^rso'. . :<■ ^ . r 

\* BQf», IX. Con altro sbaflamaoto. .ofcmaW’ltr*; 54,*^ e 5^*» 
media 55.* 

Con altro sbaflàmentOv tra 54*3 > e 5d", mc- 

^.ssTi *y- , .:£ : f ’ . 1 .ni .r.-. • 

Ejj^ XI Con altro sbaflam<am», oatm 49^ * *, media 5*. * 

"i Con altro sboSsmnikp;, eia tra 51.* c 53“, me- 

dia 3 a. 7 -=f -tt... : ' 

Finqid l*fi(^[«tii«inse . 

i !?pi .. 
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Poi fu mifurata la profondità dell* acqua fino alla linea fu- 
periore della Ventola, che 11 trovò di Braccia 3. 13. 4, ed ag> 
giungendovi la fua altezza di foldi né, farà braccia quattro 
foldi 5. e danari io, cioè quali foldi é. 

* In 12 sbalTamenti, fono foldi , e colla giunta della 'metà 
della Ventola fono foldi 8ié;> ■*' , - . j 

Si avverta, che i nodi, colia forza* che' fi. faceva erano 
l’uno dall’altro dillanti foldi 6f , e non già foldi 6| . 

Mifurata la profimdità al fondo, clTa era di braccia 5§ * 
da cui detraendo braccia 4. foldi é, reftava la Véntdà alta fo- 
pra il fondo braccia 1. foldi 4, e lo ftelTò èrà -il giorno di |eri. 

' Avvertali, che ne’ tre giotni dell* efperietize, le acque del 
Fiume erano chiarilUme, c perciò di piccola tenacità. ‘ 
Spirava un vento leggiero di Tramontana 

• . > j Speranze dd Galleggianti . . ^ - 

■ Num. 57. Sper. !. Primo paffaggio al traguardo fuperk>- 

re in - 

■ • i': ^ rSecdndO palTcggio - - - ' 34^• 34^* 


Tempo del palTaggio ----- W 


' ^eriènza II. Primo pafiaggio 

■- ' *>'39^. 

» y/l 

Secondo paflaggio - 

- - - . - 40^ 


Tempo del paflaggio 

- . - - - - 1/. 


Sperienza 111. Primo paflaggio - 

"-43V 

4, /a 

^ Secondo {Kiflaggio - 


zf* 

Tempo del paflaggio 


ziit 


' Si avverte, chel’efperienza feconda farà più prollìma algin^ 
fio, perchè il Galleggiante pfsò vicino al Camello, eli tenne nel 
mezzo. Eden- 
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Emendo flato fmootaco T Albero della Ventola, per tro- 
var la cagione del minore sbaflamento di elTa, fu rinvenuto, 
che il legname Aagionato deli’ Albero, era così rigonfiato coll' 
inzuppamento dell’acqua, che il quadro del’ Bracciolo non po- 
teva più,difc^ndere, ed. efièndo flato migrato quanto mancaf- 
fe per giu^cre al fondo, fu ritrovato appunto, che mancava- 
no Braccio, foldi 4 , come fi em dedotto dalla mifura fotto 
l’acqua. Onde è convenuto rìmediace slargando un tantino il 
quadro, del Bracciuolo, affinchè nelle feguenti fperienze pofià 
urivarfi alla profondità di braccia 5, c più, che è. quella, che 
molto iqiporta, per rioonofeer le velocità dcl.Fiqme proffime. 
al fup, fondo. . . , . ' . ; . 1 ;ì«:, 

: - ■ ■ , ^ ^ 

S^tìma Sefie d*,tfperteftzet per rilevare U velocità de^i Strati 

Pfrfopditàidi 






a*.' Rjidottp l’altro, ed i due quadri del bracciuolo 
in tal jno(fo, che poteJTe la Ventola Idraulica difeendette quali 
fino al fondo dell’ Arno, furono - intraprefe' le fperienze, per 
cpnofeer ji;ptta, la fc^a della (uperficie- fino al fondo,; per, ri* 
cpnpfc.er .te.tV^ ù qualche, pan^;della nnfnnia velocità,.e do- • 




'I 


1 V 


r fpirare, che, faceva, leggermente^ la Tramontana dalle* 
eppiofe nevi cadute fogli Appennini, doveva qualche poco al-f 


retare la velocità della foperficic, e degli Strati ad eflà conrirl 
gui, che dovevane rifentire.il, moto del, fupcrficiale ondeggia-, 

««oSaata^.di. calma,. maggiore, 
per foglière il fofpetto delle eftranec altei^azioni del -vanip',. c ; 
per concludere la vera fcala dalle yclocità, cagionata da foli mo- 

H ti 
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5 * NttoTte Sperieitze Idrauliche 

ti dette .ac<|ae . Quefti fteflì troppo fon comporti' nelle loro cir- 
cortanze. In una corrente di Fiume ha luogo una parte delle 
fuperiori cadute. Influ'feono le tante percofle, e ripcrcorte, che 
erto ha fortèrte dal lungo viaggb,' ora di ora di loo» ora 
di più centinaia dt miglia. Opera pur h naturili gravità del 
fluido dalla foperficie .fino al fuo fondo. Ad erta però refirte 
la tenacità de’diverrt Strati del fluido. Refifte la feabrofìrà del* 
le ripe , e del fondo . Accrefee la velocità il declive del Fiu- 
me ora maggiore > ora minore . 11 nortro Arno corre in ghiajà 
quali fino ad Empoli, e la'- fua declività in tal troncò è piÙ 
conrtdcrabile. Poi diminuifee da Empoli fino all’ Era, e femprc 
più dall’Era fino a Fifa, e fino al Mare. 11 compIefTo di tante 
cagioni, parte favorevoli, e parte contrarie alle velocità, opera 
nel Fiume dalla fuperficie fino al fondo. U rìfoltaro di tutte 
quelle azioiuy e di tutte reGflènze ci prefenta la fcala 
delle attuali velocità. 

. tùaÌRi^iÌ^i%dSAfqÌié,'chte «À^nd^ (fitt fìiiórà limitati 
ftvd) degl'^IdraùH^ii ó-al Triangolo, ’o alia Parabola Apoi-' 
lottiana, per attendere- dalle loro femiordinate le velocità de- 
gli Strati inferiori, la natura,' die diverfametite compone, ed 
eftingue le velocità inferiori, fiàfi ’nfoftraCa' tantd 'rirrofa. alle 
loro ricerche ? Altro non reftava , che mifurare con qùàlche ar-' 
tifizio l’attuale fcala delIé'Toe velocità, per Vedere^* fé vi è 
legge alcuna collante, e fé* al contrarìo tal legge fia variabile 
fecondo le diverfe influenze' de* princìpi, che concorrono alle 
velocità, e degli altri, ehié tendono ad ertmguerle. ' ' ' ‘ 

- ■ Tale ertèndo l’oggetto delle’ nuove mie fperienze ,, paCte- 
rb alla fettima Serie dellè medefìme. ' ; ' ' 

jiJì 
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( . * ] -> ‘ " ■ r ' . ;■ ’ 

Num. 39. Efp. I. Fa mifurato il pelo dell’acqua al Capofal- 
do’dcl ‘palpV e fu't^ a regno del primo giorno, fol. ' 

di I. 8 . denari., <ioè qoaii etóne- jéri nwrinat'LalciaO(te libera 
la Ventola alla oorfente,-cfla olcilkva tra 89.® c 94®', ! Vi era 
un venticello; ^llai Je^^ero di Tramontana, che appena 6ccva 
piegare una carta gettata in aria. .. 

Éfp. n. Eu.aggraVato'il peTo di libbre 60, cd allora la Ven- 
tola ofcillava^la! primaiiroka> tra^^'i. . «)ì.'i 

La (ecoada. volta tra 49®’j^c ' t':* . " 

- s. 7 ~t TT : -r^ andà delk 

media gradi - - 495, e 535) 

■■■ Érp.àró.iWÈu'laTintdlajy 
allora la prima- «fciUanatiè ib wk'i.'* o .qìH 

£a iecohaU «ra - — 1 a:I li. 

fi . « , , , ^ , ^ ^ 

J : Vmfcdia tra gradi - • 49S ,e;Vf) 50. 

É^. iV/Cghf altro sbaifamehto la prima ofcil- 
lazionc della Ventola batteva tra ' ^*'”45^"!'^, é ^z> - 

La‘ feconda^ òfcillazione tra -* èl-®' --i' -'i:- 

; V mèda tra gradi - 5l , e 53/) j,. ,2. 

Efp. y. Fatto' ùn nuovo sbaflamento la prima 
ofcillazione dia tra" *ii -• - ■ - ir^ 4]^»! ';'I 

Secood» ofeiUazione - •- •- Ji.^f 


. ‘ inedia tra gradi 

» V.' - 'La'.. . 


49» 6 501) 49. 52. 
rm 




H a 


Efp. 


Digitized by Google 
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Efp. VI. Fatto altro sbadameì^to limile di fot- 
iU d 7 , la prima ofciltazione fu tra 45*» e 47° 2 
La fc-conda tra - - - - 44" 5 >646® 


• £fp.,VIL Codi altro; fìinile'.abba (lamcin to' là >pri» ■' -> 
ma oDcillazioue fu tra - / - - ‘•''--t 43 % « 4^* i •' '■ 
. r ' La feconda tea - - <■* •**' 4z:*i ,645®» • • ' "• 


0:: ..Jiiii 


media tra gradi 
.u '■ li •• i'Iil ! 

Efp. \UIL Facendo un nuqvp» 
mcntOf la prlipa^ofcillazione.fu tra 


. I -7 V " 

- 4» t >C448 )i ,43» 

( . k. I 4 -I 


f' i'i 

5«^’ 


e fi»iJé sballar il*, ri. . 
C 44*' 


'La feconda tra • - - - ,43®, e 45* 

I f ' . - - i . ? .I—i 


' media tra gradi 42, e 44*1)' 43*. *5* 

I .1.1 . '.i? - U j-J..!- • ' 

Efp. IX. Fn fitto altro finùle sbBl&mentCt«'.ed‘al*K, ; 
loca la prima ofdllazione feguì tra - i 4'^;.V>»£.43Ì' 

La feconda tra- - - " - ,41®, e 44® 

: t . ; » . 1!..' /■') ...'iiiiii 

media tra gradi 4°.i»e43Ì) 42. 18. 

Efp. X..Fu fatto nuovo sUITam^ttl» j(! iarpcfm4'. , :r c 
olcillazione era tra --- ; ;• --..-ci-.riii 37 

Lafecondrtra - 3<^“4»C38*4 

media tra gradi - 3<*i»e|9Ì) 37- 5». 

• K> f' j 'i ‘r'" t'- — — - - 1 ■ ■ : ■ 

Efp. XL Cpn altro sbadameato.» la ptima.QlciHa-..v'. ir 
zionc fo tra -i3i4% c 

La feconda tra - - - - J4*> e 3'^’= 

. ^ ^ , l-j r. .) ; . ^ - - 

inèdia tra gra^ • 34v < 3^é ) 35> 7* 


Efp. 


Digitized by Google 


6 t 


Lihrc I. Articolo V. 

• • Efp. XII. Fu • continuata la • fommcrfionc delb 
Ventola con altri foldi 6^ , e la prima ofcillazione 


fu tra - - - - -1 - - - - . c 35*5 

La feconda tra- - - - -- 32“, e 34* 

media tra gradi - 32$ .c hì')' 33. '37. 


Efp. XIII. Con altra Amile, fommernone, la pri- 
ma ofcillazione batteva tra- - - - 3o*i,e32° 

La focfmda tra - - - - - 32*, e 33* • 

' ' •• 
media tra gradi - 319,6323) 31. 4S.‘ 

I ■ . 1*1 

Efp. XIV. Fatto un altro sbalTaniento , la prinu 

ofcillazione verfava tra 26®, e 28* 

La feconda tra - - - - - 24-®, e ad* 

' l . ' V ' -'c ^ . — 

media tra gradi - 25, c 27 ) ad. oa 

ti» I ■ ■ ■ 

Efp. XV . Con altro sbailànjcnto la prima ofcil- 
lazionc batteva tra ------ ip", e 21* 

La feconda tra- - - - - 18*, e aa® 

; . ■ . - t ■ ..■1 

- media tra gradi - 184 ,e 2ii ) ao. 00. 

- ■ . ' ' ' Il < ! ■ i -■ » >’■ ’■ ' ■*' 

Efp. XVI. Fu /atto altro abailamento , .c la pri- 
ma ofcillazìp'ne batteva tra - - .r. 20 *, c 25* • 

La fecónda tra- • - - - io®, e id® 

media tra gradi - 15, e 20 4 ) 17. 4J. 

, f, . ,'fc i,., i W .1 

Efp. XyiL Fu fatto altro sbalTamento , ed, allora la lan- 
cetta della Ventola ufeiva dal Qs^drante, ma già la Ventola 
era al fondo, e cosi abbiamo 13. sbaflamenti , cioè foldi - P4 = 

' A quali aggiungali la Ventòfa di - - - - 12! 

. • ' irebbe la profondità di foldi > - - - - lodà 
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Ellendo finita la prefente Serie, e rifcontfito T indice, fi 
è trovato, che cflb era girato nel, tempo delle' mifurc, e p§N 
ciò la Serie farà dabbioCi. Pare per altro, che l' alterazione 
della Lancetta fia accaduta all’ ultimo, ma ci6 farà rifeontrato 
in altre efperienzc. . . ^ j . 

Ottava Serie dì efperienze. 

Num. 40. Efp.l. Efiendo fiato ben fermato l’indice, ofcil- 
lava tra 89.“ e 94.® 

Efp. U.lndi fu aggravato il pefo di libbre 40^ ed 
allora l’ ofdllazionc era tra - - * - < 5 ?®, e 

Per la feconda volta tra- - ,C(59®5 

, . - - ‘ media 

media tra gradi - 66|,e7i|) 68. 56. 

Efp. III. Fu abbafiata la Ventola di foldi 6? , c 
fu la prima ofcillazione tra - c 7o®5 

La feconda tra- - - - 67®, e 70* = 

V . J 

- inedia tra gradi < 58 , e 701) dp. 7. 

Efp. IV. Con altro sballamento, ofcillava la pri- , 
ma volta tra' - - - . <57", e (jj,® 

La Feconda volta tra - -• 67*^,669*^ 

media tra gradi - 67^,669^) 68.15. 
vt 'r < ' ■ - >f r'j 

Efp. V. Con altro sbafiamento, la prima ofcilla- , . . 

lazionc era’ tra ■“ - 65®, e 69® 

* ' La feconda tra - - 66®à‘,e68®f 

_ media tra gradi - ,,65Ì,e68ì) 67. 3. 

' oì" - — V ".f i T~^ Efp. 
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Lbro I. Articolo V. 

Efp. VI. Fatto altro sbadàmento i la prima ofcil- 
lazionc fu tra - - - • - - - - ^3°» c 65® 

La feconda tra - - - - 6o*,e6a®^ 

media tra gradi -!6i«,e63Ì) 6z. 37. 

Efp. VII. Fatto altro sbafTamento la prima 'volta ^ 
ofcillò tra 7 < 5 o®J >€64® - 

La feconda volta tra - 6o®s ,c6a®s 

media tra gradi - 6oJ,e63Ì) 61. jo. 

Efp. Vili. Fatto altro fimilc sbadamento di fol- 
di 6^ , la prima ofcillazione fu tra - 59®, e 6i*§ ' ' oc ■ 

La feconda- tr-a - - - - 60*, c 61® | 

media tra gradi - 59^ , edr f ) <Jo. 30. 

Efp. IX. Con nuovo sbalfamento T ofcillazione 
vcrfava la prima volta tra -- - - - di®, e 64® 

La feconda verfava tra - - do® a ,ed3® 

^ media tra gradi - do|,e63Ì) da. 7. 

Efp. X. Cou altro fimiie sbafTamento, la prima 
ofcillazione era tra - - do®a ,ed3® 

La feconda tra - - - . go“x ,edi®i 

media tra gradi -'dotJ.edal) di. 30. 

Efp. XI. Fatto altro sbafTamento, la prima ofcil- 
lazione era tra,- - ir. 59% e do® § 

La feconda tra - - . 57»^ g 

, media .tra gradi - 58, e do?) 59. ‘7. 

Efp. 
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lìfp. XII. Con un nuovo sballa mento, la prima - 

ofcillazione era tra 58 ,e 6o® 

l^a feconda m - - 58®&,e6o“ 

media tea gradi - 583,6 do) 59. ij. 

£fp. XIII. Col 41UOVO ' «ballàmenco , verfava - 

«ra - - 5^®S»c57°i. 

JLa feconda volu tra- - - 54“» , e j8® 

. media- tra gradi - ss* a 51 a) 56. 22. 

Efp. X( V. Con altro sbàdamento , la prima ofcil- . 
lazione fu'tra -. - - 54^5, c 56*' • 

La feconda tra- - - - - • jj*, e 56* i 

: : ; media tra gradi - 'sìì*tsé\) $ 5 - 3- 

' — 1- „ . . — „ . . 1,^ . , 

Efp. XV. Gol nuovo sbaffamenco, la prima ofcil- - 
lazione era tra : ^ 1- - - - - - 53 ® i » e 55® ' ' ' * 

La feconda tra - 52*! , e 54* 

inedia tra gradi - 53 Ì,e 54 U 54- o. 

Efp. XVI. Con un’altro sbailamento, era la pri-'* ' 

ma ofcillazione tra ‘ • r * 49*, c‘ 51 " § ’ 

La feconda tra 4y*à ,e 51" § 

media tra gradi' - 4yf,e 5 >s ) so. 22. 

Efpi XVII. Con altro sbaflamentò Verfava la pri- 
ma ofcillazione tra ‘ - - - - - 58“, e 42*1 ' 

La feconda tra- - - - - J7®, c 40* ■ 

' media tra 'gradi - 37Ù,e4i5) 39, 22. 
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' * EiTondo la profondità de’ foldi 106 , cioè braccia 5. e fol- 
di è , fu fcandagliato il fondo del Fiume immediatamente fot- 
to l'albero, -e fu trovato di braccia è, e msì l’ultima Spe- 
rienza fu fatta a foldi 14, fopra l’ Alveo del Fiume. 

Non fu mifurata la Velocità col' Galleggiante, perchè il 
pelo dell’ acqua era lo fleffo di ieri, c così non poteva caìn- 
biar la Velocità. 

Il curiofo rifultato della fettima Serie , che effendo il pefo 
totale di libbre 128, cioè come nel giorno antecedente, fui 
fondo fa forza perpertdicdarc- della Corrente fi equilibrava con 


fole libbre 60, prova, che la Velocità' alla fupcrficiq, alla ve- 
locità aprdlTana al fondo cioè fqldi 14, più alta del fq^o, iUa 
come la radice del 128 alla radice del do, giacche cfiendo 
le due forze amendue pcrpendicojari , la loro azione farà co- 
me d 128: i!lo. Ma* tali forze* fono tome le altezze fopra la 
Ventola per generare le due 'velocità , c le radici, dèlie altezze 
fono come le Velocità ; Onde le velocità faranno còme le ra- 
dici-delie 'medefime, cioè come n 31. centefima a 7. 75. 

Rifocendo però la ftefia Serie collo ftdio pefo di libbre 60, 
meglio' £1 allicureremo di tali due velocità . 


•i 




' hi otià Sirie dì efperìenze fatte per gli ‘Aiuoli OritzoHtali\^^‘^ 
\i- - - a dì Getiuajo. • 


Num. 41. Il pelo dell’ acqua era. alquanto, inferiore a fol- 
di z. Il vento di Tramontana fofEàva al folito leggermentq ip 
favore della corrente del Fiume. ‘ 

Efp. I. Avendo lafciata la Ventola liberamente al corfo del 
fluido, efla per la prima volta ofeiilò tra - - 89®, c 94® 

I . Per 
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Nttove Sferienze làràulìcbe 


Per la Cxonda tta ------ 87** e 92* 

Per la terza tra 86*5 «epi* 

Per la qoarta tra------ - 87®, e 93® 


Tralafdando la prima, 1 é ultime tre li acrordano fuffi- 
cicntementc. 

Efp. II. Furono aggravate libbre a», e la prima ofcillazio- 


ne batteva tra - 71*0,674® 

La feconda tra - ----- 70®, e 74*4 


media tra gradi - - - ToVi« 74 f 

EfpIU Col pefo di libbre 40, ofcillò la prima 
volta tra - -- -4------ - <{3*, e 66 * 

La feconda tra - - - - - <4®i ,e68® 

media tra gradi * • 63 i , e £7 

Efp. IV. Fu aggravato il pefo di libbre tfo, e la 
prima ofcillazionc futra - -- -- 4.. 55®, e 59* ’ 

■ La feconda tra 55*, C 57 *^ 

'media tra gradi •' 55Ì> e 58Ì 

Efp V. Col pefo di libbre 80 , la prima ofdlla' 
hzione era tra i - 46®fic49®S 

La feconda tra } - • r " * 47“S»c5o® 

media tra gradi - - 47, e 49 J 

Efp. VL ElTendo profllmi a gradi 45. forono aggiunte fo^ 
te libbre 5. ■ ‘ . 


E cosi 
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E coll in tutto Ubbre tsi e la pcuna cfciHazk»- ' 
oc fi» ira--'- - - “ ■ " 46 *®49^ 

La feconda tra - > <»’ - - *- 44** c 47 

! - media tm gradi - - 45 i » e 48 

1 Efp. VII. Furono aggidnté’ oltre libbre 5* ® così .oi. 
rutto il pefo era di libbre 90, col quale là prima 
ofcillazione fu tra - - ■ ■ • 44’»C4<5“ 

La feconda tra ----- 44® 5 »C4<^" 

* t 1" i:; T - r — r 

. .. c. . . media tra gradi - - 4<*^ 

/ - Efp. Vili. -Con altre libbre y , fii formato il pe- 
fo dì libbre. 95. e con eflb la prima ofcillazione bat- 
teva tra - - - - - - “ - • " 43*1 fi 45* 

0-0 La feconda tra - 4^4, 

l - • - . • - . ■ ■■■ 

. media tra gradi - - 423 » e 44Ì 

? * 

Efp. IX- Con libbre 100 , ofcillava la prima vol- 
ta tra - -- -- -- w 4®*, e42*l 

La feconda volta tra - — ‘ - - 4»*, c 43* 

.fi • I. ■ ’ ’■ ' T 

ki, oi '.u V -.:’ . 

Efp.X. Con libbre no, la prima ofcillazione era ib;"^ 
tra .» ■' * - - - i9*icii® 

: ; -t -'fj'.'a i.. La feconda tra •- 16% ie 48®.q 

lìv/: .;nf*-3 .ti .£. Jic. tra gradi •- ^ »75 » e ip.^- 

CÌ3 ;3nci&r»,o.bj' li - 

- ♦ **» I *. _ r* ' 

3 f ^ ^ . **J ir 

•vi.,: la « , !.'• tM! ' i ìidi.'dip?? 

--1 '' OìOÉfi. 4i c-!.; .• Mìb **Ibig> 

-akiiùt-v I z.[jijn.cmiici*ilti 
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Efp. XI. Con libbre su ^ 063HÒ -la prima voI(!i . 
tra '•['• *" -■ ' * • - -- — »>®s»eÌ5*. 

“ j »'f- La feconda tn - *7}-^.’ - - 12*3,014" y 

ir - « -V- - • i media tea gradi - - 13, e 14I 

Efp. XU. Con libbtis'u4,'ofcillò prima tra -i >;*, e 6 *q 
- ; Poi tra - • T , 4*, c 7? 

■ ' media tra gradi * - - 4 Ti e 

* 

Efp. Xni Con libbre 115 , la prima ofcillazione 
fo mV . •“/ - . . 40, e6"i 

• ^ La feconda tra • .4?a.,;e s*s 

T *'■ ■ ■ 

inedia tra gradi * - ' • 4I , e <S 

^ E^.Xiy.Con libbrcjid., ilfefmarafopra {;• o. • • 

, •• 'E poi a.- - - - o. - I 

: ' t , - » - ^ I. ' 

- - media - - - o. - | 

; ■ , E(p.,Xy. Con libbre 117. era a o. o. . 

poi r indice cofcito dal Quadrante; 

Efp XVI. Con libbre n8, l’indice non lì fermava nè 
ofcilla^a’, ma con lento moto ' progrediva fempre ufcendo da! 
Quadrante. • j :: ] .1 ! . .' i ’ 

< Onde il pefo totale del moto perpendicolare del fluido 
può valutarli un poca meno di> libbre 118^ Facendo come 1000: 
707, cosi 118. al quarto, eflo torna di libbre 83. 43. cent. Nell’ 
Efperienza VII. , che lì accoda a gradi 45 , il pefo traente era 
di libbre 90, e così maggiore di 83» , di fole libbre 6' , che 
poflbno attribuirli alle refiflenze del pernio fuperiore , ed infe- 
riore, ed a quella della puleggia, che volge il mote delia fu- 
nicella dall’orizzontale al verticale. 
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libro 1 . Arùcoìo F» 6^ 

Cosi fenza ricorrere al limite inferiore delle oicillazioni , 
colla giunta delle redftenze combina perfettamente colle pre- 
fenti fperienze la Teoria delle forze proporzionali a’femplici 
feni degli angoli d'incidenza. 

La velocità mifuiata col Galleggiante lì accollava ad 

Decima Serie per lé forze del fluido a diverfe fot profondità. 


Per rifare le fperienze di jeri, c togliere ogni 
minimo fcmpolo^ falla variazione dell' indice , fu collocato il 
pèfo collante di 50 /giacche le libbre 60. erano troppe, elfendo 
alquanto minore 1^ velocità derduido, perchè era calato circa 
danari quattro^dal giorno (fi jerr, éd io fatti il pefo totale 
èra fcemato *' . 'j , , 

Efp. 1 . Fa . lafciata libera la Lancetta , e la Vento* 
la per elàminare.la fua polìzione , ed elTà 'ofcillava tra 


•H 


tra - 


Poi ofcillava 

Oi 3 


media tra gradi 


La feconda volta tra 

t • 

' ^ < l t- \ i* ' 


{ 


ed allora fece la' prima ofeillazionc tra 
La feconda ofcillazione tra 
le ^ w _ .. _ _ 


‘88% 

e 'pi* 

*88 "5 

♦ C92® 

88 J , 

c pii 

ofcillò 

prima ' 

' 59 ** 

e’di* ‘ 

S7“5 


585,' 

C6i4 ) 

idi , al 

folito, 

57 ^ ! 

.C59*à 

00 

0 

e do* 

57 I » 

C598 ) 


nedia 


—d 
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Efp. IV. Ftt abbaffata altri foldi 6 5 , e la prima 
•lallazione filtra - -- -- - 

La feconda tra - - - - 56*, e 59* 

media tra gradi 57 * 4 ®- 

• * * . - - . i . 

Efp. V. Con altra immerfionc «fcillò la prima 

volta tra - - 57 *S »e 5 P*i 

La feconda volta tra - - - 55 "S >€58*3 

media tra gradì - 5 <S 5 »e 584 ) 57* 4'* 

Efp. VL Con altra fìmile immerHone olcillò la 
prima volta tra ------- 54*, c 56*5 ‘ 

, La feconda volta tra • » - 54** »C56®| 

media tra gradi - 54I ^t5di ) 55 * 3 ^ 

Efp. Vii. F« fatta altra fommerfionc, e la prima ' ‘ 

oJcillazionc .fu ira.. - - - - - •' 55 "»C 5 d*« 

La feconda tra - - - - 54*a>e56*| 

. inedia tra gradì - 54I iC 5^4 ) 55. 34- 

Efp. Vili. Con limile sbaflamentOt fu la prima 
ofdllazione tra - ------ 54*5 1 c 56* ‘ 

• La feconda tra - - - - 54*5 ie 55 *i 


media tra gradi - s^it^SSÌ) ss- 7 - 

Efp.lX. Con altra immernonci la prima ofcil- 
hziouc fa tra - - ----- 53"*i,e55*5 

La feconda tra - - - - 55*ajC56*| 


media tra gradi - 54 5 » e 56 = ) 53. 1 5 * 

Efp. 
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lÀbro I. Articolo V. 

Efp. X. Con altra fimilc immer(ione»,. ftt la pri- 
ma ofcillazionc tra - - - - 

La feconda tra - - - - ■ 53 *’i»c 55 * = 

.media tra gradi - 54 i,e 55 i) S 5 - ?• 

Efp. XI. Fa fatta finrilc iramcriioDe» e la prima 
afcillazione verfava tra -- -- - 

La feconda verfava tra - - si"i»c53* 

• , media tra gradi - 5* = e 53^) 52» 37 * 

Efp. XII. Con altra immerfioae di foldi 6^ , fu 
la prima ofcillazionc tra - - - - 5 t»*c 53 

La fecónda ofcillazionc tra - 52 ®»»c 53 *s 

media tra gradi - 5Z»C53Ì) 52. 37 * 

. Efp. XIII, Con fimilc sbaflamento, la prima ofed- 
laziohe verlava tra ------ 49®» ,esi*i * 

La feconda ofcillazionc tra - so®> e 5 >“ 

media tra gradi - 49Ì ,e 514) 5 o* 3 ®* 

Efp. Xiy. Con altro -sbaflamento, fu Tofcilla- 
zione prima tra - - - - 48“,C49 i 

La feconda tra ----- 48“,C49®è 

media tra gradi - 48 , c 493 ) 4 *- 45 - 
• ^ _ . 

Efp. XV. Con altra immerfionc T ofcillazionc pri- 
ma batteva tra 4 < 5 ®» e 47°5 

La feconda tra - - - - 47*«>®48® = 


media tra gradi - 46^,0 47Ì) 47 * * 5 - 


^2 Nuove SferieHze'Jdrnulicbe 

£fp. XVI. Con altro sbaiTamento, la prima ofcil- 
1 azione fo tra - - - - . - 45*’i»e47‘’è 

La feconda tra - - - - 43®, e 46“ = 

' media tra gradi - 44^ , e 46 4 ) 45. 30. 

Efp. XVll. Con alna immerfione., ofcillò la pri- ; 
ma volta tra - - - - - 32”, e 34* 

La feconda volta tra - - 34®, e 36 * 

media tra gradi - 33 , e 35 ) 34. co. 

Efp. XVIII. Con akro sbaiìamento « ofciltò 
tra - - - i9®è,e2o* 

Afpettando là feconda oCcillazione l’ ìndice fì avanzò, e 
poi trapaCsù tutto il Qpadrante, che è fegno, che le libbre 150, 
equivalgono alla corrente inferiore perpendicolare alla Ventola. 

Reilàndo la Ventola fui fuo ponto infimo, mi venne in 
pcnfìero-di efamtn'are leiòrze deHlirida a quello Arato. fecon- 
do i diverii angoli orizzontali, e così furono fatte le fegoen- 
ti fperienze . * . 

Serie Undecima di esperienze ^ per le forze dello Strato 
inferiore del fluido'. 

43. Efp. 1. Dalle libbre 50, furono ridotte a 40, ed 
allocala prima ofcillazione era tra - - - ■ 16*, e 24® 
La feconda ofcillazione tra - - 2j®,e2é® 

' * - ‘ • - - r , 

. media tra gradi - - - 2ofe, e 25 


Efp. 
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Ubr» 1 . Artìcolo V. 

Efp.II. Tolte altre libbre io, cioè col pefo di lib- 
bre 3*. l’indice fi portò tra - - - - 35“, e 3<5* 

Per la feconda ofcillazioae tra - 36®, e 39® 


media tra gradi - - 35s » e 375 1 

Efp. Ili Col pefo di libbre 2; ofcillò tra - 54*5 ,c 56® ) 
La feconda volta tra - - - - 54®é ,e 56* 


media tra gradi - - 54! , e 56 


Efp. ly. Con fole 10 libbre ofeiUava 
rolta tra - - - - . , 

I-a feconda volta tra « . 


la prima 
- 69®', e 70® 

• <59", e 70® 


media tra gradi - . g 


Efp. V. Lafeiandò libera la Ventola alla ftèf^ * 
{a profondità , efia cominciò ad ofcillare tra - 89®, e 90®' 
La feconda volta tra - po®, g 91®' 

media tra gradi - • ^ , e 90I 

Efp. VI Ritifata la Ventola alla fuperficie del ^ ' 
fluido, per veder la direzione fnperficialc del Fiume, * “* 
eflà la prima volta ofcillò tra ' - ' - • d,.o 

. Ufccoada.tr» ..... . . J .'c^* 
'*• * ' — 
t - • ’ ' ■ ' ■ »l^edia tra gradi - - . 88» , e 90I 

,, Segno evidente, che nel pollo di quelle mie'l>^;*;;;rTa 
corrente della fuperficie, e quella della profondità di brac- 
cia 5, non era differente fenfibilmente, ed il piccol divario na- 
fee dalle ofcillazioni . 

Compite le predette fperienze, fu mifurata l'altezza dell’ 
acqua dal fondo del Fiume prclTo il Caftcllo, e fu trovata di 

^ brac 
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braccfa d ^ .,La profondità fino at centro inferiore deiralbero> 
di braccia 5 k • Onde ia linea inferiore deila Ventola era fot- 
di 15. elevata dal fondo del Fiume. Tutti gli sbafiàmenti fat- 
ti colla funicella pofiono rettificarli colla prefente mifura, giac- 
che tolti foldi » altezza della Ventola da foldi no,, refie- 
ranno foldi 97 1 , che dìvifi per 16. ininicrfioni , danno per cia- 
feuna foldi 0^ , e quella è la giufta mifura degli sballaracn- 
ti corretti per le variazioni della funicella. 

' Mifura della velocità fuperficiale dt' Gallegj^ianti . 

e 

Num. 44. Prima fperienza. Pallaggio- al traguardo fupe- 

rìorcr - 58'. 38" 

Al traguardo inferiore ------ do- 15 

Tempo del palTaggio - - - - - • i'. 47'^ , 

Seconda fpcriénza; paflaggio. fupcriore - - - 3. 4» 

PalTaggio inferiore- - -- -- -- 5: 17 

; Tempo del palTaggio - - - - - 1'. 29" 

Quello è molta più giallo del primo, .perchè il liaile^- 
giante pafsò accanto al CaAcUo. : : / . 

^ Terza fperienza palTaggio fuperiore -, - 81 ,58; 


c Pallaggio inferiore - - - - - «■ - io. aj- 
Tempo del pallaggio - - - - - ~VT 7 P^ 
Potrà pigliarli il tempo di mezzo tra la fcCondaTTwM 
Efperienza, e farà di jt; 27// 


. _Si; avverta, che al paletto il pelo delPacqua' era un po- 
co più baffo di foldi 2. e cosi la velocità prefente deve cllcr 
più piccola delle altre antecedenti,, come è in fatti, giacche 
il viaggio- del Galleggiante c flato- fempre di braccia 90. 

- ' AR- 
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ARTICOLO VI. 

Terza parte delle nuove Sperienze Idrauliche., rfegtùte m un 
tronco inferiore del Fiume uiYno in un punto, che re fa 
fitto la Cateratta detta del Bufalo, appartenente Ma Fat- 
,torìa di Mont occhio . 

,Num. 45. A Lia feconda parte delle mie Sperienze Idrauliche 
farò fucceder la terza, per interrogar in piò 
modi la natura , e per aver de’ nuovi rifeontri delle fuc leggi 
inviolabili olTervate nelle acque correnti -de’ Fiumi, Mi fon fer-* 
vito in quella terza parte di fperimenti del medelimo Caftelln 
deferitto nella parte H. facendovi alcune mutazioni, che' po« 
tranno .fervire per la maggior certezza Je’ Fenomeni Idraulici' 
c per la facilità maggiore nell’ operare. 

Ed in primo luogo ho .creduto proprio di diminuire I’al-< 
tezza della Ventola, che era data fatta di foldi 123 , ed in que* 
de nuove Sperienze ho creduto bene di ridurla a foli foldi 5 , 
per poter ottenere con precilìone maggiore quegli Strati del 
fluido, .dove edo cambià le fue velocità dalla maggiore alla 
minore, .e dalla minore alla maggiore. Tali cambiamenti alcu> 
Qe volte fucccdono a piccole altezze .l’ una dall’altra, e perciò 
meglio lì conofeeranno, quando facciali minore l’altezza deli* 
odacolOft che deve awifarci de’ cangiamenti del fluido nelle 
fuc profondità . 

E giacché colle minori altezze, minori faranno le forze 
del fluido, ho dimato giovevole di accrefccrle colla maggior 

K 2 dimcn- 
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dimcnfione della lunghezza , la -quale ho -fatta di-braccn x, 
interamente, quando la prima Ventola era di foldi 25. 

Inoltre coll’ attenta olfervazione ho rilevato in sì gran nU' 
mero di fperimenti, che tra la Ventola, e l’albero nafcevs 
una corrente di fluido, che fi modificava diverfamente, fe- 
condo le diverfe obliquità ‘della Ventola; quando queHa guar- 
dava direttamente la corrente del fluido, quella parte ^ che 
pafTava nello fpazio intermedio correva parallela alla parte , che 
percuoteva la Ventola, e l’acqua feparavafi da una parte,, c 
dall’altra con tutta la regolarità: Ma non era così quando 
l'obliquità della Ventola' poetava un uguale obliquità a quello 
fyazìo, che correva tra l’Albero, e la detta Ventola, dove il 
fiuido laterale rifentiva una parte di detta obliquità. Perciò ho 
penfato'di perfezionare Tufo della Ventola', facendola giugne* 
te finò. alP albero, fenza interporvi alcun vuoto tra mezzo*^ 
Così H’filo laterale dell' acqua viene ad efTer foppreffo, e Tali 
bero fteflb forma una parte della V entola . - - - . ^ • 

. L’cfperiénza farà vedere qual’ effetto potrà pfodarre uw 
tal cambiameli to . . ■ 

, II. diverfo ftiratiienki d’ellà fànicella, e de’ fuoi" ifòdT renv 
déva* alquanto variabile 'la fommerfione della VentolàV'e tal 
varietà , benché tènue, viene ad èfcluderfì con una piccola ca» 
tena a maglia co’fuoi occhi interpoftr tra maglia, c maglia, i 
quali frano lontani l’una dall’altro foldi y. di braccio, cioè 
tanto precifamente quanto è P altezza dclfe nuova Ventola: » 
Così a ciafcuna nuova fommerfione di un quarto dr braccio 
corrifponderà un nuovo Strato di fluido della detta altezza>, 
il quale opererà fecondo la fua forza folla Ventola così ab- 
ballata . ' 

Ho ' 


I 

\ 
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■ ■ Ubró I. Articolo VI. 77 

Ho procurato, che il nuovo porto del Fiume abbia mag- - 
glori profondità, c perciò, che le Tue velocità iìano minori^ 
tanto più^ quanto che mifurart più larga la fczionc del Fiume. 

; Giova ancora tal mutazione di velocità per ben intendere 
l’ operare della natura , ancora nelle piccole 'velocità , , 

Chi può mai' indovinare fc'la fcala delle velocità inferiori 
n confervi all’ incirca la mededma, o per meglio dire dell* 
irterta Agorà, oppar cambi ancora b Agura mededma , quando 
le velocità fuperAciali fono artai piccole . In tutte le Spcrienze 
della feconda parte abbiamo avute le velocità foggette a qual- 
che divario, ma tal divario non è grandiJimp, cllendo dentro 
il limite de’ due numeri 83. e 97.,. come p9Ò rifeontrarA dalla 
Velocità del primo giorno 19. Gennajo, alla velocità dell’ ulti- 
mo aj. del medefimo. Ma tal divario non è bartante per farci 
conbfcere l’ uniformità della legge . Féc avÈc dunque una ve- 
locità molto minore è rtato ..trafcelto il fecondo porto» dove 
erta non è neppur la metà delle velocità fuperAciali, ortervate 
nelle lunghe ferie dell’ efperienze della feconda parte. 

Sarebbe, pur defiderabile , 1 ’ ebreizio , delle medertme fpe- 
rienzc .con velocità doppianrente, e triplamente maggiori delle 
prime , le quali non portiamo ottenere fe non in tempo di pie- 
ne, nelle quali * le 'velocità 'crdconò ’artat notabilmente. £ fe 
quelle, che fono fiate mifurate nel dì a t- e »3. ci danno all* 
incirca un braccio per fecondo, vi fon certamente delle pie- 
ne, che porton quadruplicare detta mifura. Ali contenterò adun- 
que per ora di continuare le’ mie fperienze' fullc velocità mi- 
nori, per poi tentarle a fuo tempo Tulle maggiori. 
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Adì x 6 . Getiuajo 1779. 

Num.46. Aria chiara con calma' di vento, Trafportato SI 
CaRcIIo fotto la Cateratta del Bufalo in fczione larga , e con 
piccola velocità del Fiume , fono (Vate fette le feguenti fperieor 
ze» colla nuova Ventola alta foldi 5. lunga braccia 2. 

Prima Serie delie e/per ienzet per gli Angoli Orizzonti. 

Efp. L Lafciata libera la Ventola fenza alcun pefo , fece 


prima ofciliazione tra 

m m 

9 »®» 

e 93^ 

La feconda tm .... 


90 *, 

e 92^ 

^edia tra gradi 

» 

905 » 

C92I 

media della totale • 

• r 

er 


' Si oflèrvi fubitO) che colla nuova 

Ventola l 

faceva 

le ofciÌ> 

lazioni aliai più piccole delle altre 




Efp. IL Furono aggravate libbre 5 

. di pefo, 

e la 


Ventola fece la prima ofciliazione tra 


70*3 

»e7i^- 

La feconda tra •' .. . 

* / 

... 

7 o"f 

C^l*T 

media tra gradi - 

» ■ ^ 

70I 1 

e 70 J 

media della totale <■ 

-■ 

• 

70 ìì 

£fp.JII. Con altre libbre y, cioè 

in tutto 

lib- 


bre IO. la prima ofciliazione fu tra - 

- - - 

58*., > 

e 58*1 

La feconda tra - - . ■ - 

• • M 


657*5 

media tra gradi > 

- - - 

584, 

e 57 à 

media della totale 

- 

- 

58. 
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F.fp. IV. Con altra libbra i , era tra - - 
La feconda volta fi fermò fu i - - 


79 


Efp. V. Con libbre 12 , ofcillava tra - - 27*4027®! 

Efp. VI. Co’a libbre 13. era a - - - - 26 “5 . 

■ Ma effendofi levato, un poco di vento,, impediva la libera, 
operazione della Ventola. 

Efp. VIL Coa libbre 14, ofcillava fino a - - 2 2®i . 

. Efp. Vili. Cort libbre 15. era férmo L’indice a - i3®i. 


Efp. IX. Nel far quella (perienza li trovò', che. I! indice 
aveva un. fóffregamenta fuUa Tavola del Quadrante,, e che il 
pernio dell’albero relìlleva ancor^edb^ Onde fu il tuttO; acco- 
modato „ e ripetute le fperienze . ^ 

Sitotfda Serie di efperienzt fér gH Angoli Orizzontali.. 

4^ Efp. I. La Ventola lìbera ofcillava la prima vol- 
tai tra - - - - - - - 8p% c 91® 

La feconda tra- ^ ^ 87®, epo®! 

media tra gradi - - - - 884 , 6.90! 

‘ ■ — » - ■ V 

media della totale - - - - 89 s 

Efp. II4 Col pcfb di libbre 5: , ofcillava tra - 65 ® i e <56 “ 5 

media tra gradi - - - - ; 66. 

Efp III. Con libbre 7. ofcillava tra • - - 44*,e45“*l 

media tra gradi ^ 44 1 

-- 

Efp. 
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8o Nueme Sperlente IdraaUche 

Efp. IV. Con libbre 8, ofcUlò l’indice la prima 
voltatra - - - - - - -38*» e 4o*i 

La feconda volta tra - - - - - 36“, c 37"5 

inedia tra gradi - - - - 37» e 39 

inedia della corale . . • . 38. 

* '* 

Efp. V, Con libbre 9 , era la prima volta tra - 30®, e 33 * 
La feconda tra - « - - - - . 3o®i,c33*' 

media tra gradi • • - 30J , e 34 

media della totale - ^ r <• 32.I 

Efp. VI. Con libbre 10, ofcillò la prima volta 
tra - - 28*, 629*5 

La feconda tra - 2o*à > e 21* 

media tra gradi - • * - 24* » e isl 

media della totale <> * - . 24^ 

• . * • * * 

' ^ Ma poi avanzava fìno a gradi 3. 

Efp. VII. Con altra mezza libbra , l’ indice prima lì accoA^ 
al s.* poi fui 3.“ e poi ufciva dal Quadrante. Onde il pefo 
totale batteva verfo le libbre 10 1 , con dilFerenza di una, o 
due once. - - - - . ; 

• , Da quelle Sperjcnze dcduceli , che le antecedenti enno 
erronee per le dette relìHenze. 11 pefo totale libbre io§ , al 
pelò di libbre 7. Ha nella ragione incirca dei feno totale al fe^ 
no di 43.* 

Avvertelì , che fatta una nuova fperienza con poco più di 
libbre io, cioè più once 4. l’indice ufciva dal Quadrante. 

U 
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Ubr» I. Artìeoh VI. 8i 

La piccola' inegualtà del vento turbava alquanto quelle 
fperìenze, per la tenue velocità del fluido . 

- • - - I ^ j 

Terza Serie di efperienze alle diverfe profondità del fluido, 

"Num. 48;*Efp. I. Furono aggravate libbre 5, dando h 

Ventola ancora alla fuperficiei e per la prima volta ofcillava 
_ • - - - »,• • 60 *» c 4 a* 

Per la feconda volta tra - - •< - - 5 i ®, 063*=.^ 
- ' - media tra gradi - - - . ’ 6oS » e 6a| 

V . * . - i’ . — — I 

-media della totale - - ‘ - - 61 s 

Éfp. IL Collo deflo pefo la Ventola fu calata di 
foldi 5, r, indice ofcillò tra - . -’r r-« 64*,.c <S<S *4 

' ' La feconda volta tta "• <Ji •‘'5 0^3*4 

■ - - - > ■ ’ i - T ■■ 

media tra gradi - • - - 62.^ , e 6 ; a 

media della totale • > • 63. 52. 

, ^ * 

Efp. UL Collo dello pefo, la Ventola fu calata 
foldi 5, ed ofcillb la prima volta tra - - - 54*§ es7*| 
La feconda volta tra - 5806 59*'’ 

f , _ 

media tra gradi . - - - 5^4 , c 58^ 

'media della totale - 57.19. 

VI* " “ ~ i- -4 ■ ■ — - - 

Efp. IV. Collo dello pefo, fu calata la Ventola 
altri foldi 5» c là prima ofcillazione fp tra, - eii *5 

' ' ' La feconda tra - - - * - 5z®ie59*4' 

^ .. .' media tra gradi - - - 565 , c 6 c 5 

77' ' ■“media della totale • - - 58.54. 

■ ' ~ ' L 
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Efp.V.Ftt calata la Vcotola alta {ioidi 5 t * 
prima ofcillazionc fa tra - * • -4^°3C48*Ì 

Ia feconda fa tra - - - 47** ® 5** 

. media tra gradi - - 46Ì , e 5cJ 

p;' . media della totale - * ~ * 48. 34- 

Efp. VI. Fo calata la Ventda altri foldr 5 » e- la ^ 
pròna ofciHazione {atra--—! - * • 44*.» * 4^ 

ia {econda tra - - - 47*i *C49* 

media tra gradi • - 454 » e 481 

> - *• - - T t ! — ^ 

media della totale • • - ■ 47 § 

’ = Éfp..VU. Con altro abbaiTamento ofdllò I» pn- 
ma* volta wa -•* j* - " “ - 45 a »® 4® a 

- X# feconda tra • 4d*i »C48*i 

■ ' "* “ — ^ ‘ * 

- - -- - media tra gradi - ■ ■ 4®8 » ® 47a 

r 

. - - - media della totale - - - - 4*51 

.•/: •: ■ . r . — 

r a Eì^- vili. Con. altro sjbaifemeatb fcgi^ la - 

oìcil^ionc tra - - - - - . • 39 a *^^4®* 

Lalccondatra ... - 39*, e 43* 

^ ' mediatra gradi - - - - 39I , c 4>i 

‘ . ".media toule - - - - 4®i 

u — . I ' ' “ 

, Efp. IX. Con altro slwflamento fegal la. prima 
ofeillazione tra'- - - - - - ,7^*» e 36 4 

La feconda tra - ----- 36 , e<ii s 

‘ ‘ media tra gradi - - - - 35Ì > € 39 

media totale • - • - - 37 
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Un /. Artici VI. 

Efp. X. Con alno sba^zmentO) o(cill6 U prima 
vpità tra’ - ^ - - - 5«*, «j8®ì 

• - Li feconda Tra - '3<*» C 38 “i 

j ; ' ' ■* ■ ~mcdàtraga£" - /• - 355 > e 38ij 

‘ - •' " inedia totale ‘ • ; - ■ - 37. 00.= 

Efp. XI. Con alno sbaftinento ofeiBò prima 
tra - - - • - • * - - jd*, e 37* • 

‘ - ^ La feconda Tolta tra - - - - - Jd-*, e 39* 

' ^ ' Inedia tra gladi * <• - - 36, e 38 

^ ■ media totale '» •' - 37.00. 

Efp. XH. Con altro abaf&niemo ofcìH 5 la prima 
voto tra ° 3<*i 038*1^ 

- La feconda volta tra - - 37^, p 38* 

i*':' ^ i media tra gradi » - - - 364 , e 38Ò 

‘ media iDtaIe~ • « • - 3^^ 

Efp. Xni. Con altro sbaiGnnento» o(c{li 2 i h prt> . 

M tra - “ - ' - - - . . - . 33«, e ys* 

la feconda tra -- - - -’32*S,e3z* 

' - - media tra gradi • • - 32^ , e 33^ 

- ' - media totale ~ - - ... - 33 1 


L a 


Efp. 
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Efp. XIV. Con altro sbaflàmcnto di foldi 5 » ofcil’ , ■ > 
lò la prima tra . - f - -- - - * * 3® i ® 34 - 

' La feconda tra 3 o“»c 3 i s 

media a;a gradi. • - - - 30 I 1 « 3» 

, , i . media totale -- " . “ * 3 > ?6 

Efp. XV. Con altro. d>dIafflento la prima ofdl- ; 
laziooe fegul tra .*■ .* 3*"* 1*3^* 

.La feconda tra ay° g, e 51 * 

- * . media tra. gradi - - 3°5 » c 3»i 

r ' ' ' >^— — — ■ — 

.V . media totale r .r .'lìI,.." “ 3°à 

Efp. XVI. Con' altro sbaflàmcnto, la prima ofcil- ; 
laziooe fotra - . - . - - - i4“i»,®M* 

o La feconda tra. -, * • - ei6® = 

' ^ ' • 

7 r " / , .media tfa gradi; , l-..,- - »4èi « »5- 

" . . 7 . media totale ^ - t ; - , - 15 «*6 

^ 

Efp.*XVlI. Con. .altro sbaflàmcnto,, la- priint , -, 

volta ofcillò tra-. -- -- --s“» 

fl ... - La feconda. volta tra -£®s,e6"i 

-(.'<- ■ ■ ' — 

^ - _ media tra gradi - -, - - sJ » e ^ 

... . media totale . - ‘ *» ■ 5 1 


Efp. 
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. Ei^. XVIU.; Coi» altro slw^ioento pcfi^ (rfcil^ , . 
lò A j - i.-t rt'' . fi !?•,"» ® 35 

■ La Xeconda volta tra - - 3® 

► c(j iv!> iynr/y 1 


i I 


l. . i.it il 


4 ,C 3 ’^ 




r - 3§ » ,c 


<f tlìU f i.^ 


01. . media totale.. - u on.i-’q St ó»! ^ ; 3 Ai 

’I.Eu- ihifurata la larghezza: del FimAe‘ì^'pecti^ 31., cioè 

tócda %5. ... ' • '.l ' . .’i t.qrryj’ 

In^quélT ultima f]^iàeoza jì ,y«de} c^e la con;ent^.^^ flui- 
^^yai^va rifpttto a quella <jjywa’j|u6'' prove- 

nire.da alcun» fcogli. cKe erano fupenocL^ '/ 

— Fu «murata la profondità delr acqua accanto ai CaltelIO} 
e ro ^rata di braccia jt'l . On^faf.da V^terfa «ra fopra il fón- 
do km q»ià 4 i*à, ^ dà brac- 
cia 45 , infiemó.ortl’-^ti^^Ia^y^^a.^ ^ ^ 

Efp. XIX. Fu collocata la Ventola alla /bperncie dèi Fiu- 
me» ed allora Fradice era trai 70*, c 73-* Onde non era va- 
riato dal fondo alla fuperficie » ma folo può dirli , che il ven- 
to, che ora è calato &ceva giugnerc Fràdice all’ 8 7®, e 90.* 


La inedia farà 


- 7 i“® 


Efperienze fatte co'GaUeg^anti. 


Furono collocati t <ràe traguardi a braccia loo. di di- 
ilanza . 

Efp. 1. 11 Galleggiante al traguardo fuperiore a ai'; e xs'K 

Al fecondo 23. e 24. 

Paflàggio j'. e 59'* 
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Efp.lL II Galleggànte 'primo traguardo 1. . / ^9^ 49^^ 

■ Al fecondo tragoardo a io. >/ 

Tempo del paflàggìò , , . , . '4'. 

Si avverta y che U Galleggiante pa&ò lonnno dal Casella . 
Efp. 111. Pafsò ah primo traguardo a « k- , 48^^30'^ 

^ Al fipoondpa ^ * .. . 52- 42* 

Tempo del paflaggio in . ^ V.ria'A; 

Tàltò'ahjuanto lon^ dal CafteOo. ' ^ ‘ ~ 

Efp.IV. Al’ primo traguardo ’ , ‘■^14^. 

; . Al fecrwdo traguardo ' i' i i : '/‘5> 49- ' 

'■■ I f ■ 1 i 7<7 f t- i ' — 

Tempo dd i«ftiggip in . •? i b , 

'^'tinello 'Gsflleg^hte pafsb 1>cne accanto ài Caliéllo. v‘. 

dtimc 4TC SpéHcnze fono le ta%Uon* 

. j il MìirAiUon _I .XÌA.'.;'.'i 

f : ' . 404 aijnO ".fv 9 «*'or li J irvj ninlls f.a , '-.1 
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varie rìduzìotù ». che comj^etoua atte S^erienze 
' ■ , ■ ' ' iel Libro, r. ■ ' 

^IS'Vcndo . finora. defi;FUt& le SpetieoKO 
É . da Bc fiitte «oUa V ent^ola. IdiaùlU. 
ca> cilevsindot, come ci^unoi può^ 
campccndera dalia bro ftoria tutte 
■# W 5 »«»i» 4 r ^ citcoftanze locali « conviene ora 
2^4rj([4dC^^ far .pai&ggio' aile.yarie’ci^ziooi^ 
die ad clic competono’y. per poi (poterne dedurre i veri tifiil- 
tati. Òpera it ftmdb. irofmedàata piente colle fuc impolliont folla 
fapwfìcie della Venfòlaf A> &D E.e TalMfapesficie i coUpeata 
(Fig:l.> Cadelfa L ad vtiaoirtà^diiìanza. dali’aUiero< Pp. Ope- 
ra il pefe traente pulegjia R r». la 

quale è tonècmrica'aitta yeKìcole: deli’ albero^ La fua opcrazio-r 
ne paift'^ la roteBai V^per poott |{lravitarq, verticalmente 
traendo cosi" orizzontaldiante per la linea P V > le leve colle 
quali opera il Bifido , ed il pela aggeavato. Soa dMtrriinme » e 
coiiviene tutto cidorlc alla mcdefimil fc» ». . 


0jnifÌ7<vi by y lyk 


«H "Nuove Sferìenze IdrauTtehe 
Così altre rìflu^ioni .vanno operate per preparar la (bada 
ai rìfqltati . Tali riduzioni &raano ad«na ad una defccitte ae* 
gli articoli fegoend. ; , ^ ^ , 

. • » / . ' ‘ ^ 




À R T I C O L O L 

Della prima niduàone fcbe compete per trovarla tevo-ane^a^ 
eolia qòale epererebbe il fluido % cioè del centro dèi fuoimuìaem, 

Num. 51 . /^lafcano avrà comprefo, clie enendo Infinite le 
linee , che o gli fpazzietti elementari della Ven» 
tola dalla' faa prima linea A E Ymo^airtiktma.’BD^ ùifiniw. 
pur fattiinò le 4eve «oUe 4 )naii intoc< 

no aD’AffecentiikPfV E^^i«fc«pdf^^ nuMibrì nelle 

ftèfla ti^flSn ckl pari ‘tnttele altre cofe, cosi 

fe cAi cépi fe a H»^^ «Ventoh tanti rectangoletti elementari, io- 
céfi^datiUò dalla AEy e ’éenpinaode dllà BDi'c fuppor- 
teio^, 'die 4a >re^ità dc*'fUi afuei, clte,/ortanp taU cetpngo*. 
Icrà' dà coftintè i verismo a dedurre , che j- immcati me- 
dcfìmi crefceranne nellà ifleffii ‘ragione in, em fono le leve, 
cioè le didanze variabUt di tali rettangcdetd dall' affé deU’al- 
bero C c. Converdi -dunque in nna.infìn^ variabilità di léve^ 
trovarne una cofUnte' ad un certo punto^K della Ventola, 
alla quale, fe fi applkberaono ^’ànfiiriti ijet-tangoletd, la Ibmr^ 
ma de’ loro timmenci ' lia uguale alla forama de’ momenti va-, 
rìabili per la 'variabilità delle leve. Allora,, come Cùfcun ve- 
de riducendofi i moneàti déTiiaidoliatllo jopto K , che 
- • ' chia- 
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chiameremo il Centro de' Momenti^ potremo fare il paragone 
del pefot o de’ pei] aggravati colle forze del fluido, che quali 
concentrate fi fuppongono al punto K , che dovremo de- 
terminare. . 

’ Vico Cubito alla mente, che tal punto K coincida col 
centro di gravità della fuperficie rettangola, giacché così le 
diverfe leve, che operano alla delira, c alla finillra poflbno tra 
di loro bilanciarli. Ma elCendo tale idea aflai ofeura, c po- 
tendo altri far centro de’ momenti non già il centro di gravi- 
tà , ma piuttoflo il punto , o la linea , che divide i momenti 
in due parti uguali, dovremo rintracciare il prefente Teore- 
ma colla dimoftrazione , la quale agevolmente dedur fi potreb- 
be col calcolo integrale, ma prima mi piace di efprimere il 
tutto coir ufo di alcuni folidi, per più chiara intelligenza 
di tutti. 

Sia adunque nella fig. II. la ficlla Ventola rettango- 
la ABDE, la qual fi concepiCca divifa in infiniti piccoli ret- 
tangoli elementari. Il primo di elll AE opererà colla leva rÉ, 
e l’ultimo BD coll’ultima leva cD, ovvero cB. Gli altri ret- 
tangoletti intermedj opereranno colle leve intermedie . Si con- 
cepifea adunque il triangolo pollo orizzontalmente cDL, che 
colle fue femiordinatc rapprefenti le infinite leve, che com- 
petono ai rettangoletti Elementari , e Copra tal triangolo fi for- 
mi il Colido pri ematico CBlLc, elevando le perpendicolari 
AE, BD, IL ec. uguali alla larghezza della Ventola. E’ chia- 
ro allora, che il priCma triangolare troncato ABlLHh ci 
eCprimerà la Comma; de’ momenti della noflra Ventola rettangola. 

Suppongali trovato il punto K centro degli ftelli momen. ^ 

ti, c la linea QJC farà la leva collante. Se adunque con clTa 

M fi niol- 
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li moltiplichi' la fuperficie della Ventola, il foo prodotto fari 
pure la fomma de’ mededmi momenti , che dovendo edere 
u^alc alia prima, li troverà, il -valore della leva media Q^K« 
dividendo il folido de’ momenti per la fuperficie della Ventola, 
Sia pertanto la dilFerènza C A La lunghezza AB del» 
la Ventola =L,‘ la fua larghezza = /, 

• ’ Sarà il triangolo DcL=^l ' 

11 triangolo cEH==b^* Onde il Trapezio EDLH fa- 
rà»>s (1^4-^)?— 5 g*. Ed il piifma troncato ABLH farà 
uguale ad 4 f (L4i'g')* — /g*‘. Or la leva media .QJC di- 
<ali''= X', ed avremo fecondo’ che è dato detto ÌUl / 
;(L4-g)*--5/g*. E così finalmente troveremo 

• x=‘h'l (L-^g)* — 3 lg*y la quale clTendo debitamente ri- 

l7 ’ 

dotta ci fomminiftra il cercato valore di L. E per- 

ciò la’ leva'^Ofiedia giungerà appunto al centro di gravità K, 
della’ figura' ’tcttahgola' della Ventola Idraulica. Il che do- 
veva dimoftrarfi. ‘ 




o 


R 0 


L L A R t O 

t 



■ ' Iftìm. $ 2 . Or fe col piano FilG parallelo alla bafe fi 
concepifea il detto fblido divifo in due porzioni uguali , allo- 
ra è fàcile a dimoflrare, che il punto K reità più lontano, 
che non è il centro della gravità della figura. Onde effendo 
tal tinca maggiore della ibmma de* momenti . £ perciò cSo 
punto 'non farà il centro de’ detti momenti. 


Co» 1 
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Corollario IL 

Uum. 5^ Or fia una qualunque altra figura, ? nella quale 
il centro della gravità coincida col , centro della; fuperficie, 
come accade nel cerchio, nelle infinitc'.ElliUI, ed in altre 
curve, dico che le Ventole di tali figure avranno pur e(Te il 
centro de’ momenti nello ftefTo punto de' centri della grayiià. 
Così fia una di tali figure ABC (fig. III.}, che fia raccoman* 
data all’Àlbero Pp colla linea QJC. £ fia. K il centro della 
gravità e della grandezza. £’ manifefio che tal figura potrà 
rifolverfi in infiniti rettangoletti Elementari, per efempio a b c d 
collocati orizzontalmente. Tali fpazj Elementari reficranno di* 
vifi in due parti uguali dalla, lineetta fe, e perciò, vale fop^ 
ciafeuno di efll la {Icfia dimofirazione del - Rettangolo finito 
della Ventola. Onde gl’ infiniti loro centri de’ momenti palTe- 
ranno tutti per la (leda verticale C A , il cui centro è in K . 
Onde il punto K in tutte quelle figure farà il centro della gran- 
dezza, quello della gravità, e quello finalmente de’ momenti 
di tutte le impullìoni dell’acqua, riconcentrate nello fldTQ pun- 
to K, dillribuite per la linea CA. 

Potremo pertanto adoperare per ventola del Callcllo Idrau- 
lico la figura circolare, l’Ellittica ec. fenza 'variare il centro 
de’ momenti, che farà^fempre la linea Q_K, quando il centro 
di tutte quelle figure fia nel punto K . 

Num. 54.- Per ridurre adunque le fperionze fatte in Calli* 
glione,*elTcndo ivi la linea CA (fig. II.) dal centro dell’al- 
bero al principio della Ventola di foldi 4I , ed clFcndo la A B 
di foldi 30 , e la metà di 10 , dovremo fupporrc la leva me' 

^ ' M 3 dia, 
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dia, o fia il centro K de’ momenti di foldi 14. 75. cent., il 
cui prodotto per la fupcrficie della Ventola farà di parti Ì950, 
efprimenti la fomma de’ momenti. 

• Lo ’fterto numero ’rifulta affatto calcolando il folido de' 

momenti. Poiché# / (L+»^)*»= 306:8120. 

1128120 

Onde la differenza farà di - 2950.0000 come dianzi, elfen- 
dó le ultime qvìattfo cifre per 'la frazione. ' 

' Calcòh dèlia fomma^ de* momenti ^ per la prima Ventola ■> 

' ' . ' adoperata fui Fiume Arno. 

■ ‘ Num. 55. In quella Ventola fa la fua lunghezza di fol- 

àv 

La fua larghezza di foldi ^ ^ , 

La'diftanza dal centro dell’Albero dal principio della 
Ventola =* foldi 6. 7. 'decime. Onde farà la leva media, cioè 
L = foldi 19. 2. decime. ^ 

Sarà LI fuperficic della Ventola di .foldi L_| 312. 5, che 
'moltiplicati' per 19- 2. formano il prodotto di 6000. foldi cubici 
efprimenti la fomma de’ momenti . 

Calcolo della Jleffa fomma nella feconda Ventola 
^ adoperata fulP Arno . 

Num. $6. Nella detta Ventola la fua lunghezza fu fatta 

di foldi - 4 °" 

e l’altezza di foldi 5, e cosila fuperficic di foldi □ - 20.0. 
come l’altra ufata in Caftiglione. Non vi era lo fpazio vuoto 

tra 
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tra l’AlberOt e la Ventola, ma ella lì univa all’Albero, e 
dal centro di queAo lino al centro della Ventola vi erano 
foldi :o. Onde in qucAo cafo il momento era di foldi 
cubici 4000. 

Cosi potranno adoperarli dette (omme di momenti in 
tutti i computi, che feguiranno. 

Ma perchè potrebbe a taluna venire in mente di adope- 
rare delle Ventole triangolari, o di altre figure, nelle quali 
il centro della grandezza dilTerifca dal centro di gravità, 
così nel feguentc Articola farà bene lifolvere quella gene- 
rai problema. 

" rgB‘ 

ARTICOLO IL 

J- 

QmI fia la. riduzione competente ad una Ventola di qualunque 
figurar ftflltt difeordino i untri della fuperficie ^ 

a della gravità. 

% » 

Num, 57. 'OAlIerò ora a ricercate,, fe la leva media, che de* 
termina il centro de' momenti,, coincida o no 
col centra della gravità in tutte le altre figure, nelle quali il 
centro della fuperficie non polla coincidere col centro della 
gravità . Così accade ne triangoli di qualunque fpecie , ne’ tra- 
pezi, ne’ femicircoli , nelle parabole, ed infinite altre figure. 
£ benché raro farà il cafo di prevalerci di tali figure, pure per 
la generalità della Teorìa, ed ancora per fitre delle nuove fpe- 
cienze, non farà inutile tal foluziooCc 

Nella 


Digitized by Google 



94 ignave Sperìenze HrnuUcbe 

Nella quale incomincerò dalla figura triangolare} nella 
quale fi dà la foluzione coll' ufo di un altro folido , che equi< 
vale al calcolo fommatorio. 

Sia adunque attaccato all’ Albero Pp, per mezzo del Brac- 
ciolo (^A il triangolo Ifofcde CAB (ma lo Hello vale ia 
qualunque altro triangolo) un Tuo qualunque rettangoletto ele- 
mentare già cfprelTo da m h i n , e la fua diftanza dalla verti- 
cale dell’Albero fìa la Onde U momento Elementare ia- 
rà efprelTo dal prodotto della leva Q^, nel rettangoletto mi. 
Ma tal prodotto è uguale alla fomma de’ due prodotti , il pri- 
mo de’ quali farà delia Q.A nel rettangoletto ra i . 

Ed il fecondo della A/ nello ftelTo rettangoletto m i . 

Percorrendo cosi tutta la figura , la fomma del primo pro- 
dotto farà uguale al folido, che abbia per bafe il dato trian- 
golo ABC, e per altezza ia linea cpftante 

Ed il fecondo farà uguale ad una Piramide , che abbia la 
bafe di BC^, e l’altezza la linea A E. 

Si là , che il folido piramidale c ugnale al prodotto della 
bafe nella terza parte dell’altezza. Onde nominando la ba- 
ie e r altezza =sO, il detto folido farà=y\ e fe ^ fac- 

ciali farà=~! Onde dividendo per la figura triangola- 
re «=| o*, avremo i a, e dividendo l’altro folido \ g per lo 
fteffo triangolo 5 fl®, ne nafeerà fempliccmente la cioè ia 
(^A. Onde ia leva media farà=j'+- J a. Appunto queflo ftef- 
fo valore corrifponde al centro di gravità del triangolo. On- 
de il punto K centro de’ momenti coincide col centro di gra- 
vità dello fteflfo triangolo. 

Nttm. 58. Lo fteffo Teorema dimoftrafi di qualunque altra 
data figura, per efempio B d A a C , con quella generai dimoftra* 
zione. II 
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11 centro di gravità di qualunque figura dcduccG fomman- 
do tutti i momenti , riportati a qualunque punto ancora fuori 
della figura > e dividendoli per la fomma de’ peli. Ma nel no- 
Aro cafo, per aver le impuliioai, e momenti del fluido, fi de- 
vono foinmarc i momenti iufinitdiini riportati alia Linea 
Q^A^-A/■, c poi tal fomma dee dividerfi per la figura, che 
ci efprimc la fomma de’ pefi . Oiidc efiendo analoghe le due 
operazioni, farà pure analogo ir loro rifultato, cioè la linea 
CÌ.K giugnerà al centro di gravità della data figura , qualunque 
cfla fiali. 

Num. fp. Ci porta allo fieffo rifultato il metodo Analiti- 
co , che potrà prima applicarli alla figura rettangola , poi alla 
triangolare, e finalmente a qualunque altra poflìbile. 

Sia adunque al folito la collante QjA la variabile 
farà il fuo diflcrcnziale fc — dx. Nella Ventola rettan- 
gola la femiordinata è collante , cioè femprc=/. Onde l’ Ele- 
mento de’ mometvei farà*=/ dx~l£dx+~xdxy la cui 
integrazione ci da lgx Ix*. E foftituendo in vece di x la 
lunghezza totale L, farà la fomma de’momcnti = /L^+- 1 /L*. v 

E quella divifa per l’Area retungola /Llafcia^4>s L, co- 
me era llatO' dimofirato. , 

Si pafli ora all’altro cafo della Ventola triangolare, e fa- v 

ràil momento elementare = (^ 4- Af) xdx, cioègxdx*~x'*dx. 

La cui fomma £arà»5 ì x^. E foftituendo ancor qui la 
lunghezza L della figura, cioè rAfcifla totale A E, avre- 
mo 5 L* . E dividendo per l’arca triangolare = § L* » 

avremo per la leva media il valore di prima, cioè ^4 - 3 
E così, il ponto K farà <• t della AB, come nc' centri di 
gravità . 

Pct 
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Per dimoftrare il Teorema con generalità , ila la fe* 

Tuiordinata fd^y . E così il rettangolo Elementare— 2 
Il fuo prodotto per Q^» cioè per g^ x farà uguale a 
igydx*- ixydx. ElTendo qnefta la formola de* momenti per 
i centri di gravità > ed eflendo pure la figura come la fomma 
de’ peli t farà la ftelTa cofa il determinare i centri di gravità 1 
che i centri delle imprelTioni del fluido. 

"Efemph nella Tar àiòlà. 

Num. 60. Si fa , che nella Parabola fono le y come ^ ; 
onde (bfliruendo i/T per la formola farà 
2 g\/~xX dx^ 2 X\/~xXdx . 

Cioèa^ar*^ ix^^ ^gx'^ 4^** 

4- j_ tS •** — 

IS 23 3 5 

L’area della Parabola fimìlmente efprefla, è ugnale a 1 . 

Onde per effa dividendo la formola, il rifultato farà=s^4.f x, 
che è appunto il centro di gravità nella figura Parabolica . 

Generalmente adunque refla dimoflrato, che qualunque 
liali la natura della curva, che fì adatta al braccluolo della 
Ventola Idraulica, la leva media farà uguale alla fomma dello 
fleflo bracciuolo,più la diftanza del centro di gravità dal ver- 
tice della data curva. 

Mi Ila lecito di rilevare di palTaggio, che quello fleflo 
metodo ha luogo nell’Idrodinamica in altre circoflanze, come 
farebbe quella di dover aprire un foro di una data %ura in 
un piano verticale di un vafo Idraulico, e di ricercare qual fla 
il centro delle preflloni del fluido nella data figura, come bo 
dimoflrato in un altro mio Opufcolo Idraulico. 
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Per non vagtr troppo nelle mie Sperienze cntimlando in 
Cile delle didicoltà non oecelTarie, io mi fon contentato delle 
figure rettangole delle Ventole, rifcrbandomi a farne altre eoa 
altre figure, traile quali flimo afiài otili le circolari. 

- * ! f - . : C . . ^ 

. j.'. . ^saieSeassasssss^sé’ 

ARTICOLO IIL 

< , 

Della riduzione t che comnene alle prefemi Sperienze per le 
fpiNtCy che imprime il fluide alla fuperfieie de' due trae- 
thtoliy e fe efla fia fenflòile o^no. 

i 

Vum. 6\. la Ventola potdfe operare in mezzo al fioidó 
. ' . ^ fenza eflcr fofientata da due bracciuoli AC, E e 

(fig.L) fervirebhe confiderare del fluido in ordine folo aflà 
fuperfide della Ventda, ma mentre l'acqua opera fulla Ven- 
tola fofpingendola con queUa fiarza, che l'anima, nel tempo 
fteflo agifeeJu i due bracciuoli A C, E r. Ed in confeguenza 
coftvien fconfiderare ancora le, fpinte del fluido fopra la lot 
(uperficie . , : . . 

Daqranto è fiato detto nella prima riduzione, i m'oiiien; 
d della forza; che agifeono fu i due bracciuoli vanno com- 
putati, dalia loro leva media, e dalla lor fuperfieie. EfTendo 
le loro figuro, di due, picdoli rettangoli ; la ^ leva ‘niedia è ugual 
le. alte metà della linea* i che paflk dalla verticale dell* albero 
al principio della Ventob.. Ed^effendo tal linea', per l'efpe- 
rienze fatte nel Lago di Cafiiglionc, di foldi 4. 7. decime, la 
fua metà farà di foldi 2. 35. cent. 

N L, 
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La loro fuperficie è di altezza 68. cent, di Toldò . Onde 
amepdue faranno.]. 36.. cent. La loro lunghezza non va con- 
fìderata dal centro dell’ albero « ma bensì dallo fpigolo del me- 
delìmo fino alla lìnea A E . Poiché le due facce , o bri dell* 
Albero fmno tra di loro equilibrio, elTendo la forza del flui- 
do fopra il priflio ugnale, ed in oppofla parte del fecondò. 
£’ Hata dunque mifurata tal dillanza dì foldi 3, che moltipli- 
cati per foldo I. 36. centefiqie, o danno il piccol prodotto di 
foldi quadrati 4. 08, i quali per foldi 2. 35. formano foldi ca- 
pici 9. 59. e tale appunto bri ia fomma de’ momenti di que- 
lli piccoli braccmoli , riferendoli falla loro leva media . 

Affinché però il calcolo proceda bene converrà riportargli 
alla leva media della flelTa Ventola, che è di foldi 14. 75. cent. 
Onde facciali corqc 14. 75 ; 2. 353 9. 59, al quarto termine , che 
faci di^ foldo cubico l $3. cent. Sicché il' momento de’ due 
^>racciuoli trafport^tto fulb leva, media ideila Ventola,^ altro noti 
produce , jCbe foldo i-35'3, mentre lili mohientò' delb Ventola è 
flato calcolato di detti foldi' cùbici 2950. Si comprendo adun- 
que ^efler tenuiUjino. tal momento,* e fenza error i confiderabite 
potrebbe certamente itrafcurarfi ,■ ma pure volendo tener conto 
ancora delle piccole frazioni, cd aggiungendo quella al imo* 
mento della Ventola , :avrerao foldi cubici 293^:153.- 1 ' I 

Non dee far maraviglia ad alcuno, che tanto' lìa tenue b 
prefente riduzione. Poiché é piocoliflima b’ fuperficie de’ due 
bracciuoji. iimilincqte- corta- la leva ,. colla >qatile opera il 
fluido, e poi' il loro piccolo prodotto va dimiàuito' nella • ra- 
gione _ delle ^e leve, b maggiore, e la minore;- ‘ - - -'J ■ 

, •/ AR- 
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ARTICOLO IV- 


Della maniera di riportare t pefi deW Efperienze ' 
al centro della Ventola . 

Uum. 62. T Pefi adoperati nelle prefenti Sperienze Idrauliche 
fi riferifcono al femidiametro della Rotella *R r, 
il quale quanto farà maggiorò, tanto farebbe minore il pèfo 
aggravato Q^( fig. I. ) . Nella fcelta di tal femidiametro è con" 
venuto aver più riguardi . Per diminuire le refiftenze, come lì 
vedrà, farebbe fiato ben fatto di' accrefcerlo confiderabilmen 
te , ma allora facilmente col moto maggiore il pefo Q^, farebi 
be difcefo nell’acqua, e l’innalzarlo continuamente farebbe fia- 
to un fafiidio da turbare le efperienze. Se fi concepifea tal 
^fo attaccato al centro K, cflb tanto più. feemerebbe, quanto' 
e maggiore la diftanza di tal punto dal centro dell’Albero 
Onde per ridurre il pefo delle efperienze al detto centro k’ 
altro non dee farli, che diminuirlo nella ragione della difian- 
za del centro de’ momenti al femidiametro della Rotella. Per 
difporre la prefente materia a rifultati della medefima fari 
ben fatto apportarne degli 'efemp^. •. • • 


Esem* 


Digitized by Google 


loo 


Nuove Sperienze Idrauliche 
Esempio I. 


Della Ventola adoperata nel ^ lago di Caftigltoue. 

Num. 63, In qnefto primo cafo U circonferenza della Ro> 
fella era di foldi 92. ocntcfime. E perciò colla folita pro- 
porzione traila circonferenza circolare , e fuo raggio , quello fa- 
rà -di foldi 2. 34. cent. 

- Ora per il Corollario U. dell’ Art. I. la lera' media, o la 
diftanza del centro de’ momenti dal centro dell’ Albero è Rata 
trovata di foldi 14. 75. centeftme. Onde nominando p il pefo 
aggravato, avremo, come 14. 75: a. al quarto, termi- 
ne., che farà a che per facilità di calcolo, potremo 

iidurre a centeflme , e faranno Sicché per ogni pefo 

delle Sperienze fatte a Caftiglione col prima CaAello, fervirà 
moltiplicarlo per 100, c dividetio per 630. per aver il pefo ri- 
ferito al centro K, come va adoperato. 

, E S S M P 1 O li. : ■ '] J 

.. a • 

Della prima Ventola adoperata fui Fiume Arno. 

Num. 64. In quefte Sperienze fatte full* Arno, la circonfe- 
renza della Rotella era di foldi 9. 50. cent. Donde deduceli il 
femidiametro della medelima di foldi - - - - 1. s*. cent. 

Per il citato Corollario li. dell’Articolo L è 
fiata calcolata la leva media di foldi - - - - 1 9. 20^ 

Onde.; 
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Onde farà come dianzi il- quarto termine « - s 

Per tal forinola farà mcdtiplicato qualunque pefo p 
delie Sperienze predette v 

EsBMrio IIK 

Dello fecondo Ventola odoptrato fui Fiume Arno. 

5 

Num. 6 $. Per quello terzo cafo il Diametro della Rotella 
è il medelìmo, ma varia il centro de^ momenti, il quale per il 
Q)roilario 11. dell’ Art. L è di foldi ■ . - . 20. oo 
' Onde farà il quarto termine , ckiì il pefo ridot- 
to' al centro de* momenti di ----- ^ 

^ IO. OO . JOQOO 

£ tràfcurando ' la piccola frazione , potremo con maggior 6 u;i- 
lìtà adoperare il quarto ternano di 75- parti miilefìrae del po- 
fo/, ovvero di 7 5. ccntelime.- 

Applicazione a qualche Sperienza fatta colla Ventola. 

EfperienzA I. N. 12. 

Num. 66 . Una delle %erienze i&ttc a CaftigltORe nei La- 
go, tenendo. la Ventola perpendicolare al corfo del fluido, la 
forza di quello lì equilibrava con libbre 17. applicate alta Ro- 
tella. Onde facciali come 630: 1000 = 17. al quarto termine, 
che ci rifultcrà di libbre 2. <$9. cent., e tal farà il pefo ripor- 
tato al centro delia Ventola, 


Efpe- 


Digifized by Google 


iQi Nuove Spertenze lJraaJkhe 

Efperienza Jl. N. 8. fai Lago ài CaJligUone . 

Num: 6j. In una feconda Sperienza fatta pure al La^ di 
Cadiglione, per equilibrare il pelo colla forza perpendicolare 
dell’acqua corrente) vi vollero libbre 30. Onde facciali fìmil- 
mente come 630; 100. = 30. al quarto termine 1 e qtielk) larà 
di libbre 4. 76. centef. 

Efperhnza HI. al N. 27. fatta fui Fiume Ama. . 

' 1 

Num. ($8. Defumerò la terza Sperienza da qneHe fatte fui 
Ftnme Arno colla, prima Ventola, e tra efle fceglicrò la pii*, 
ma ferie efeguita nel dì 19. Gennajo dell’anno corrente. Il pe-. 
fo per equilibrarli colla forza perpendicolare delle Acque cor-' 
renti) fo in detta ferie di libbre 152. Onde focciali per l’Efem- 
pio IL 

Come 1272:100 = 152. libbre al quarto termine, che iàrd 
di libbre il 94. centellme. ■ 

j Efperienza IV. al N. 47. fitlh fiejfo Fiume. 

! 

1 

' Num. 6^. Ho prela quella efperienza dalla feconda ferie 
delle fperienze fatte fui Fiume Arno, il dì Gennaro colla fe- 
conda Ventola. U pefo fo trovato di libbre loh. • Onde per 
quella Ventola dovrà farli. 

Come 1000: 175 * lo. 5. al quarto, che farà di lib- 
bre o. 7875, cioè proHìmamente o. 79. centelime di libbra. 

. ' Ar- 
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A y V E a T I M BN T o l 

timi. 70. Merita di effer bene avvertito, che per mancan- 
za di Stadera Fiorentina, i peli aggravati nelle Sperien/e del 
Lago di Calliglione erano colia Stadera -di Siena, che è mino- 
re di fa rifpetto alla Fiorentina. Ma le Sperienze fatte al Fiu- 
me Arno in faccia al Pontadcra furono efeguite colla Stadera 
Fiorentina . E perciò convien ridurre le Sperienze 1 . e 11 . , di- 
minue ndq i loro( peli |neUi^ ragione del 12. iL Eflendo cosi ri- 
dotti i peli delle prime due Sperienze farà.* 

- li pefo ridotto della 1 . Sperienzadi libbre - 2. 4^. cent» 


Della II. Efperienza - - - 4. 3(J. 
Della 111 . - - - - - - 12. 38. 

f! i. ' Della IV. li- o. 79c 


.. (i Oprile due ultime reilano come prima, perchè fono Ha- 
te fatte a pefo fiorentino, al quale Ibno fiate ridotte le prime 
due .' Cori in avvenire potranno tali fperienze adoperarfi, av- 
yettendo) che tutti gli altri peli delle Sperienze, efeguite al 
L^o di Cafiig lióne hanno bifogno della’ riduzione: già detta ri. 
péfo fiorentino. 

- » # . * • . . . . 

A V V E R T I M B I* T O li. 

I .. i ■ ■ 

‘ . Jilum. 71. Potrebbe venir fbfpctto, che il fcmidiametio del- 
la [Rotella dovelfe aumentarli colla mezza g^ofiezza della funi- 
cella, che- regge il pefo aggravato' Ma oltreché tal grofiezza 
è aliai piccola, farà ben di riflettere, che 1* interior fuperficie 
.delia funicella, -che fia a contatto cpLCanaJbrito della Rotella, 

efer- 
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tfercica la Tua forza fui femidiametro della medeOmat e che 
per tal rìfledo TazIoDC della fune traente non fi efercita col 
fuo centro , ma fibbene colla fuperficie, che (b a contatto col 
menzionato Can;dctto. Per tal. ragione io ho creduto di pre- 
valermi del poro remìdiametro della Rotella fenza altra ag- 
giunta, la qual per altro farebbe tenue. 

4 ! ”" ■ ■ I 

ARTICOLO V. 

» • 

j 

• Dille temenze ^ che competono tolte Sperìenze delle Feotoàt 
Idraulica^ e come ejje pojjono cakolarfi . 

Num.yz. T A riduzione per il. titolo delle refiftenze, e la 
-is più difficile di tutte le altre, ed inoltre efik non 

è infenfibile ne’ cali, e dimenfioni del Cafiello. Le attenzkh 
ni ufate per far fottili i perni dell’Albero, per munirli di ral- 
lini di metallo, per rendere acurp a modo di cono il pernio 
inferiore) ed altre, che taccio, bnno si, che l’Albero, e li 
Ventola, quando fon liberi dill’ fmpreffionc del fluido, cl d^ 
pefo aggravato alla Rotella, girano con tal bcilirà, che tutte 
le loro refiflenze fono i minori di nn. oncia, come è r^iflrato 
nelle fperienze a tal effetto premefle al N.° i. Ma non è già 
così, quando il fluidó da una parte, petcuote tutta la fUperfl- 
cie dcUa Ventola, ' e quando dall’ altra gli fk equilibrio il pet 
fo aggravato folla 'gicdla V (flg. 1 . ), e poi fulU rotdia R'r^ 
Giacché tal forza obbliga i pcrnj dell’ Albero > ad aggravarfi 
fall’ occhia ioferiote, jc. lupeciore lateralmente , ed orizzqn'tal- 
j mente, 
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mente t e perciò il pefo aggravato dee eqailibrarìl non folo 
colla forza del fluido, ma ancora col valore di quella refi* 
ftcnza. Aggiungali a quello, che la puleggia V , che rivolge 
il moto della direzione orizzontale alla verticale, forma una 
feconda relìllenza del Tuo pernio coir occhio, fui quale li ag- 
gira. E benché per la ragione del Vette maggiore, a cui la 
prellione é applicata, tal relillenza molto dimincifca, come li 
vedrà, pure giungendo i peli traenti a libbre 100, e più, la 
relillenza, che indi ne nafce non dee dirli infeufibile, come li 
proverà cogli cfemp;. 

iVs/o. 73. Le fperienze, che abbiamo de’ Signori Amon* 
tons, Mufchembroek , ed altri Filici di gran merito intorno 
alla natura, e valore delle reliftenze per il contatto, ed aUrit- 
to de'nollri folidi, non anno al cafo nollro tutta quell’analo- 
gia, che bifognerebbe , e perciò volendo ben dilucidare una 
materia in fe ftelTa alTai ofcura, e non arbitrar punto nella 
riduzione delle renitenze dell’Albero, e della puleggia, ho 
voluto intraprendere appoltatamente una ferie di fperimenti, 
che nù pajono decilivi nella prefente ricerca. Eflt fono Itati 
fotti coU’ajuto della piccola macchinetta, che incomincio a 
defcrivere . 

Vum. 74. Sia A B C D ( lig. V ) il piede , o bafe di legno 
folla quale dee pofare la macchinetta. Siano due ritti pure di 
legno collocati fui detto zoccolo, ed ugualmente elevati VE, 
LF, folla fommità de’medelimi Hano iillati due mezzi cerchi 
di ferro col loro piede abc, def, i quali nell’ interna fuper-, 
fide fìano ben limati, e fmerigliati, perchè meno, che fla pof- 
fibile refìflano colla confricazione del cilindro di fèrro GH, 
che fopra di efll dovrà girare . La grolTezza , o diametro di tal 

O cilin' 
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cilindro Ha un tantino minore del diametro de’ due cerchi con- 
cavi , affinchè incadrandovi con troppa forza, non impedifeano 
la facilità del moto. £d a tale effetto il fuddetto cilindro fìa 
ben ludrato , e limato in quella parte , che pofa fui concavo 
femicircolare . 

Preparato così il cilindro, alla fua metà T\ avvolga Una 
funicella per due, o tre volte, e Tedremità di efla nel pun- 
to L fi lafci pendere liberamente per poter ricevere, e fode- 
nere il vafetto MN , dedinato per caricarlo con pefetti maggio- 
ri , o minori . 

Provando prima colle mani a far girare il cilindro G H , 
per vedere fe al fuo girare incontra difficoltà, indi fi aggiun- 
ga un poco per volta ai vafetto de’ peli un pefo tale, che il 
cilindro faccia la fua prima moda, ed allora fi peli il cilindro, 
ed il pefo movente ì per fapere la proporzióne dj tali due p^ , 
che è quella, che ha il cilindro di fèrro alla forza necedaria 
per vincere la fua reddenza, per incominciare il fuo giro. ' • 
Sia tal prova ripetuta piò, e più volte, mutando la po- 
fizion^del cilindro, per kfu^re l' effetto di qualche fua ir- 
regolarità. ./''i l 

Poi (1 ungano i due concavi fcmicircolari , ed il cilindra 
medefimo, con un poco di olio ben pulito', per vedere, fe il 
pefo movente MN feemi a tal diligenza, e di quanto. 

, Compite quede prime fperienze col folo pefo del cilin- 
dro, fi palli poi ad aggravarlo nelle due cdremità, che fpoc- 
gono fuori de’ due concavi,, avvertendo di ajutare con due pu- 
legge Y, Y i due uguali poli X, X, per non turbare con .ima 
nuova refidcoza il valore di quella, che da noi va rintraccian- 
doli, per il folo contatto de’ due concavi, colla conveffità del 

cilin- 
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cilindro. Tentando adunque tali prove con pefi diverfi, fi ver- 
ri in chiaro Te il pefo MN riefca« o no proporzionale alla 
fomma del cilindro, e de’ pefi aggravati variandoli quanto fi 
vorrà. Con tal macchinetta, e con tal metodo fono fiate da 
me fatte le feguenti Tperienze. 

Efperienze fatte ^ per rilevare le refiftenze de' pernj^ 
il di e 9. Agofto 1779. 

N«w. Ts. Fu fette un cilindro di ferro falde, tirato alle 
Ferriere, e poi ben tornito, e limato, dei pefo di libbre 40, 
il quale era di lunghezza braccio 1. foldi io. E di circonfe- 
renza fokli 44. centefime, e così il fuo diametro di fcd<^ 
do I. 73. cent. 

1 due fulchri furono fetti di ottone gettato, e fi procurò 
di dare ad efii una figura femicircolare più efattamente, che 
fta fiato pofllbile, procurando, che il diametro fofie un tan* 
tino maggiore di quello del cilindro di ferro. 

Prima di fere l’ efperienze, fii lungamente fetto girare il 
fopraddetto cilindro di ferro ne’ due concavi di metallo, pro- 
curando così che efib fbrmafie il fuo lifeio nel metallo mede- 
fimo , il quale riufeì così ben luftrato , come appunto fi fuol 
fare ne’ pernj delle macchine, o delle ruote di qualunque 
qualità. Fatto così il prepamtivo fi procede alle feguenti 
fperieinze.'. ‘ . 1 

1' Sperìenza l > 

Num. 7<$. Collocando il cilindro precifamente nel mezzo 
della fua lunghezza fopra i due fulchri, ed attaccandovi una 
funicelia con facchetta di tela, pcecifa mence alla metà della 

O a lun- 
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lunghezza, H andava infondendo della rena in detta iacchetta 
infino, che il cilindro incominciò a girare, e per quello prì> 
mo movimento vi vollero libbre io. once io. di pcfo . 

Efperienza li. 

Num. 77. Avendo fatto girare il fopraddetto cilindro a 
diverfi fuoi punti , per ovviare all’ irregolarità , fe mai vi folle 
fiata, fi trovò Tempre , che il pefo per farlo girare era delle 
fiefie libbre io. once 10. 

Efperienza III. 

> Num. 78. Avendo trafportato il punto di fofpenfìonc dal 
mezzo fino alla quarta parte della lunghezza, fu di bei nuo- 
vo aggiunto del pefo un poco per volta alla fteflà iacchetta» 
cd io tal circofianza il pefo era di libbre 9. once 10. 

Efperienza IV. 

Num. 79. Fu mutata la fofpenfione collocandola dalla par- 
te delira alla quarta parte della difianza, ed allora il cilindro 
cominciò a muovere con libbre 10, e once a. ; 

Efperienza V. 

Fu accpfiata fempre più la fofpenfione al pun- 
to del bilico ih. modo tale, che era di foldi a, e danari 8, ed 
ih tale fiato fi ' cominciò di bel nuovo ad infondere la rena 
nella Tacchetta, e cominciò a muovere al pelò di libbre 10. 
once 2. 

Efperienza VI. 

Num. 8 l Trafportando la fofpenfione dalla dcfira alla di- 
fianza di foldi zf , ed in tale fiato riempiendo di nuovo la 
iàcebetta di rena, il cilindro girò al pefo di libbre 10. once 3. 

Da tutte quefie fperienze fi comprende, che aggravando 
ora più ora meno il fulcro del cilindro, e accrefeendofi colle 

diver- 
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diverre diftaóze ddJa foTpenfìone) per aggravar più il più vi- 
cino, e meno il più lontano,^ la fomma delle inuguali refìftea- 
ze fa quali il medelÌBio editto , obe , colle due refideoze ugua» 
li, il che fuccede quando la fpfpcniÌQnc c nel mezzo. Piccola 
è là differenza , che corre da libbre io. once la alle libbre io. 
enee 3, effendo le prime libbre delle due refìftenze uguali, e 
le feconde delle due redflenze inugualilTune ; E perciò nella 
Meccanica Sperimentale, quando una ruota è fofpcfa ad un 
albero orizzontale, co’ Tuoi pernj pure orizzontali, incontra la 
ilefTa rciìdenza, o ella Ila,- nel mezzo del fuo albero, o lungi 
dal mezzo, anco a piccola diibmza‘ dall’ alfe ^el fuo rivolgi- 
mento. Reda ora, che lì efemini, fe aggravando al cilindro 
;Utrì peli edranei fòdenuti colle pulegge , la relldenza Ila pro; 
porzionale, o no a peli; aggrava^. 

V j,' „! . Efpcricnza VII. 

Sa. Per efaminare queda Meccanica Teorìa fìi ag- 
gravato al detto cilindro un pefo con fua pul(^gla, che pò- 
tede Uberamente girare nel rivolgimento del cilindro, ed aven- 
do aggravato tanto pefo, che quedo incomincialfe a muoverli, 
vi vollero a tal fine Ubbre 17. once 3. 

11 fopraddetto pefi> aggravato era di libbre so, cioè pre* 
citamente la metà dei pefo del ciUndeo. . 

Efperienza Vili. 

Num. H3. Per la feconda volu fù fetta la medelìma 
rienza mutando nn poco le fofpenlàoni , il cilindro girò al pefo 
di Ifebre tS. once 4. 

Efperienza IX. 

Num. 84. Fu rifetta la delfe fpcrienza, collocando' il pefo 
di libbre 20. nel mezzo del cilindro di ferro, e la fofpcniione 
. f ‘ ‘ della I» 
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della Tacchetta circa ad una quarta parte della difianzi) e (l 
ollervò la moiTa del cilindro al peTo di libbre i8. once 7. 

Ed un altra volta era di libbre 18. once 8. 

ETperienzà • X. - 

Uutn. 8y. Fu fatta l*efpcrienza Collocando il pefo di libi 
bre 20 1 alla diftania di un quinto dall’ uno alP altro fulcro, e 
nel mezzo del cilindro di ferro fu collocata la Tacchetta , la 
quale cominciata ad empire', il cilindro cominciò a girare al 
jpcTo di libbre 31. oncia i ' ' • 

' ' “ ETperienzà XL “ • 

’ l^um. 86. Fu rifatta' la Tpcrienza 'con due peli aollocad 
nella forma già detta, o colla Tacchetta nel mezzo, ed empicn’^ 
do la mcdcfima, il cilindro girò al pefo di libbre 25^.’ once j» 

ETperienzà -XII; ' • 

Utm. 87. Fu rifetta la Toddetta fptrienza nella forma, che 
(opra, c fu trovato girare il cilindrò al pefo di libbre 29. 

Diammo del jpethio^de’ due pCfi dì piombo t che aggrs* 
vw il cilinéfo t^di danari' j. ■'’ ^ '• 

tl diametro dèlie pulegge, che ginno intórno al faddet* 
co pernio è di foldi - v-- 1- 

Efperìenze fatte per efamitiare ta refifienza^ che poffmo aver 

fatto le due pulegge t alle quaU fino fiati attaccati i pefi 

di libbre ' ‘ ‘ 

Num. 88.,Poteva Tempre dubitarfi, che le due puleggè YY 
(fig- V.), che fofpendcvano i pefi X , X, cagionaflero una par- 
te di quella, refiftènza, che feceva il cilindro di ferro, nel gi- 
rare attorno a dt^(? còncavi d cf-, abe, e perciò conveniva efe- 
" ■ " minare 
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» ^ 

libré il, V-, \ 111 

«unire a'.pirte; f« in realtà i pernj 4 ell^. 4 ae pulegge nel gi- 
rare fòrtpaflero qualclie ftnfìlMle rendetiz^ . Poteva dubitarli , fe 
detti pernj folfero. bea torcia» e centrati dall’ Àrtefice, il che 
non poteva riconofccrli coUa femplice villa, ma, conveniva far* 
ne prova con qualclM^ argomento ;,JV^CcanicQ. Pqr .tal liae^iii 
prefo il partito di pefara prima nella ftcllà Stadera i foprad» 
- detti due peli X,Xi che furono trovati di libbre aa coUc pur- 
leggc, e funicella. Indi tin^eftremità di detta funicella fu ièr« 
tnata in una capra di legnb« al di fotto della quale fu &tta 
palTarc per 1 % prima pukggiaA mpnere la feconda lèa ellremità 
lì attaccava all’ anello della medclìma Stadera , fermata col fuo 
gancio alla Qpmdp ^a rcllllenza folfi; fiata infe^' 

libile doveva apparire h metà del pefot cìpè ^libbre io. fecda* 
do che dimollrali ndb Meccanica , c quando detta celUlenza 
fo 6 è ftata fènlibile, ne doveva proya la medelìina Stadera, 
la qtialo fo^cnendo la metà del péfo, e Ip Xiia rclìdenza non 
doveva faliré totalmenu a libbre lo^ aàa rellaroe addietro per 
quella proporzione, che fode data prqpqrzkmata alla relIAen^ 
aar del pernio . Melfa adunque a cimento la prima ptrieggia col 
•: fuo pefo X,J 1 -romano delia ^kadem faceva equilibro a bb* 
bre 9. once 8 ... - - ■ . , j.; r , 

E nella . fe^DG^; puleggia , a ^Kbbrc p. once 7» fcgno^infel- 
bbile»: che l’once 4, o le erano il..vabre d^lla .relIdenaUjT 
cbe.cecchiaiBO. \\ C . . c! 

. lioc9«fi k.once, 4 c la pwtC; «xqn^jQlJiima delle ^lib- 
bre io >co>i;PQtreino inferirne, che la relìdeofa de’ due perni 
folTe all’ incirca di una parte trentèlima déf pefo aggravato. 
E fe là vuol pigliare la parte media delle due fperienze , fareb- 
be non già la parte trentefisna, ma piuttofto la parte ventèli- 
ma feteima. E’ fla- 
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E* ftato determinato il diametro del pernio di denari 3 » 
c quello della puleggia di denari 24. E perciò ftarà il primo al 
fecondo come 1 ; 8, e perciò dcdacendo la refiftenra dello ftef- 
fo pernio in fe medeflmai fenza il momento della leva maggio' 
re, fefifterà detto pernio 7 del pelo-totale. 

Con sì fatte fpcrienze potremo rettificare quelle già fic- 
ee fui cilindro di ferro, liberaad<de dalle refiftenre dc’pem;* 
con togliere a peli delle pulegge h del loro pefo , giacchà tut- 
to effo pefo gravitava fui cilindro A firre . Così potremo ave- 
re i peli ridotti delle fperienze nella fegu^te maniera . 

Weji ridoni delie SperienUt e Uro rifiatato. Sperìenze dei foto 
tiftfsdro di ferro feto» «ggìuttta di pefo fir»niero. 


Htum. 89. Per la SpeHen^a 1 . libbre 

-•m ‘'m - m 

lo. 

IO.' 

Per la Sperienza 11 . 

. m m • 

IO. 

IO. 

Per la Sperienza Ui. 

♦ 

m A» « . « 

9 - 

10. 

Per la Sperienza IV. ’ - 


IO. 

t. 

Per la Sperienza V., - 


IO. 

a. 

‘ - Per la Sperienza VI-^ - 

X 

lo. 


Somma libbre 

- ^ m » 

6 z. 

1.' 

Cbe divtfe per fei', fommimfttano 

il pefo me- 



di - - -• - - - - - 


io. 

jj. 


Effendo adunque il pefo del cilindro di ferro di libbre 40. 
la foa refiftenza ftaA al fuo pefo come il io; 48 , cioè la rer 
fìfteaza farà maggiore del quarto, e minore del, tèrzo. 


Bfpe^ 
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n j 

Efferieuze del Cìlwdro dì ferro aggravato eoa libbre 20. 
di pefo ftr amerò , munite della fua puleggia . 


Num. 90. Sperienza VII. libbre - * - - 1 7. 3. 

Sperienza Vili. - -- -- --18. 4. 
Sperienza IX. - -- -- -- - « 8. 7 - 

Somma rotale - • - Hb. 54^ iT 
li CHI pefo medio farà -------- i8. 05. 

Or fi diminaifea tal pefo togliendone la fua par- 
te ventìrettedma, ebe è di 66. centedme di libbra» 
c così farà il pefo ridotto ------ lib. 17. 39 « 


Che rifpetto a libbre 60» che è la fomma del cilindro, e del 
pefo, ci fomminidra la proporzione del io: 3;, cioè della re* 
lìllenza al pefo, che la genera nella rivolazione del cilindro* 
£ da quella feconda clalTe di fperienze dcducefi» che la relì- 
(lenza è un poco meno della terza parte del pefo . Poiché la 
ter/a parte porterebbe la ragione del 10 .■ 30. Sarà perciò nelle 
prefenti fperienze tra la parte terza , e la quarta dei pefo to- 
tale, edendo il numero 35. precifamente il medio aritmetico 
tra 30, e 40. 

Bfperienze del cilindro dì ferro aggravio con amendue i pejiy 
(he f attuo injieme Jibbre 4a 


. Nm. 9L Per l'Efperìenza X. libbre - - - 31. i. 

Per l’Efperìenza XI. ----- 29. 3*' 

Per rEfi*cricnza XII. - - - * - 29. o. . 

Somma - - - - • lib. bp. 

P Che 
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Che divifo per il numero delle fperienze, ci palefa- 

no la refiftenza media - - - 29. 77. cent. 

Le quali diminuendo al folito con togliere <17 , cioò 
libbre 1. IO. cent, reftano lib 28. <57. cent. 

11 pefo totale è di libbre 80, rifpetto al quale la relillen- 
za farà come il io; 28 prolfimamcntc , la qual fupcra la terza 
parte del pefo totale. 

Efpriraendo i peli totali in parti inillefime per maggior 
precifione , farà ■ - 

Per il pefo di libbre 40. la ragione del looo* 263. 

Per il pefo di libbre 60. la ragione 1000 .- 185^ 

Per il pefo di libbre 80. la ragione del tooo; 357. 

Num. 92. Dal qual paragone comprenderemo il generai ri- 

fultatOy che in ordine alle refidenze, che fanno i pernj di fer- 
ro quando girano fopra rallini di ottone , non lìeguono la ra- 
gione de’ peli comprimenti) ma dette rcHdenze fon tanto più 
fupcrioci. a. detta 'ragione) quanto più fi aumentano i pefi pre- 
menti fullo ftefib cilindro) e fulla delTa Aiperficie. Poiché col 
pefo di libbre 40. tal refidenza è efpreffa dal numero i6i. 

Col pefo di libbre 60. dal numero 285. 

£ finalmente col pefo di libbre 80, la della refidenza ap- 
parifee di parti 357. 

Cosi col minor pefo la refidenza fi accoda al quarto del 
totale , e col pefo maggiore fupera il terzo del medefi- 
mo totale. 

■ io non intendo di édender tali proporzioni a tutti i gene- 
ri di refidenzC) ma folamente a quelle, che rifentono i pernj 
delle ruote nel girare fopra i rallini, colla fempHce leva del fc- 
niidiametro de’ pernj. Aumentando poi detta leva in qualun- 
que 
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que proporzione» fi fa dai Meccanici» che la renitenza dimi- 
nuifee di tanto, di quanto li accrefeono i detti femidiametri . 
Meriterebbe però il pregio dell’opera, che più fenfate, c più ' 
fottili efpericnze fi faccllcro fulle refillenzc de’ noftri folidi 
quando efil operano diverfamente, cioè, quando fi fanno fdruc- 
ciolare fopra piani orizzontali , o fopra piani inclinati , nel qual 
cafo potrebbe eiler vera la Teorìa di alcuni moderni Scritto- 
ri, che le refifienze lìeguano profiinumcnte la collante ragio- 
ne de’ peli . 

Nhìn. 93. Ritornando ora al mio proponimento intorno 
alla rcfillenza de’pernj, che fi adoperano nell’albero del Ca- 
ftello Idraulico, nel primo Callello, che fodre un pefo di lib- 
bre 30, io credo falla feorta delle prime fperienze, di poter- 
mi prevalere dell’ Ipotelì , che le refillenzc lìano la quarta par- 
te de’ peli, o forze comprimenti, e nel più gran Callello ado- 
perato fui Fiume Arno, fui quale i peli arrivano a libbre 152, 
potrò adoperare la ragione del 100; 36, cioè facendo le refi- 
fienze ugoali a 3(5. parti centefime de’ peli aggravati. Su tali 
due Ipotefi faranno rettificate le nuove fperienze deferitte nel 
Libro I. 

. . N«w. 94. Prefuppollc dunque le regillratc fperienze, ed i 
loro rifultati, convicn ora, che fi palli ad applicare i medefi- 
mi al primo Callello Idraulico fervito nei Canal di Calliglio- 
nc. In detto Callello fi è fatto il femidiametro della puleggia V 
duodecuplo del femidiametro del pernio. Onde la refpettiva 

refiflcnza farà di del pefo Q_aggravato fuUa puleggia , o ca- 
lafc per rivoltare la direzione del moto. 

Nel Callello medefimo , la circonferenza della Rotella R r 
era di foldi 14. 92. cent., mentre quella del pernio era di fol- 

P 2 do 
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do I. e 50, e così flarì il raggio ai raggio come 10; 1. aitai prof- 
(ìmamente. Onde farà il valore delia refiftenza di fo. Som- 
mando iniìeme tali dae refiilenze, e riducendole a parti die- 
cirailieflme del peto totale, farà detto pefo to^le. alle due re- 
fpettivc reiliìenze, come looog; <^58, cioè poco piò 4 è per 
cento. Ma perchè alle due reiiilenze indicate una terza potrà 
riievarfene , che nafee dall’ impulib del fluido, fopra la faperfl- 
cie deir Albero, che forma una nuova preflìone de’ due pernj 
addoflb agli anelli corrirpondenti ,, potremo per tal cagione ag-* 
giugnere qualche valore di più , compiendo per tal titolo le 
cinque parti centeilme , colle quali facilmente rìdaceli ogni da- 
to pelo. E bene avvertali , che tale riduzione può farli , o al 
pefo totale diminuendolo di tre centefìme, o al pefo ridotto 
al centro delia Ventola, tornando, fempre lo. fteflo rìfoltuto. 

, Biduàone àelk- quattra Sperieuze addoite neW ArùcaUIV, 
per cagione delle rejifienze. 

Num. 9f. ElTendo flati, ridotti ii peli dello quattro; Sperien- 
ze citate nell’ Articolo antecedente Avvertimento.!., ai centro 
de’ momenti delia Ventola, volendo, ora. ad efll. applicare la 
correzione delle celiftenze refterà 

11 pefo. dell’ Efperienza. L di libbre - - - - 2. 34. 

Dell’ Efperienza. 11. di - - - - - 4* > 5- 

Dell’ Efperienza IIL di - - ' - - 12. 3<^* 

Dell’ Efperienza IV. di - . - - o. 75. 


Poi- 
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Poichè le tre cent., nella. L Erperienza porta- 
no - o. 12. 

Nella II. - o. 2 1. 

Nella III. o. 59, 

Nella IV. , o. 04. 


Onde togliendo tali frazioni da’ peli computati nel detto 
avvertimento ^ e trafcorando le parti millelìrae avremo i quat- 
tro numeri già defcritti. 

Quella riduzione delle re/ìllenze è lòttrattiva, è non già 
additiva.. Poiché nelle ofcillaziooi della. Ventola elTa trapafTavà' 
il vero ponto, deir equilibrio,, e poi ritornava addietro. Onde 
il pefo. aggravato aveva già fùperate le refìftoize, e perciò 
equivaleva alla fommac delle fpinte del fluido,, e delle refìflen-, 
ze de’pernj. Per aver dunque il. vero- valore degl’ impulfi del" 
& acque correati ,: va. dcxntta l’ equazione tklle reflflenze. 


A R T I C a L O Vt 

Ddia maniera éi ca/ceima T altezza deli* acqua fuUa fuperficie- 
deità Ventola^, ik em. pefo uguagli, il pefa. ridotto, al. ceatrot 
della medefima.. 

Num. fti. 'pEr aprir la flrada' a quei rifolcati,, che rintraccc- 
^ rò. nel Libro 111 è indifpenfabile di fapere qual 
fìa r altezza! verticale dell! acqua fulla fuperfleic della Ventola, 
fupponendola in pofizione orizzontale, quando il fuo volume 
cosi dirpollo. dovefle aver lo. fleflb pefo, che già è flato cal* 

cola- 
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colato, c ridotto al centro de’ momenti, come è flato dimo* 
ftrato ne’ due antecedenti Articoli. 

A tale intendimento converrà prima fìffare il vero pefo 
di un braccio' cubico di acqua comune, mifura Fiorentina. 
A tal’ effetto Ton già più anni , che avendo ricevuto da M. de 
la Condamine la vera tela parigina, da lui adoperata nella mi- 
fura del grado all* Equatore , feci coftruire con ogni precifionc 
un vafo cubico di un piè parigino, ed avendo rifeontrato, che 
il braccio fiorentino conteneva efattamehte pollici aia dei pie- 
de francefe, di tal mifura pure feci lavorare un altro braccio 
cubico, ed avendolo immediatamente pefato, ripieno di acqiu 
di pozzo di Firenze, e poi detrattone il pefo del vafo, ritro- 
vai, che un braccio cubico di acqua pefava libbre ;yo. incir-' 
ca. Ho detto inctrea^ perchè alle groffe fladere è difficile aver 
le libbre con precifìone. Onde per meglio adicurarmene, pefai 
il piede cubico <y acqua, e detratto pure il pefo del vafo, ri- 
trovai accoflarfi tanto a libbre loo. èhe due, o tre once al più 
poteva corrervi di divario. AfTumendo adunque le Kbbre loo, 
ed avendo, che il piede cubico contiene pollici cubici 1728, 
ed il braccio cubico contiene degli ffefli pollici 9938. 3. 7;. 
millefìmc, dividendo quello numero per il primo, ne rifolta 
libbre 575. 14. centefìme pelò fiorentino.- Lafeiando adunque la 
frazione, adopererò il braccio cubico di libbre 57;. 

Adunque ciò prefuppofto, la fuperficie di un braccio qua^ 
dro in foldi dicali » S 

La data fuperficie ^dla Ventola dicali = .r - 
L’ altezza del braccio cubico dicafi = A 
L’ altezza cercata dicali 3 x 
11 pefo del braccio cubico di acqua dicafi = P 

II 
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II dato pefo di acque > che fofpinge la Ventola di- 
cali = p . 

, EfTendo adunque nocilTinio il Teorema , jChc i pefi. di un 
fiuido infiftente fu due . date fuperficie , fìano in ragion, com- 
pofta delle ball y e delle altezze farà 
SA.-" Onde avremo. 

p^S \ s X . E così farà = x 

Nella foluzione del noflro problema, il valore -y- 
farà colante, e farà aguale a = *222 = 13. 913. raill. 

Ond& il prelente Problema facilmente fì rifolverà in qualun- 
que data fperìenza, moltiplicando il detto numero 13. 913, 
per il' peilb ridottò, e dividendolo per la data fupcriicie dcl- 
h Ventola. - - . , v. . . . . . > 


E‘ S *E IM -P *1 O C Lr 
Sulla Efperiehza P. 

Num. 97< Nella prima Efperìéa^, la lùperfìcie della* Ven». 
tola=r-era di ioo. fòldic quadrati,' cd il pefo ridotto di lib; 
bre 2. 34. cent., come ndF Arlicòlo V.. Onde (ara ralte2> 
za Af di foldi - - — - .T, - o. r}d.'naàlL 

Esempio IL 

I 

X 

Suir EJperienzM il. 

I 

Num. 98. In quello cafo la fupcriicie della Ventola era fa 
mcdefìma, cioè foldi quadrati 200.. 

B 
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11 peto f > fecondo l’ Articolo tntecedente fu di iU>- 

bre 4. 15. cent. ■ 

Onde il foo prodotto per 13. pi5. divifo per aoo. ci. darà 
rattezza jr di foldi * • » « • - - o. 289. inillefimc. 

E J BMP! O 111 

Suit Efperienza JJI. 

Nm». La Tsperficìe della 'Ventola lo quefto cafo eia di 
foldi D 3'»- 5« ' 

11 pefo f ridotto» di libbre TI. 76. -cent. t)nde farà in que- 
llo cafo l* altezza at. di foldi ------ o. 533. milleC 

.£ 9 B J« p 1 o IV. 

SuffE^erienzé W, 

JV*w.ieo. La foperfick della Ventola <«a di foldi C3 200, 
•per edere di braccia a. di lungliezza, <t Ioidi 7. altezza. 

11 pefo ridotto era <dt libbre «. 75- cent. Onde &tto il 
«calcolo al foUto» farà la ^ di -foWi - — - - o. 052. millcf. 

■ »■ 


AR- 
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■ t I .■■■' ' ' J 

articolo VIL ■ ' 

’ j I < - . . I 'J - 

Dtllà riduzione della caduta de* gravi, e delle loro velocità 
in mi fare del kr accio fiorentino i' . 

Num. 101. T^fendo ftatc praticate tutte le ^imennoni delle 
mie Sperienze Idrauliche in foldi, e braccia fio- 
rentine, in vece di ridur tjuefle a pollici, e piè di -Parigi, ne* 
quali abbiamo le Tavole delle cadute, e velocità de’ corpi gra- 
vi, farà cofa opportuna di ridurre tali cadute, e celerità in 
braccia, e foldi di braccio fiorentino. 

Adunque fui fuppofio’, che detto braccio fia di polli- 
ci 21 a > c che la caduta de’ gravi in 1" di tempo giunga a pie- 
di 15. con una piccola frazione, che fi valuta di A, i detti 
piedi 15. fi ridurranno a braccia da panno 8. 43. cent. Ed ef- 
fendo la velocità, relati va al tempo medefimo doppia dell’al- 
tc-zza, perchè il corpo grave filila fine della fua caduta, colla 
velocità acquifiata in tal caduta,* feorrerebbe il doppio fpazio 
dell’altezza da cui è caduto, ne feguirà che la velocità dovuta 
ad un fecondo di tempo, fia di braccia 16. 86. ccntefime. E ri- 
ducendo il tutto a foldi, in efii la caduta libera in 1", farà 
di foldi - - - _ 168. 6. dee. 

E la velocità dovuta, di foldi - - - - 337.2. 

Or egli è c^oftrato nella "McccaniCJi, 'che le velocità de’cor- 
pi gravi liberamente cadenti, fono in ragion fudduplicata delle 
altezze, da cui difeendono. Se adunque fia data un’altra qua- 

(1. lunquc 
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lunque altezza cfprelTa in foldi fiorentini, per dedurre la cor- 
rifpondente velocità, dovremo' formare T Analogìa, cioè co* 
me \/' i68. 6o: alla radice della data altezza, così la velocità 
di foldi 337. 20. al, quarto termine, che (I cercava. 

11 valóre di è affai proflìmo a *13. il cui qua- 

drato è di i 6 (j. 00. Volendo però cercare .una prccifion mag- 
' giore, effo potrà farli di 12. 98. 

Se la data altezza è di parti centclìmali fenza alcun nu- 
mero intero , allora convien moltiplicare 12. 98. per io , ,e fa- 
rà. 129. S.. Poiché Ha per.iefempio l' altezza data di 16. cented- 
me, farà 12. 98 ; = 337.^ 2. al quarto, cioè 12. 98 .• fo = 337. a. 

al quarto. Onde farà 125^ 8{ 4.53 337. a. al quarto. 

I due germini 129. 8. e 337. 2. di quella Analogìa fono in- 
variabili , ed il Logaritmo del primo va fottratto di Logaritmo 
del fecondo,^ affinchq. aggiungendovi la med del Logaritmo 
della data altezza in i>arti ueotelime, lì polla ottenere la velo- 


cità, .che 11 cerca- . 

. ' » t V l • -» . ..... V t ^ •> • • « • 

. , ; Sarà Logaritmo di 337. 2. - - - - - =» a- 32788. 

Logaritmo di 129. 8. - - - - - = 2. 11327. 

\ , Relìduo - - = o. 41461. 

■ Suppongali ora data. un’altezza di 16: 30. cene, di'fbldo, 
farà il Log. di i5. 30. - - - '- - - - - ® i. 21218. 

Sarà la fua metà - - - = o. 60609. 

Che aggiunta al Logaritmo collante - - = o. 41461. 

ci fomminillra - = i._ 02070. ■ 


al quale competono foldi io. 49. cent. , che è la velocità dovuta 
alla data caduta. 

E fic- 
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Num. ìoi. E ficcomc tal caduta è appunto quella, che è 
ftata computata nell’ Efcmpio I. dell’ Articolo antecedente, così 
fapremo , che a quell’ altezza computata fecondo L' apportata 
Teorìa, compete la velocità di detti foldi 10. 49. centelìme. 

Operando nella (lelTa maniera, ci riufeirà di formare una 
Tavola neceflaria per abbreviare i computi di quello Opufeo- 
lo Idraulico, come pure per le altre occorrenze della materia 
delle acque correnti. 

Una lìmil Tavola è Hata da me calcolata in un altro mio 
Opufeoio, che contiene una DìJJertazàone Meccanica Strtt- 
mentii che pojfon fervire alla mifura del Viaggio Marittimo, 
e della velocità delle Acque ^ e de^ Venti. Stampata l’anno 1752. 
Ma detta Tavola è efprelTa in piedi, e pollici Parigini, men- 
tre la Tavola ora calcolata efprime tanto le altezze, che le 
velocità in mìfure fiorentine, che fono a noi familiari. 
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Num. lo}. Tavola delle altezza delle Cadute in parti 

Ceutejime di Soldo ^ e delle con'ifpondenti 

« 

Velocità ia Soldi , c eonfojtme di Braccio. Fiorentino . t 
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N/nw. 104. Nella primi colonna della Tavola fon r^giilra- 
tfr le cadute in parti ccntefime di foldo-. 

Nella feconda le velocità in- foldi , e loro centelìme, e 
con tali velocità intendono gli fpazj, pcrcortl con moro* 
equabile denteo il tempo di , con quella velocità , che il gra- 
ve ha acquidato. fui fine ^lla ftia caduta. 

Quando adu'nque farà data la caduta def grave fn cenre- 
fime di foldo, in. faccia a raj caduta nella Tavola, fi dedurrà 
la, velocità corcifpondente. 

£d al contrario quando farà data là vefocità delle acque 
correnti, trovata nella Tavola tal velocità ne’fuoi foldi, c ccn- 
tefìme,. in faccia lì rifconcrera fa cadVtta , o l^altezza , che 
compete alla detta velocità.. 

Se poi o l’altezza data, o là data velbcftà non corrifpon- 
dcrà precifamente ai numerf della Tavola, ma avrà una qual- 
che frazione , allori colle- parti proporzionali' Ir troverà al fo- 
lito la frazione additivi, corrifpondente alla data altezza, o 
alla data velocità. 

Le ordinarie velocità de’ Fiiimi non cllgono» una- Tavòla 
giù ellcfa , oltre alla caduta di'foldo-uno, che porta ta veloci- 
tà di braccio 1. fbldi 5-. p8: ccntdrme. Mi quando una mag- 
gior velocità folle data ne’ cali, delle piene de’ Fiumi, allora è 
canto facile colla fórmola addotta il dedurre l’ altezza, che io> 
Bii rifparraierò la pena di continuare là- Tavola-. 

Num. los- Sia il grimo cafo di una data altezza- fupcriore* 
enumeri della Tavoli-. Ella dte ridurli a centelìme di fóldo,. 
affinchè il calcolo proceda in- regoli . PigHartdo là- metà dell 
&o Logaritmo-, ed aggiugnendovi il Logaritmo coftànte,. rifui— 
tcràc il Logaritmo- della, velocità- competente, alla data, altezza^.. 

Bsn- 

\ . 

\ 

\ 
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Per efempìo, fia dart la caduta di foldi 5. che faraa- 
no 500. cenrclime. 11 foo Logaritmo farà * a 2. 

Metà del Logaritmo - - - * - a 1. 34948. 

Logaritmo collante -> - - - •» * o. 41461. 

Somma - i. 76409. 

al quale compete la velocità di foldi 58. 08, cent. 

iV»w. J06. Sia il fecondo cafo di una data velocità fupc- 
riore alla Tavola. Efla riducafi in foldi, de’ quali piglili il Lo- 
garitmo. Da elfo detraggali il Logaritmo collante, ed il refi- 
duo li raddoppi. Tal doppio efprimerà Ia“caduta da trovarli 
co’ Logaritmi de’ numeri naturali . 

Per efempio, lia data la velocità di braccia 4. per i'', effa 
ridotta a foldi, farà di foldi 80. il fuo Logaritmo = 1. 90309. 


Log. collante - - - - = o. 41461. 
Differenza de’ Logaritmi - - - * = 1.48848. 
11 fuo doppio farà = a. 97696. 


la quale corrifpondono parti 94^» ^0*^° centefime di fol- 

di , cioè foldi di caduta 9. 48. cent. 

Procedendo il calcolo con tal facilita , non occorrerà al* 

tra Tavola. 

§ 
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I ARTICOLO Vili. . 

Bella maniera di dedurre i gradi degli angeli Orizaentali^ 
nelle ofeillaùoni della Ventola Idraulica, 

ÌV//W. 107. TO veramente fenza quel gran nnmero di fperìenze 
• ' regifl-rate nel Libro I. , non avrei mai penfato , che 

nn Canate artificiale, o nn Fiume naturale avelTe le fue cor* 
'tenti così Variabili, che gli 'angoli delfó loro direzioni tanto 
*varia(Tero in due, o tre minuti di tempo, quanto le (lede 
'odervazioni ce lo palefano. Poiché o fi tratti delia direzione 
^i^Ue- acque fulla lor fuperficie , o a qualunque loro profondi- 
'ta, ella fi vede variare da un tempo all’altro di quattro, e 
‘ cinque gradi . Dalf altra parte dentro il corto tempo di due , o 
di tre minuti , il livello dell’ acqua era coftantiilìmo . Non na- 
' fee tal variazione dall’ imprefllone de’ venti , giacché elTa è fem- 
pre -coftante nella fua incodanza , o il vento fla favorevole , o 
fìa contrario, o (la obliquo alla corrente del Fiume. Anzi fcc- 
glicndo il tempo di pcrfettiflìma calma , le ofcillazioni dell’ in- 
dice erano le mededme. Le medellmc tanto alla fuperficie, 
quanto a qualunque profondità . Ma lafciando dare per ora la 
ricerca delle cagioni, l’adunto prefente edge, che da dlTato il 
metodo per determinare la media podzione dell’ indice , che 
modra gli angoli delle direzioni della Ventola. 

Hum. 108. Se in quede fperìenze non aveflìe luogo alcuna 
reddenza, l’angolo della vera direzione farebbe intermedio trai 

mag- 
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maggiore, e minore di una data ofciilazione . E così per cfem- 
pio, trovandofi la Jiuggiore ofciilazione a 35. ® c la minore 
a 30. • r angolo intermedio di 325 , farebbe l’angolo ridotto. 
Aia benché a prima vida non paja, pure dee dirli lo ftelTo 
quando la fomraa delle' reliftenze folfe lenlìbile. Poiché allora 
portandoli l’indice fui maggior angolo, il pefo aggravato de- 
ve falirc t e per le relillenze falirà meno , che non farebbe 
fenza le medclìmc. £ perciò l’indice ancora li avanzerà me- 
no, che non dovrebbe. Al contrario nel tornare addietro del- 
la lancetta, dovendo il pefo difcendere, difcenderà meno^ 
che non dovrebbe, e così l’angolo dell’ ofciilazione minore, 
làrà maggiore del giudo. ElTendo adunque j’ angolo maggiore 
dell’ ofciilazione mloorc del giudo, ed al contrario l’angolo 
minore maggiore del vero, fe le due diderenze li fuppongaoo 
uguali, come fono , una didèrenza va aggiunta all’ angolo 
maggiore, e fottratta al minore. Onde il punto intermedio 
dell’arco maggiore farà lo dedb, che lo dedb punto nell’arco 
minore dell’ ofciilazione . Sia lo dedo .efempio dell’ angolo di 
gradi 35. E fuppongalì, che tolte le zelldenze edbdovede fa- 
iire a 36.* Dunque l’angolo minore edendo zidotto fcendercb- 
bc a gradi 29. L’ ofciilazione farà adunque di gradi 7, e la 
metà di 3s , che -aggiunti a gradi 29. ci fomminidra l’arco 
medefìmo intermedio di gradi 32$ , come era prima di con- 
fidcrare le reliftcnze. Avvertali però, che qui intendo di par- 
lare non già in rigore -Geometrico, ma bensì fijicamente^ c 
fenfibilmentc. Poiché fe le forze del Fiume facciano una pic- 
cola variazione dall'uno all’altro minuto, convien riferire det- 
te variazioni non già agli archi, ma bensì a leni dc’medefi- 
mi. Or egli c manifedo, che pigliando la diderenza de’ due 

feni 
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feni deir angolo maggiore, e del minore, ed aggiugnendo la 
femidifferenza al feno minore, o fottraendola dal maggiore, il 
punto intermedio non corrifponde pcccifamentc all’arco inter- 
medio. Ma n coniìderi, che trattandoli nel cafo noilro deli’ 
ofcillazione di gradi 5 , 1^ quale fpeOo è molto minore, il pun- 
to del feno medio fenllbilmentc corrifponderà al punto dell’ 
arco intermedio. Onde fenza error fcniibile potremo ridurre 
gli angoli ofcUlanti, con alTumere il grado medio delle ofcilla- 
zioni. Inutile farebbe il promuovere la preci lioner più in là del 
già detto. Giacche facendo l’efperienza nelle ftede circoftan- 
ze, una, due, e tre volte, come è dato da me praticato, la 
varietà delle ofcillazioni è molto maggiore, che non potrebbe 
mai addivenire pigliando gli archi medj, in vece de’ feni medj 
degli angoli olTcrvati. 

Num. 109. Per render a tutti ben chiara l’ idea di tal ri- 
duzione, mettali l’ ofcillazione di gradi 5. dal 42 4 al 473 , fe- 
condo il preferitto metodo lì fceglicrebbono gradi 45. 


11 feno di 423 farà di parti ----- < 57559 . 

11 feno di 473 farà di parti ----- 73727. 

La loro fomraa farà ------ 141286. 

La fua metà di- - - -- -- - 70643. 


al quale corrifpondono 44.® 57', che dilFerifcòno di foli 3. minu- 
ti dal grado medio 45. prefo in rapporto agli archi. 

Ora chi avrà conlideratc le fperienze fatte fpeciaimcnfc 
fui Fiume Arno, dove l’ ofcillazioni collo ftclTo pefo, e colla 
ftclTa velocità della corrente fono Hate prefe due, e tre volte, 
troverà che le loro differenze giungono a 30', a 40^ ed anco- 
ra più. Onde il divario di foli tre minuti, che accada per la 
femidifferenza de’ feni, è affai piccolo rifpctto a quel divario, 

R che 
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cbe nafce dalla mirabile incoflanza della corrente dentro due, 
o tre minuti di tempo. 

Oltre di che, chi mai in fomiglianti fperienze potrà ri- 
prometterfi nell» Ueflà divifione del quadrante, e nell’olTcrva- 
zione degli angoli, una precidone di tre, ovvero quattro mi- 
nuti di grado? 

Concluderemo adunque, che il metodo di talTare i veri 
angoli, pigliando il punto intermedio delle ofcillazioni , contie- 
ne tutta l’efattezza in ordine alle refidenze, e gode di una 
badante precidone in ordine alla fcmidiffercnza dc’fcni, che 
farebbe il metodo Geometrico . 

Determinate adunque così le principali riduzioni conddc- 
rate negli otto articoli di quedo Libro li. , c oramai tempo di 
padare ai rifultati delle mie fperienze . 



LI- 
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LIBRO III. 

De' rìfultati , che fi deducno dalle prefenti Sperìetize 

Idrauliche . 


Num. Ito. I Sfendo ftare nel Libro I. deferit- 

te tutte le Sperienze Idrauli- 
che fatte tanto nel Canal Rea- 
le del Lago di Cadiglione « 
quanto fui Fiume Arno, ed 
elTendo Hate nel Libro 11. di- 

nioftrate le varie maniere dì 

ridurle, per aprir la ftrada alle loro confeguenze, in quello 
Libro altro non rella , che mettere alTiemc tali confeguenze 
o fiano 1 rìfultati, che indi deduconli. E perchè nell’ introdu- 
zione fono flati da me annoverati tali rifultati, quelli ftelli 
faranno da me dimollrati in -tanti Articoli, e fono i fc- 
guenti . 

R » AR- 
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ARTICOLO L 


132 






Con qual metodo per mezzo della Ventola Idraulica pojja de~ 
tertmnarji la velocitk dalle acque correnti , e paragone- 
delia velocità y cosi dedotta y con quella immediatamente 
ojjervata co’ Galleggianti . 

Ntm. ni. |psUe 0 o è il primo Problesiia, che convien rifoU 
vere, e li rifolverà nclh fcguentc maniera. 

1. 11 pcfo di qualunque fperienza fi diminuifca nella ra^ 
gione della dilVanza dal centro, de’ tnonu nti > e del fcniidiame- 
tro della Rotella , per l’ Articolo I. Libro li. 

2. Lo 0 C 0 O pefo riducad per il valore delle reddenze, di- 
minuendo il pefo primitivo di cinque fue ccntedme parti , fe- 
condo r Articola V. 

3. E perchè le fperienze fatte fui Canal Reale del Laga 
dk Caftiglione fona a pefo fénefe, riducad di bel nuovo il; 
peCb primitivo> per ridurb al pefo fìocentino, colla diminu- 
zione del 12 li. 

4. Edèndo il pefo totalmente ridotto, d trovi' l’altezza 
dell’acqua fuUa fuperdeie della Ventola, che uguagli detta 
pefO( fecondo l’Articolo VI. dello, (ledo Libro li. 

5. Determinata tale altezza in centedrae di foldi, fe n& 
deduca la velocità competente alla caduta libera de’ gravi dal- 
la mededma, come nell’Articolo Vii 

E quella farà la velocità dell’acqua corrente, deàstta coll^ 
ufo della Ventola Idraulica. 

Che 
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Che fe a tal velocità (ì paragoni quella che è ftata im- 
inediatamente oiTervata colL’ulb de’ Galleggianti, da tal con- 
fronto dedurremo l’elàttezza del metodo,, e la verità del Teo* 
rema Idraulico, del- quale fi tratta. 

E perchè il fere ad una ad una quelle riduzioni farebbe 
cofa troppo lunga , e tediofa , io ne accorcerò ha Arada colla 
compolìzione delle ragioni. 

Poiché parlando delle Tperienze fatte nel Lago di CaAir 
gliene,, t peli totalmente ridotti faranno in ragion compoAa 
di quella, che paAa tra la leva media, ed il femidiameteo 
della Rotella.. 

Di quella , che paAa trai pefo primitivo , ed. il pefo ri> 
dotto coll’ufo delle reAAenze. 

£ finalmente di quella , che corre trai pefo (enefe , e fio- 
rentino. Efprimendo in numeri tali ragioni, e chiamando il 
pefo primitivo =P, ed H pefo totalmente ridotto =/ avremo 

I4.?5X »<X»X la p 
a - 34 X 95 X I» 

E così farà Logaritmo di- 14. 75. - * = i. 1687^ 

Logaritmo di 100. - - - = 2. 00000. 

Logaritmo di 12. - - - = 1. 07198. 

Somma de’ Logaritmi - - - - = 4. 24077. 

per ilnumerMore. . 3. 38832. 

o. 8524S«. 

Log. di 2. - = o. jdpiK 

Log. di 9£. - - = I. 9777 *-* 

Log. di it « a u 04139. 

Somma de’ L<^. - - * 3. 38832. per ilDivifbre,edc^ 

iraendo queAo dal primo , avremo H Log; della firazione = o. 85 245 . 

" tic 
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Se adanque dal Logaritmo di qualunque pefo P detrag' 
gali tal Logaritmo collante, ne rifulterà il valore di/, cioè del 
pefo totalmente ridotto. 

Coir ufo de’ Logaritmi troveremo l’altezza del fluido. Poi- 
ché farà fecondo l’ Articolo VI. del Libro li. 

x = -^p. Ed in tal formola P efprime il pefo di un 
braccio cubico di acqua comune. Nelle fperìenze del Lago 
di Cafliglione farà. 




L’ altezza x =- - — p = - 

575 X a» » «5®®o 


Sarà Log. di 115000. = 5. 06069. 

Log. di 8000. = 3. 90309. 

DiflTerenza negativa 1.15760. ' 

alla quale aggiunto - - « o. 85245. pur negativo. 

Forma il Log. collante 1. 01005., tjuale fotttaendo dal 
Log. del pefo primitivo di qualunque data fperienza, colla giun- 
ta di 2. di Caratteri dica, per ridurle a parti centelìme, ne 
rifulterà il Logaritmo delle centelìme della caduta. E con tali 
centelìme confultanda la.Tavola dell’Articolo VII., o rifolven- 
do il Problema, li dedurrà la velocità che corrifponde alle fpe- 
rienze della Ventola. 

Per ottenere le più piccole frazioni della velocità , meglio 
farà di feiogliere il problema del citato Articolo 11 . cui li pigli 
la metà del Logaritmo di x, cioè della caduta, fi aggiunga 
al medefimo il collante Logariana o. 41461. E la fomma ci 
darà la velocità in foldi, e ccntefime. 

Ora altro non retta, fe non che applicare quelli precetti 
ai «afi delle fpcrienze , per dedurre le velocità della prefente 

Teo- 
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Teorìa, e paragonarle con quelle, che fona fiate immediata- 
mente ofiervatc alia fuperficic delle acque correnti coll’ufo 
de’ Galleggianti . 

Caso L 
Delle Sperienze fatte al lago ài Caftiglione. 

N«jw. 112. Nell* Articola li. del Libro I. vicrv regillrata la 
terza clafTe delle efperienze fatte in quella gicMmata al N.** 8. 
nel quale la fomma de* peli primitivf aggravati alla Ventola 
per farla colpire perpendicolarmente dalia corrente dell’acqua, 


fu di libbre - 3a 

Sarà adunque il Logaritmo di libbre 30. «= i. 47712. 
e colla giunta di 2. alla Caratr. farà - . c 3^ 47712. 
Log. coAante primitivo = j. 01005. > 

che detratto, lafccrà il Log. di = 1. 46707. ' 

cioè 293. millefime di foldo . 

Sarà la fua metà -- = 0. 73353. 

che aggiunta ài Logaritmo collante ~ - - » o. 4 1 46 1. 

Forma il Log. delia velocità - - - - = i . 1 48 1 4. 


a cui competono foldi 14. 07. centefìme, che farà la velocità 
dedotta colla Ventola Idraulica, e fua Teoria. 

Velocità dedotta col Galleggiante . 

113. Nella prima clalfe d’ efperienze della flelTa gior- 
nata, per una mifura media lì fìfla la velocità del Galleggian- 
te 
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te di minuti 6 >>. per trafcorrere il fuo viaggio di brac- 
cia iz8, che ridotti a foldi, fiinno foldi z;do, e qucdi divid 
per ci prefentano la velocità di foldi jj. 77. prodi- 

tiiaracnre . 

Vi « perb l’Efp. lll.y nella quale una canna trafeorfe lo 
/ledb fpazio in 3'. o", ed un altro Galleggiante in 3'. i'', af- 
fumendo il tempo di quello fecondo , Ikrebbe la velocità olTer- 
vata con detto Galleggiante di foldi 14. 14. cent. Sicché il di- 
vario tra la velocità dedotta colla Teorìa, e Sperienze della 
Ventola nel primo cafo, farebbe di 30. centesime difoldo per 
difetto. 

£ nel fecondo Galleggiante , di 7. ccntedme per ec- 
celTo. 

Ecco, <he già quella Serie 4 ’ ofperìenze d palefa tra la 
Teorìa della Ventola, e le mifure de’ Galleggianti un tale ac- 
cordo di velocità , che io non avrei faputo immaginare prima 
di chiarirmi con tal paragone. 

Nella quarta Serie d’efpericnze della (leda giornata-, ag- 
gravati i peli per far colpire la Ventola con direzione perpen- 
dicolare del duido, edi furono di libbre 25. once 8. Ma av- 
vertali alla dne di taK fperienze, che la corrente era ritarda- 
ta dal vento, e così edendo eda diminuita di velocità, vi vo- 
levano nuove fperienze de’ Galleggianti, che non fi ebbe tem- 
po di efeguire. Onde queda claflc non ci giova per il parago- 
ne delle velocità, ma fcrvirà peri peli corrifpondenti a diverfi 
angoli di obliquità , come fi dirà . 

Oltrepadando alia giornata feconda del dì 21. Maggio, la 
prima ferie di fperienze ci prefenta il pefo totale di libbre 19. 
c la feconda il detto pefo di libbre 17. once 8. Ma perchè la 

velo- 
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velocità del Galleggiante fu filTata fubito dopo tal ferie, efla 
non' ben corrifponde alla prima , e così faremo ufo foltaoto 
della fecooda ferie . 

Caso II. 

Colla feconda Serie d’Efferienze alla feconda giornata. 


Num. 114. Ellendo il pefo totale tibbre 17. 8. once, cioè 
17. 66 . cent. 

Sarà il Log. di detto pefo- = 1. 24^99. 

'■£ colla folita addirione = 3, 24^99. 

Log. collante fottrattivo - = 2. 01005. 

Refìduo per .V - = i, 2 3694 .cioco.i 72 .inill. ' 

Sua metà - - - . = o. 61847. 

Log. collante additivo --so. 41451. 

Logaritmo della velocità - s i. 03308. 

a CUI comfpondono foldi io. 79. centelìme, per la Velocità de- 
dotta colla Teoria della Ventola IdrauKca. 


yelocità dedotta col Galleggiante . 

Num. 115. Abbiamo nella tcrea Serie dell’ Efperienze dello 
ftclTo gmrno, che il Galleggiante all’ Efp. IL pafsò la linea fo- 

cS ««"PO- E perciò la fua vclo- 

a di foldi IO. 6i. centefimc, che è mancante della pri- 
ma di fole parti 17. centelìme. 

S ' Nell’ 
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NcirEfpericnza IV, fi fa il viaggio di fole braccia <54, ed 
il tempo di 2', 2". Onde la velocità farebbe di foldi io. 50. 
centefime, c cosi la mancanza farebbe di 29. centefirae di foldo. 

Onde ancora in qiiefto fecondo cafo le due velocità fi ac- 
cordarto infieme con tenue di/iérenza , che meno non può 
afpcttarfi in una fi gclofa ricerca, che dipende da tante mi- 
fure , e da tante ridu^oni’. 

Eflendo fiate fatte le fuffeguenti fperienze per altri ogget* 
ti, nella terza Sèrie della tem giornata, cioè il dì 22. Mag- 
gio 1778. fu fatto ritorno alla mifura degli angoli di obliqui- 
tà, e peli corrifpondentì . Onde otterremo in tal Serie una ter- 
za riprova . ' 

C A s o III. 

Sulla terza Serie delle Sporieuze nella giornata terza 
del dì zx. Maggio. 

Nutn. h 6. Ftt la fiamma de’pefi dì libbre 13. once d, 
cioè vj. 50. cent. I 

11 cui Logaritmo ---=}. 13033. 
colla giunta della Caretterifiica , Loga- 
ritmo coll. Ibttrattivo - - - ® o. 01005. 

Refiduo per la ar - - * 1, 1 aoaS.cioè 0.132. mill 

Sua metà - - - - » o. 56014. di foldo 

Log. cofiante additivo - - a . 41461. 

Logaritmo della velocità - - o. 97475.» a cui corri- 
fpondono foldi 9, 42. cent, di velocità dedotta colla Ventola. 

Velo- 
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Feloàtà ojjervata coi Galleggiante , 

Num. 117. Alla terza Serie delle Sperienze della fteda gior- 
nata vi è r Efp 111 . , in cui il tempo del palfaggio del Galleg- 
giante fu di 4'. 20", cioè 260'^ per la folita lunghezza di brac- 
cia 128, che forma la velocità di foldi y. 84. cent., la quale è 
cccelTìva di o. 42. centef. 

Ma la velocità media adunca dopo tal Serie, come la ve- 
ra, fìi di 4^ 24'^, cioè 26^" t fecondo la quale la velocità era 
di foldi y. 59. cent., che eccede la prima di o. 17. cent., te- 
nue differenza in si delicate ricerche. 

Caso IV. 

Num. u8. Adumerò quedo cafo quarto dalla quarta Serie 
dello Aedo giorno , fecondo cui il pefo relativo alla fpinta per< 
pendicolare, fii di libbre 14. 3, cioè 14 25. centedme. 

Sarà il fuo Logaritmo - = 3. 15381. 

Log. fottractivo - - - ■= • 2. 01005. 

Log. per Iz x ---- = 1. 14376, cioè o. 139. 

«ùu. ai foiao 

Sua metà 57188. 

Log. additivo • - - - = o. 41461. 

» ■ 

Log. della velocità ---so. 98649.' 
a cui d devano foldi 9. 69, centedme. ^ 


S 2 Fr/#- 
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Velocità del Galleggiarne . 

, Num.w^. Trovafi Culla fine di quella Serie una fola ve- 
locità del Galleggiante, che fu di 4'. 21^^, 'cioè 261''. confuma- 
u nello feorrere lo Hello fpazio di braccia 128. Onde la velo- 
cità farà di foldi 9:. 80, cent, il cui eccello Copra la prima c 
di o. 21. centelìma, che è pure aliai tollerabile. 

tn tutte le fpecienze fatte al Lago di Calliglìone non ve 
ne è altra da poterli paragonare colla velocità del Galleggian- 
te. Mi fcn\bra però, che’ le quattro ap>portate fervano per 
comprovare la Teorìa della Ventola col fatto della natura, che 
ci fi fvcla coir ufo de’ Galleggianti. 

Num. 120. E ficcorae la Teorìa della Ventola è fondata 
Copra il Teorema, che la velocità di un fluido corrente è ugua- 
le a quella, che" corrifponde all'altezza del fluido Copra la fu- 
perficie della Ventola, così dal fuccelfo dcHc efpericiize vien 
confermata la verità del Teorema. 

N»m. 121. A queflo primo Teorema potremo aggiungere 
il fecondo Culla reilflenza degli oflacoli oppofli alla' corrente , 
fecondo la perpendicolare della medefima, cioè, che H valore 
della loro refiflenza fia uguale al pefo del fluido, che percuo- 
te , che avelie per bafe la fuperficic dello fleflb oflacolo , e per 
altezza quella medefima che corrifponde alla caduta libera de’ 
gravi, per generare la velocità ,-coUa quale corre lo Hello fluido. 

Num. 122. Ed a queflo feconda Teorema potremo aggiun- 
gere il terzo, che clTendo le altezze nominate ar, in ragion 
femplice diretta de’ peli ridotti, ed- eflendo quelli nella mede- 
fima ragione de’ peli primitivi non ridotti, ed eflendo àall’ al- 
tra 
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tra parte tali altezze in ragion duplicata delle velocità , ne ver- 
rà in confeguenza, che i peli primitivi faranno in ragion du- 
plicata delle velocità; ovvero le velocità in ‘ragion l'uddupli- 
cata de’ peli primitivi. Gioverà molto tal Teorema per la pra^ 
tica, ma elTo foppone» che la fuperiìcie iìa la medeiima, o 
nell’ odacelo , o nella Ventola . Se poi debba variare l’ una , 
e r altra, allora he velocità faranno in ragion compoda del- 
la fudduplicata della fuperfìcie> e fodduplicata pure de’ped 
primitivi . 


Soluzione dello ftejfo Problema colla prima Ventola 
adoperata- fili Fiume Arno. 


Ntm. 113. Nelle prime fperienze latte fui Fiume Arno 
con un nuovo, e maggior Cadcllo delle dimendoni già defeoit* 
te nel Libro!. N.® 26. fu adoperata una Ventola rettangola, 
la cui lunghezza era di foldi 25., e la larghezza di i2Ì . La 
fua didanza, parlando del fuo centro dall’ alle dell’Albero, era 
di foldi 19. 20, cent. 

11 femìdiametro della Rotella era di foldi 7. 4;. cent, per 
efler là circonferenza' di braccio r. 1. 8. come al N.* i6. 

Le fue refìdenze (1 calcolano maggiori delle prime per il 
pefo dell’Albero, e fua maggior fuperdeie urtata dalla corren- 
te, e potrà fard di 16. parti centedme. Onde non occorrendo 
la riduzione dc’ped, perche cdl d facevano a Stadera fioren- 
tina, la riduzione farà. 

3- 4S X 84 p ^ p 
ij. aoX roo 

La feconda formola per ottenere l’altezza ot avrà lo dedo 
numeratore AS = 8ooo. 


il 
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Il pefo del braccio cubico d’acqua nel divifore .farà il 
tnedenmo di libbre 545» e folo difièrirà la fuperficie della 
Ventola nominata 5, la qual farà di foldi quadrati 312. 5. 

Onde abbiamo per quello Caftello la frazione ■■ 

^ 575 X 3«a-5 

11 Lc^aritnio fottrattivo di tali due (razioni farà= 2. 174(19. 

Elio elTendo detratto dal pefo primitivo P colla giunta della 
caratterilUca 2. per ridurre a parti centelìme > ci palefa l’altez- 
za, e da elTa deducell la velocità, come è (lato praticato ne’ 
primi cali delle fperìenze del Lago di Caftiglione. 

Primo Caso. 

Num. 124. Dedurrò il primo cafo dalla prima Serie delle 
fperìenze fatte fui Fiume Arno la prima giornata del dì 19. 
Gennajo del corrente anno 1779. fecondo la quale il pefo ag- 
gravato al Caftello per condurre la Ventola al perpendicolo 
del filo delle acque, fu di libbre 152, come potrà vederli al 
Libro 1 . N.” 27. Sarà il fno Logaritmo colla folita giunta del- 


la caratteriftìca -..-.---- = 4. 18184. 
Log. fottrattivo accennato* - - - - = 2. 17489. 

Reftduo per il valore di jr - - - = 2. 00695. 

Onde la caduta x farà di foldo 1. 06. centef. 

Metà del detto Logaritmo - - - ■» i. 00347. 

Logaritmo additivo - - - - - = o. 41461. 

Logaritmo della velocità = i. 41808. 


a cui competono foldi 26. 16, che è la velocità de- 
dotta . 

La 
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La velocità del Galleggiante fu dedotta con quattro efpe- 
rknze, la prima delle quali è notata come dubbiofa. 

Le tre migliori fono la prima di - - - 68" 

La feconda di - - - - 70" 

■ La terza di - - - - > 66" 

Sarebbe .la media di - - - - 68" , 

ma conviene dire» ebe la intermedia fblTe più giuda, come 
iì avverte nel Diario, tu cui tì (ceglk la media di 70" . On* 
de elTendo il viaggio di braccia $0 , cioè foldi 1800 , avremo la 


velocità del Galleggiante di foldi * - - - 25-72. cent. 
Era per la Teorìa di ----- 26. 16. 

Onde farà la differenza di---. - -- - a 44. cent 


•n: . 0 S E-c o N o o Caso. 

* * » • ^ 

Nam.ns. Defumerò il fecondo cafo dalla terza Serie di 
efperienze della feconda giornata del di la Gennaro, come ai 
Lib. I. N. * 31. ed in effa il pefo è (lato di libbre iztf. ' 


U cui Logaritmo trovali ----- s 4. 10037. 
Logaritmo fottrattivo - - - ® 2. 17489. 

Reffduo per P altezza x -.si. 92548. 
a cui develì l’altezza di foldi o. 842. 

Metà del Logaritmo - - • * o. 9^274. 

Logaritmo collante additivo • s o. 41461. 

Logaritmo della velocità - - - - - = 1. J77W* 

a cui devdi foldi 23. 84. cent. 

La 
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La mi fura della velociti fq preià con due Galleggianti, 
che concordemente fidarono il tempo di 76" . Onde per lo (lef- 
fo viaggio di braccia jkx oi prefentano la velocità fuperficiale 

di foldi - iì- 69. 

11 divario dalla prima farà di - > ' • o. 1;. cent. 


Txreo Caso. 

Num. 116. Il terzo cafo è fiato dedotto dalla quinta Se- 
rie di quefte fperienzc al N.* 35» nel quale trovali il pefo di 


libbre 12C. fuo Log. colla giunta - - - - x 4, 07918. 

Log. fottrattivo - - - - i a. 17489. 

Log. deir altezza X ----- x 1. 90429. 
a cui debbonli foldi o. 802. 

Metà del Logaritmo - - - = o. 95214. 

Log. collante additivo - - - - - - = o. 41461. 

Log. della velocità - - - - - = 1. 36675, 

a coi fi dlebbono foldi 23 27. cent. 


Nelle tre fulTeguenti efperienze per i Galleggianti viene 
avvertito, che la media fia più ptolfima al gmfto, e quella 
è di L 20" , cioè di 80" . Onde la velocità del Galleggiante 


fu di 22. 50. cent. 

La qual paragonata tt 2 3 - i?. 

ci palefa il divario di ------- - o. 77 - cent. 


Avvertali , che nella detta quinta Serie fi aggiungono al- 
tre fperienzc fecondane, fatte all’ oggetto di riconofeere l’ altro 
Teorema de’feni proporzionali alle forze aggravate, le quali 

danno 
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danno di libbre 120. Ma la Serie principale deve fceglicriì , per 
tlTcre (lata fatta all’ oggetto delle velocità. 

Q_u ARTO Caso. 

Num. 127. Dalla nona Serie di quelle fperienze al N.° 41. 
potremo dedurre quell’ultimo cafo. Secondo clfa le libbre fu- 


rono 117. 

11 cui Logaritmo - -- -- -- *4. 06818. 

Log. fottrattivo - - - - - - = 2. 17489. 

Log. dell’altezza ---.-.-=1. 89429. 
a cui corrifpondono 78. centefìme di altezza 

Metà del Log. - = o. 94714. 

Log. collante additivo - - - - = o. 41461. 

Log. della velocità 3 < 5 * 75 » 

a cui H devono per la velocità foldi 23. oo. 


Una fola fperienza fu fatta per la velocità del Galleg- 
giante, giacché dicelì, che la velocità lì aqcoflava a 82^^ Il 
che mollra, che era alquanto minore. Ma mettali di 81^^, e 
farà la velocità ofTervata col Galleggiante di foldi 21. 9;. che 
differifee dalla prima di foldo i. of. centefìme. Quella è la mag- 
gior differenza, che fiali rinvenuta in otto fpcrimenti già efa- 
minati, cioè quattro fui Lago di Cadigiione, ed altrettanti fui 
Fiume Arno. Ma dall’ efprellione , che il tempo accollavall 
ad 8^'^ dobbiamo arguire, che elio era minore di 1. 0 di 2". 
ki quella feconda Ipoteli, la velocità farebbe di foldi 22. 50. cent. 


che dalla prima diffèrifee di - o. 50. cent. 

T Dalla 
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Dalla coniiderazione di qaefti quattro caH nelle Tperienzo 
della prima Ventola adoperata fai Fiume Arno, ciafeuno com- 
prenderà, che quello meto do è molto efatto, che i Teoremi 
fu quali c(To c appoggiato, non poflbno avere la minima ec- 
cezzione . 


Soluzione detto ftejjo ProNema^ cotta feconda Ventola 
adoperata in altro punto del Fiume Arno . 


Num. «8. Benché quefte ultime efperienze fette fui Fia- 
nie Arno in una fua maggior Sezione, ed in confeguenza ve- 
locità minore, fiano (late polle in opera per la ricerca della 
fcala delle velocità a diverli Arati del Fiume, pure una Serie 
di efperienze, che è la feconda fetta il dì z 6 . di Gennajo, con- 


corda beniAlmo colle altre. 


3- 45 X 84 


e la fecon- 


Per eira la prima frazione farà _ _ 

j, * 30 X 100 

°°° . Per tali due frazioni, il Logaritmo fottrar- 


da farà „ 

. 575 X»oo 

tivo farà - - 


= I. 99/S61. 


Il pefo fu di libbre 10 1 come al N.** 

B fuo Log. farà 3. eiiiS. 

Log. fottrattivo = 1, 99661. 

Log. dell’altezza o 2457 « 

a cui competono per la caduta o. 105. 

Metà del Log. - = 0. 5*228. 

Log. coAante additivo - - - - - - » o. 41461. 


Log. della velocità - = 92689. 

a cui competono foldi di detn velocità 8. 45, cent. 

Il 
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Il tempo medio di quattro Galleggianti fari di 3'. 57" , 
cd il viaggio era di braccia 100. ovvero foldi 2000, che divill 
pet 237" , ci palefano la velocità del Galleggiante di 8. 03. 

Era di foldi - -- -- -- -- -- - 8. 45. 
Onde il divario tra la Teorìa della ventola, e T olTervazionc 
del Galleggiante, farà di 42. cent, di foldo. 

Quantunque paja nojofa la maniera, nella quale ho de- 
fcritte le fuperiori fpcrienze, regiftrando i Logaritmi fottratti- 
vi, ed additivi, e tclTendo tutta la Serie de’ calcoli, pure 
io l’ho creduta alTai utile, per metter qualunque profelTore 
d’idraulica a porcata di poter fubito giudicare dell’ efattezza 
•de’ conteggi, fenza perder tempo a ritefler tutti i computi. 

129. E per meglio fodisfàre al medelìmo, rìporierò 
in una Tavoletta il rifulcato di tutti i cali, che fon nove, e 
per il cafo ottavo, cioè il quarto fui Fiume Arno, alTumerò il 
tempo di benché elio Ha alquanto minore. 



T a Tu- 
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Tavola d/ rifultati delle «ove Serie d' efperienze fatte 
colia Ventola Idraulica y p:,rte fui Lago di CaJìigHoniy 
e parte fui Fiume Arno. 
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— o. 

— o. 

— I. 


1 fcgni delle differenze parte fon politivi, e parte nega- 
tivi, per indicare quali velocità de’ Galleggianti fono ecccfflvi , 
e quali difettosi rifpetto alle velocità corrifpondenti, dedotte 
coll’ ufo della Ventola Idraulica . La femplice ifpczione di que- 
lla Tavola ci richiama a più conlidcrazioni . 

Num. 130. La prima, che confiderando i nove rifultati, il 
divario medio, non giunge ad un mezzo foldo, che rifpetto 
a foldi circa 14, che competono nella maffima velocità ofler- 
vata, fono una parte 48.“» di divario, che è molto tenue in 
tanta difficoltà di mifure. 

La fecondi , che le differenze, che fi rinvengono nelle 
fpcrienze fitte fui Lago di Caffiglioni fono parte politive, e 

parte 
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parte negative, quando tutte quelle, che fi riportano alle fpc- 
rienze fui Fiume Arno fono negative. 

Le ragioni eller potrebbono, primieramente, perchè efTen- 
do aliai grande il Caftello formato per il Fiume Arno per re- 
fiflcrc alle fue forze tanto maggiori , elio poteva cagionare una 
velocità maggiore accanto alla Ventola. Di tal velocità aumen- 
tata non poteva rifentirne alcun efietto il Galleggiante, che 
feorreva da’ punti fuperiori a’ punti inferiori del tronco del 
Fiume. E quando ancora tal Galleggiante pafiava rafente il 
Callello, pure fubito lo abbandonava, c ripigliava la prima 
uniforme velocità. 

In fecondo luogo, perchè elTendo più larga la Ventola 
delle prime quattro fperienze fui Fiume Arno, elTa partecipa- 
va più delle inferiori velocità, che ad una piccola profondità 
dalla fuperfide pajono un poco maggiorì, che nella fuperficie 
niedelima, ed al contrario efiendo piccolifilmi i Galleggianti, 
efii più che la Ventola ci additavano la vera velocità della 
fuperficie corrente . 

Potrebbe ancora eflèr intervenuto, che le refiftenze da 
me adoperate per le fperienze del Fiume Arno, che fono 
di 16. centefime del pefo, fiano alquanto fearfe, e facendo- 
le alquanto maggiori, le differenze negative diminuirebbono 
alquanto . 

La figura del Caftello quadrangolare così creduta più pro- 
pria per il Fiume Amo , in vece del triangolare adoperato nel 
Canal di Caftìglitme, puù contribuke ad accelerare il ft nido vi- 
cino, che va a percuotere falla Ventola. Qualunque perù ne 
lia la cagione, certo è che le dif&renze negatàve fono aftàt 

piceo- 
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piccole, c perciò qualunque ne ila la loro cagione, clTa noa 
turba notabilmente i nodri uniformi rifultati. 

Nom. 131. Rcllerà adunque dabilico da tante, e così con- 
cordi fperienze, che la vera mifura della forza del fluido, che 
urta normalmente una data fuperfìcie. Ila equivalente al pefo 
dello dclTo fluido , che abbia per bafe la data fuperficte , e per 
altezza quella AefTa, da cut cadendo un grave genera la ve- 
locità , colla quale è urtata la fuperfìcie . E nel cafo di equi- 
librio, ciTendo uguale la forza del fluido alla refiflenza del 
folido, la mifura di cfTa refiflenza farà la medefìma. 

Un tal rifultato farebbe contrario al rinomatiflìmo Sig. 
Newton, intendendola nel fenfo tnedefimo, in cui l’hanno 
interpetrata i più gravi Scrittori dell’ Idraulica . Egli adunque 
parlando della fòrza del fluido fopra una data fuperfìcie, con- 
fiderà il detto fluido in due Ipotelì . Nella prima fuppone tal 
fluido compoflo di particelle clafliche dotate di una forza cen- 
trìfuga, o fia repnlfìva, ed in tale ipotefi ritrova, che la for- 
za del detto fluido equivalga al pefo dì una colonna aquea, 
che avefle per bafe la ftefla faperfkie, e per altezza il dop- 
pio di quella, che dal fondo del vafo giugne alla fuperficie 
deir acqua flagnante. Nella feconda Ipotefi da lui introdotta 
nella feconda edizione al Libro II. Propofizione XXXVll. edi- 
zione del 1723. dc’fuoi Princìp;, egli confiderà un fluido non 
claflico, che fia corapreflò da tutte le parti, le cui particelle 
fiano continuare. Ed in tale Ipotefi la forza del fluido, o re- 
fpettiva refiflenza del folido fi fa equivalere al pefo di una 
colonna aquea, la cui bafe fia uguale alla data fuperfìcie per- 
cofla, c la cui altezza fia la metà della colonna del fluido 
flagnante. In tal fenfo intendono le propofizioni Newtoniane 

i più 
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i più chiarì Scrittori del noftro fecob (a) . ConHderando però 
attentamente «li qnal forza > e di qaal re(illcnza ragioni il Stg. 
Newton « non farà difficile a rilevare* che egli non parla di 
queir impulfo momentaneo* che rìfente una data fuperlicie 
dalla caduta del fluido * come neppure della reflflcnza , che 
r oftacolo rìfente ogni momento dalle fuc perooflc * ma inten- 
de di dimoflrarc le brze, che impiega il fluido dentro un 
tempo finito, uguale a quello della caduta dalla Tua fupcrficir 
fino al ftmdo del vafa. Poiché egli alla Prop. XXXVll. dopo 
aver formata la fua cateratta, e conflderate le velocità dei 
fluido, che efee in un Canale inferito nel fuo fondo, e che 
vada a percuotere un cerchktto collocato io mezzo al Cana- 
le, foggiugne quanto feguc. 

Rffiflentia vero ejus evaiit aequaiis ponderi ciiitidri^ cujus 
bajis ejl ctrtellus i/Ar, ^ altitudo dimdium efl «ititudinis IG, 
a qua cUindrm cadere debet , ut velocUatem circe Hi afeendentis 
acquiratj ^ bac velocitate cilìnirus tempore cadeudi quadra- 
plum longìtmdiuis fuae deferibet. 

Parlando poi erprefliunente della rclìflenza del cilindro» 
più chiaramente aflèrifee di qual forza egli intenda, foggiu- 
gnendo . 

Kefifientìa autem ciHnàri Bac veìocHate progreàientìs .... 
aequalit ejì vi, qua motus ejus ^ ititerea dum quadrupìum fuae 
longitudini s deferibit , generari potejl quam proxime. 

Or conflderando il prefente teflo Newtoniano, ed altri 
delle propofizioni antecedenti, viene a concluderli , che la for- 
za, e la rcfpcttiva relifleiiza, della quale il Newton ragiona 

non 

(*) Tra ^aU U Chiaiiffimo 5ig. D’Akailtm nel fno Libra fiampato ran- 
ca i 7 $a. ìDtitolato» Sfai d'une Noovelle Thiotie de la refiSaace des fluides» 
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non è queiJn forza , che fa l’acqua corrente io ogni momen- 
to delie fuc percofle, per faperare un oflacoloy che le fì op- 
pone, ma iibbene quella forza, e refìdenza colla quale il fuo 
moto può proflìmamente generarli . Jnterea dum qundruplum 
fvae longitudinis defir'éìt . E ficcome il cilindro fi fa uguale 
alla metà dell’altezza del fluido, così .quel quadruplo è ugua- 
le ad un cilindro di altezza doppia di quella, che avrebbe 
l’altezza del fluido. 

Meglio fi comprenderà tal verità, combinando inlìeme 
quanto dicefi nel Coroll. I., e 11 . della Prop. XXVI. Poiché nel 
primo egli dice, che la velocità dell’acqua, che feorre per un 
foro è uguale alla velocità, che può acquiflar l’acqua nel ca- 
dere, € nel deferì ver cadendo F altezza KC. £ tale altezza è 
appunto quella del fluido. Poi foggiugne nelCoroil.il. 

£/ vis qua totus aquae extlientis ptotus generarì potefi 
aequalis eft ponderi cilindricae celamne aqueacy cajtts bafes efi 
forame» EF, ^ altitudo a. Gl (cioè la doppia altezza del 
fluido.) Egli ne apporta la ragione, ed è la feguente. 

aqua exiliens quo tempore banc columnam aequat 
fondere fuo ab altitudine Gl, cadendo velocitatem fuam qua 
exilit acqttirere potejl . 

Parla egli adunque della forza , che impila il fluido con- 
tinuato comprefTo, c non elaflico per quel tempo in cui cade 
dalla fuperfìcie fino al fondo del vafo, c ficcome in tal tem- 
po la colonna aquea efee dal fondo con velocità coflante , e 
tal velocità è quella della caduta, così ne viene in confegucn<- 
za, che in tal cafo vale il folito Teorema meccanico, che la 
velocità, che acquifla il grave liberamente cadente è tale, che 
' facendolo camminare per un tempo uguale alla caduta, con 

tal 
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tal collante relocirà trafcorrerà uno fpazio doppio della cada- 
n . Così la colonna aqoea farà doppia di quella , che uguaglie- 
rebbe la linea della caduta , quando coll’ ultima velocità , e nel 
tempo della caduta percorrelTe uno fpazio libero, e fenza al- 
cuna relìHenza. • 

Parrebbe adunque, che la forza di cui parla quello cele- 
bre Autore lìa quella , per la quale lì genera una quantità d| 
moto nel tempo della caduta per l’altezza del fluido, e non 
già quell’ impulfo illantaneo, col quale l’acqua, che percuote, 
tende a fuperare un oHacoIo. Sopra di quello lì aggirano le 
fpcrienze del Mariotte', e del ’sGravelànde, e fopra il medell- 
mo fono fiate efeguite le mie. 

Gli altri Autori , che dopo il Sig. Newton anno efamina^ 
to colla Teorìa il Teorema in qoeilione, per lo più anno con- 
clufo, che la relìllenza di un folido equivalga all’altezza di 
un cilindro aqueo , dalla quale cadendo il grave , generi la ve- 
locità, colia quale lo 11 elfo fluido urta perpendicolarnente l’olla!> 
colo. 11 Chiariflìmo Sig. D’ Alembert ha diraoflrato lo fleffo 
Teorema nell’eccellente fuo Trattato poco fa citato, dove (a) 
egli fa la preflìone di una vena del fluido, che efee da un va- 
fo, e che percuote un piano prollitnamente uguale ad una co- 
lonna di fluido, uguale ai prodotto della bafe nella doppia al- 
tezza della colonna dell’ acqua flagnante , ma quando la fuper- 
fìcie del folido, o del piano refla fommerfa intieramente nei 
fluido, allora la fua preflìone è uguale al pefo della co- 
lonna flùida, la cui altezza uguaglia quella dell’acqua (la- 
gnante, come precifamente è (lato ritrovato colle mie fpe- 
rienze. 

V Lo 

C«) Alla pag. 80. 
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Lo ftcfTo Teorema Ci trova comprovato m diverfe manie- 
re dal ChiarilTimo Leonardo Eukro, ma con eleganza, e chia- 
rezza maggiore vien comprovato nella fda Teorìa falla coftni- 
zione» c maneggio de’Ballunenti, nella Parte ll.Capit. l.dal §. t. 
(ino a tutto il §. 4 , dove potrà leggerli il fìio raziocinio . 
E benché a dir vero quella non polTa dirli una rigorofa di- 
moHrazione , con tutto ciò dfa ci dà una fili» certezza di 
tal Teorema. 

Per togliere qualunque oTcurità, che polla obiettarli alla 
Teorìa , fi fono applicati alcuni Autori di materie Idrauliche a 
comprovarla con più fperienze, le quali però mi pajono fóg- 
gctte a maggiori difficoltà , che non pofiono opporli alla Teo 
rùk. Per tacere degli ;dtr>, mi gioveiù di apportare le fpcricn- 
ze di due Filici più fegnalati , il primo de* quali farà il Sig. 
notte, ed il fecondo il Sig.'sGrave&nde. 

11 primo co» una i^ecie di pahi di figura quachrata , che 
aveva il lato di pollici 6 , fofpendendola eoa un Alle orizzon- 
tale, e adattandovi un bracchiolo collocato ad angofo retto, e 
con. una lunghezza uguale alla diUanza del centro di gravità 
dall'Aire orizzontale, fece le due iFèguenti fperienze. 

Nella prima' egli fcclfe un ramo della Senna, dove la 
cernente era rapida , ed in efia con Galleggianti trovò , che la 
velocità era di piedi 3 Ì per feeondo. It pelò, che fi equili- 
brava colia preffióne del fluido (a) fù di Nbbre- 3 1 , pelò parì- 
gisO'. Facondo il- calcolo coH’ Elemento della velocità , e della 
fuperfìcie delia paletta , trova il Mariotte , che fiirebbc il pefo 
di libbre 3 I . Benché rifiicendo il calcola vèlia qualche diva- 
rio, 

O) (E^uvre» di M. Mariotte • Idizios ^Aja Tom- II- pa;- 402. 
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rio, pure tenendofi ancora al computo del Mariotte, fi trove- 
rebbe in libbre 3 \ dell’ cfperienza un divario di mezza libbra , 
che porta di errore , che non può dirli piccolo . 

Nella feconda efperienza fatta vicino alla riim del Fiu- 
me, egli trovò la vebeità di piede i i , col mezzo de’ Galleg- 
gianti, e poi fofpendendo il pefo al fopraddetto bracciuolo, 
ritrovò che lo fielfo quadrato di pollici 6. faceva equilibrio 
colla prefiione dell’acqua col pefo di once 9. Teflendo il cal- 
colo al foJko, la velocità corrifpondentc a tal pefo non fa- 
rebbe di piede 1 7 , ma bensì di piede 1. pollici 5. con una 
piccola frazione. Onde la dilfereaza tra la Teorìa, e l’efpe- 
rienza farebbe di pollici z, e un poco più, che tornereb- 
be quafi di uaa fettima parte, rifpetto alla velocità deli’efpe» 
rienza . 

Volendo però calcolare il pefo, che deducefi dalla Teo- 
rìa per paragonarlo con quello delle due fperienze, fi oiTervi, 
che nell' Efperienza I. alla fua velocità di pollici 39. corrifpon- 
de una libera caduta di gravi di lince 25. Inoltre, fecondo 
l’efperienze del medefimo Mariotte, un cubo di fluido aqueo, il 
cui lato fia di pollici 6, pefa once 132. mifura di Parigi. Ef- 
fendo dunque l’area della pala aguale ad un quadrato di pol- 
lici 6. di lato, per avere il pefo, che fi cerca, facciafi come 
le lince 71. uguali a 6. pollici, alle linee 25 , così le once 32. 
al quarto termine, quello tornerà di once 45. 83. centefime, 
ma il pefo dell’ efperienza era di libbre 37 , cioè di once 52, 
per elfer la libbra pirigina di once 16, indi è che il divario 
trai colcolo e l’ efperienza immediata fia di once <$. 17. cente- 
fime, che rifpetto alle once 45. 83. cent, non è quantità di- 
fprczzabile, ma molto feulibile. 

V 2 Appli- 
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Applicando lo fledo computo all’ Efp. II. | dovremo prima 
rilevare , che alla Tua velociti! di piede i 7 > corrifponde alTai 
proflimamentc la libera caduta de’ gravi di lince 4. Onde for- 
mando 1 analogia» come linee 72. a lio. 4, così le once 132. al 
quarto termine» eflb ci tornerà di once 7. 33. centellme. On- 
de il pefo dell’ efperienza fupera quello della Teoria di on- 
ce 1 7 » c COSI ftarà il pefo della Teorìa al divario» che corre 
tra efla e l' efperienza, come il numero 22. al 5» cioè quali di 
mezzo tra 7 » ed 7 . Un tal divario è molto fcnfibile» e perciò 
da quella efperienza» e dalla prima non potremo pigliare una 
regola' Ikura» e prccifa per il Teorema in queftionc» e la dif- 
ferenza di 7 non è indifferènte» rifpetto alle grandi refiftenze» 
che rifentono i folidi opporti alle acque correnti . In fatti » fe 
riporteremo tal divario a qualcheduna delle mie fperienze» vi 
troveremo un eccedo di molte» e molte libbre. Così nelle fpe- 
rienze fatte fui Fiume Arno fopra una fuperrteie rettangola 
di 25. foldi di lunghezza» e di foldi 123 di altezza» vi lì tro- 
verebbe un divario maggiore di libbre 30, giacché elfendolì 
odcrvato il pefo non ridotto di libbre i$2, fe ad erto vi fi 
aggiungedero libbre 30 » cioè \ del fuo valore , allora 'doveva 
ricrefeere tal pefo lino a libbre 182? . Concluderò adunque» 
che edendo due fole quelle fperienze del Maciotte» c difeor- 
dando erte dal Teorema prefente l’una un poco meno di 7 » 
e r altra un poco più di f » ede non potranno mai darci quel- 
la precilìone, e'Iìcorezza, che lì delìdera in così importan- 
te materia. • 

Il Sig. ’s Gravefande alTai più fottilmente» che qualunque 
altro Filico fpcrimentatore » compofe una Macchina Idraulica 
deferirta da lui con ogni precifione al N. * 1897. del fuo coc- 

fo 
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fo degli Elementi Matematici della Fifica («), che troppo lun- 
go farebbe il defcriverla . In effa col pefo di ana bilancia im* 
mediatamente attaccata al folido fommerlb nell’ acqua con un 
crin di cavallo, egli ha cfplorate te rdiftenze de’ cilindri, de’ 
Globi, c de' Coni dello Itefld diametro coll’ ufo dello fteffo 
pefo, e poi col calcolo egli ha paragonate le reliftenze delle 
fperienze colte calcolate. Suppone egli in tal calcolo il Teo- 
rema prefente, il quale vien comprovato dalle fperienze. 

Per dame un idea , ferve traferivere la fua Tavola di 
fette fperienze fatte con fette diverfe velocità» che nella fua 
macchina fi facevano crefeere fecondo la Serie de’ numeri na- 
turali I, a. 3- cc. 



Per rinteUigenza della qual Tavola convten fapcre» che 
i peli delle refiftenze fono efpreflì in ccntefime di grani . Così 
all’Efp. VL fono grani 14. 23- cent. ec. Ora chi paragona la fe- 
conda colla terza colonna di quella Tavola inferita al N. * i5K$» 

vi 

(tf) Efperience del Si^. ’» Gravefande ne’fuai Elementi Matematici deDa FHJea 
Lib.' lU. Gap. XV. dal N®. 1895- fino al N*: I94?- 
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vi troverà un tale accordo , che nell’ Efperìenza VI. vi cor- 
re 19. centclìtne di grano-, e nella VII. z 6 . cent. Onde elTendo 
didefo il fao calcolo col Teorema prefente-, che le didanze fìa- 
no aguali al pcfo <iel dotdo, che inlida dilla (leda bafe» ed 
abbia quell’ altezza , che generi la velocità odervata , par- 
rebbe che potcdero tali fperienze Xcrvire alla conferma dei 
Teorema. 

Pur non dimeno, fenza derogare al gran merito di quedo 
Filofotb, inerita di eder rilevato-, che le die fperienze fon 
troppo in piccolo-, per poterle adattare alle forze de’ Fiumi, e 
degli odaceli, che ad edi dall'arte Ci oppongono. 11 maggior 
pcfo di quede Aie fperienze fono alla fine di grana 19 , cioè la 
refìdenza dd cilindretto fommerfo, e fofpinto dal duido non 
ha maggior valore di quede poche grana . Non farebbe adun- 
que maiaviglia , fe trafportando le fperienze dal piccolo al gran- 
de , e da un Gabinetto di Fifica alla vallltà de’Fiomi, il pcfo 
di centinaia di libbre m fcuoprifee una diverfa legge di teft- 
ilenze-, la quale fparifea alle poche grana di pefo. 

Una feconda difficoltà mi itafce nell’ animo in ordine alle 
velocità dell* efperiinza-, e del calcolo. Qpelle dell’efperienza 
fon dedotte dalla quantità del duido, che ufeiva da diverfe 
chiavi collocate nel fondo della macchina . Da effe nell’ Efpe- 
fienza VI., che porto per efempio, dcducefi la velocità di pie- 
di *8, che potevano fcorrerc ne’ fecondi 15. 55. cent. Ma «den- 
do il tubo di piombo di pollici 4. di diametro , per cui l’ ac- 
qua rrafeorreva , ed edendo il diametro del cilindro di linee 6 , 
la velocità colla quale elio era fofpinto era maggiore di quel- 
la, che computava col confumo dell’acqua, edendo cofa no- 
tiflima, che ne’ Fiumi, e nc’ Canali le velocità medie fleguono 
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la ragion reciproca delle Sezioni. O.ide dfendo minore la Se- 
zione • che paflatra per il cilindro, e per il tabo, di quell»\ 
che palTava in altri punti del tubo o inferiori , o Tupcriori at 
cilindro, la prima doveva elTcr maggiore della feconda. Nelle 
fperienze accade il contrario , cioè , che' le velocità dedotte col 
pefo, come pare le refidenze fon niinori delle calcolate, ec- 
cetto foto la terza fperienza i e benché il divario , che paò cap 
gionare quella varierà di velocità noa Ila grandilTimo, pure lo 
non fo intendere come la cofa torni al contrario. i ' > 

Finalmente elTendo i piccoli cilindri. Globi, e Coni ràc*^ 
chiuli in ua.tubo con un forzanvnto,o prelHone noti iodid» 
rente dell’acqua fupcriore, potrebbe eflcre che rdfetto Ila di- 
verfo nelle acque lìbere ,’ coirte fofto qaeHc ‘de’.Canàli, e' 
Fiumi , le quali lì gonfiano al prefentare. degli ollacóli,' lì mo- 
dificano in molte curve più, o meno ottufe , prima .di urtare 
gli fiein ofiacoti, e dopo il loro urto vi lì aggirano dietro con 
moti vorttcolì. Tutte quefte differenze efigevano, che '.la ve- 
rità del Teorema folle mella alla prova di offaooli maggiorir, 
o di Canali, 'o Fiumi, fu quali noi dobbia,mo operare collp 
operazioni dell’Architettura Idraulica. . ■ ' ' -, r.,"'-. 

Appunto per quella ragione io ho efrguitfc le numero^ 
mie fperienze in Canali, e Fiumi 'aperti, le -ho efeguite con 
gran Callelli, e, con peli,- che giungono' lino a libbre '154. 
£ finalmente ho prefentato al fiuido corrente ora una fuperli- 
cie di dugento foldi quadrati, ora' un' altra di 3.^2^ e più fi 
■porrebbe a nollro piacimento, fe 1 ’ aumento de’ peli non ci fa- 
ceflo temere la maggior fcnlìbilità delle relìllenzc. La fuperfi- 
eie oppofla ài Iluidu del Sig. ’sGravefande glugne appena ad | di 
foldo» che è volte minore, che non è U fupcrfick_deUii 
Ventola adoperata nel Fiume Arno. 
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Mi par« «donquci cbc 9on potendoli opporre dtio itaite' 
/perieoze verone diilicplrà delle altfCr e «oneordendo cfle col 
Teorema Idraulico già cfa minato» polTa concladerfì» che nói 
frefentare a più gran Fi«mi degli oftacoli capaci a ditendt» io 
iópe, pe(fa (eguirlì la legge, che la rcflften^a di calioAacoli» 
^aado clfa direttamente fi oppone alla corrente delle acque ^ 
debba equivalere al pafo. di un Iblido della fpeci£ca gravi^ 
dell* acqua, it quale abbia per bafc orizzontale la delTa (opec« 
<icie dcU’oftaeolo, e per fua altezza' verticale quella » che fa* 
«bbè originata dalla Jibera caduta de* corpi gravi generanti 
^acUa fteOa velocità,, colla quale è uttato l’oftacoio. 

». - ■ , i 

» , 

ftdu fetint. dtUVenflé, e de/ rama 

• . iti Fiumi « CuMle- wrùJùisU ftr rtfkturt U frt* 
/tu$i Jjftrifnzt^ 

Hmu iqe. Il gta» nomerà delie fpaicBte da «e Citte», c 
■le eootinue meditazioni io Bf*®- ferie, mi hanno fugg«itt 
le diligenze » ed aweiukmi., cha poffbna contribuire alla imggioc 
perfezione di quella mewdo, il quale parendomi orainw auteor 
ticata dall*^efito» mi ferheotaggta maggiocc per pecfwtonarlo . 

La prima rifleflione (ugli effetti del Cailello mi ^rta a 
tecfcrira il triangolare al quadrangolare , appunta pec il mag: 
fiot turbamento, che queOa cagiona alla corrente del fluido, 
si nella fua diccaionc» che nella fua forza'. E. fe quello 
condo, porta il vantaggio della maggiore ftabilità, potrenvQ 
quella procurarla nel Cartella triangolare eoa aggravare, c con 
: afficurare eoa pcfi maggiori l‘inferÌQC pianu, o tramezzo t cha 
‘ pofe. full’ Alveo del Canale» Aflw ' 
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Affai par gioverà, che l’albero della Ventola Ha più lon- 
tano, che fi pofTa dal Camello, ed in vece di foldi io, farà 
ben latto allontanarlo ancora di un braccio S . Se mai fi te- 
meflc, che fporgcndo cosi l’albero, cflo colla maggior leva 
accrefca il momento della forze del Fiume, per poter più fa- 
cilmente fcuotere il Caftello, potrà rifletterli, che l’inferior 
bracciuolo deve toccare l’Alveo del Fiume, giacché le punte 
del Cartello fi fanno immergere nell’ Alveo medefimo. Le al- 
tre fperienze, che faranno in altri articoli efaminate, ci afli- 
curano, che le forze delle acque correnti fono predo al fon-" 
do molto fnervate . 11 bracciuolo fuperiore non ne rifente le 
fpinte, perchè erto è fuori delP acqua. Rertano folo le percode 
full’ Albero, che operando con tanto maggior momento, po- 
trebbono far vacillare il Cartello. Ma fe riflettefi, che il det- 
to Albero è molto fottile , e che quello del maggior Cartello 
appena ha foldi 4. di grodezza nella fua diagonale , quando an- 
•ora r altezza del fluido fia di braccia 8 , edb agirà fu di una 
fuperficie di foldi di Ó4.0. Con una velocità di fluido , per 
efempio di foldi z6. per fecondo, l’altezza dell’acqua fu quel- 
la fupccficie, farebbe di un folo foldo, e cosi foldi cubici 640. 
Se adunque foldi cubici 8000. pefano libbre fiorentine 57;, i 
foldi cubici 540. non peferanno più di libbre 46 , le quali ope- 
rando col vette di un braccio 3 rifpctto al Cartello, non po- 
tranno mai produrre alcun fenfibile fcuotimento, purché l’al- 
bero fia ben raccomandato a forti bracciuoli , e quelli forte- 
mente inchiodati al Cartello, che è colle fuc punte inferiori 
affondato nel letto del Fiume, e ben caricato di pefi. 

Non è indifferente al felice fucceffo delle fpc- 
rienze, la figura, grandezza, e pofizione della Ventola. Per 

X impe- 
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impedire il rimulinamento del fluida tn l’Albero, e la Ven- 
tola, trovo giovevole, che efià rada l’Albero fenza alcun vuota 
intermedio, come era la fecondi Ventola adoperata fui Fiume 
Arno. Di queda pure mi pare da trafceglierll fa lunghezza, e 
l’altezza. La prima, che è di foidi 40. ferve per render no- 
tabile la fupcrflcic percofla; La feconda, che è di foli foidi 5. 
ci farà giovevole per mifurarc con prccifionc maggiore le di- 
verfe velocità degli Strati inferiori del Fiume fino al fóndo . 

Num. 134. Aiflcurata cosi la miglior coflruzionc del Caflcl- 
lo, e della Ventohi, deve l’Idraulico rivolgere te fùe premure 
alia feelta di quel tronco di Fiume, dove poter oflervare il 
corfo de’ Galleggianti . Quanto è più regolare , c collante la Se- 
zione del tronco a diverfi fuoi punti ,. tanto faranno più efat- 
te l’cfperknze dc’ Gallcggiantf. 

Se al contrario l’Idraulico fi fermafie in un ramo dì Fiu- 
me, che cambialTe le larghezze, e le profondità delle divcrie 
Sezioni, i fùoi Galleggianti avrebbero ora una velocità maggio- 
re, ed ora minore, elfendo cofa ben manifefta, che le velo- 
cità medie fono in ragion reciproca dell’ area delle Sezioni. Po- 
trebbe adunque fuccedere a mal cauto Ollcrvatore, che collo- 
cando egli la Ventola in una Sezione angufia rifpetto alle al- 
tre fuperiori, ed inferiori Sezioni trafeorfé dal Galleggiante,, 
incontrane in efla Ventola una velocità, che non farebbe pa- 
ragonabile con quella del Galleggiante, c che farebbe ora mi- 
nore oca maggiore , Iccondo che le Sezioni , che elio va tra-- 
trafcorrcndo fiano ora minori , ora maggiori di quella filila qua- 
le è collocato il Caflcllo. Grande è fiata la mia attenzione per 
la feelta del ramo del Canale, o nel Lago di Caftiglionc, o 
nel Fiume Arno. Htt efcLufi de’ rami del Fiume Arno, perelic 
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in braccia ico. tì erano deile Sezioni doppia delle altre. On- 
de la velocità per le prime doveva ellcr la metà , che nelle fe- 
conde. £ così per avventura fc il Caftello fofle (lato collocata 
nella Sezione più angufta , avrebbe mpftrato una velocità dop- 
pia, che nella Sezione doppia della prima. Da tale foelta adun- 
que dipende il felice fuccclfo di quelle mie fperienze. 

Num. 135 . 1 Canali artificiali, che fon formati con rego- 
larità di fondo, di ripa, e di argini fono veramente più al ca* 
fo, che gli alvei naturali de’ Fiumi, ne’ quali, le loro irregola- 
rità non faprà mai comprendere, fc non chi è avvezzo a mi- 
furarle. Pure io non negherò, che colle replicate oHervazioni,’ 
qualche ramo di Fiume, o di maggiore, o di minor larghez- 
za poffa rinvenirli, al quale fi adatti il metodo prcfentc; la 
lunghezza non molto importa, purché le Sezioni fiano quali 
«ofiantt. 

Per tal fine nel Canale di Caftiglionc io ho fcelta una 
lunghezza di braccia iz8, c nel Fiume Arno, per eviwre le 
inuguaglianzc delle Sezioni, mi fono contentato o di brac- 
cia 90, o di 100, perchè nelle lunghezze maggiori s’incontra- 
va una maggiore inugualtà di Sezioni. Conviene però evitare 
in quello l’ eccelfo contrario di troppo piccole lunghezze, che 
rendono inefatte le fperienze de’ Galleggianti. 

Avvertimento. 

Num. 136. Avendo efaminate più attentamente le dimen- 
fionì della prima Ventola adoperata fui Fiume Arno, ho tro- 
vato un divario nel centro de’ momenti, la cui dìfianza era 
fiata adopera» nc’ calcoli di foldi 19. 20. centefime, quando 

X 2 €om- 
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computandovi le* frazioni de’ foldi , e(Ta realmente fi trova 
di 19. 80. centefìme \ con tal divifore farà la velocità . 

Del Cafo V. di foldi * - - - - - 25. 8 
Del VI. di 54. 

Del VII. di 22. 97. 

DeirVUI. di - - - 22. 71. 

E così molto più fi accordano tra di loro le velocità dedotte 
coir ufo della Ventola,, con quelle oflervate ne’ Galleggianti .. 

Per correggere i Logaritmi ,, bafta togliere dal Logarita» 
delle altezze o. 011 11. 

£ dal Logaritmo delle velocità o. 00552.. 


ARTICOLO IL 

Delle altre maniere y e metodi per fervirfi di una fuperficie 
pereojja dal fluido , per ottenere le velocità .. 

Num. 137. TL. metodo dichiarato. nelPantccedcntc Artìcolo di 
fervirfi del Meccanifmo della Ventola Idraulica» 
per dedurre la. velocità del fluido, che la percuote,, non è il 
folo, che pofTa, e debba confìderarfl nell’ Idraulica,, ma vi fo- 
no. altri metodi,, ne’ quali la fuperfìcie di un folido. fia diver- 
famente percofTa dal. fluido ,. e perciù» differente Ha il fuo 
Meccanifmo .. 

Se TAffe della Ventola fia collocato orizzontalmente, ef- 
fa diviene una valvula, e fé tal valvula fia tuffata nel fluido, 
e facuafi di gravità fpecifica maggiore dello flcffo fluido, indi 

ne 
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ne nafcerà un altro metodo di/fere ntifiìmo dal primo tanto nel 
foo Meccaniftno, che nella maniera di metterlo in pratica, 
con macchinem aliai diflbmigliante dalla prima > 

£ fé la fuperficifr percolla dal ftuido> non abbia alcun 
centro, o aflTc fui quale ravvolgali, ma lìa efpofta normal- 
mente alla direzione del fluido , alima il Meccanifmo farà pur 
diflerente , c farà molto pili femplice , che ne' primi due 
metodi - 

Converrà adunque pigliare in conliderazione quefli due 
altri metodi , che li fuggeriranno dalle nuove macchinette per 
mifurare le velocità de’ fluidi in altre circoflanze, alle quali 
aon farà applicabile la Ventola Idraulica. Prima però di di- 
feendere al particolar loro efame, mi giova di rilevare in ge- 
nerale, che l'idea di defumere le vebdtà dalle forze impie- 
gate dal fluida a contraflare con una data fuperficie , può au- 
Bientarfl a noflro piacere, e perciò crefeendo il volume del 
fluido , che la fofpinge , avremo una forza maggiore da mifu- 
rarfl con peli fempre maggiori . Inoltre 1 peli medefìmi pof- 
fono di bel nuova aumencarfl colla potenza meccanica del Vet- 
te, come appunto fuccede nel Caflello, e nella Ventola Llrau- 
Ijca , nella quale il pefo , per efempio di libbre 20 , che opera 
col raggio- della rotella, clTèndo riportata alla diflanzxdel cen- 
tro de’ momenti ,. diviene fei , c piò volte maggiore . Ed in fat- 
ti nelle prime fperienze fatte fui Fiume Arno- vi volevano lib- 
bre i$2.. per fare equilibrio c.dia forza del fluida fulla ventola, 
che poi Analmente era di lunghezza braccia i| , e di larghez- 
za idi braccio. Se dunque fi raddoppi, e fi triplichi tal fu- 
perfide , vi vorrà un pefo due , e tre volte maggiore delle 
libbre 152. 

Vale 
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Vale io ftefTo raziocinio nel fecondo metodo della valva* 
•la. Vale lo ileflb nel terzo metodo, nel quale oltre airaa* 
mento indefinito- della fuperfìcie., potremo riportare il pefo 
mifttratore a qualche potenza Meccanica, come fi vedrà. 

Per la qual cofa-: ciTendo Tempre in noilro potere di ac* 
orefeere il pefo mifurator della forza, quanto mai fi voglia, 
potremo cosi ottenere le più minute frazioni della velocità , 
e perciò una tal’ idea può perfezionarli indefinitamente. Pre- 
supponendo adunque una tale opportunità, piglierò da ella 
ooraggio , per dichiarare , e perfezionare ì due metodi già 
divifati . 

Z 7 // we/od? de//a valvula per dedurre U veìoeìtà 
delle acque eorrensi. 

ìdum. 138. Per fomminillrare un idea di quello metodo, 
Ha A B C D ( fig. VI. ) un tclajo di legno , che per la fua fpe- 
oifica minor gravità dell’acqua, in elTa tengali a galla. Alla 
Sua metà li ftabilifca un alfe di ferro KO, che polTa libera- 
mente girare fui concavo de’ due rallini di bronzo, collocati 
in KO. Al medelimo alfe li unifea un quadrilatero di lamie- 
« di ferro KG HO, di quella grolTezza, che farà più adatta- 
ta al bifogno. La fedita del ferro, o di altra materia di mag- 
giore fpecilica gravità è necclTaria, alHnchè la valvula KH col 
fuo refpettivo pefo graviti addoflb all’ alfe KO. Se il fluido 
farà flagnante, tal valvula penderà liberamente fecondo la di- 
rezione de’ gravi. Ma fe il fluido cominci a correre con una 
data velocità, la valvola devierà dai perpendicolo, e fi adat- 
Ceià ad un piano inclinato KOgh, che farà maggiore, o mi- 
nore, 
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noTC, fecondo che la forza dei flaido crcfcerà, o fccmcrà . 
L’angolo della valvula farà mifurato in un quadrante KEST, 
che avrà le foc graduazioni, c che lì farà di quel raggio, che 
renderà più fenfibile le frazioni de’ gradi. 

Una tal macchinetta lì farà galleggiare a qualunque pun-> 
to della ruperlìcic del Fraine, accodandola, o fcodandola dalla 
ripa delira, e lìnidra per mezzo di due funi BR, CM. 

Accadcrà adunque, che la velocità, e forza del Fiume in 
quel dato punto farà deviare la valvula con un angolo, che farà 
dall’indice manifcllato nell’arco ES, dal quale piglieremo argo- 
mento della velocità dell’ acqua in quel dato punto del Fiume. 

Volendo noi mifurare le grandi velocità delle piene di un 
Fiume , delle quali in vero non abbiamo alcuna idea , e quella 
dall’ altra parte è affai importante, io non credo che vi lìa niK 
glior Meccanifmo dì quello, 11 fuo telajo può farli di quella 
grandezza, e llabilità, che piacerà. 11 raggio del Quadrante 
ùmilmente potrà ingrandirli a piacere , I gradi indicati dalla lan- 
cetta ancor da lontano li olfervano con un buon Telefcopio. 
Per mezzo di due canapi follcnuti dà fughcri galleggianti, tra- 
fportafi la macchinetta fui vero filone del Fiume , dove la ve- 
locità è malTìma, e da quel punto accollaridolo bel bello alla, 
ripa, dalla diminuzione dell’angolo, pigliali la mifura della di- 
minuzione della velocità. Noi non avremo chiara notizia delle 
portate de’nollri Fiumi, fc non trafporteremo una volta le no- 
ftre fperienze da’ pìccoli Canaletti, dove fono fiate finora tcn* 
tate, alla vallità de’ Fiumi, dove le velocità, e loro degrada- 
zioni fono finora affai ofeure. 

‘ Per rimontar poi dalla mifura degli angoli a quella delie 
Telocità, convicn prima conlìderarc ia deviazione di un piom- 
bino 
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biciA sferico, che prefcnca fempre al fl'oida una colante fbperfi' 
cW, per poi pafTare alla valvola, che colle fue diverfe obbliquità 
preCcAta al Fiomc una fupcrffcie equivalentemente minore. 

Num 139. Se adunque pcndada ua centra K il pìombinaKG 
(fìg. Vii) di figura sferica,, e di data fpecifica gravità, deferì* 
vendo il Quadrante H G E ed ia cdo. la tangente T G P ,. fe 
una potenza P con un filo GP Culla detta tangente debba foh 
ilenere in quella deviazione il detto, gtoba G ,. fi dimoflra nella 
Meccanica, che il pefa del glaba alla potenza P deve dare nel* 
la ragione del fea totale KG, al Cena GS. delL’angplo di de*^ 
viazione HKG. Se adunque a detta potenza voglia fafUtuirfe-^ 
ne un’altra, che. regga il globa colla direzione orizzontale GO, 
allora dovrà derra potenza aumentarli nella ragione del GL. al- 
la GO,. Cupponendn QL. perpendicolare alla tangente. Onde 
fe faremo la G L. uguale, al Ceno. GS, farà la Knea G O uguale 
alla tangente GT ,.che è tangente dell’angolo, di deviazione dal 
perpendicolo. Ora una tal potenza farà efpreirj dalla forza del 
fluido,, che feorrendo. orizzontalmente, cica ibrpefo il globo G 
all’ angola di deviazione. In tale ipoted converrà aflumere non 
• il. pefo. afToluco,, ma Io, fpecilica del globo, il qual nafee dalle 
due fpedhchc gravità del Auido, e del fblido. Sarà adunque 
in tal cafo. il Teorema.. 

Che. COSI farà il pefo fpeciAca del ^obo,. aUa forza del fluì* 
do,, come il fen totale alla tangente delL’ angplo. di deviazione.. 

E flccome cruCcenchx taPangQlo,crefce la fua tangente, che 
fi fa infinita a gradii 90 , ne nafcc. da ciò. una curiofà confeguen* 
za, che la fòrza necelTaria per- tenere il globo, fòfpefo.in unadi^ 
tezione ocirzontale rifpetto. al centro. K ,. deve ciCere infinita .. It 
che coincide co’ Teoremi delia Càtcìuria, ed altri di fimi! genere.. 

Numi. 
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Per applicar tal Teoria alla nodra valvula, mau- 
ca ancora la confiderazione delia faa obliquità, per cui doven* 
do il fluido operare obliquamente la fua azione, và diminuen- 
doli nella ragione de’feni dell’ obliquità , che fono i compli- 
menti degli angoli di deviazione. Onde per reftituire a tal po- 
tenza quella forza, che ad tifa manca per detta obliquità, con- 
viene accrefcerla nella ragion reciproca de’feni dell’obliquità, 
facendo come il feno della data obliquità al fen totale, cosi 
il valorè della potenza efprelTo dalla tangente dell’angolo di 
deviazione, al quarto termine, che farà la forza del fluido ne- 
cclfaria per follenere la valvola a quell’angolo di deviazione a 
difpetrd della fua obliquità. Dal che ne oafeerà il fecondo 
Teorema da applicarli alla valvula. 

Num. 141. Così darà il pefo fpeci/ìco della valvula alla 
forza del fluido, che la tien fofpefa ad un dato angolo di de- 
viazione, come il feno totale, alla quarta linea di proporzio 
ne dopo il feno del complemento dell’angolo già detto, il feti 
totale , e la tangente dello delTo angolo . 

' ' E più fcmplicemente darà il pefo fpccifico della valvula 
alla forza del fluido, come il Cofeno dell’ angolo di deviàzio- 
ne, alla tangente dello dedb angolo. 

Poiché da il pefo fpecifico = P tangente dell’ angolo = T 
La' forza ' dell’acqua = F ‘ 

11 fen totale =S,- il feno dell’ angolo ' di deWazione=x ' ' 

Co(Ieno = C farà per il primo Teorema P; Onde fi 

dedurrà P.- F*C; T. E perciò farà FC=PT. Con qneda 
femplicilTìma equazione, fe thll’ efperienza farà dato l’angolo, 
farà pur dato il valore di C, e di T, ed elTendo por noto il 
Valore di P, (i troverà F 

Y Con- 
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Confiderando la forza F» come un pcfo,' dee cercarfì l’al- 
tezza del fluido uguale a tal pcfo, colla bafe uguale alla valvu- 
la ridotta. Dico ridotta, perchè effendo efla obliqua, cònvicn' 
diminuir la larghezza, facendo, come S: C=L: la larghezza 
al quarto termine = — ^ . Su tal bafe lafciando interamente la 

fua lunghezza orizzontale, fi troverà 
S A 

X nella quale fecondo il folito fi efprimc per K 
l’altezza del braccio cubico > per S la fua fuperficic, per P U 
pcfo di libbre 575 ♦ c per S la fuperficic ridotta della valvola. 
Trovato poi il valore di a:, la metà del fuo U^aritmo,. 
aggiunto al folito il logaritmo collante, ci fbmmioifirerà la 
velocità, colla quale il fluido ha fofpinta la valvola,. 

■/ / ” ' n'. k I, , > '■ ’.i .'Va. >\ 

■ Applicazioue prepntt Tepx'ut, tt cafi particolari, 

I * • • 

... ; ■• ( ■ > 

Noto. 142, Per ridurre alla pratica la prcfentc Teoria della 
valvola, potremo applicarla a^qualche cafo particolare.^ . 

■ Sia il pefo fpccifico; dell^ medefima di libbre iq , e. per 
ficurezza maggiore » aa,eg]io farà il pefar la Unicra , 
deir acqua . ' 

La lunghezza della valvola fia di un braxxio, e la fua 
altezza dì foldi 10, i quali fono opportuni per la fua diminu- 
zione. Facciali l’angolo di deviazione di gradi >5. ' - ;; 
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Esempio 1. 

Siri il Logaritmo della fua taogcnte « = y. 4280;. 

11 Log. di libbre io. i. 

* La fomma e i©. 42805. 

Il Log. del feno del complemento - - * y. 98494 

11 fuo Tefiduo, cioè F - - - s o. 44311, 
olle farà di libbre 2. 77. ceotefìme. 

Riducendo la fuperficie delia valvola « «Sa avrà l’ altezza 
di foldi 9. ($59. niillef. che moluplicata par la lunghezza di foL 
di 2a. rende Ioidi quadrati 193. 18. cent. 

Cosi troveremo 1 * altezza ar F , che trovafi. 

di o. 191. milL di làido, cd il foo Lt^. è • - = 1. 25211. 

Sua metà - 6x605. 

Logaritmo collante - - - - « 0,41461. 

► • - Somma - - - - - ' - «4066. 

a coi devefi la celerità di foldi 10. 97. cent 

Tale c la velocità dedotta duUa Teorìa della valvola Idrati» 
lica nelle addotte Ipotelì, c nella deviazione di gradi 15. 




T 1 lìSBjr- 
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Esempio IL 


N»». 143. FacciaH 1 * angolo della dcTÌaziane di gradi 7$. 
Sarà il Log. della tangente - - - * « io. 57194, 
Sarà P=io. Suo Log. - - - •= 1. 


11 . 57194- 

Log. del cofleno - » 9, 42805. 

RenduO}CÌoèF = a. 14389. 

a cui il devono libbre 140, proffiroarnentc. ‘ ’ 

'. Altezza della valvola ridotta = foldi 2. 58. cent., 'che mol- 
tiplicata per 2a ci da la fuperficie di foldi □ $t. do. cent. ‘ 

Sarà. il Log. di 8000. » j’ 90309. 

Log, di F - - » a.! 14389. i , 


, . ... Somma - - - 

Log. di 575. = 2. 759^6. ^ Log. fott." 

* Log. di 51. 58. = }■ ?»m 8- X Rdìduo 
Somma - = 4r 47254. ^ 


s 6 . 04698. 
»= 4 - 4 7254- 

= »• 54444 - 


a coi còrnTpondono foldi 35- 03. cent. =» 3. 54444. per le cent. 


Metà del Log. - - - - = 1. 77222. 

Log. coft. = o. 41461. 

Logaritmo della velocità - - - = 2. 18683. a cui deb- 
bond foldi 153. 8. decime, cioè braccia 7. foldi 13. 8. decime 
per la celerità, che corrifponde a tal’ angolo. 

Ho apportati qucAi due efempj, per far vedere nel pri- 
mo , che l'angolo fenlibiliinmo di gradi 15. porta per una mo- 

dera- 
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derata velocità di circa fuldi n., c che T angolo affai grande 
di 75- gradi di deviazione porta una celerità di braccia 7. fol< 
di 13 , che difficilmente potrà averla una piena maifima di qua< 
lunque Fiume . 

Che fe alcun defìderafle una fenfibilità maggiore nella 
valvola, baftera diminuire il fuo pefo con una lamiera più Tot'’ 
tile, ed allora per la celerità di braccia 7. foldi 13. ne nafcerà 
un angolo maggiore di 75.* EfPendo però in tal cafo di picr 
col pefo troppo maggiori le ofcillazitmi della valvula , che più 
fàcilmente ubbidirebbe a qualunque alterazione della corrente, 
io crederei a propofìto il pefo di libbre 10, che non farà tan» 
co ofcillante, quanto i peli minori. 

ì.hi'ih it ìAIj mscebinetta a -otìvula , fcr mìfurare te velocità 
- ‘ ' degli Strati fiù frofoifdi del Fiume. 

Num. 144. E fiata fin qui immaginata la macchinetta a 
valvula per indicarci le velocità fupcrficiali delle acque corren- 
ti, ma ella con diverfb tehjo, ed apparato può ancora fcrvirc 
per le velocità degli Strati inferiori. Ed a tal’ ufo potremo in 
due maniere adattarla . Cioè primieramente per ricavare le ve- 
locità degli angoli di deviazione. Ed inoltre per dedurlo col 
mezzo dc'pefi. 11 tutto bene fi comprenderà colla defetizione 
deir indicata macchinetta . , 

Per la qual cofa fia A B CD (fig. Vili.) un talejo di figu-* 
ra quadrata formato di quercia, per tufiarn nel fondo del Ca- 
nale , ed al medelimo dalla parte inferiore fi aggiungano quat- 
tro puntazze di fórre ed^ ba ^ ferviranno per 

ben fermare il Caflelllo, affinché non vacilli al corfo delle acr. 

que, 
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^Qc , che elio dee foilenere . Quello fteflo, tela jo potrà 
rarfi con molto faflo , inchiodando fopra il meddimo una 
tavoletta , che poHà re^rlo . Quella farà la piaara del nuova 
Caftello, che va affondata full’ alveo del Fiume. 

A detta pianta fi raccomandino con buone conficcatorcy 
ed ancora con quattro fquadredi ferro le duecolonoe EF, H G, 
k quali in cima fiano coilegate colia loro tra verfa G F. Nella 
parte imema di dette due colonne fi fcavino due Canaletti da 
cima a fondo , affimdiè per efli polla fdrucciolare il ceiajo del* 
la valvola, che or ora defcriverò. E’ rapprefencato detto te* 
kjo colle lettere 1 KO R, « reflefà inferiormente collegato col- 
la traverfa IL, e fuperiorrocnte coli’ altra KO; efTo avrà i fuoi 
rifatti laterali da combiagiare col canaletto delle colonne, af- 
finchè dando quelle ben ferme infìeme col . piede > o pùn- 
ta AC, il telajo polla feorrere in sù, ed in giù portando fis- 
co la valvola di rame, o di fèrro TM VZ, la quale dovnl 
alTer con diligenza bificata con due fottiiì pero; giranti fogli 
snclletti di otrone collocati in S,R. Accanto al pernio R vi 
fi conficca una puleggù concentrica, alia quale corrifponde un 
altra Q^, o uguale alla prima , o di min(»r diainetco ip quella 
proporzione , che parrà opportuna . 

Raccomandali aU’inferior puleggia R una fottQ catcnuzza 
di fU d’ottone, che li nafeonda nell’eilerior canaletto della pu- 
leggia , e di là palTando nella puleggia fuperiore Qj che farà 
aggravata di un pefo P, che faccia equilibrio colla forza del 
fluido, comunicherà dalla parte inferiore alla fuperiore quella 
forza, che vuol mifurarfi col pefo P. , 

Nmtji. 145. Se poi vorrà adoperarli la valvola per avere gli 
angoli di deviazione, allora fenaa alcun pefo, in vece della 

puleg- 
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puleggia (t adatta un cerchio graduato, con Tua laiieetta» al&n> 
chè pofià indicare fuori dell’acqua quegli angoli di deviazio- 
ne t che la valvola va pigliando per le diveriè imprelTìoni del 
guido V che .ftaodo pcc efempio al livello Y Y tica fommerfa 
la valvola TZV M,^ 

Defcritta così la macchinetta > ciafeuno nc comprenderà 
l’ufo^ Poiché fc toglia edà adoperarli per mezzo degli angoli 
di deviazione» li tiene lo ftelTo metodo, e la lielTa Teorìa del- 
la vajTolai'della 'fig. VII.» col divario foltanto» che laddove 
quella relìa fempre aUa, Aipctlicie del duido per palclarci la 
fua velocità a divcrli punti della lielTa fuperfìcie«,quelb, re- 
nando immobile il Caliello li fa calare dalla fnperlicie lino al 
fondo agii Strati» cbe_(i verrà, e dagli angpll maggiori» 0 
■xiooó» jchc^ 1^ valvola altretta » pj^liaraidalle divqrfe for;^ 
del fluido. i' d ^maiiifclla; 1« fuf velocità maggiori^ 0 ^qiioori.^ 
r Osando però il mctpdcf de'^pelì lìa preferitola quello de- 
gli angoli, allora la valyuJia dee fenqìre recare oella fua polì- 
zi)ne yertleate, alla quale dee tenerla obbligata il^elb P', il 
quale li cresce, o li feeraa » ffnehè la valvola* a dilpcfto delle 
fòrze del fluido' redi in ùn pi|no verticale. ‘ 

' Numui^ó. In tal metodo però- la Teorìa' è ''differènte' per 
ottenere la velocità che noi cerchiamo » lAa elFo è futnplicif- 
ITmo, e corcilHmo. Poiché lìa il centro di gravità o-’ di gra«-> 
dezza in N, e li condnea là perpendicolare M n-fino alPafle 
della valvuìa» la linea N. farà, il vette '^ei- momeoti Ideila me- 
ddima\ Sc ie, due pulegge R » Q. Ibno di ugual di^metni» al- 
lora ottenuto diirefpericn^ il pela P fìccialì come la li- 
nea N n al fcmJdiarnetro della puleggia , cosi il pelò P, al quar- 
to termine , che farà, il pefo riJotto. Eflendo data la fuperfi- 


i-j6 ' Nnove Sperteuze Idraulkbe 

eie dcHa valvula, fi fciolga il folito problema per trovare 
la P. Quella farà l' altezza del fluido fulla bafe T V. 

Alla metà del fuo Logaritmo aggiungali il Logaritmo co- 
flante della velocità, e la fomma ci paleferà la velocità del 
fluido equilibrato col pefo dell’ cfperienza . 

Esempio L 

Vum. 147. Sia la lunghezza T Z della valvula di foldi 'ae, 
• la fua altezza MT di foldi io. La Tua fuperficiesx farà di 
Ioidi quadrati 200. 

Sia il pefo deir efperìenza di libbre io. E fuppongali 
ibmidiametro delle due pulegge di foldi 2. Si farà adunque co- 
me la N n di foldi 5. al femidiametro di foldi 2 , cosi Ub* 
bre lo. al quarto termine, che torna di libbre 4.»/. 

Sarà il Log. di SA, cioè di' 8000. - e 3. 90309. 

Log. del pefo ridotto » libbre 4. - ■> o. 6o2o5. 

'i . . 

Somma colla giunta del 2. - - - « 6. J0515. 

Log. di 575- “ *• 759 < 5 <L Detraggafi m 5. 06069. 

Log. di 200.'^*^ 2. 30103. X Relìduo - = i. 4446, 

Somma - *= j. 06069. ^ al quale corrifponde l’altez- 

za ar di foldi o.- 276. 

w * ■ ■ » ..*i. • 

: : ^Metà^-del Log. , - = 0/ 72223. s 

-r :i 1 : Log. coll, delle vet. = 0.41461. 1 j ^ 

• , ' UBI — ^ 

'Log. della velocità - «= 1. 13684. a cui cor^ifpo^dc 

la velocità cercata del fluido di foldi 13. 70. cent. 

• ■*. •*■■* 

ESE^^ 
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Num. 148. Sia il pcfo dell’ Efperìenza di libbre 100, il pc- 
fo ridotta farà di libbre 40. Onde il Logaritmo di x fa- 
rà = 2. 4444^1 al quale compete l’altezza di foldi 2. 075. 


Metà del Logaritmo - - - - - = 1. 22223. 
Logaritmo collante ----- = o. 4 .1461. 
Logaritmo della velocità ----- = 1. 63084, 

al quale corrifponde la velocità di foldi - - 43. 34. cent. 


Ho voluto arrecare quelli due efempj per far conofeere 
l’utilità di quello metodo, e la fua precilìone. Poiché dalla 
velocità di foldi ij. 70, per giugnere a quella di foldi 43. 34, 
vi vuole la giunta di libbre 90 , e perciò elTendo alTai lèalì- 
bile la giunta de’ peli, le velocità potranno ottenerli colle lo- 
ro frazioni . - 

Se i pernj delle due pulegge fi facciano fottili in para- 
gon de’ diametri delle pulegge, che fi pollooo ingrandire quan- 
to li vorrà , le refillenze faranno aliai tenui . Se il tela}o del- 
la Ventola fi faccia alTai largo in modo tale, che elfo dalla 
Ventola fia molto dillante, poco dee temerli dell’urto del flui- 
do fulle due colonne, e fui tclajo. Al pefo può follituirfi una 
piccola Stadera di efatto lavoro, affinchè col folo moto del 
fuo romano, polTa conofeerfi agevolmente il pcfo dell’equili- 
brio. La valvola può farli leggcrilfima, c poco più che della 
gravità fpcci fica dell’acqua, affinchè non graviti fulle lue im- 
perniature. Sottili pure liano i pernj, come già è flato avvertito. 

Per 'avere una certezza del fuo flato verticale , quando 
effa è fui fondo del Fiume, alla fuperior puleggia potrà rac- 

Z coman- 
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comindarfi una lancetta, che con un cerchio concentrico, pro- 
vato bene prima delle fperienze , c fuori dell’acqua, rilevi il 
punto della fua polìzioa verticale. 

La catenuzza può nafeonderfi dentro un Canaletto, af- 
finchè non rifenta alcuna impreOlonc dal fluido. In una pa- 
rola, quefta macchinetta è in grado di effer molto perfeziona- 
ta, ed applicata con buon criterio alta mifura delle velocità 
degli Strati profondi dd fluido. 

, Se parefle cofa incommoda, che la puleggia, ed il pefo 
fofle nel tcla^ in Qj P, che fi va alzando, ed abbaflando, po- 
trà l’urva, e l’altro collocarfi ugualmente in F, cioè nell’ 
eflircmità fuperiore di una delle due colonnette. 

Per facilitare T ufo , c le fperienze di quefta macchinetta , 
ho penfato di formare l’ ingiunta Tavola, nella quale ingran- 
difeo il femidiametro della puleggia R, a foldi 25 , c così cf- 
fendo la metà della leva N n , il pefo ridotto farà la metà 
dd pefo fperimenrale . Vi farà il vantaggio di feemar fempre 
più le refiftcnzc del pernio, collocando una piccola Stadera 
fulla teftata F, ccftcrà la refiftenza della feconda puleggia. 
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. Nura. 149. Tavola de' pe fi aggravati fulla vahula da libbra 1. 
fino a libbre 100. per dedurne le velocità competenti 
a detti pefi nella percojjà perpendicolare del fluide . 
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^ Ufo della Tavola. 

Num. 150. Avendo coflruito una valvula delle dcfciitte 
dimeniioni; cioè di lunghezza TZ di foidi 20; altezza snm di 
foldi 10; femid. della puleggia R di foidi 2§ ; puleggia fupcrio> 
re uguale all’ inferiore» e facendo le fperienze in modo, che 
il pefo P corrifponda alla polìzione verticale della valvula , 
allora avendo il pefo dell’ efperienza , nella Tavola fi troverà 
in faccia , prima Taltczza del fluido x , e poi la fua velocità . 
Paragonando quefta alla velocità fuperficiale del Galleggiante , 
avremo un rifeontro della prima. E fe il pefo deircfpericnza 
avrà delle frazioni di libbre, una fimil frazione fi piglierà traila 
velocità antecedente, e la fuifeguente fecondo il folito. 

Terzo metodo per dedurre le velocità dalla fpiuta del fliùdo 
/opra u» piano , ebe muove/ con moto parallelo . 

ìdum.\s\. Tanto la Ventola Idraulica, quanto la valvula 
dianzi deferirta anno il loro moto angolare, come quello, che 
lì fa attorno ad un Alfe centrale. Ma vi è un altro metodo, 
di collocar talmente una data fupcrficie in faccia al fluido 
foprawegnentc , che il moto di detta fupcrficie fia fempre 
parallelo a fe medefimo. Sarà ben fatto il mettere al cimen- 
to ancora quello terzo metodo, che forfè farà giovevole in 
cifeoftanze non molto adattate ai due primi metodi . Per con- 
cepire una giuda idea , fia A B D E Una placca di rame , o di 
ottone, odi figura rettangola, come la rapprefenta la fig. IX., 
ovvero di figura circolare, come potrebbe farli. Alle quattro 

cftrc- 
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eilremità di detta placca» (1 faldino quattro colonnine di otto- 
ne Aa,Bb,Dd,Ee, le quali debban palTarc c fdrucciolare 
fu quattro cannelli piantati nella Tavola GHIL>in modo ta- 
le, che la placca non pofla fare altro moto, fuori di quello, 
che femprc fi mantenga parallelo a fc medefimo. I cannelli 
piantati ne’quattro punti a, b, d,c, faranno di tal lunghezza, 
e così ben lavorati, c levigati intcriormente, che tal moto 
parallelo facciafi fepza intoppo, e fenza fenfibil refiUenza. 

Indi nel centro K della placca fi faldi un altro colonni- 
no KO, ed all’ eflremità 0 vi fia un occhio, che poffa rice- 
vere una funicella di giuda grofiezza. Sia piantata io MN una 
puleggia , che nel fuo canaletto fcavato fulla fua periferìa pofla 
accogliere detta funicella, per trafmetterla in alto, e fuori 
dell’acqua in un palco, che fia beo fermo fopra le ripe del 
Canale. In efli fia collocata una feconda puleggia P p , che 
porti il pefo P, il qual faccia equilibrio colla forza , che il 
fluido imprimerà alla placca ABDE. In vece del pefo vi fi 
potrà collocare una efatta fladcra. Anzi affai più commoda 
Ihrebbe una fladerina fatta a molla fpirale, che eflendo tratta 
all’infuora colla forza del fluido, ci potrà manifcftare il pefo 
equivalente alla forza della corrente. Così non altra refiflen- 
za vi farà, che quella della puleggia MN, che per diminuire 
tal reliflenza potremo farla del diametro , che più ci ag- 
graderà . 

E’ affai fcroplice T ufo di quella terza macchinetta . Poi- 
ché facendo il fluido la fua forza perpendicolare fulla placca, 
ella col fuo colonnino centrale tend.erà ad accoflarfi alla Ta- 
voletta GHIE. Onde allora la funicella attaccata in O fi al- 
lunghctà, ed in tale allungamento farà girare la puleggia M N, 

la 
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Ij quale comunicherà il fuo moto all’altra luperiorc Pp, e 
licconic al moto di quella rdìllc il pefo attaccato P, elio po- 
trà tanto aamentarlì « finché equilibrandoli colla forza oppolla 
del Huido, Il ha il moto della placca , giacché dandoli Tequili- 
brio in tal cafo, il Tuo moto deve celTare. Dal valore del 
pefo P li potrà adunque venire in cognizione della forza della 
corrente, e da quella della velocità, che (1 domanda. 

Non farà 'meno femplice la Teorìa per dedurre la velo- 
cità ; Poiché nel cafo, che i femidiametri delle due pulegge 
lìano uguali, il pefo P farà uguale alla fomma della forza del 
/bido, e delle rellllenze . Onde tolte quelle, reflerà il pefo ri- 
dotto. E così data la fuperficie della placca, li dedurrà al fo- 
lito il valore di x' , e poi col folito Logaritmo il valore del- 
la velocità. 

Io ho rapprefentati 1 quattro cofonnini di lunghezza ec- 
ceUIv’i, per fàr vedere la figura interna della macchinetta, ma 
realmente la foro lunghezza ferve che Ila di foli tre foldi. 

La placca nelle ordinarie fperienze potrà farli di un mez- 
zo braccio in quadro, che farà di foldi |!“f ico. Ma fi farà mag- 
giore nelle cfpericnze più delicate. In vece di funicella, che é 
foggetra agli allungamenti, ed alle contrazioni , li potrà adope- 
rare una catenuzza di maglie d’ottone bene intelluta. Trala- 
feio altre precauzioni, che fovvengono &cilmcnre ad un ge- 
nio meccanico . 
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Ufo della terza macchinetta per la mìfura 
del viaggio Marittimo. 

151, In rapporto a qucfla terza Tnacebiaetta Idrau- 
lica, mi Ila permcn'a una digrellìone. Io fon perfuafo, che di 
tutti i mezzi Meccanici, che fono flati immaginati fin' ora, il 
più adattato per conofeere la velocità colla quale cammina un 
Vafcello^ fla appunto quefla macchinetta, purché lìa bene adat- 
tata, c ben corredata con ogni dcftrezza dell’ artefice. Poiché 
elTa può flarc a qualunque profondità del Vafcello. Niente im- 
porta, che quello pieghi colle fue Vele, giacché il fluido ur- 
terà nella placca , o elfa (la, o in una polìzione , o in un al- 
tra, purché fia verticale il fuo piano, E fc ancora quello fia 
al quanto obliquo, la variazione é aliai tenue. La Prua del Ba- 
flimento va Tempre ad urtare nel fluido, e le fue fpume di- 
moftrano la fua altezza relativa alla velocità. Ma finora que- 
flo rigonfiamento di onde, e di fpume Marine è flato inutile. 
Applicandoli la prefente macchinetta , ed olTervando in un pia- 
no elevato della Prua il pefo equivalente airimprelTIone del 
Vafcello fui' Mare , elfo ne additerà la velocità della me- 
defima . 

II Lok, che fi adopera c una mifura troppo fallace del 
viaggio del Vafcello. 

11 Sifone del Pitot non è in alcun conto praticabile in 
qualunque ondeggiamento . 

Il Quadrante Idraulico foflrc le flclTe diflicoltà . 

La Ventola Idraulica, e la valvula, non reggono ueppur 
effe all’ ondeggiamento del Marc. 

Que- 
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Qaefto però qualunque Hall , la Prua del Vafcello corre 
fenipre iramerfa nel fluido lino ad un certo punto. Se a tal 
punto n accomodi la Placca Idraulica, ella fari Tempre urta- 
ta dalle acque. 11 loro ondeggiamento fa un ofcillazione nella 
forza , c nel pefo , ma di tale ofcillazione ne potremo Tempre 
oflervare il centro, o il punto intermedio Tenza grande errore. 

Quando il Baflimento oltre al moto diretto che è paral- 
lelo alla Chiglia, avefle un moto laterale con un’altra Placca 
preTentata al flanco del Baflimento, potrà averli una qualche 
mi fura di quello moto, la quale combinandola col primo, po- 
trà darci la Diagonale del Parallelogrammo, che rappreTenti 
co' Tuoi lati i detti due modi E combinando ìnlieme l’angolo 
di tal Diagonale co’cerch; paralleli, o co’ Meridiani locali, li 
determina ugualmente il punto della latitudine, e longitudine 
Geogralica, fui quale trovafi il Vafcello in un dato tempo. 

Non polTono abbaflanza commendarfi gli sfòrzi degli 
Aflronomi , e de’ Meccanici fatti fin’ ora per determinare il 
punto del viaggio Marittimo di un Vafcello. 

153. A tre riduconfi i metodi tentati finora. Il pri- 
mo confifle nelle oflervazioni Aflronomiche, o de’Satelliti Gio- 
viali, o delle diflanze delie Stelle filfe dagli orli Lunari. Le 
oflervazioni de’Satclliti fpcflb mancano, perchè ne’ tempi op- 
portuni i detti Pianeti non fon vifibili fopra un dato Orizzon- 
te, fpeflo le caligini, ed i nuvoli ne fottraggono l’afpetto dal 
Nocchiere. Quali lo fleflo può dirli delle offervazioni Lunari. 
Le Tavole de’ Satelliti, e della Luna, che è il noftro Satelli- 
te, non fon ancora ridotte alla perfezione neceflaria. 

Eligono tali oflervazioni un mezzo Aflronomo , e non fo, 
fe tanti fe ne troveranno in tante miglia ja di Baflimenti, che 

A a navi- 
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navigano fu Mari del noftro Globo . Si rintracciano ancora gU 
ordegni, c ftrumcnti adattati a tale imprefa, c fofpefi talmen- 
te, che roflcrvarore Ila in grado di bene oflervarc. Tutti que- 
lli rifle/n mi fanno dubitare, fc una volta fi giugnerà coll’ 
Altroiioraia a dare a’ Nocchieri una regola a tutti adattata, per 
conofcerc la pofizione de’ loro Vafcclli. 

NHm. 154 , 11 fecoqdo metodo confifie nella giuda mifura 
del tempo, per cui tanto fi è fiudiato, c fi ftudia fugli Orinoli 
detti delle Longitudini . Non fon piccoli i progredì di quedo 
metodo, e di quede macchine in pochi anni di tempo, ne* 
quali gli eccellenti Meccanici Haridon, le Koi, Bertoud, ed 
altri hanno fatti grandi avviamenti nell’ efattezza di tali mac- 
chine. Edè danno ancora fotto l’efame, c quando uno, o due 
eccellenti Artefici podbn giugnere ad una giuda efattezza, non 
fi fa fe gli Artefici mediocri fiano capaci di efcguirle, fenza di 
che non potrebbe averli quella quantità di macchine neceda- 
rie alla marina de’ Regni, e delle Nazioni cOmraercianci. Oh 
tre di che, con tali macchine noi non abbiamo altra mifura che 
quella della longitudine . La latitudine , che pur eda è indifpen- 
I fabilc dobbiamo ripeterla dalle odcrvazioni celcdi . £ benché 
quede latitudini nei fuo genere fieno adai più facili delle lon- 
gitudini , pure qualche errore s’ infinua nella dima del Mezzo- 
giorno, e delle declinazioni Solari. 

Se l’afpetto libero del Cielo fia fottratto al Nocchiere per 
qualche giorno, egli non ha modo di fupplire all’ elemento 
delle latitudini, e cosi la mifura del tempo, benché meno er- 
ronea, non determina il punto del fuo viaggio. 

Num.iss- Le velocità de’ Vafcclli, nelle quali cmifide il 
terzo metodo , podbno fempre odervarlì a qualunque tempo 

o.'cu- 


Digitized by Google 


• Vbr$ III. Artie»!o II. tSj 

ofcaro, e navolofo. Il Rombo, fui quale c/Iì navigano ci vien 
palcfato dalla BufTola. Onde perfezionando quello metodo, che 
c facHilIimo a tutti i Nocchieri, e che Tempre è nelle loro ma- 
ni, potremo fperare di giugnere all’ intento del Problema Nau- 
tico , con maggior generalità , e feraplicità . 

Io non intendo di derogar punto agli altri due metodi, 
ma intendo folo, che mentre con tanto difpendio, c con tan- 
ti sforzi dell’umano talento, procurali di avanzare il metodo 
AUronomico, e l’altro Meccanico Tulle longitudini, non lì tra- 
lafci il terzo metodo pur Meccanico, confidente nelle miglio- 
ri macchine, e compcnlì per ottenere la velocità del Vafcel- 
lo, ed il Rombo, fui quale elio viaggia. Con tali due Ele- 
menti, fenza alcuna oHervazione Adronomica, potranno i Noc- 
chieri determinare nelle loro Carte Marine il punto dove tro- 
vali il loro Badimento, il qual punto unifee inlicme la mifu- 
ra della latitudine, e longitudine Geografica. Intendo di pcr- 
fuadcre, che quedo terzo metodo è fufcettibile di alterior prc- 
cifione, non meno de’ primi due. Ed ardifeo ancora fperare, 
che quando gli dedi prcraj, e ricompenfe, c le delle forame 
di danaro liano impiegate per quedo terzo metodo, forfè ef- 
fo, almeno per la fua generalità, c per la /acilità poda effe* 
prefcclto fopra i primi due. 

. Nuovf avvertenze per meglio adattare la' Lamina Uraulit» 
aW ufo del viaggio Marittimo. 

tfum.isó. La perfezione di tutte l’idee meccaniche confi- 
de affaidìmo nel bene, e commodamente adattarle alle circo- 
danze, c perciò avendo io parlato dell’applicazione al viaggio 

A a » Marit- 
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Marittimo , credo ben fatto di avvertire parecchie ridozioni 
alla Placca per adattarla a Basimenti. 

E primieramente a tal’ effetto fceglicrei la fignra circola- 
re del diametro almeno di foldi io, il quale potrà ingrandirli, 
fc tornerà bene in qualunque maggior proporzione. 

In vece de’ peli, che colle loro ofcillazioni ne’ gran moti 
del Basimento farebbono una non piccola dilKcoltà , pianterei 
in quattro punti della placca circolare quattro molle fpirali 
inacftrcvolmcnte lavorate, e di uguali groflezze, c relìftenze, 
le quali circondando le colonnette, doveffero riffringerli, e fer- 
rarfi airimpulll del Baffimento, cioè alle refpettive forze del 
fluido Marino. 

Accodandoli adunque la Placca circolare tanto più alla 
Tavola pur circolare, che la fofficne, quanto è maggiore la 
celerità del Vafcello, potremo attaccare nel centro della plac- 
ca nella Tua interior fuperffcie la catenuzza di ottone, che paf- 
falfe per la puleggia, e di là ritroltalfe il moto all’ insù, per 
pallàrc in un cilindretto, ed avvolgerli al medelìmo. Nel fer- 
rarli, o allentarli le fpirali, tal cilindretto li rivolgerebbe all’ 
innanzi, o all’ indietro. Se adunque al Tuo Affé li accomodi 
Una lancetta, ed a quella corrifponda una fàfcia circolare di- 
vifa in loo, o più parti, il viaggio della detta lancetta indi- 
cherà il rillringimcnto , o dilatazione delle molle fpirali, e per- 
ciò le forze da effe impiegate in tali azioni. Se la placca in- 
feriore li unifea coll' indice fupcriore per mezzo di un alla qua- 
drata di giulla lunghezza, e fe tal alla li accomodi alla Prua 
del Vafcello in una traccia verticale a feconda di elTa, li po- 
trà la macchinetta abbaffare più , o meno nella fuperlicie del 
Mare, fecondo la maggiore, o minore altezza del Baffimento. 

Qunn- 
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Quando la Placca farà (labilmente tuffata nel Mare , colla reG- 
fteoza, che il fluido farà, comprimerà le molle fpirali, e tal 
compreflione farà efattamente mifurata nel cerchio fuperiore 
col mezzo della fua lancetta, alla quale in una Tavoletta appo- 
fta calcolata , corrifponderà la velocità del Baflimento in quel* 
la data comprellìone . 

£ fe dalla Prua vorrà trafportarfì quello nuovo Loie alla 
banda del Baflimento oppofla alla direzione del vento laterale, 
collocando ancor ivi la traccia regolatrice per farvi correr l’ada 
della Placca, indicherà così il moto laterale, che col motO’ di- 
retto ci darà la diagonale del moto compollo. Nella fig. X. 
vicn rapprefentata la macchinetta applicata alla Prua di un 
Baflimento. 

In elTa i quattro colonnini circondati colle molle fpirali, 
fono Aa, Bb, Cc, Dd; Al centro K è attaccata la cateauz*- 
za K R , la quale patTa per la puleggia R V . 

ST farà l’afla quadrata di legno, che s’incanala in una 
traccia fcavata folla Prua del Baflimento FE. Alla fuperiore 
eflremità dell’alla vi è attaccata la moflra delle velocità TIML, 
colle fue divilloni, che faranno indicate dalla lancetta LI, che 
è concentrica al cilindretto G, che riceve il moto dail’lafe- 
rior puleggia. 

Prima di adoperare quella macchinetta io Mare , lì mifura 
la forza delle molle fpirali, facendole grado per grado comfu*i- 
mere a forza di un pefo, che farà equivalente alla forza del 
fluido, e depcndentemente da diverlì peli, ft fegnano le divi- 
floni nella modra delie velocità, le quali faranno inuguali, cioè 
minori nelle maggiori velocità . Quando la moflra farà cosi 
graduata , alloca fe oe fumo k prove in Mare . 

Eflen- 
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Eflendo le acque Marine di maggiore fpecifìca gravitai 
che le piovane, a motivo della loro falfedine, il pefo P della 
folita formola farà maggiore di libbre 575, tna tal numero do- 
ve^ accrefceriì nella ragione del 40: 41, che è la comune pro- 
porzione delie fpecifìche gravità dell’ acqua piovana all’ acqua 
del Mare. E fc vi fono de’ Mari (come realmente accade) ne* 
quali tal proporzione è maggiore, o minore, potrà fiilarll la 
fpccifica gravità coll’ immediata erperìenza . 

//; qual mode la Va Mola Idraulica può far vira par la filma 
dal viaggio Mar a timo. 

Num. 157. L’ufo della Ventola Idraulica alla fuperHcie del 
Mare, ed alla Prua dei Baftimento non è praticabile per il 
grande ondeggiamento del Mare, e per l’ ofcillazione del Ba- 
flimento. Ma mi pare, che cosi non debba fuccedere, quan- 
do elTa fia collocata fotto il centro del Basimento , e fotto la 
Nave medclima. Non vi è punto in tutto il Vafcello, fuorché 
quello del fuo centro di gravità, dove il movimento, e l’ofcil- 
Uzione Cu minore . Inoltre fotto il Badimento non vi fon cer- 
tamente gli ondeggiamenti de’ flutti vicini alla fuperfìcie . Per 
la qual cofa potrebbe tentarli di collocare la Ventola HhpP 
fotto la Nave nel punto, che corrìfponde alla verticale del 
centro di gravità. Può piantarli fondamente alla Chiglia un 
bracciuolo QJ*, che col fuo rallino riceva il pernio dell’albe- 
ro. L’albero fi fa padare dentro il Baflimento, ben difefo da 
un concavo cilindrico efeavato in un dirittiflimo pino , all’ ufo 
delle Trombe Marine. Un tal cilindro di pino impedifee il 
pallaggio delle acque dentro la Nave, giacché clTcndo elio 

ben 
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ben commeOo col fondo del Ballimcnto, e con e(To calafata- 
to> e facendofi la fua lunghezza PX fuperìore alla fuperficte 
del MarC) reflerà nel fuo interior Nucleo racchiufa l’acqua del 
Mare, ed infieme l’Albero della Ventola. NeU’eftrcmità fu- 
periore di quello lì colloca il fuo pernio, e concentrico ad elio 
un arco circolare XZ, col fuo Canaletto nell’ellerior circon- 
ferenza . 

, Si adatta alla ftelTa altezza una di quelle Stadere , che fon 
formate a molla fpirale O Q. , ed avvolgendo una funicella al 
menzionato Canaletto, efla lì potrà all’ uncino di detta Stade- 
ra, tirando tanto la funicella, che la Ventola Ila nella dire- 
zione perpendicolare alla direzione del Ballimento. E lìccome 
ella in tale (lato rifente l’urto perpendicolare del fluido, di 
tal arto efla ne dà ragguaglio colla Stadera elaflica, la quale 
moflrerà i pefl maggiori nelle maggiori velocità, cd i minori 
nelle minori . 

Tali peli lì riducono al folito fecondo le Teorìe della 
Ventola, e lì avranno le velocità del Ballimento, come nell* 
Articolo I. 

Mi fcrvirà di aver accennato tal Meccanifmo, e quando 
con efla lì perveniflc alla llima della celerità con quella pre- 
cilìone delle mie fperienze, molte delle quali non contengono 
r errore di una parte cinquantelìma , feflagelìraa , ed ancora 
centelìma della vera velocità, quello non farebbe un piccol 
guadagno, giacche troj^ maggiori fono gli errori de’ metodi 
ordinar)!. 

Fatte l’efperienze con detta Ventola, cflà lì abbandona a 
fe medclìma, c così giacerà addoflo alla Chiglia a feconda del- 
la direzione del Ballimento, e del fuo viaggio. 

Trop» 
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Troppo vi vorrebbe per annoverare, e fpiegtre le pfè 
particolari diligenze, che vi bifognerebbe per la perfetta ria* 
feita, ma fervirà l’idea generale, aihnchà i Meccanici deli* 
Architettura Nautica fopplifcano al rimanente. < 

Non potendoli il prefentc meccanifrao ben rapprefentare 
dentro il corpo del Baftimento dalla fig. X., ho procurato di 
efprimerlo meglio nella fig. XVII. , nella quale con maggior 
proporzione viene efprelTa la Ventola, l’albero, la puleggia, 
il fcmicircolo graduato, e finalmente la Stadera elamica, che 
dee mifurare l’impulfo del fluido. 

Mi giova finalmente avvertire, che il piano della Chiglia 
cfpoflo alle acque del Mare è ordinariamente di tale altezza, 
che fupera i foldi io. della Ventola. Onde il fuo bracciuolo, 
• la Ventola flefla non dovrà fporgere più in giù di quello, 
che h la Chiglia ordinaria del Baflimento, che è cola alhù 
utile, per ben confervare la Ventola, che vuol farli di ladra 
di rame di foldi io. di altezza, e no di lunghezza, che cosi 
elTa farà fenfibilifluna per indicare le più piccole velocità, e 
loro frazioni. 

N«nt. 158. Prima di pallkre all’altro Articolo non omet- 
terò, che potrebbono inlierae combinarli le due idee applicate 
alla mifura del viaggio Marittimo, riunendole in una fola, 
che forfè farebbe più giovevole all’intento. Potrebbe adunque 
fotto la carena del Baflimento accomodarli un Canale quadra- 
to di tavoloni di quercia, che folTe così ben commello fui 
fondo-delia carena, e li ben calafatato in tutta la fua altezza 
fopra il livello del Mare, che tal Canale avelie internamente 
la comunicazione lìbera colle acque del, Mare. Ma eftema- 
mente niente comunicane col Baflimento, facendo tal Canale 

di 
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dì figura quadrata 1 e di lato maggiore di foldi io, ci fommi> 
nillra il vantaggio di poter calare fui fondo del Mare la pri* 
ma macchinetta ABCD, per fare le opportune fperienze del- 
le velocità, e poi ritirarla all’ insù colla fua Afta già defcric- 
ta . Potrebbe la ftefta Placca voltarli per efaminare il moto 
laterale del Baftimento, o a delira, o a liniftra. Ella non fa- 
Tcbbe obbligata, come la Ventola a ftar Tempre fai fondo del 
Vafccllo, ma fatte le opportune fperienze, potrebbe metterli 
fuori dell’ acqua , e racconciarli , quando ne venille il bi- 
fogno . 

E’ vero che quello concetto efige nel Vafcello il lavora 
del Canale di quercia dalla carena fino al fecondo PonK, che- 
forfe imbroglierebbe i foliti coftmttori, ma egli è altresì in- 
negabile, che eftendo quefto il mezzo per mifurare il moto 
del Baftimento con ofcillazioni molto minori , che verfo la fu- 
perficie del Mare, e che eftendo quella ricerca di una indici- 
bile utilità per la fieurezza de’Baftiraenti, non va tralalciato 
oè fpefa, nè diligenza per tentare ancor quello metodo. 
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ARTICOLO 111. 

Se uft ojlacoh di coftatite fuperficie fio percojfo dal fluido co» ve- 
locità coflante, rieercafi fe le forze vive del fluido ^ o le 
refiflenze del folido collocato a diverfi angoli dt obliquiti 
debbano valutarfi nella ragion fempUce^ o nella duplicata 
de' Seni di detti Angoli. 

ìdum.\s^. 11^’ Stato dimoftrato nell* Articolo 1., e II. del pre* 
' fente libro come debbano Himarfi le forze del 
fluido applicato con direzione perpendicolare alla fuperficie 
deir oflacolo, ed in confeguenza qual debba eder la relìdenza 
di quefto, per refiftere alle forze delle acque. La Teorìa, e 
’erperienza in queda parte fono d’accordo, giacché tanto la 
prima , che la feconda valutano tali refidenze col pefo dello 
(Itilo fluido, che abbia per bafe la fuperficie dell’ oflacolo, e 
per altezza quella, che nafee dalia velocità dello fleflb fluido, 
cioè quella, che è neceflaria per generare tal velocità. 

Ma importa aflàiflìmo il valutar le forze, e le refpettive 
refiflenze dell* oflacolo, quando eflo fi oppone alla corrente 
con obliqua direzione. Anzi quello è il cafo più ordinario 
delle refiflenze, che fi collocano fulle ripe de’noflri Fiumi 
per impedirne le corrofioni, e le rovine delle adiacenti Cam- 
pagne. Poiché fi fcanfa, e fi deve fcanfare la maggior ener- 
gia del Fiume» tagliando la fua forza con quell’ obliquità di 
lavori, che fi conf» colle attuali circoflanze, e giro delle ripe* 

Prima 
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^riraa di prodarre le numerofe fperienze da me fatte, per de- 
terminare il vero operare della natura ne’ noftri Fiumi , c Ca- 
nali, farà necellario di premettere i principi Meccanici fopra 
tal parte d’idrodinamica. 

Hum.160. Sia in primo luogo un globuletto G (fìg. XI.) 
di quc’ piccoli (lìmi, de’ quali fi concepifce compoda una qua- 
lunque mafTa di fluido, il quale perctiota un odacelo, ora al 
punto A con direzione perpendicolare all’ odacelo CP, ora fui 
punto B full’ odacelo obliquo CH, ed ora fui punto D deli* 
altra obliquità CI. E’ manifedo, che mantenendoli codante il 
detto globuletto , la fua pcrcofTa perpendicolare (ì cfprime col 
feno totale CP, che è il femidiametro dell’odacolo , che va pi- 
gliando diverfì angoli attorno al centro comune C, e che per- 
cuotendo e(To r odacelo obliquo C H , C 1 , ec. la fua energia 
dce.dimarfi col feno CE, CF ec. Quedi fono i feni degli an- 
goli CHE, CIF, che fono i coITcni degli angoli HCP, ICP 
obliquità dell’ odacelo . La ragione , che fe ne apporta è appog- 
giata alla folita legge Meccanica intorno alla decompodzione 
de’ moti. Poiché fi pigli una linea qualunque DN nella dire- 
zione del globuletto , c dal punto N fi concepifea la nor- 
male NH alla fuperficie dell’odacolo. La diagonale DN 
ci cfprimcrà la forza del globulo , quando percuote perpen- 
dicolarmente rodacelo, il lato NH ci rapprefenta il lato, 
o la porzion di forza perpendicolare all’ odacelo obliquo, ed 
il lato DH ci palefa la forza parallela all’ odacelo. Ma queda 
nulla agifee contro il mededmo, onde la fola forza che ope- 
ra farà efpreffa dal lato NH, feno dell’angolo HDN, uguale 
all’angolo CIF cofeno dell’angolo dell’ obliquità . Indi dunque 
ha origine il Teorema Meccanico di un folido di mafia codan- 

B b a te. 
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tc, che urta un oAacoIu con data obliquità, cioè, che le fne 
forze hano in ragion diretta de’cofcni degli angoli di obliquità . 

Tale è all' incirca il raziocinio di quegli Autori, che nei 
loro computi fi vagliono del detto Teorema. Del medefimo 
fi prevale il Sig. ’sGràvefande nc’fuoi Elementi della Fifica, e 
fpeciaimcntc nel fuo Libro 111 Gap. XV. N. “ 1885. dove par- 
la della refifienza, che foffrono i corpi mofiì ne’ fluidi. Si op- 
pone a tal fentimento il Sig. D’ Alembert (j), il quale impu- 
gjwrl^ ditnoflrazione del Sig. 's Gravefande , intorno alla refpct- 
tiva rififtenza de’globi, e de’cilindri dello fleflo diametro. Una 
tal proporzione comunemente fi fa da Geometri, e fpecialmcn- 
te dall’ Eulero, c dallo fleflo D’ Alembert, nella ragione del i. 
al 2., c fecondo i principi del Sig. ’s Gravefande farebbe nella 
ragione del 2. al 3. Un tal divario nafee, perchè i primi Au- 
tori fuppongono l’ azione del fluido in ragion compofla del la- 
to della curva, c del quadrato del feno d’incidenza, ed al 
contrario il Sig. ’s Gravefande adopera il fcmplice feno di det- 
ta incidenza. Per altro è ben da notarli, che non folo la Teo- 
rìa del Sig. ’s Gravefande, ma eziandio le nuracrofe fue fpeticn- 
ze provano la proporzione del 2. al 3. tra la reliflcnza del glo- 
bo, e del cilindro, e perciò dette fpcrienze proverebbero, che 
il Teorema de’ femplici feni corrifpondefle alla prova degli 
efperimenti. Realmente però un tal Teorema non corrifponde 
ad altre fpcrienze, come fi dirà. 

Benché alcuna volta fi dica , che le forze ficguano la ra- 
gione de’ feni degli angoli di obliquità, pure per parlare con 
maggior rigore, l'angolo dell’ obliquità dee dirli l’angolo cen- 
trale 

(j) Alla pag. 87. nel fuo Opufcolo EfTai d’uno Nouvelle Tl.éork do la 
icfulàuca d.’s duidos . 
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trale HCP, e non già l’angolo CHE, che regola i fe« 
ni C E , C F ec. 

Num. i 6 \. Or fe fi abbia in confldcraxione non già un 
globuletro G, ma una ferie di globulctti uguali difpodi per 
tutta la linea cp, il numero de’mcdefimi non farà collante, 
ma farà il mallìmo , quando l’ odacolo c nella direzione per- 
pendicolare CP, ma nelle altre oblique direzioni CH, Clcc. 
Tirando le linee parallele He, I f ec. il loro numero anderà fee- 
mando a mifura , che colle maggiori obliquità feemano i globulettt 
che fi troveranno in ce, in cf ec. Indi è che la malfa di tutti 
i globuletti, che vanno percuotendo l’ofiacolo obliquo, tanto 
più feemano, quanto più crefee l’obliquità, e lìccome la loro 
diminuzione fiegue la ragione dc’cofeni degli angoli di obli- 
quità, ne viene in confeguenza, che la pcrcolla, che riceve 
tutto l’ofiacolo obliquo, per efempio CH, farà in ragion du- 
plicata de’cofcni di detti angoli, giacche per l’obliquità della 
percofia , ciafeuno di elfi imprime la fua forza nella ragione 
dc’cofeni, ed il fuo numero è nella fiefla ragione. Onde va- 
lutandoli la forza in ragion compofia dalla mafia, e dal cofe- 
no dell’ angolo obliquo, ne nafeerebbe la ragion duplicata. 

Le lince cp, cf fono come ognun fa ‘le larghezze delle 
Sezioni di un Fiume. Onde feemando tali larghezze, e le for- 
ze del fiuido percuotendo obliquamente , ne verrebbe la fielTa 
ragion duplicata. 

162. Così parrebbe a prima vifia, e tal" è l’opinio- 
ne di riguardcvoli Scrittori (a) ma efaminando più profonda- 
mente 

(j) Vepgafi la Fifica del Sig. Abate de Sauvy al Tom. I- pag. 143. Il Sig. 
D’ Alembert nel citato Opufcolo alla pag. 89. come pure il Sig. Eulero nel- 
la fua Teorìa della Collrutione , e maneggio de' Baflimeoti Parte II. 
Cap. I. S. ^’I. 
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mente la cofa, elTa va altrimenti. Il tutto dipende dalla na» 
fura del fluido, il quale c compoflo di un numero quafi in- 
finito di globuletti piccoliflimi , che non lafciano intervallo tra 
l’uno, e l’altro, come lo lafciano i globuletti di fenlìbili dia- 
metri, quando efll percuotono fuU’oflacolo obliquo CI. In 
queflo per così dire i globuli riempiono, e toccano tutta la 
linea Cl, e fono in maggior numero nella ragione della li- 
nea, o fla cofeno CF, alla linea obliqua CI. Onde fu tal 
linea obliqua il numero de’ globuletti percuzienti crefce nella 
ragione della CF, alla CI, c l’attività de’medeflmi diminui- 
fce nella ragione della CI, alla CF. Onde la forza, che i 
globuletti fanno fulla CI è compofla della diretta, c delia re- 
ciproca deliaci, alla CF, E perciò la flefla forza fi eferci- 
terà con direzione obliqua full’obliquità CI, che è con direzio- 
ne perpendicolare fui cofeno CF, cioè le forze faranno, co- 
me i cofeni degli angoli di obliquità. Per rendere la cofa più 
fenlìbile fi concepifea il piano obliquo Cl divifo in inflniti 
pianetti verticali mn,'nn, 00 ec. diflanti colle refpettive Oriz- 
zontali. £’ evidente, che la fomma di tutti quelli pianetti è 
uguale al piano, o cofeno CF. Non è meno evidente, che 
il fluido percuoterà perpendicolarmente ciafeuno di quelli pia- 
netti. Onde la fomma di tali percoffe uguaglierà le percolTe 
pur perpendicolari del cofeno C F , ed in confeguenza la for- 
za, che eferciterà ih fluido fui cofeno CF farà uguale alla for- 
za colla quale urtano il piano obliquo, conliderando gli voti 
in un fenfo perpendicolare all’obliquità. Quella fembra la più 
giulla Teorìa delle forze del fluido, e rélìllenza del folido obli- 
quamente collocato alla corrente delle acque. Val però tal idea 
Ogni volta; che il fluido non imprimclle fuU’oftacolo altri mo- 
ti 
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ti fuorché la fola pcrcoflTa . Ma realmente i moti del fluido fon 
canto diveriì , e tanto compofli agli occhi di chi ne oflcrva at- 
tentamente i fenomeni, che rendefl ancor dubbiofa la Teorìa. 
La qual farebbe verifltma, fé il fluido dopo la percofla reflaf- 
fc, per così dire annientato. Ma erto fempre furtlfte, cd ira- 
prerta la fua forza full’ortacolo obliquo, convien che lungo 
elfo trafeorra, e dietro al medertmo fi aggiri vorticofo, per dar 
luogo alle acque fopravegnenti. Sia un oftacolo qualunque obli- 
quo, che riceva le percorte delle acque correnti. Si ortervano 
attorno al medefimo i feguenti curiofi fenomeni. Primieramen- 
te vi è una corrente, che dal lato BC fi porta verfo il lato 
erteriore AD. lu fecondo' luogo dietro a tali lati il moto di- 
retto volgefi in vorticofo, formandoli due vortici dietro all* 
ortacolo dietro al fuo lato fuperiore, come Bbb, ed un fe- 
condo dietro all* ortacolo erteriore, come Aaaa. 

tlum. 163. Inoltre le acque, che fi portano all’ ortacolo Io 
percuotono con linee curve Mmm^, N nn', non potendo mai 
i fili delle acque formare angoli. E tali curve, quanto più fi 
allontanano dall’ ortacolo, tanto più raddolcifcano , ed addiriz- 
zano le loro curvità. Qual fia il rifui rato di tutti quelli mo- 
ti, o curvilinei, o vorticofi, o paralleli all’ ortacolo, non vi è 
Meccanica, che porta dimoftrarlo,e perciò^in tal Teorema del- 
le forze applicate agli ollacoli obliqui, io non credo, che al- 
tro vi fia , che l’ efpericnza , che porta deciderlo . 

Hum. 164 Aflài più regolari fono le percorte perpendico- 
lari. Poiché il fluido, che agifee con tal direzione, imprelTo 
che abbia il fuo moto , fcappa per tutte le parti ugualmente . 
£ fi fa una corrente , per dir così bilanciata a delira , ed t 
finirtra, al di fopra, c al dì fotto del centro di gravità. Indi 

è che 
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è che la maniera di operare del doido non H fcofta gran &c- 
to dalla Teoria. E fé alquanto fe ne allontana, ciò accade nel 
mcdelìmo fenfo, che nelle oblique percoflc, come fi vedrà. 

Num. 165 . Per difcendcre ora all’ efame delle fperienze , c 
de’ loro rifulrati, convien trafcegliere il miglior metodo, per 
fare il debito paragone tra la Teorìa, e l’efperienza. Mi è 
fembrato il più chiaro quello di andar calcolando Serie per Se- 
rie il vero pefo, che occorrerebbe a ciafeun angolo di obli- 
quità oflervata coircfpofta Teorìa delle forze proporzionali a 
Cofeni delle obliquità . Poiché paragonando il pefo così dedot- 
to con quello dell’ efjperienza; potremo indi dedurne le oppoc> 
rune confeguenze . 

Dedurremo il pefo della Teorìa, facendo la feguente Ana- 
logia . Come il feno totale , al feno dell’ angolo ofiervato , così 
il pefo totale al quarto termine, che ci paleferà il pCfo della 
rnenzionata Teorìa . 

Num. i6a. E perchè il principio della divifìone, dalla qua- 
le incomincia la mifura degli angoli non può edere il o , per 
la difficoltà di collocare fu di edo il Quadrante , o fcmicirco- 
lo del Cadello, converrà ridurre ciafeun angolo di mifura me- 
dia, detraendone quello che il Qtudrante modra, quando la 
Ventola fi lafcia libera a fe mcdcllraa , come fi fa in ogni Se- 
rie all’ Efperienza I. Poiché quella é la vera direzione della cor- 
Knte. Incominciando da tal direzione a mifurare gli angoli 
delie fuccedlve fperienze, ad effe va fottratto collantemente il 
primo arco del Quadrante, che è di foprappiù al principio 
della vera divifione, 

Num. \6^. Non altra riduzione occorrerà nelle prefenti 
fperienze . Poiché 1» ridozioce del pefo oflerrato al pefo ripor- 
tato 
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-tato alla Ventola non è necclTaria trattandoH qui della fola 
proporzione . Per la ftcifa ragione è inutile la riduzione per le 
tendenze, e qualunque altra. Dall’altra parte i peli dell’ im- 
mediata efpcrienza troppo fon più grandi de’ peli ridotti, e così 
ci gioveranno per una maggior precifìone nelle frazioni. 

Nelle fperienze fatte fui Canal del ^ago di CalHglione 
fei fono le Serie, che fono ftate fatte per la queftione prefeu- 
te con diverfe velociti del fluido, come ci palefa la differen- 
za de’pefl totali, ne’ quali il maggiore è flato di libbre 30, ed 
il minore di 13. Onde fecondo tali fei claflì d’efperienze for- 
merò tante Tavole, falle quali faranno regiflrati, in primo luo- 
go i numeri dell’ efperienze . In fecondo luogo gli angoli of- 
fervati. In terzo luogo i feni di detti angoli. In quarto luogo 
ì peli, che vengono calcolati coiripotefi della ragion femplice 
de’ feni. In quinto luogo i pefì dell’ efperienze in libbre, e cen- 
tefìme. E finalmente le differenze o di eccedo, o di difetto 
che n trovano tra le fperienze, c la detta Teorìa. 
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Tavola l. 


y 


Num. i(Ì8. Prima clajje di efferiettze fatte al Lago di Co- 
jliglione . Pefo totale libbre 30. come al Libro 1. iV.® 8. 

Nell’ Efp. 1. il principio della diviitone verfava tra gra- 
di S e 12. Arco medio di gradi to. 
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Nam itf9. Seconda elafe di fperienze fatte al Lago di Ca- 
ftiglione . Pefo totale libbre 2 5. 66. , come al libro I. N. " 9. 

NeirEfp. I. Il principio della divifionc vcrikva tra gra- 
di 8. e 13. Arco medio di gradi io. 3o^ 
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Tavola ITI. 


Num. 170. Terza clajje di fperìenze fatte al Lago di Cafti- 
glione. Pefo totale libbre ip., come al Ub. /. N.* a. 

Nell’ Efp. I. Il principio della divifionc vcrfava tra gra- 
di 17. e 13. Arco medio di gradi 15. 


Smmtr§ 
W Sftrun^t 




Am/:tii mtdi 
catretti 
Gr 0 di . Mi«. 

Srni di dftti 
dmg 9 Ìi 
S«M ftéU 
di teoo. 

ft/i dedotti 

t^ié Ttor\è 

Uh Cfjvr. 

Ptjl •ftr- 
vati 

Uh Cemu 

ut. Ctmt. 


SiS!S!lS! 


S»fSSn® 


5 - 

00. 

87. 

1. 65. 1 

1 

2 . 

1 

OC. l 

4 - 0. 35 

10. 

00. 

» 73 - 

3 - 

18. 

1 4 - 

00. 

4 - o. 7 * 

j 

J 3 - 

30- 

* 33 - 

4. ga. 

6 . 

00 . I 

4 - 1 . 68 

> 9 - 

> 5 - 

3 » 9 - 

1 6. 25. 

8. 

00. 

-H- 1-75 

» 3 - 

30- 

398- 

7 - 56. 

10. 

00. 

j 4 - »• 44 

09. 

30. 

1 

491. 1 

«• 54 - 

la. 

1 

00. \ 

1 

14-3-46 

34 - 

30- 

566, 

IO. 75. 

t 

li. 

00 . ^ 

4- 3 - 95 

45 - 

00. 

707. 

14 - 

34 - 

16. 

00 . 

4 - I. 66 

1 

a a. 

747 - 

14. 

19. 

> 7 - 

00 . 

4- e. 81 

1 53 - 

30- 

803. 

1 *5. 

* 5 - 

18. 

00. 

4- 2. 75 - 






T/t- 


Digitized by Google 


Tavola IV. 


205 


Num. 171. Scarta c/affe di efpertenzx fatte al Lago di Cafti- 
gitone . Pefo totale libbre 1 7. 66. cent, come al Ubro l. N.* iz. 


Nell’ Efp. I. 11 principio della dirifionc verfava tra gra- 
di 13. c 17. Arco medio di gradi 15. 
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Tavola 


Num. 172. Qainta elafe di fpertenze fatte al Lago dì Cajli^ 
gitone. Pefo totale libkre 1 3 . 50 . eeat. come al Libro l. N.* ii. 

NeirEfp. I. Il principio della dirilìone Tcrfara tra grt>- 
di n. c 16 . Arco medio di gradi 13 . c 30 ', 
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Tavola VI. 




Nam. 173. Sejla elajfe di efperienze fatte al Lago di Caviglia- 
ne Pefo totale libbre 14. 2 $■ ^ 3 - 


Nell’ Efp. 1 . 11 principio della divifione verfava tra gra- 
di ti. c 20', c 15. 20', Arco medio 13.“ 20'- 
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Num. 174. Qucfte fci Tavole contengono, o ci pilefan* 
gli opportuni rifultati delle prime fperienze fatte fui Canal 
Reale del Lago di Calliglione. Convicn però per regola dì 
buona critica avvertire, che TePperienze degli ultimi gradi dei 
complementi dell’ obliquiti , dal grado circa 75. al 90. conten- 
gono una gran difficoltà per le grandi ofcillazioni , che fa in 
effi l’indice delle divifìoni, giacché allora è piccola la diffe- 
renza de’ Peni, e perciò quella continua vicenda delle acque 
correnti di fofpingcr l’ollacolo della Ventola ora più, ora me- 
no, introduce un’ ufcillazione di gradi 10, e più, cioè il dop- 
pio, ed il triplo delle ofcillazioni degli angoli minori. Indi è 
che non molto può contarli nelle fperienze relative a tali gradi. 

Rilevili inoltre, che negli altri gradi minori la continua 
ofcillazione turba alquanto la vera mifura, giacche elTendo per 
l’ordinario detta ofcillazione di 4. in 5. gradi non è facile di 
rinvenire il punto intermedio, giacché le flelTe ofcillazioni fon 
variabili, e tal circoflanza introduce una qualche inccrtertezza 
nelle fperienze . Se vi flano Canali di corfo così uniforme , 
che tale ofcillazione, o manchi affatto, o rendali tenuiffima, 
io non fo dirlo, ma per le numerofe mie fperienze polfo affi- 
curare, che tanto nel Canale rcg||ariffimo del Lago di Cafli- 
glione, quanto nel tronco trafccito nel Fiume Arno fopra 
Pontadera , quelle ofcillazioni fono continue , e la loro ampiez- 
za in amendue i cali è quali la Helfa. 

Qualche particolar difficoltà contengono i primi gradi 
delle fperienze, giacché avendo allora la direzione della Ven- 
tola un angolo affai acuto colla direzione del fluido , gli on- 
deggiamenti di quello attorno al Caflcllo, ed attorno all’Albe- 
ro della Ventola fono troppo proffiroi alla ftelfa Ventola, che 

poi 
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pei fe ne difcolla negli angoli maggiori. Indi e, che qual- 
che turbazionc può temerli nelle prime obliquità della (lelFa 
Ventola . 

E’ ben vero però , che con tutte quelle difficoltà , che non 
conviene diffimularc, la gran ferie delle fpcrienze, e la loro 
coilanza negli angoli maggiori , che converrà attendere più » 
che i minori, non ci lafcia alcun dubbio intorno ai rifultati. 

11 primo, e principaliffimo rifultato farà, che la Teorìa 
delle forze, o delle rclìHenze in ragion duplicara de’cofcni 
delle diverfe obliquità , rella affatto cfclufa da tutte le nemO' 
rofe fpcrienze, come proverò con efempj applicati a ciafeu- 
na Tavola. 


Efempio I. della Tavola I. 

Num. 175. Pigliando nella prima Tavola i nnmeri dcIP 
'Efpcrienza VI. abbiamo l’angolo di 39.® 45', il cui feno è di 


parti 639. 11 fuo quadrato a quello del feno totale è, co- 
me 41; 100. proffimamente (effendo qui inutili le frazioni, 
onde facendo l’Analogia, come 100; 41 = libbre 30, al quarto 
termine, quello ci fomminillra libbre - - - 12. 30. cent. 
Mentre l’ efpcrienza ci dà libbre - - 20. 66. 

Ed il divario è aliai confidcrabile di - - 8. 36. 

Nella ragion fcmplice de’ cofeni farebbe il pe- 
fo, o la rcllllenza, come libbre - - > • • 19. 17. 


La differenza dal pefo olTervato è di fole lib- 
bre I. 49. 

D d che 
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die é comportabile. Lo (leiFo viene a ril'ultare facendo Tana* 
logia coir altre elpericnze della ftelTa Tavola. 

, E/empio II. iellè Tavola II. 

176. Scelgali nella feconda Tavola l’Ffperienza V. 
fotro l’angolo 35." 15^ il cui feno è di parti 577. Starà il qua- 
drato dei fen totale al quadrato di tal feno, come ico; 33. 1' f- 

fendo il pefo totale di libbre 25 , deducelì il pefo di lib- 


bre ------------- - 8. ;s. cenr. 

Il pefo dell’ Efperienza è (laro di libbre - 16. 66 . 

Il divario è eforbitanre, cioè di libbre - 8. 41. 

Ma non è cosi colla ragion fcmplice de’co- 
feni t fecondo li quale, il pefo farebbe di lib. - 14. 80. 

* La cui differenza è tollerabile , cioè -di lib. - 1. 85 . 


EJempio III. della Tavola III. 

' flum. 177. Scelgifi r Efperienza VII. il cui angolo è 
di »p.* io', fuo feno di parti 491. Il fuo quadrato a quello 
del feno totale farà come 24; 100. profTimamentc., Facciali, 
come 100 .* 24 = libbre 19. al quarto, e quello farà di lib- 


bre -- -- --------- - 4. 55. cent. 

In vece del pefo fpcrimentale di libbre - i 2. 00. , 


che è poco men'chc triplo del pefo di quella Teo- 
ria. Non cosi quello dedotto colla ragion fcmplice 
de’ cofeni , che farebbe di libbre ----- 8. 54. cenr, 

-La cui differenza c di fole libbre - - - 3. 44 cenr. 

. . • L/tm- 
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Efempìo IV. della Tavola IV. 

Num. 178 Scegliendo V Erperienza IX. , il fuo angolo of- 
fervato è fiato di 44.® 15'. fuo feno 697. La ragion duplicata 
del fen totale a tal feno, farà come 100: 48* . Efiendo il pc- 


fo rotale di 17. 66, facciali come 100: 48 k = 17. 66, al quar- 
to, che tornerà di libbre ------- 8. 57. cent. 

Per r immediata efpcricnza è fiato di lib. - 1 s. 00. 

— - A 

Onde la fua difci'cpanza - -- -- -- 8. 43. 

Per la Teorìa della ragion femplice dc’cofeni, 
c calcolato di libbre -------- - 12. 33. 

La fua differenza farà di libbre - - - 2. 6j. 

tanto minor della prima. 


Efempìo V. della Tavola V. 

Num. 179. Nell’ Efperienza VI. di quefia Tavola, l’angolo 
efiervato è fiato di 41.® 00'. Il fuo feno di parti 656. La ragione 
duplicata del fen totale a tal feno, farà come 100; 43. Onde 
efiendo fiato il pefo totale di libbre 13. 5, faremo l’Analogia. 
Come 100 .• 43. = 13. 5, al quarto termine, che li calcoln 

di libbre 5, 80. cent. 

In vece del pefo fpcrimcnMle di libbre- - io. 00. 

il cui eccello fopra la Teorìa, farà d> libbre • 4.' 20. 


Ma nella Teorìa della ragion femplice - 8. 85. 

Onde il divario c di libbre ------ i. 15. cent. 

D d a Efem' 
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tìMtve Speriente IdrMulitht 
Efempio VI. della Tavola VI. 


Num. j8o. Finalmente dalla Tavola VI. fcelgafi la Sperien- 
za Vili., nella quale fu l’ìingolo di 51.“ 40'. fuo feno 784. La 
ragion duplicata del fen totale a tal feno, farà come 100 ; 41. incirca. 
Facciali, come 100: 61 = 14. 25* quarto, che ci tornerà 


di libbre 8. 6y. cent., 

11 pefo fperimentale era di libbre - - - 13. 00. 

Differenza di libbre - -- -- - 4-31. 

Ma per la Teorìa dc’fcmplici Ceni era di lib- 
bre -------------- 11. 17. cent. 

Onde la differenza farà di libbre .- - - i. 83. 


Num. 181. Gli altri numerofì efempj, che potrebbono conj» 
porli da tante altre fperienze delle fei claflt^, tutti concorde- 
mente dimoffrano le ccceflive differenze, che corrono tra la 
Teorìa de quadrati dc’cofeni, e refpcrienza. Difeorda ancor 
e(Ta la Teorìa dalla ragion femplicc, ma le difcotciaiizc fono 
molto più tollerabili, c cib che più farà maraviglia , fi è, che 
tali differenze provano, che la ragione, che meglio poteffe far 
concordare la Teorìa coll’ cfpericnza , 0 c di una ragion mino- 
re della femplice , cioè una ragione , che avelie F efponente 
della dignità minore dell’t. Tale efponente potrebbe effere una 
frazione da determinarfi cogli eccelft de’ peli olTervati , da’ peli 
calcolati coll’ efponente dell’unità . 

Non occorre però inoltrarli nella ricerca di tale cfponen- 
te frazionario', giacché alle prime prove mi fono avveduto non 

. clfer- 


Digitized by Google 



Lih"» III. Artìcolo IH. 213 

elfervi una coftante frazione' dell' efponentC) che poda fodisfa- 
re all’efpericnzc delle fei Tavole. Poiché fe trovali un efpo- 
nente , che fudisfaccia per efcmpio alla Tavola li. , quedo 
dedo mal il confà colla Tavola. IIL^IV.. cc. Il che ci ma* 
nifeda un indizio , che la vera maniera che la natura de* 
gue nelle forze» con cui urta gii odaceli obliqui» non può 
foggettatd ad una codante legge degli efponenti delle di* 
gnità . 

Num. 182. Ci conferma in tal fentimcnto una circodanza 
particolare» che in molte fperienze le diderenze» che corrono 
dal pefo dell’ efpcrienza a quello- della Teoria de’ femplici co- 
feni» non è poiitiva» ma negativa. Così può odervarli nella 
Tavola 1 .» nella quale le prime quattro fperienze dimodrano, 
che i peli fpcrimentali fona minori» e noa maggiori de’ peli 
della Teoria. Da tali negative: diderenze d pada poi alle po- 
dtive nelle fudeguenti fperienze.. Così nella Tavola IL le pri- 
me 'due differenze fono ancor edè negative, e poi d trafmu- 
tano in podtive. Comprended bene da tal rilevante circodan- 
za, che dove le diderenze fon negative, la ragion de’feni de- 
ve aver Tefponentc maggiore dell’unità» ed al contrario do- 
ve le diderenze fon podtive» l’efponente farà minore dell’uni- 
tà , e cosi parrebbe , che la curva » che potefle ben rapprefen- 
tare le forze delle acque correnti a diverfi angoli obliqui, pri- 
ma folle interiore al Quadrante, poi tagliade il fuo arco in un 
punto, e poi d volgede fuori dell’arco, per unird al meded- 
mo al grado po. In queda dato di cofe ciafeun vede edere 
impedibile un efponente codante o maggiore, o minore dell’ 
unità, che poda rapprefentare le forze del Fiume, che fono 
proporzionali a pefi odervati, quando detto Fiume va ad in* 
/ vedi* 
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Tclìirc un oftacolo di fuper/icic invariabile, rivolta» eon di* 
verll angoli di obliquità. 

Num. 183. Porremo adunque generalmente concludere, che 
tutte le fpcrienze delle fei Tavole cofpirano a dimodrare, che 
h natura è ben lung^ nelle pcrcoile oblique de’ noftri fluidi , a 
feguire la ragion duplicata de cofeni degli angoli di obliquità, 
e che efl'a aflai più li accoflà alla ragion feraplice di detti co- 
feni ; ma per quanto pare da molte combinazioni , e dalle dif- 
ferenze dedotte, neppur quefla è la vera legge della natura, la 
quale convien rintracciare con altre fperienze, e con peli mol- 
to maggiori, per rendere più fcniìbili le diferepanze. 

A tal fine io ho intraprefe le fperienze fui Fiume Arno, 
nelle quali eflendo i peli aggravati Ano di libbre 152, ed ef* 
fendo ancora flati oflervati gli angoli in numero maggiore, e 
con maggior diligenza, potrebbe la natura fcuoprirli con in- 
dizj più precili, e più regolari. 

Pertanto oltrepaflerò a formare altre quattro Tavole dì 
altrettante clafli di efpcrienze fatte fui Fiume Arno, con velo- 
cità molto martori di quelle, che aveva la corrente del Ca- 
nale Reale del Lago di Cafliglione. 

In tali Tavole terrò lo fleflo metodo delle prime, cioè di 
regiflrare gli angoli, i feni, i peli dedotti colla Teorìa della 
ragion femplice de’ feni, i peli deli’ efperienza , e le loro diflc- 
cenze negative, o polltive. bia adunque. 
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■ Tavola I. 

Num. 184. Delle efferteuze fatte fui Fiume Ama fotta la foce 
della Gufi atta Cui Ca fello grande^ per efamìnare le refi- 
fienze della Veutola a diverfi angoli di obliquità. 
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Num. 188. Dalla confìdcrazione delle quattro erpofle Ta- 
vole, contenenti le quattro claflTi di cfpcricnze fatte full' Arno 
per le obliquità degli angoli Orizzontali , dedurremo . 

In primo luogo, che quando le obliquità fono aiTai gran* 
di , e perciò piccoli i loro complementi , allora i peli , che fan- 
no equilibrio colle forze del Fiume, fono fen (Ibi! mente, e no- 
tabilmente minori de’pefi calcolati fecondo la Teorìa della ra- 
gion femplice de cofeni, e che eflendo tali differenze non già 
di poche once, ma di molte, e molte libbre, non pare, che 
pofla dubitarli, che effe pollano attribuirli o alle olcillazioni 
degli angoli, o al turbamento, che potrebbe indurre il Cartel- 
lo, o l’Albero della Ventola. E ciò tanto più, quanto che tali 
differenze negative giungono lino ad angoli aliai confidcrabili 
di gradi ao, di 30, e più, come potrà rifcontrarli dalle Serie 
delle quattro darti. Se tali differenze provenirtero dalle ofcil- 
lazioni del fluido , dovrebbono ancor erte patire delle flerte 
ofcillazioni , moftrando ora un difetto, ed ora un eccertb. Ma 
erte Tempre in tali angoli ci palcfano un confiderabil difetto 
dc’pcfi deir efperienza , rifpctto a peli calcolati colla Teorìa, c 
foltanto fanno una variazione del più, e del meno, Tempre 
però fupcra la differenza negativa . Dobbiamo adunque conclu- 
dere, che nelle grandi obliquità degli ortacoli le forze delle 
acque, che urtano negli ortacoli liano minori di quelle, che 
•ligerebbe la Teorìa della femplice ragione de’ cofeni. 

Num. 189. Rilcvafi in fecondo luogo, che quando le obli- 
quità incominciano a divenir minori, c maggiori i lor comple- 
menti, allora al contrario della prima ortervazione, i peli ag- 
gravati cominciano ad effer maggiori de' calcolati per la detta 
Teorìa. Un tale ecceflb non è piccolo, ficchc polfa attribuirli 
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<a1Ia difficoltà delle fperienze i ma ancor elio giugne alle lib- 
bre 9, e più, L’ ofcillazione fa crefeere, c feemare detti ec- 
celli, e qualche volta apparifee un piccol difetto, ma preval- 
gono Tempre le didcrenze polìtive in tal modo, che clic na- 
feono certamente dalla maniera di operare della natura , e non 
già da cagioni accidentali. 

Vum. 190. E’ alfai naturale , che nel trasformarli tali diffe- 
renze di negative in politive, vi lia un punto intermedio nell* 
arco del Quadrante , in cui effe fvanifeano affatto , coincidendo 
nell’ arco mcdelìmo, ed in quel punto folamcnte li verifica la 
ragione delle relidenze, come i femplici cofeni delle obliquità. 

Turba alTaiffimo la cognizione di tal punto quella conti- 
nua ofcillazione degli angoli, e da elTa pare che fia originata 
la varietà di tal punto, il quale 

Nella prima dalle batte tra l’an- 
golo di gradi - -- -- -- - 28.* 18', c di 30. 30'. 

Nella feconda tra l’angolo di gra- 
di 55- " 45'. c di 42.* 15'. 

Nella terza tra l’angolo di gra- 
di 33 * 4'. c di 41.* 38'. 

E nella quarta verfo l’angolo di 
gradi - 50,* 

Avvertali però, che non può tcncrfi gran conto dell’ ul- 
tima clalfe, nella quale elfendo il pefo totale di libbre 10 i, ogni 
piccul divario muta feccclfu in difetto. Ma non è cosi nelle 
tre prime claffi, nelle quali elfendo i peli totali di libbre ijii 
di 12'^, e di 118. fono alfii più confiderabili i peli delle divcr- 
fe obliquità, e perciò deve in tali Serie palefarli meglio la vera 
legge della natura. 

E e 2 hfum. 
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Num. 191. Se detto punto d’ intcrfezionc fta nella natura o 
coflante > o variabile fecondò le maggiori, o minori velocità 
delle acque correnti, non può con prccilìone dedurli da que- 
fte mie fpcrienze, ma altre ve ne vogliono di precilìone mol- 
to maggiore, che fiano praticate in un Fiume, o in an Canale 
di maggior regolarità di corfo, per potere o togliere affatto, o 
almeno ridurre dentro i limici di un folo grado, le dette fa- 
Hidiofe ofcillazioni di 5 , c più gradi, le quali veramente mi 
fon giunte improvvife, ed inopportune. Una tal favorevole 
circollanza, fe pur vi farà nella natura de’noliri Fiumi, po- 
trebbe rinvenirli ne’ rami più uniformi di Sezione, e più ret- 
tilinei per un tratto affai conliderabile. Tali due regolarità 
debbono contribuire per mantenere i differenti fili del fluido 
in una collante, o quali collante direzione, c così o dillrug- 
g;cre, o diminuire quella continua ofcillazione della Ventola 
Idraulica, che molto perturba quelle fperienze. 

Hum. 192. Dalle quali per altro polliamo argomentare eoa 
(rande vcrilìmiglianza quelle tre proprietà delie oblique poli- 
zioni degli oftacoli, cioè 

I. Cheein nelle grandi obliquità refillono meno, che non elì- 
ge la legge delle rcdllenzc proporzionali a cofeni delle obliquità . 

II. Che al contrario nelle obliquità minori elfi relidono 
più che non porta la legge medelìma. 

IH. E che finalmente vi lia un certo punto intermedio 
tra le obliquità maggiori, e minori, nel quale il cofeno rap- 
prefenta fenza alcun difetto, ed ecceffo la forza del Fiume, 
che opera full’ odacolo di media obliquità. 

Num. 19}. La grave importanza della prefente materia 
m’invita ad aggiugncrc alcune avvertenze fu ciafeuna Tavo- 
lai 
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la, per prorare la generai verità delle tre fopraddette pro- 
prietà . 

Ed in primo luogo la prima Serie delle fperienze regi- 
ftrate alla Tavola I., incorni iiciando da gradi is , palefa le dif- 
ferenze negative, e le continua coflanrcmentc lino al gra* 
do 28." 18^. delIT fperienza XIV., nella quale la quantità ne- 
gativa è di libbre 2. 04. cent. Quelle fono XIII. Efperienze con- 
cordi a dimollrare le negative differenze. La maffìma in que- 
lla linea feorgefi nell’ Efp. IV., dove effa è di libbre 14. 31. cent. 
Olfervanlì delle variazioni, che fono un effètto deH’ofcillazio- 
ne dei fluido, ma le negative differenze o maggiori, o mino- 
ri lì mantengono lino a detti gradi. 

Incominciano gli eccelli, o liano le differenze polìtive dal 
grado 30.* 30^, e lì confcrvano tali lino all’Efp. XXIII. a gra- 
di <59 “ 30^ Nelle due Efp. XXV., e XXVI. effcndo'i gradì 
fopra gli 80. non dee tenerli conto delle due piccole diffTeren- 
ze negative, che piccole appunto devono dirli in paragone 
de’ peli di libbre 148. 

Finalmente l’ ultima Ffpcricnza a gradi 83. fa ritornare 
la differenza polìtiva di fole 22. cent, di libbre. Onde li veri- 
ficano in quella prima'TavoIa le tre propolizioni enunciate, 
con un piccol divario, che è rac'chiufo den^o il limite delle 
ofcìllazioni. 

Num. t94 Palfando alla Tavola II. in elTa al grado 8. già 
fi fa ben fentire la differenza negativa di libbre 8. 51. cent., 
la qual paragonata al pefo dell’ efperienza di libbre 10 fa fubi- 
to rifaltare la fua eforbitante differenza negativa. Si aumen- 
tano tali differenze lino a gradi 24. dove è la maffìma di lib- 
bre u. 15. cent. Da elfa decrefeono le quantità negative lino 

ali’ 
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• air FfperienEa VlL, che è i’ultiqta 4i taU negative fottQ il 
grado 35." 4S'- 

Incominciano le differenze pofitive al grado 42.® 15', e 

■ concinaano coll’ interpofizione di qqalche quantità negativa, 

■ prevalendo Tempre le pofitive fino agli ultimi gradi 80® , ed 88,® 

Hum. 195. Nella Tavpja III. le quantità negative incorain* 
-ciano all’Efp. II. fotto i gradi 17.® 30', fotto i quali giungono 
a libbre 15. 40. 

Sotto i gradi 33.* 4 ^- la quantità negativa è di 4. 31. lib- 
bre. Ma nell’ Efperienza feguentc, che è la V. fotto i gra- 
.dÌ4i.®. 38'. apparifee l’eccefTo di lib. 1. 65. cent, il qual poi 
giugne a libbre 9. 69. ncll’Efp. Vili, angolo di 46.® 2 3^ Indi 
le quantità pofitive diminuifeono, e fon tramezzate da qualche 
valore negativo, che per la fua piccolezza teda dentro il limi- 
'te delle ofcillazioni, e così prevalendo le quantità pofitive, an- 
cor queda Serie fì accorda colle due prime. Benché nella quar- 
ta, cd ultima Serie le differenze o negative, o pofitive fieno 
aflai piccole , per eder piccolo il pefo totale di libbre 10 j , pa- 
re le differenze negative vedano nel primo arco del Quadran- 
te, e k pofirive nel fecondo. 

Onde fi accenna ancora' in queda Serie la legge delle al- 
tre con quella piccolezza di grandezze, che c adattata al pe- 
lo tonle . 


SMI 
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RiJteJJioni fopra aUe fperieme fatte fui Finme Ante il dì zò. 

Cennajo , indirizzate ad efaminare la ragion fempUce , 

# duplicata de' taf etti ^ applicando la Ventola a gradi 45. 

Num. 19(5. Le fpcrienze fatte nel prefente giorno alla quin- 
ta Serie furono efeguitc per mettere a prova le due Ipoteii 
full’ angolo di 45" , forto al quale, come è flato accennato nel 
Libro 1 . la prima Iporefl della ragion fcmplice porterebbe il 
pefo di libbre 70, 7. quando il pefo totale fbfle di libbre 100, 
e la feconda della ragion duplicata eflgerebbe il pefo di lib- 
bre 50, come ciafeun potrà ben comprendere. Onde eflendo il 
divario delle due Ipotcfì di libbre zo. 7., eflb doveva fubito 
palefarli . 

Onde ncirEfp. I. li cominciò a determinare il pefo totale, 
che fu trovato di libbre 120. 

NeirEfp. 11 . La fua metà cioè libbre do. furono aggrava- 
te fui portapell, e flando ad oflcrvarc le ofcillazioni, la pri- 


ma batteva tra-- 58 “ae 6 z'. 

La feconda tra - - - - - 58“ | c di'. 

La terza tra 59" a e 

La media - - - - - - - do.® 17' 5 


Or queft' angolo troppo è lontano da gradi 45. Onde non 
corrifponde al fatto Tlpotcli della ragion duplicata de’cofeni 
delle obliquità . 

Num J97. Per vedere fe corrifponda la ragion fcmplice , 
facciali, come il fen totale al feno di 29.® 43', che è il com- 
plemento di do." 17', così il pefo totale al quarto termine, 
quello farà di libbre 59. 52. cent., che molto fi accolla alle 

lib- 
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libbre 6o. Onde ripoteii della ragion fempiice è molto più 
proillma alla verità della ragion duplicata, almeno in quella 
obliquità. 

Nnm. 198. Nell’Efp. IIL furono aggravate lib. 84. 48. cent, 
che c il quarto termine dopo il len totale, il feno di 45.'’ è 
quello di lib. 120, e l’indice in vece d’indicare il grado 45.° in 
tre diverfe ofcillazioni, iivdicava il grado medio di 48.° 57' I , il 

fuo complemento è di 41.** 

Onde neppur quella Ipotelì ben corrifponde alle fperienze , ed 
in vece di gradi 45.*’ veggoniì gradi 41.* 2' 2 » il che indLhc- 
rebbe, che a tal grado dalle differenze negative alle polìtive 
corrifponderebbe l’ Ipotefi della ragione femplice de' cofeni del^ 
le obliquità. 

Num. 199. Nell’ Efp. IT. fu riprefo il pefo totale , perchè 
la corrente era crefeiuta, e fi trovò di lib. ut. Onde furono 
aggravate lib. 64, cioè la m^tà, ed allora l’indice batteva fo> 
pra i gradi 58, che di troppo fupcra i gradi 45. 

Num. 200. Si pafsò all’Efp. Vi. , c fi collocarono lib. 91, 
che è la quarta proporzionale nell’ Ipotefi della ragion fcmpli- 
ce, ed ancora in quella erperienza l’indice olrrepaflava i gra- 
di 4' , ma di poco, come puy vederli in quella efperienza . 
Onde dcducelì, che ne’gtjdi di media obliquità molto fi feo- 
fla dal vero ripurciì della ragion duplicata, c molto fi accolla 
quella della ragion fcmplicc. 

Ma come già ho accennato non vi c in quelli Fenomeni 
Idraulici una ragi >n coll. i ite nè femplice, ne fudduplicara , nè 
duplicata, ma converrà riperere’ la fpiegazione di quelli ofeuri 
Fenomeni da un altra curva, che dal punto o. fino a gradi cir- 
ca 35.° 0 40.° rclli latcriuie ai Qn^dtautc, che lo ragli in 

' detto 


Digìtìzed by Google 


lÀbn III. Artmb III. 125 

detto grado o 35* o 40^ o altro, che con migliori circodan/e 
farà determinato, e che da tal punto efea fuori del Quadran- 
te , per congiungerfi col medefimo al fuo grado 90. nella for- 
ma, che fi dirà. 

In qual maniera con una curva andante pedano ff iegarfi 
i fenomeni Idraulici del prefente Articolo . 

Hum. 20L Per quanto fia lontano dal framezzare in que-^ 
Ilo mio trattato tutto fpcrimentalc delle nuove Teorie, che 
non poflono ancora edere ilabilite a forza di efpericnze, pure 
per dare un idea di quelb legge, che accennano quelli primi 
indiz; della natura fulle oblique percoffe de’ fluidi contra gli 
odacoli di data fuperficie , ho voluto prefentarla qui breve- 
mente . E fcrvirà tale idea per far comprendere potervi elTerc 
una legge, o una fcala delle forze de’ fluidi, o della refiften- 
za de’foiidi, la qual polla fodisfare agli ollervati fenomeni 
alTai meglio, che non polla farli colle ragioni collanti adope- 
rate fino al giorno prefente. 

Sia dunque ABC un quadrante, il quale incominciando 
dal punto A ( fig. Xlll. ) vada indicando co’ Tuoi archi Ab^ 
AD, An ec. ì diverlì gradi de’ complementi delle obliquità del 
fluido, che fi dirige contro la fuperficie di un dato folido. In 
detto arco fi pigli il punto D di gradi 3 o pià , nel quale le 
differenze dallo flato negativo palTano al politi vo. E condotta 
la linea o feno DE, quello concepifeafi efl*cre il feno, fhl quale 
le differenze fparìlcano. Concepifeafi pure una curva nafeente 
fili punto A, la quale volga la fua concavità AniD, verfo l’ar- 
co pur concavo AbD. Al punto comune D abbia detta curva 

F f il 
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il fuo flcflb contrario, per cui la fua copeaTirik fi trasformi- 
nella conveflità de! fecondo ramo DpB, mentre il Qiiadran- 
te feguirerà col fuo arco DnB, finché fi congiunga in B col 
fecondo ramo di quella curva. E' chiaro, che qxialunque fia 
la proprietà di quella curva, purché efia abbia ì due rami ri- 
volti con flefio contrario, e coincidenti co’ due punti AB, 
potrà dimoftrarci , e fpiegarci le tre accennate leggi; cioè, 
che dal principio del Quadrante fino all’ interfczionc D, le fuc 
prdinate am, faranno minori delle ordinate al Quadrante ab, 
come clìgono le fpcrienze . 

In fecondo luogo, che un’ordinata ED fia comune tanto 
al Quadrante , quanto a quella curva . 

E finalmente, che oltrepaffato il detto punto comune D, 
le ordinate alla curva per efempio e p, faranno maggiori delle 
ordinate e n , al Quadrante. Onde quelle ci potranno rappre- 
Tentare le difierenze pofitive delle cfpericnze. 

Num. 2.02. Per determinare tanto il punto D del fiefio 
contrario, quanto la fcala delle ordinate, o inferiori, o fupe- 
riori della curva , altro mezzo non vi è, che defcriverla a pun- 
dfCon nuore fpcrienze fatte in circollanze più favorevoli, e 
con prccifione, e pazienza maggiore, i quali fe faranno così 
determinati, potrà allora rintracciarli, k vi fia equazione , che 
pofia far pallate le fue ordinate per i ponti fegnatt coli’efpe- 
rienza . E quando tale equazione non lì trovi , gioverà nondi- 
meno alTailIlmo, che quella curva, che potremo nominare /a 
CurvM delle obliquiti., fia difegnata con molrillimi ponti, pi- 
gliando i punti intermedi colle parti proporzionali. C'osì po- 
tremo formare una Tavola di approllìmazione , per faperc con 
iquakhc approfiima zionc , quali liano le vere forze della nata^ 
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ra, che a direrfì angoli di obliquità facciano equilibrio colle 
redllenze de nollri folidi. 

lium. 203. Sappiamo intanto in generale , che nelle grandi 
obliquità , le acque correnti efcrcitano una forza notabilmente 
minore di quella, che fi efprime co’feni di un (Quadrante, c 
che al contrario nelle piccole obliquità, quando la direzione 
delle acque va accofiandofi alla perpendicolare, le dette fòrze 
operano con energia notabilmente maggiore di quella rappre- 
fentara da feni dello fiefio Q^drante. 

Abbiamo il vantaggio di fapere, che la natura è ben lon* 
tana dalla ragion duplicata de cofeni. 

Che e(Ta nelle mezzane obliquità fi accolla alla ragion 
femplice di detti cofeni. 

E finalmente, che elTa fi fcolla pure da detta proporzio* 
ne, quando le obliquità fon lontane dal grado circa 35, o al> 
tro, che meglio farà determinato. 


Sig ^ ^ Sia 
^ ^ ^ 
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ARTICOLO IV. 

Ricereafi dalla immediata efperienza fe gli Strati delle acque 
carrenti dalla Juperfieie fitta al fando abbiano le veledtà 
(fpeefie dalle diverfe Ipotefi degli Scrittori, e qual fia là 
vera ficaia delle velocità, ebe fieguita la natura. 

Num. 204. O Stara efpofta nella mia inrrodozione la floria 
; delle diverfe opinioni de’ più infìgni Scrittori 

fulle velocità degli Strati delle acque correnti, a diverfe loro 
pro^andità, ed è dato par ragionato de’diverfì tentativi da me 
fatti prima dell’anno i7d9, per ifpiegare alcuni fenomeni rela- 
tivi a tali velocità, tanto dal Sig. Pirof col fiio Tubo recar* 
vo, quanto dallo Zendrini col Quadrante della velocità. 

Per mettere in chiaro la prefente legge ofeuriflima della 
natura è dato fatto un gran numero di efpcricnze, tanto nel 
Canal Reale del Lago di Cadiglione, quanto nel Fiume Ar- 
no, e tali fperienze infìenie colle altre fon tutte regirtrate nel 
Libro I. Ora adunque altro noa roda , che dedurne i veri ri- 
fultati , i quali per far ben comprendere a ciafeuno , convien 
che io premetta, come, ed in qual modo io ho efeguite le 
Serie di tante fperienze, coll’ufo della folita Ventola Idraulica. 

EfTa adunque, come già è dato accennato, è congegnata 
in maniera , che per mezzo di due Quadrati di ferro attaccati 
a due bracciuoli, può fard difeendere dalla fuperdeie dell’ac- 
qua fino al fondo; e per avere le efatte mifure di tal difeefa, 

vi 
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vi è Tina piccola catena di ferro con maglie lunghe \ di brac- 
cio. Onde difcendendo in giù tali maglie ad una ad una, li 
fermano con un gancio di ferro, perchè a quelle tali profon- 
dità polTano farli le occorrenti fperienze. 

Quando la Ventola rade la fupcrfìcie dell’acqua fi collo- 
ca fui portapefi un numero di libbre adattato per un angolo 
di obliquità, che oficrvafi nel Quadrante coll’indicazione del- 
la fua lancetta. £ quando con più, c più ofcillazioni di que- 
lla fi è determinato l’angolo medio alla fuperficie del fluido, 
allora fi abballa la Ventola, lafciando feorrere la catena di 4 di 
braccio, o altra più opportuna mifura. Flfcndo così calata la 
Ventola ad uno Strato di fluido più profondo di | di braccio 
rifpetto al primo, che giugneva alla fuperficie, fi oflerva l’an- 
' goto, fenza punto alterare il primo pefo . E così feguitando 
fino al fondo, avremo la Serie di tutti gli angoli di obliqui- 
tà, e fuoi complementi dal pelo dell’acqua fino al fondo del 
Canale, o almeno a qualche foldo di diflanza dai medefimo. 

iV«M. 205. Eflendo tale il metodo delle mie fperienze, 
per poterle ridurre a conofeere i rifulrati, fuppon^fi, che in 
quelle medie obliquità , che fi (bn procurate , polTa valere la 
legge delle forze proporzionali a cofeni di dette obliquità , 
come è flato rilevato ndf Articolo antecedente . Onde le for- 
ze, colle quali uno Strato inferiore di fluido urta la Ventola, 
poflbno prefupporfi in ragion compofla della forza viva dello 
Strato, e del cofeno dell’ angolo di obliquità. 

Se tal cofeno dicali ^C, la forza viva 3 F, farà la forza 
totale = CF. Quefla è una quantità collante, perchè equili" 
brandofi col pefo P, che fi fuppone collante a qualunque pro- 
fondità di Strato , avremo fempre . 

P=CF 
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P = C F . Onde farà 

p 

F = . Cioè la forza dello Strato farà in ragion 

reciproca cjd cofeno dell’ obliquità. 

Ma chiamando V la velocità del medefimo Strato, avre- 
mo F = V* E perciò folHruendo farà 

p 

Cioè faranno i quadrati delle velocità in 
ragion reciproca de cofeni. £ cosi finalmente faranno le ve» 
locità degli Strati in ragion reciproca fudduplicata de cofeni 
degli angoli di obliquità. 

Dato adunque il pefo colante P, e l’angolo dell’ obliqui- 
tà, o fuo complemento, farà facile a trovare il valore di V, 
cioè la velocità dello Strato fottopodo all’ efperienza , eflen- 

do V=i/"p 

C 

Prefuppodo un tal Teorema, difeenderò aU’analifl delle 
fperìenze fatte per la prefente ricerca. 

Anaìifi della prima Serie di efperietize , che torrifponde 
alla quarta Serie del dì zi. Maggio al Lago 
di Caftiglione N.* 14, Uh. J. 

1 

Num. 206. La Ventola liberamente ofcillante fenza alcun 
pefo era al grado medio di 

Le furono aggravate libbre n. di pefo, giacché eflen- 
do dato ofTervato il pefo totale di libbre 17. 66. cent., pare- 
va, che libbre 12. poteflero portar l’indice ad una giuda obli* 
quità . 

Efp. I. Ofcillando liberamente la Ventola, l'indice porta- 
vaG all’angolo medio di 15.* E dopo l’aggravamento del pe- 
fo. 
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fo, era l’angolo medio 851® Da cui detraendo i gradi 15. rc- 
ftcrà l’angolo del complemento di - - . - 3^^ ® oo'. 

Nell’ F fp. II. La Ventola fu abballata immergcìiuoia pii 
di prima di Ioidi 5, ed allora l’indice ofcillava tra .^.8.® 30', 
e 51.® l’atigolo medio farà di 4y.® 45^: E colla detrazione fa- 


rà di - - 34 45- 

Elfendo adunque il feno di 36.* di parti - - - 587, 

Ed il feno di 34 * 45'. di parti ----- yrtp 


Avremo la prima velocità alla feconda come 56^ 
cioè la velocità del fecondo Strato Aqueo è crefeiuta nella 
ragione dì tali due radici. 

E’ Hata calcolata nell’ Articolo I Cafo li. la velocità fu* 
perficiale dì foldi io. 79. cenr. forto la dirczion perpendìcoli* 
re. Onde facendo, come .• V 587. •= 10. 79 al quarto 

termine , elio ci palcfa la velocità del fecondo Strato di fol- 
di it. o aliai prolllmamente. Sarà dunque crefeiuta la velocità 
del fecondo Strato di Lidi o. 21. centelìma . 

Per agevolare quello Calcolo lì pigli la metà del Log. 
delle parti 5S9 , che lì aggiunga al Log della velocità ddlla 
fuperfìcie di Ioidi io. 79. cent. Una tal fomma farà collante 
per tutte refpcrienze di quella Serie. Onde detraggali la me* 
tà del Logaritmo del feno alle altre profondità, e lì otterran- 
no così le velocità di qualunque Strato. 


Logaritmo del feno di 36. ® - - * = p. 7692. 


Sua metà - - - 

- * - 4 

8846. 

Log. di lo. 79. - - 

- - = 1. 

... 

Somma - - - - - ' - 

* - = 5 

9176. 


= 4 

8?-’9- 

Logaritmo della velocità • - 

- • = I. 

t . 

0397; 


a CUI 


/ 
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a cui corrifpondono foldi io. pd. centeHnie , che fono più giu* 
Ai del primo Calcolo fatto con minori frazioni. Onde Tau* 
mento della velociti farà di foldi o. 17. centefìme. 

Efp. IL 

Log. di 34.* 45^» $»• 7558 Log. coft. - - = 7. 8845. 

Metà - - ss 4. 8779. )( Log. fottr. - - = 4. 8779. 

Refidoo Log. della velocità - = 3. ootì;. 

a cui n competono foldi 10. i 5 . di velocità . 

Efp. 111 . 

Log. di 40." oo^= 9. 8080. K Log. coA. - - = 7. 8845. 

Metà - - = 4. 9040. )C Log. fottratt. - = 4. 9040. 

Relìduo Log. della velocità - ^ i. 9806. 
a eoi competono foldi 9. 56. cent ; fegno evidente, che la ve- 
locità del terzo Strato è minore di quella del fecondo di fol- 
do o. 60. cent. 

Efp. IV. 

Angolo medio ridotto 44.* 45 ^ 

ISao Log. - - * 9. 8475. X Log. coA. - - t= 7. 8846. 

Metà - - • 4. 9237. X Log. fottratt. - = 4. 9237. 


Log. della velocità - - 
• coi A devono foldi 9. 14. di velocità . 

Efp. V. 

Angolo medio ridotto 53 .® 30'. 

Suo Log. - - = 9. 9051. )( Log. coA. - 
Metà - - ss 4. 9525. X Log, fottr. - 


= 2. 9609. 


= 7. 8846. 
= 4 - 9525. 


Logaritmo della velocità 
a Cui devonA foldi 8. 55. cent. 


2. 9321. 
Efp. 
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£fp. VI. 

Angolo m«dìo ridotto 3«'. 

Suo Log - - 9. 9995, X Lc^. coft, - -, = 7 - 8846. 

Metà - - = 4- 9PP7- X Sottratrivo - . ' " 4- 9997. 

Logaritmo 'della velocità , - = i. 8849. 
a cui competono foldi 7, 72. cent. 

Non fi potè continuare le fperìcnze, perche le libbre i t. 
erano eccellive» ed abbaflando un altro poco la Ventola, l’in- 
dice olrrepaflava al fecondo Quadrante. Intanto però fì fcoc- 
ge affai chiaramente , che eccettuata la velocità del fecondo 
Strato, che crefee di 17. cent, di foldo, le altre vanno Tempre 
feemaado, c fiamo ancora lontani dal fondo. Poiché dalla fu- 
perfìcie dell’acqua fino all’ E fp. V. abbiamo la profondità di 
braccio 1. foldi 5. 

Analìfi itila feconda Strìe i e fperietize al Vago di CaJliglhtjet 
fbe potrà -vederfi al V.* 15. 

"Num. 207. Non porendoC a ciafeuna Serie di quelle fpc- 
tienze trovare l’aflolata velocità' fup^rficiale, perchè non fc(^- 
prc fu mifurata, fervirà l’efprimerc tal velocità col nume- 
ro looo, cioè colla 'cararteriflica 3. de’ Logaritmi , t 

Efp. I. - ] 

Col detto pefo di libbre 6 . l’angolo medio ridotto fu di 
2L **. 30', eia fua velocità fuperficiale di parti 1000, copie fi è detta 
- . ' . Efp. II. 

'Collo fteffo pelo abbaflando la Ventola di foldi 5. l’an- 
golo ridotto fu di 11.® 30', come nella primi. Onde la velo- 
cità farà la flcfla di parti 1000. 

G g Efp 
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Efp. III. 

Con altro fimile abballamento, fi ottenne K àngolo medio 
ridotto di 24." o>. Log. coftantc di qoefta Serie - = 7. 78^0. 

Log. del feno di 24 " o>. ^ Log. fotcr. - ■ - = 4. 8047. 

- - - - = 9. 6093. q 

Metà - =4. 8047. )( Refiduo - - = 2. 9773- 

■» cui devefi la velocità di parti 949. 

Efp. IV. 

Colta maggior immerfionc di foldi 5. Pangolo medio ri>- 


dotto divenne di 

26.* 0'; ' 

- 

■ Log. del feno - 

= 9. 6418. K Log. coli. - - ’ 

= 7. 7820 

Sua metà - 

a 4. 8209. Sottrattivo - - 

= 4. '820P 


Logaritmo della velocità - - 

= 2. 9611. 

a cui devonfi parti 915. 

.* . *v.. . 


Efp. V. 


Con altri foldi 5. T angolo fu di 27." 45'! 

- . 

L.og. del feno - 

= 9. 6680. X Log. coll. - - 

= 7. 7820. 

Sua metà - 

= 4. 8 340. )( Sottrattivo - - 

= 4. 8340. 

;; ■ '• 

Refiduo - - - - - - - 

= ■•2. 94S0. 


'al quale còrrirpoft derà la velocità di parti 88€.- ' 
I • ’ Efp. VL 


Con fimile abbaifamento della Ventola, fioficrvè Tango- 
Io medio corretto di 29.* 45 ^ 

■ Log. del feno- = 9. 6^56. )( Eog.coll. - - 7- 7820. 
Sua mera-.- = 4. 8478. X Sottrattivo - 8478.' 


; , Refiduo - - ' - - 

a cui conifponde la velocità di parti 858^. 


2. 9342. 


Efp. 
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Efp. VII. 

Con altro sbafarne nto della Ventola, T angolo ridotto fu 
di 30 * 15'. 

Suo Log. - - = 9. 7022. )( Log.coft. - - = 7. 7820. 

Sua metà - = 4. 8511. x Sottra tti vo - - = 4. 8511. 

Log. della velocità - - - = 2. 9309. 

a cui corrifpondono parti 853. 

Efp. Vili. 

Coll’ultima immerfìone della Ventola di foldi 5. l’angolo 


crebbe fino a 32.® yj' \ . 

Suo Log. - - = 9- 7317. Log. collante - = 7. 7820. 
Sua metà - = 4. 8659. x Log. fottratrivo = 4. 8639.. 

Refiduo - = 2. piidi. 

a cui corri fpondc la velocità di parti 824. 


Da quella Scric di efperienze deduce fi , che la velocità fin* 
itila profondità di foldi 15. fi mantenne collante, e che dalla 
medefima fino alla profondità di braccia 2. andò fempre gra- 
datamente feemando, fino a ridurli a parti 824. alla didanzs 
dal fondo di 2. in 3. foldi. Se fuppongafi la velocirà della fu- 
perficie di foldi ic, quella prollmia al fondo farà di 8. 24. Dal 
che comprendefi , che nelle piccole celerità , come fono le prc- 
fenti, le diminuzioni della celerità non giungono ad -V dcllft 
velocità fuperficiale. 

Cofpira alla llelfa confeguenza la prima Serie, nella quale 


la velocità della fuperficic era di foldi - - - - = 10. 79. ce‘nt. 
Quella prolfima al -fondo di foldi - - = 8. 27^ 

La dillerenza farà di foldi - - - - = 2. 52. 

che c un poco più della quinta parte della velocità della fu- 

G g z pcr- 
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pcrficic. Si vedrà fc la ftelFA coft ci palcferanno le altre Serie 
delle velocità degli Strati . 


Amlifi della, terza Serie di efperienzr faut al Laga, 
di Cafiiglìone X e regìfitate tiri Libra l. N." \6. 


' Uum. 208. Furono aggravate libare 9. per render miggio- 
re la diftl-rcnza degli angoli. Colla Ventola libera ofeiHava I* 
lancetta tra 10.®, ed ii.* E cosi correzione fottrattiva farà 
di IO.® 30'. 


Efp I. 

H prirho angolo offervatO’» quando Torlo fuperiore della 
Ventola radeva la fupetfkte delTacqua era di 37.® 30*. , 


Logariuno 


Metà 


f ' Sarà it Log; coftante di « 

La velocità (I ik di parti iooo> al folito. 

Efp. IL 

r Abballkti foldi 5. T angolo era a 39. ‘ 
Logatitmo 
I-ÌMetà - - 


30' 


= 9 

4 


7844. 

892:. 
7- 8922. 


9. S035. X Log, collante - 
4. 9017. )( Lcg. fottrattivo 


= TU 8922. 
4. 901 7. 


Logari tmo della velocità “ - ai. 9903. 
à coi li devono parti 978. 

Efp. III. 

•Con altro sballamento l’angolo medioridottoeradi 3^.“ 30L 
Suo Log. - - 9. 7743. Log. coft. - - =■ 7» *91*- 

Sua metà - = 4. 8871. )( Sottrattiro - - « 4. 8871. 

Refiduo -----••=3. 0051. 
a cui devclì la velocità di parti io. 12. 

Efp. 


I 
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Efp. »Y. 

Collo sbaffamenta di altri foldi 9>rai)goio era U medeli- 
ma, e cosi la velocità di parti la u. 

. * ■ • EfpV Y. . . . 

Fu a bbadkra la Ventola lino al foada prolTtiBaixteate > e 
fu oflTcrvato l' angolo di 6a“, 4^*4 . 

Logaritmo - = y. 9405. Log. colL - - » 7. 8922. 

Metà - - - 4- 9702. Log. fott. - *- = 4. 97P2. — 

Re/ìduo - 9220. 

a cui fi devono parti 8 16 , ' • ~ 

La ptefente Serie non fa fatta completamente, perchè la 
Marea ne turbava i rifulrati . Pure tale quale ella è , cr dimo- 
ftra, che fbtro la fupcrficrc dcli’acqua p$r un braccio in- circa, 
la Vcrocftà o TI manricn cofìante , o crefee un' tantino. Ma 
ebe poi avvieinaudoli la Ventola al fondo la velocità, vedefi 
adai diminuita . Paragonando le parti io., oq* della velocità fi;- 
pet/ìciale, colle patri 8. 36. in vicinanza del fondo, trovali la 
diminu/kMte minore di i ,'come era nella feconda Serie. Ed è 
particolare la conformità di ^utefle due Serie fatte cqo peli dif- 
ferenei, giacché in quella .era, la. .velocità prollima.^ al fondo 
di 8. 27. ed in quella è di 8. 36. 

Analifi dell» quarta Serie di fitrienzt neìh fie^Of Eag* • 
di Caftiglmte regi firate al Uèro /. N. “ i8> 

T -V . .V i i'*' ' ' 

Uttm. 209Ì Nell’F.rp.ì. fu ofiervata Fofciìlazfotre della Ven- 
tola libera di mifura media gradi 10. 30. che fono fompre 
fotteatti vi. - 


\ 
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Efp. h: 

Fa aggrarato il pefo di libbre 6 . perchè era tenue la ve- 
locità della corrente, c l’anpjlo medio ridotto era di 37 ^ si'.. 
Log. del feno- = 9. 6697 )( ■ Onde il Log. coftante per U 
«'4. 8^48. X prefenté Serie farà di 7. 8948. 


Saa metà 


Efp; 111 . 


w ' " ^ ' 

Metà = 4. 8444. X SotKattivo - 

a cui devonfi parti 9. 7®* ^ velocità, 

, . > Efp. IV. . 

Con altra immcrfionc uguale, T angolo f 
Log.. ' - - , = 9- < 5 < 58 o. Log. coft. -, 

, ' Metà - - » 4 - 8340. X Log. fotr, 

; . . ' Refìduo ------ 

à cui fi devono per la velocità parti 10. ii. 

Efp, V. 

Con altro uguale abbaffamento, l'angolo rido 
Suo Log. - ‘ - =9- <^786. Log. coft. - 

Metà- - - =4 8393- X Log. fott. /- 

. ■ I ■ 

Refiduo ------ 

4 cui devefi la velocità di parti 9. 90 . 

. - Efp. yk' 

Col nuovo folito sbaflamento, l’angolo < 
Log. del feno - = 9 - l'-lh Log. coft. , 
Sua metà -r = 4 X àottrattivo - 

Refiduo ------ 

2 cui lì devono parti 9. 3 *^* 


di 

29.“ 15'. 

• = 

7. 8948. 

- 

= 8444. 

di 2 

45 '. 


7-.8 34 S. 


4. 8340., 

- = 

= 3. OOO.' 

9 fu di 28.* 30'. 

= 

7. 8348. 

S 

4 8393- 

= 

2. ‘ 9935 . 

^di 

32 .* 15'. 

' = 

7. 8348. 

'■ = 

4. 8636. 


s 2. 9712. 
Efp. 
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- • f..- ' Efp. VII.. - , V < 

G>n altro fimile sballaraehco era Tangolo di 36.* 30'- 
• Log. delfeno- * Jj. 7743- X Log. coft. - ^ = 7. 8348. 

i‘ . Sua metà - » 4. I87U X Soitrattiro- - = 4^887^ 

• ' • '■ Refiduo - - - a 2. 9477* 

a cui fi devono parti 8. 87. di celerità.. ' 

" • Efp. Vili. • • ‘ 

Con una nuova immcrfionc, l’angolo crebbe a 44.* 

Log. delfenò- = y. 8417. X Log. coft. - - * ?• 8348. 

‘ ' , Sua metà* r* = 4- 9108. X Sottrattivo- - =4-' 9208.' 

, .(j I 

Refidoa r - - - 2.. 9140*' 

a cui fi devono parti 8. at. 

. . .. ■ . Efp. IX. 

Con altro sbaflamento, aumentò l’angolo a 47.* 15^ 

Log. del fcno-\ = 9. 8658. X Log. coft. - - =^, 7* 8348. 
Metà - = 4. .9329. X Sottrattivo - = 4- 93^9. 


Refiduo 

’z cui .fi devono per la velocità parti 7. 97- , 


2. 9019. 


. [tip. k.. ^ 

■ Fatto l’ultimo sbaflamento, 1’àngòÌo fu di 53.* 30/Ì 
Log. delfeno- » 9. 905 1. X Log. coft. 7- 834S. 

Metà - - = 4. 9525- X Sottrattivo- - ‘ = 4. 9825. 

» 

kefiduó 




5823. 

a^cui devefi la velocità di parti 7. 63! ' 

Num'. 21Ò. Avvertali^ nel iregiftro delfe Ipericnìférj ebé' fa 
.fubrto mìfurato il Fondo del Canale, c l’ anello inferióre dove 
giunff la Ventola, e fi -trovò che la profondità dell'acqua era 

.ir-'.À.: il) ini-q 0 
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a braccia 2. foldi 8. S , e la 'peófiindità del ferro di 2. 5. 8. Oo 
de la Ventcda 'eItt^1o«wib3 dai fondò di foldi'3. neH’£Qx X. 

Dalta Serre prcfénce irgbmcatiamo,.dic k relociità d^gli 
Strati nelle Spcriene* Ili., alla profondità di 

braccia >j , fi niantcngono ^uafi della ilcfl^ mifura, ciTcndo te- 
nuifllmo il divario nel più , .0 nel meno,, e che dall' Efpcrien- 
za V. fino alla X. effe vanno notabilmente fcemaiido, fino a 
ridurfi prefio - il fondo di parti 7. 63. La differenza della velo- 
cità fuperficiaje a quella profiàtna al fondo è di paru 2. 37., 
che è un poco più del quinto delta velocità fapcriiclale . Ma 
- -più minutamente deduconll le confeguenzé al Num. 19" dopo 
la- Serie di tutte de X. Sperienze: Onde alle medefirae mi ri- 
metto, avvertendo, che ivi gli angoli citati non fon ridotti ^ 
come è fiato praticato nell’ Anali!! di quefia quarta Serie . 

- t ' • - , i"^ 

AnsUJi della quinta Serie delle fperienxe fatte fui Lai» 
di Cafti^Hone, ebe fon regifirate ni N* 20. 


Num.fu. Furono collocate libbre 8. di pefo per eficr mag- 
giore Ja corrente, cT'angofo medio corretto era di 36.* 30'. 
Su » Log. ► . = p. 7743'i )f fi Log. cofi. farà - 7. 8I71. 
Metà ' La velocità alla fuperficie fi 

fuppone di parti loop. 

. Fu al folito fommerfa la Ventola di foldi 5, c l’angolo 

• i. — •• ’ * I a 

medio ridotto era di 39,“, o'. , , 

feS-,"'*-, ■> - :=„?t ?®7‘- 

• ... ' .. . Refi duo .r^i .• V» 2. pS77i 

a («HiMcrono parti 972. di velocità. 
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Efp. HI. 

Con altra fimilc imraerfionc, fu l’angolo di 38.* 30'. 

Suo Log. - - = 9- 794** K Lo?' - - = 7* 8871. 

Metà - - = 4. *97!. )(Xog. fottratt. . = 4. 8971. 

. - Logaritmo flcHa relocità - - s 2. 9900. 

a cui devonfi parti 9. 78. . r : 

- - 

Con altra fimiìe immerfione di foldi $. l'angolo medio ri- 
dotto era di 41.* o'. 

Log. dclfeno- = 9- Sidp. X Log. collante - = 7* 887L 

Metà - - * 4- 9084. X Log. fpttrattivo « 4- 90^4» 

Refiduo - -- -- -- a 2. 97*7- 

a cui fi devono parti 95» 

Efp. V. 

Con altra fimile immcrlìone, era l’angolo di 4<5.* o^ 

Suo Log. - - = 9. 8569. X Log. coll. - - « 7. 8*71. 

Metà - - 0 4. 9285. X Log. fott. - - = 4- 9>8^ 

^ Refiduo - yj85. 

a cui corrifpOnde la velocità di parti 909. 

Efp. VI. 

Con altro abbaflamento di foldi 5. l’angolo era di 47<*o*« 
Suo Log - - = 9. 8641. D( Log. coll. - - = 7, 8871. 

- - = 4. 9322. Log. fottratt. - =■ 4- 93»»* 

Logaritmo della velocità 2. 9549* 

«he iarà di parti 901. 


H b Efp^ 
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Efp. VII. 

In qnefla cfpcncnza fu abbaffara la Ventola lino al (ondo 
del brace iuolo per fuldi ii» ed il foo angolo ridotto era 


di 66 . • io>. ' - 

Log. del feno- = 9. 9613/ )C Log. coll. - - = 7. 887 r.' 
Metà - - e 4 - 981Z X ^ 5 - fotte.!- - .*»,4-. 981». 

RefiduO - - - - - - a J. 90f9^ 

a cui dcefi la Telocità di parti 8of. * 


■Num. all. Deducefì da quella Serie, che la vclectrà ddia 
fuper liete era la mafRiha, eehc da eiTa gli Strati i ifcriori di- 
minuivano la velocità, eccettuata iblo l’Efp III.» io cui crebbe 
di d. parti rifpetto a quella dell' Efp. II. 

E ebe vicino al fondo circa (olii 3. la velocità era (ceoa^ 
ta di i rifpetto alla fuperfkie . 

Avverteji, nel regillro delle fpcrienze» che la baRà Marea 
aumentava la corrente. Benché quella Marea (hi tenue nel Por- 
co di CalligUone, pure uno, o due poRivi di sballamcnto di 
Mare m quelle lì dilrcare fperienze, poilono produrre un eHèt' 
co feniìbile, e da ciò pare, che Ih addivenuto, che la velo- 
cità fuperficiale Ila malTnHa , e che le altre degli Strati iufe- 
aiori vadano lentamente defcrelcendo. 

'^'Nuìh, irj. Corrlìderando ora torte le cinque Serie delle 
'fperietrze fatte fui Canal Reale del Lago» ne ‘viene hr con* 
. feguenza. 

■ Primierameate » che h fcala Parabolica delle velocità, ed 
ancora la triangolare , non abbiano luogo n;i naturalr fenonv^ni 
delle acque » giacche fecondo tali due fcalc le velo irà devouo 
fempre crcfccrc fino al fondo, o almeno ad uno Strato prolll- 
sx> al medefimoy cd io tante fperienze accade tutto ri con- 
trario , 
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frario, clic tal velocità decrefe a, notabilmente, andando dalla 
faperiicie verfo il fondo. 

In fecondo luogo, che la maflìraa velocità in alcune fpe- 
rienze moftrad alla faperiicie , e qualcheduna la palefa alla pro- 
fondità di foldi 15. in circa, che rifpetto a libidi 45. è la terza 
parte della profondità. 

In terzo luogo, che in ailaiilìme fptrienze le velocità de- 
gli Strati immediati fotto Ja fupcrficie, o fi moilrano collan- 
ti, e dccrefcono affai poco, ma al contrario dalla metà della 
profondità fino al fondo la diminuzione è confiderabile . 

E finalmente, che quella tal diminuzione non può attri- 
buirfi alla rcfillenza del fondo, perché ella è fenfibiliflìou lun- 
gi dal fondo un braccio, c più; ed inoltre le fperienze, che 
diconfi fatte al fondo, fono ordinariamente lontane dal mede- 
fimo circa (oidi 3, dove pare, che i foffregamenti dell’ Alveo 
debbano efferc annientati. 

Vum. JI4. Contro quelle fperienze potrebbe opporli pri- 
mieramente, che elicndo effe fiate fatte alla difianza di circa 
■un miglio dai Mare, pofiono bensì fcrvir di regola in altre 
analoghe circofianze, ma non già ne’ tronchi de’ Fiumi, che 
fono dal Mare rcmotilTimi, dove non giugnendo la reliftcnza 
delle acque Marine, che nel nofiro cafo pofiono confiderarfi 
come ftagnanti , potrebbono i Fenomeni mofirarfi ben dif- 
ferenti. 

Potrebbe ancora opporli , ehe la profondità' dell’ acqua nel 
detw Canale non è tanto grande, che poffa far diftingucrc no- 
tabilmente gli effetti della prefiìone delle diverfe colonne del 
fluido, e. che perciò a voler ben giudicare delle diverfe fcale 
delle velocità, conveniffe trafceglierc Canali, e Fiumi di ma«»- 

H h 2 giori 
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glori profondità di acque. La prima di qucfte due eccezioni 
merita ogni buon ri/ledu > ma non cosi la feconda > giacché la 
profondità di braccia foldi 8. non è cosi tenue > che la gra* 
vitazione del fluido poffa dird affai piccola i, come fe eifa folle 
di ano» o due foldi» ed in quelli ancora non è piccola la gra* 
Titazionc, che genera una velocità molto notabile, 

l^um. 215. Onde più per rifpondere alla prima difficoltà » 
che per altra ragione, io ho trafportate le mie fperienze fui 
Fiume Arno , formando per elio ùn gran Cailello , che polla 
ancora refìflcre alle fue piene, almeno mediocri. Ho trafcclto 
un ramo di queflo Fiume ben lontano dal Mare di circa mi- 
glia 20, fecondando la tortuofltà del medefìmo. E benché io 
non abbia un cfatta livellazione da tal punto fino al Marc , 
pure da altre livellazioni poffo dedurre, che il ramo trafcclto 
tra la foce della Gofeiana, e lo sbocco del Fiume E^ra, ha di 
caduta circa braccia aS*. Onde , e per dillanza , e per la cadu- 
ta noi fìamo beo lontani dalle rcfiflenzc del Marc. In tutto 
il tronco fino al Mare non ci é alcun oflacolo di Pefcaje, o 
di altra qualità , flcché polfano ad efié attribuirli le minori ve- 
locità del fondo. Per tutte quelle ragioni le fperienze fatte 
full’ Arno intorno alle velocità degli Strati del fluido dalla fu- 
perfìcie fino al fondo, fono affatto dccifive o in favore, o con- 
tro la legge delle velocità degli Strati cfprella finora, o con una 
Parabola, o con un area triangolare. 

Hum. 21(5. Nel regillro di tali fperienze , che polTono con- 
fulrarfi al Libro I. fei farebbono le Serie fatte a tale intendi- 
mento, ma non eflcndo complete le due prime, efamincrò le 
ultime quattro, nelle quali é villbile la diligenza di offervare 
per due volte l’angolo medio dellé due ofcillazioni . 

E giac- 
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E giacché la velocità dell’ Arno era molto maggiore di 
quella del Canal di Calliglione> e la Ventola pure di area 
maggiore» i peli erano molto conliderabili» e per avere un an- 
golo proUìnio ad un Semiretto» mi conveniva aggravarvi peli 
di libbre 60. nella prima dazione . 

Ma perchè nella feconda dazione la fezione del Fiume era 
grandidìma, la velocità diveniva molto piccola» e così il pefo 
proporzionato era di fole libbre 5. Io ho variate le due dazio- 
ni per efaminarc» fé le grandi» o le piccole celerità facedero 
del divario nella vera fcala delle velocità» ovvero fé la legge 
fodc la dclFa con piccola differenza» la quale poteffe attribuirli 
agli errori inevitabili di quede fperienze » ed alle continue 
ofcillazioni del duido Tempre variabile nelle fuc forze» • nelle 
fue direzioni. 

Con tali avvertenze fono date efeguite le numcrofe fpc- 
rienze racchiufe nelle quattro dadi feguenti. In effe in vece 
di formare quattro ridrette Tavole, ho voluto inferire tutta b 
Serie de’ Calcoli» affinchè ciafeun poda fodisfard in una mate- 
ria » che diviene intereffantidima . Giacché in edà niente meno 
n tratta, che di abbandonare tutti gli antichi metodi praticati 
finora per la legge delle velocità degli Strati diverlì delle ac- 
que correnti . £ (ìccome fu tal legge fono dati fondati tutti i 
Problemi, per determinare le portate de* Fiumi, per fidare gl’ 
incrementi delle Piene per l’unione di nuovi induenti» c vice- 
verfa i decrementi per qualche nuova diramazione; cosi non 
■ dee tralafciarfi nè fatica» nè diligenza per afficurarfi della pre- 
cifa necedità di abbandonare le fcale delle* velocità ufate fin 
qui, e di rifolvere altrimenti un gran numero di Problemi 
Idraulici. Sarà adunque 

An§~ 
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AttMlìfi della prima Serie di fperienze fatte fui Fiume Arno 
fotte all» sboceo della Gufciana^ come al Libro /. 39. 

ÌJum. 217. II pcfo aggravato codantemente a tutte le pro- 
fonditi, alle quali fì faceva difcendere la Ventola, fu di lib. 60. 

Efp. I. 

Nella prima Efperienza (I rilevò, che l’indice in vece di 
fegnare r 90.* oltrepalTava di mifura media 1.* 30^ Onde que- 
fta riduzione fottrattiva II adatterà a tutti gli archi, che li 
•flcrveranno . 

Efp. II. 

Collocando la Ventola precifamente fotto la fupcriicie del 
fluido, che ne radeva la linea fuperiore, l’angolo medio oiler- 
vato nell’ofcillazione, fu di 51.* 30^ Onde riducendolo come è 
flato detto all’ Efp. I. reflerà di 50.* oo^ In quede fperienze 
li devono pigliare i complementi } ed il complemento fa* 


ri di 40." oo^ 

11 Logaritmo del Ceno fari - - 3 9. 8o8o. 
Sua metà ------34. 9040. 


Ed aggiungendovi 3 , farà il Logaritmo codante che dee 
fcrvire per l’ efperienze di queda Serie - 3 7. 9040. 

La velocità fuperiiciale (ì fa al folito di parti io. 09. 

Efp. 111 . 

Angolo ridotto <=49. 22. Abbadamento foldi 6. 25. cent. 
Complemento - 3 4a 38. )( Log. cod. - - s 7. 9040. 

Logaritmo - - = 9. 8137. K Sottrattivo -34. 9068. 

Metà -04. 9068. X Relìduo - • = ». 997». 

a cui fi deve la velocità di parti 994. 

eir I 
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Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

M tì - 
a cui n deve la 

Angolo ridotto 
Complemento - 
lA>garitmo - > 

Metà - 
a cui fi deve la 

Angolo ridotto 
Complemento *■ 
Logaritmo - - 

• ^ Metà - 

• cui ii deve la 

Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 
a coi fi deve la 


Ul>r0 Ut. Artieth IV, 

Efp. IV. 

= 49.52. Abbaflaraentolbldid. 25.cent 


- » 7. 9040. 

- a 4. 90+d. 

- » a. P9P4. 


» 40. 8, )( Log. coft. • 

a '9. 8092. )( Sortrattivo 

X 

= 4. 9041^. X Refiduo • 
velocità di parti 999. 

Efp. V. 

= 48. 22. Abballamento foldi 6 . 25. 
= 41. 38. )( Log. coll. 

* 9. 8224. Il Sottrattivo 

= 4. 9» I ?. X Refiduo ■ 
velocità di parti 9. 84. 

Efp. VI. 

15- AbbafTamento foldi d. 25. 


7. 904a 
2. 9928. 


* 44* 

= 45- 45* X Log. coft. - 
“ 9- 8550. X Sottrattivo 


7. 904«- 

4 927J* 


» 4- 9*75 X Refìduo - - » 2. 9765. 
velocità di parti 9. 47, 

Efp. VII. 

<*» 4*. ai. Abbaflamento foldi 6 . 25. 

.7. 9040. 
4. 9338- 


® 47. 39- X Log.cofl. - - 

« 9. 8676. X Sottrattivo - 


X 

" 4- 9338. X Refìduo - - 
velocità di parti 9. 34, 


e a. 9702. 


Efpt 
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Ffp. Vili 

Angolo ridotto = 4 «- 4 J. Abbaffamento foldi 6. 25. cent. 
Complemento - = 48* )( Log-coft. - - - 7. 9040. 

Logaritmo - - = 9 - J Sottrattilo - = 4 - 93 <? 3 . 

Metà - = 4- 93 < 53 - ){ Refiduo - - « 2. 9 <J 77 - 

a cui fi deve la velocità di parti 9.8. 

Efp. IX. 

Angolo ridotto = 4 <»- 48. Abbaffaraento foldi 6 . 25. 
Complemento- = 49 - )( Logeoft. - - = 7 - 9 ° 40 - 

Logaritmo - - = 9- «790. K Sottrattivo - = 4 - 939 ?» 

Metà - = 4 9395- X Refiduo - - = 2. 9645, 

a cui fi deve la velocita di parti ^21. 

Efp. X. 

Angolo ridotto = 3 «- Abbaflamento foldi 6. 15. 

Complemento- = 53 - 38 - )(Log.coft.- - - 7.9040. 

Logaritmo - - = 9 - 9059 - Sottrattivo - " 4 - 95 ^ 9 » 

Metà - =' 4. 9519- X Refiduo - - = 2. ^51». 

a cui fi deve la velocità di parti 894. 

Efp. XL 

Angolo ridotto * 33 * 37 - Abbaiamento foldi 5 . 29. 
Complemento- =5^.23. X Log- eoftante - » 7.9040- 

Logaritmo - - 9. 9^05. Sottrattivo - = 4 . 96 oz- 

Metà - « 4. 9602. X Refiduo - - = 2. 9438- 

a cui fi deve la velocità di parti 879. 


Efp. 


Digitized by Google 


Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 
a cui fi deve la 

Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 
a cui li deve la 

Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 
a coi fi deve la 

Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 
a cui fi deve la 


JII. Artìcolo IV. 

Efp. XII. 

*» 32- 7 - Abbafiamento 
“ 57- 53 - X Log. coll. - - 
= 4. 9178. X Sottrattivo - 

A 

= 4.. 9639. X Refiduo - - 
velocità di parti 871. 

Efp. XIII. 

= 30. 18. Abbafiamento 
= 59 * 42- X Log. coll. - - 
= 9. 93 < 52 . X Sottrattivo - 

= 4. 9681. )( Refiduo - - 
velocità di patti 863. 

Efp. XIV. 

= 24- 30. Abbafiamento ] 
- 6 s. 30. X Log. coll.- - 
“ 9. 9590. X Sottrattivo - 

= 4 - 9795 - X Refiduo • - 
velocità di parti 821. 

Efp. XV. 

= >8. 30. Abbafiamento 1 
^ 7 «. 30- X Log. coll. - - 
= 9. 9769. X Sottrattivo - 

= 4. 9884. )( Refiduo • • 
velocità di parti 824. 


Digitized by Google 



150 Naove Spertenze Idrauliche 

Efp. XVI. 

Angolo ridotto = i <?. 15. AbbalTiuiicnto foldi <J. 2 5 cent. 
Complemento - = 73. 45. )( Log.cod. - - = 7. 9040. 

Logaritmo- - = 9. 9812. K Sottrattivo - =4. 9911. 

X 

Metà - = 4. 9911. X Refiduo - - - 2. 9129. 
a cui fi deve la velocità di parti 818. 

Efp. XVII. ' 

Angolo ridotto = o. 0000 AbbalTaracnto foldi 6. 25. 
Complemento - =10. 0000. ^ Log. coH. - - = 7. 9040. 

Metà - = 5* 0000. Sotcrateivo - = 5. oooo. 

RcHduo - - = 2. 9040. 

a cui lì deve la velocità di parti 802. 

Hum. 218. Compite’ le velocità di quella prima Serie di 
efperienze fatte fui Fiume Arno, da efle rileviamo. 

Primieramente, che tutta la profondità dell’acqua, alla 
quale difeefe la Ventola Idraulica, fu di braccia 5. 6. 25. cent. 
Poiché l’altezza della Ventola alla prima fua fommeriìone era 
di foldi i2Ì , e leimmerlloni di ella furono 15, ciafeuna delle 
quali era di foldi 6. 25. cent. Onde la fomina farà di brac- 
cia 5. 6. 25. di profondità, che per quefte fperienze è molto 
conlìderabile . 

In fecondo luogo, che vedelì un aumento rcnuìHimo di 
fole 4. parti millelime all’ Efp. IV., cioè alla profondità di brac- 
cia 1. foldi 5, e che di lì in poi, la velocità va fempre dimi- 
nuendo, riducendolì all’ Efp. XVII. di parti 8o<5. Mancavano 
però per giugnere al fondo del Fiume almeno foldi 8. E così 
la velocità più vicina al fondo doveva elfcr minore. 

In terzo luogo , che paragonando quella prima Serie efe- 
guita fui Fiume Arno colle altre 5. praticate nel Canale del 

Lago 
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Lago di Cafiiglione, effe ci palefano gli AcHI rifulcati con uni- 
formità affatto mirabile, cioè. 

Che la maffima velocità è, o alla fupcrficie delle acque cor- 
renti, o poco Cotto alla medefima; che le velocità da princi- 
pio diminuifeono di poco, ma che avvicinandofi al fondo i 
loro decrementi fon più celeri. E che in confeguenza non pof- 
fono aver luogo ne’ naturali fenomeni delle acque le fcale delle 
velocità adoperate finora, ma convien rovefciarle, collocando 
le più piccole femiordinate verfo il fondo , e le maggiori ver* 
fo la fupcrficie. 

Nelle altre Analili, che foggiugnerò, altro non fi dedur- 
rà, che una più evidente conferma di quella vera legge del- 
le velocità. 

Analiji della feconda Serie di efpertenze fatte fui Fiume Arno 

fono lo sbocco della Gufeiana , come al Ubro I. N. 40. 

Num. 219. 11 pefo aggravato coftantemente a tutte le pro- 
fondità , alle quali fi faceva difeendere la Ventola , fu di 
libbre 40. 

. Efp. I. 

Nella prima Efperienza fi rilevò, che T indice in vece di 
fegnare i gradi 90. oltrepaffava di mifura media i.“ 30', Onde 
quella riduzione fottrattiva fi adatterà a tutti gli archi, che fi 
offcrvcranno. 

Efp. II. 

Collocando la Ventola precifamente fotto la fuperficie, 
che ne radeva la linea fuperiore, l’angolo medio ofiervato nell’ 
ofcillazione fu di 68, ** 56', Onde riducendolo > come è fiato 

1 i z detto 
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detto all’Efp. l. rcitcrà di 6 ^>. In quefte fperienze fi de- 
vono pigliare i complementi. 

£d il complemento farà di za * 34'. 

11 Logaritmo del Ceno farà - - - = 9. 5840. 
Sua metà - -- -- -- -- a 4 79 - Q:. 
Ed aggiungendovi 3. farà il Logaritmo collante, che dee 
fervire per l’efperienze di quella Serie - - = 7. 79:0. 

La velocità fuperlìciaie fi fa al foiito di parti 10. 00. 
i fp. III. 

Abbaflamento della Ventola foldi 6 . 25. cent. 

Angolo ridotto a 67. 37. 

Complemento - » za. 23. X Log. coll. - 
Suo Logaritmo = 9. 5806. j|^Log. fottrat. 

Metà - = 4. 7903. )( Refiduo - 
a cui fi devono parti 10. 04. di velocità. 

Efp. IV. 

Angolo ridotto « 66 . 45. Abballamento foldi 6 . 25 
Complemento * 


= 7. 79 » 0 - 
= 4. 7903- 


- a 3. 0017. 


Logaritmo - - 
Metà - 


s» 23. ij. X Log. coll. - - = 7. 79 ^ 0 * 

= 9- 59^3- Sottratrivo - * 4 798». 

= 4. 7981. X Refiduo - - = 2. 9939. 

a cui corrifpondono parti 9. 86. di velocità. 

Efp. V. 

Angolo ridotto = 65. 33. AbbalTamento foldi 6. 25. 
Complemento- = 24. 27. X Log. collante- =» 7. 79 ^®* 

Logaritmo - - = 9. 6168. X Sottratrivo - = 4. 8419. 

X ■ 

Metà - = 4. 8419. X Refiduo - - = 2. 9836. 
a coi compete la velocità di parti 9. 63. 


Efp. 
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Efp. VI. 

An<rolo ridotto ■ <?i. 7* Abhaflatnento 

Complemento - = i8, 5J. )( Log. coftante- 

Logaritmo - - = 9. <5839. jj Sottrattiyo ■ 


» 5 > 

foldi 6. 2 5. cent. 

■ » 7. 7920. 

■ s 4. 8419. 


Metà - * 4. 8419. X Refiduo' 

a cui fi deve la velocità di parti 8. 91. 

Efp. VII. 

Angolo ridotto » do. 40. Abbafiaxisento 

Complemento - = 29. 20. X * " 

Logaritmo - - = 9. 6900. X Sottrattivo 

Metà - = 4 8450. X RefiduO - - 

a cui devefi la velocità di parti 8. 85. 

Efp. Vili. 

Angolo ridotto =59- 00. Abbaflaincnto 

Complemento* = X Log. coft. 

Logaritmo - - = 9. 7118. X Sottrattivo - 

Metà - = 4. 8539- X Refiduo - - 

a cui corrifponde la velocità di parti 8-. 63. 

Efp. IX. 

Angolo ridotto ® do. 37. Abbaflaiucnto 
Complemento- = 29. 23. X Log. coti. - - 
Logaritmo - - = 9. <5907. X Sottrattivo - 

. Metà - = 4- 8453- X Refiduo - - 

a cui fi deve la velocità di parti 8. 85. 


- = 2. 9501. 


foldi 6 . is- 
= 7. 79-0- 
a 4. 8450. 

a 2. 9470. 


foldi 6 . 25. 

= 7. 792a 

3 4. 8559. 
a 2. 9361. 


foldi 6 . a;, 
s 7. 792a 
4- 8453. 

•» ». 94^7. 


Efp. 
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Angolo ridotto 
^Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


Sttove Spérienze làrmlìtbe 
Efp. X. 

= 6o. oo. Abbaflfamento 
= 30. 00. )( Log. coll. - ■ 

» 9. 6989. X Sottrattivo 


X 


foldi 6. 2 j. cent. 

■ = 7 - 7910 - 

■ = 4- 8494. 


=- 41 8494. )( Refiduo - 
8 cui compete la velocità di parti 8 . 75. 

Efp. XI. 

= 57. 37. Abbaiamento 

= 32. 23. X Log. coft. - - 

= 9, 7288. X Sottrattivo - 

= 4. 8(^44. )( Refiduo - - 
a cui fi dere la velocità di parti 8. 47. 

Efp. Xll. 

= 57. 4;. AbbafTamento 

= 32. 15- X Log. coft. - ' 
s 9. 7271. X Sottrattivo - 

a 4. 8636, X Refiduo 

8 cui fi deve la velocità di parti 8. 48. 

Efp. Xlll. 

Angolo ridotto = 54. 52. Abbaffamento 

Complemento- = 35. 8. X Log. coft. - - 

Logaritmo - - » 9. 7600. X Sottrattivo - 

Metà - = 4. 8800. X Refiduo ■ 

» cui cocrifponde la velocità di parti 8. 17. 


- = 2. 9426. 


Angolo ridotto 
Complemento - 
Ixìgaritmo - — 

Metà - 


Angolo ridotto 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà ' 


foldi 6. 25. 

= 7. 7920. 
= 4. 8644. 

= 2. 9276. 


foldi 6. 2;. 

- = 7. 7 pi«. 

- = 4. 8635. 

- = 2. 9284. 


foldi 6. 2$. 

= 7. 7920. 

S 4. 8800. 


- » 2. 9120. 


V 


Efp. 
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Efp. XIV. 

Angolo ridotto = 53. 33. Abbaffamento foldì 6. 15. cent. 
Complemento- = 27- )( Log. coll:. - - = 7. 7920. 

Logaritmo - - = ?• 77j8. X Sottrattivo - = 4. H86^. 

Metà - » 4. 8869. )( Relìduo - - = 2. 9051. 

a cui fi deve la velocità di parti 8. 04. 

Efp. XV. 

Angolo ridotto =52. jo. AbbafTamento foldi 6. 25. 
Complemento- = 37. 3a X coll.- - = 7. 7920. 
Logaritmo - - = 9. 7844. X Sottrattivo - = 4, 8922. 

Metà - = 4. 8922. X Rdlduo - - « 2. 899Ì, 

a cui develì la velocità di parti 7. 94. 


Efp. XVI. 

Angolo ridotto = 48. 92. Abbaflamcnto foldi 6 25. 
Complemento - =41. 8. X * " = ?• 79*0. 

Logaritmo - - = 9 8181. X Sottrattivo - = 4. 9090. 

A ■ 

Metà - = 4. 9090. X Refiduo - - = 1, 8830. 

a cui competono parti 7. 59. df velocità. 


Efp. XVII. 

Angolo ridotto = 37. 52. Abbaffamento foldi 6 . 29. 
Complemento - = 50, 8. )( Log. coll. - - a 7. 7920. 

Logaritmo - - = 9, 8851. X Sottrattivo - = 4. 94*5* 

Metà - = 4. 9425. X Refiduo - - » 2. 8495. 

a cui fi devono parti 7. 07, di velocità . 

In quella feconda Serie di efperienze le immerfioni della 
Ventola furono i5,ciafcuna delle quali era di foldi <5. 25^cenL 
che fanno braccia 4. foldi 13. 75. cent, alle quali aggiugnendo 

fuldi 
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foldi iz. 50. della prima fomm;rliar»e della Ventola, così avre- 
mo la profondità dell’acqua di braccia 5. 6 . 25. centr 

Num. zzo. Ecco, che conliderando queda Ceconda Serie di 
efperienze fatte fui Fiume Arno , deduconlì le ftefle illazioni , 
che nella prima, sì in ordine alle velocità fuperlìciali, che in 
rapporto a tutte le altre pro/Iìme al fondo. TrovcralTi avver- 
tito nel Libro 1 . che la Ventola rcflava lontana dal fondo cir- 
ca foldi 15. Un tal fenomeno accadeva per le reliftenze, che 
opponeva il Cadello al corfo delle acque, per le quali ede fea- 
vavano una buca immediatamente fotto il bracciuolo dell’Al- 
bero, facendo così un fondo maggiore di prima. Il che altro 
non prova, che le velocità dedotte da quelle fperienze fono 
un poco troppo lontane dal fondo, c così le velocità ultime 
fono maggiori, che non farebbono al medelìmo fondo, o al- 
meno tre in quattro foldi fopra il medefimo. 

Analifi della terza Serie di fperienze fatte fui Fiume Artie 
fatto lo sbocco delta Gufeiana ^ come al Librai. iV.® 42. 

ZZI. Il pefo aggravato collantemente a tutte le pro- 
fondità, alle quali lì faceva difeender la Ventola, fu di lib. 50. 

Efp. I. 

Nella prima fperienza fu oflervato, che l’indice ofcillava 
9 gradi 90. di mifura media . Onde in quella efpcrienza non 
couvien face alcuna riduzione. 

Efp. II. 

Collocando la Ventola precifamente fotto la fuperficie che 
ne radeva la linea fupcriorc , l’angolo medio oflervato nell’ ofcil- 
lazioae (a di 59." 45'. In quelle efperieuzc fi devono pi- 
gliare 
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gliare i complementi, come è flato fatto nelle due antcccdcnfl 
Serie. Ed il complemento farà di 30.* 15'. 

11 fuo Logaritmo larà = 9. 702», 

Meta - - - - - - - 4. 8511. 

Ed aggiugnendovi la Carattcriflica . - = 3. 0000. 

Sarà il Logaritmo coflan te - - - - « 7. 8511. 
che dee fervirc per refpcrienze di quefla Serie. 

I-a velocità fuperficiale fi fa al folito di parti lo. 09. 

Efp. Ili 

Abbafiaracnto della Ventola foldi <S. 25. cent. 

Angolo medio = 58, 52. 

Complemento- =31.8. )( Log. cofl. - - a 7.8^11. 

Logaritmo - - » 9. 7135. X Log. fottrat. - = 4. 8567. 

Metà -04. 8557. X Refidao - - * 2. 9744. 

a cni fi deve la velocità di parti 9. 87. 

Efp. IV. 

Angolo medio =.57.48. Sbaflamento feldi 6 . 25. cent. 
Complemento* =32.12. )(Log. cofl. - - = 7.8511. 

Logaritmo - - a 9. 7266, )( Sottrattivo - » 4. S633. 

Metà - = 4. 86 oy )( Refiduo - - = 2. 987I.’ 

a cui conviene la velocità di parti 9. 72. 

Efp. V. - 

Angolo medio , = 57. 41. ’ Abbaflamento foldi 6. 25. 
Complemento- = 22. 19. )( Log. coftante- = 7. 8511. 

Logaritmo - - s 9. 7280. X Sottrattivo - = 4. t<<4o. 

Metà - = 4. 8640. )( Refiduo - - * 2. 9871. 

Ci* cui fi deve la velocità di parti 9. 71 

Kk . Efp. 


Digitized by Coogle 



158 Nuove Sperievze Idraalhbe 

Efp. VI. 

Angolo medio = 55- 3o- Abbaflkmcnto 

Complemento - = 34. 30. )( Log collante- 

- =- 9- 7531- Sottr attivo 


Logaritmo 


X 


•Metà - » 4. 8765. X Refiduo - - 
a cui compete la velocità di parti 9. 43. 

Efp. VIL 


foldì 6. 2 5. cent. 

• a 7. 8511. 

• = 4. 8763. 

= 2. 974<<> 


34. > AbbalTameoco 

2Ì. X ■ ' 

7523. X Sottratti vo 

X 

8761. X Refiduo 


Angolo medio * 53- 
Complemento - = 34. 

Logaritmo - - s 9, 

Metà - a 4. 

a cui corrifpondc la velocità di parti 9. 44. 

Efp. Vili. 

Angolo medio = 55. 7. Abbaflamcnto 
Complemento- = 34. 53. X Log. colL 
Logaritmo - - « 9- 7J73- Sottratti vo « 


foldi 6. 2f. 
a 7. 85 1 I. 
a 4. 8761. 


- ® a. 9750. 


foldi <$. 2;. 

. = 7. 851 1. 

. ss 4. 8786. 


Metà - a 4. 8785. X Refiduo - - ® 2. 9715. 

a cui devcfi la velocità di partì 9. 39. 

Efp. IX. 

Angolo medio = 55. 15. Abbaflamcnto 
Complemento - = 34. 43. X * ‘ 

Logaritmo - - = 9. 7558. X Sottratti vo • 

Metà - a 4. 8779. X Refiduo - - 

a cui cotrifpondono parti 9. 40. di velocità. 


foldi 6. 25. 

= 7. 8311. 
= 4- ^779- 
a. 97i5- 


Efp. 
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Efp. X. 

Angolo medio = sS- 7» Abba(Tamento 
Complemento- =» 34. 53 * )( Log. coft. - - 

Logaritmo - - = 9. 7573 - || Sottrattivo - 

Metà -- =~ 4. 878(5.. )( Reilduo - - 

a cui corrirpondono parti 9. 39. di velocità. 

Efp. XL 

Angolo medio = 52. 37. Abl»(Tamento 
Complemento- = 37. 23. )( Log. coft. - - 

Logaritmo - - = 9. 7832. X Sottrattivo - 


foldi 6 . 25. cent. 
= 7 - 8511. 
= 4. 878(5. 


-- = 2. 912 S. 

3 foldi 6. 2$. 

- = 7. 83 11. 

- = 4. 891(5. 


Metà --34. 8916. X Relìduo - ■ 
a cui ft deve la velocità di parti 9. 1 1. 

Efp. XII. 

Angolo medio = 52. 37. AbbaiTamento 

Complemento- = 37- 23. X Log. coft. - ■ 

Logaritmo - - «= 9. 7832. X Sottrattivo. - 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - . 


— = 2 . 959i> 

> foldi 6. 2j. • ' 

- = 7. 8fii^ 
•- =. 4. Spid. ' 


Metà • s 4. 8916. X R^eftduo • - 

a cui (i deve la velocità di parti 9. 11. 

Efp. XIII. 

Angolo medio « 50. 30. Abbaftamento 

Complemento - = 39. 30. )( Log. coft. - - 

Logaritmo - - » 9. 8033. X Sottrattivo - 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 


- = 2. p 5 p|. 

I foldi 6. 25. 

- = 7. 85 1 1. 


Metà - = 4. 901 7. X Refiduo - 
a cui compcte la velocità di parti 8. 90. 


- = 4 - 90 » 7 » 
= 2. 9494. 
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Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 

Metà - 


Httove Spertenze IdrmsTtehc 
Efp. XiV. 

« 48. 4j. Abbaffamento foldi 6. ig. cent, 
ss 4 1. 1 5. )( Log. coft. - - - = 7. 8 5 n. 

ss p. 8ipj. X Sottrattivo . - -= 4 - 9°9f- 


X 


z. P4i^. 


s 4. 9095. X Refiduo - 
a cui competono parti 8. 74. di velocità. 

Efp. XV. 

Angolo medio = 47. 15. Abbaffamento foldi tì. 15. 

Complernento -- = 42. 4p. )( Log. coti.- - - = 7. 85 li. 

Logaritmo - - »= 9. 8317. X Sottrattivo - « 4- 9>58- 

Metà - » 4- 9» 58. )( Refiduo - -- <= 1. 9353. 

a cui corrifpondono parti 8. 6z. di velocità. 

Efp. XVI. 

ss 4J. 30. Abbaffamento foldi 6 zy.* 


Angola medio 
Complemento 
Logaritmo 


ss 44. 3a )(• Log! coff. - - = 7. 8511. 

s== 9. 8456.' ^ Sottrattivo = 4- 

X 

Metà - =s 4. 9128. X Refiduo - - 3 2. 9283. 

a cm deveff la velocità di parti 8. 48. 

Efp. XVII. 

Angolo medio » 34* 00. Abbaffamento foldi 6. 25. 

Complemento * * yd. *o. X Log. coft. - - = 7. 8511. 

Logaritmo - - a 9. 9185. X Sottrattivo - * 4 - 959 ** 


Metà - a 4. 9592. )( Refiduo , - - ■ 2. 8919. 

a cui corrifpondono parti 7. 80. di velocita. 

Num. 212. Abbiamo parimente in quefta terza Serie di 
fperienze N." 15. immerfioni della Ventola, ciafeuna di fol- 
di d. 2j. cent., che formano braccia 4. foldi 13. 75- ccntcfimc 
" r aUe 
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alle quali vanno aggiunti foldi 12. 50. centcfime deH’altczza del- 
la Ventola alla prima fua immeriìone alla fuperficie del flui- 
do, così farà la profondità di braccia 5. foldi 6. 25. cent. 

Cofpirano tutte quefte fperienze alle ftefle confeguenze, 
dedotte nella prima, e nella feconda Serie, e perciò lafcio di 
ripeterle, riferbandomi a riflettervi più lungamente dopo la 
quarta Clafle che feguirà. 

Aiialifi della quarta Serie di efperienze fatte fui Fiume Ama 
fotta lo sbocco della Gufeiana, come al Libro I. N.^ 48. 

Num. 2 2J. Il pefo aggravato coflantemence a tutte le pro- 
fondità, alle quali fi faceva difeendere la Ventola, fu di lìb. 5. 

Efp. I. . . 

Nella prima Sperienza fi rilevò, che l’ indice ofcillara a 
gradi 90. di mifura media. ' 

- ' Efp. II. 

Collocando la Ventola precifamente fotto la foperficie, 
che ne radeva la linea fuperiore , l’angolo medio olTervato nell* 
ofcillazione fu di di.” 30'. Sì deve pigUare il complemento. 


e farà di 28.® 30^ 

.11 foo Logaritmo- ---.--09. 7347. 
Metà ...» 4. 8678. 

Ed aggiungendovi la Caretteriftica , - - = 3. oooa 

' Sarà il Logaritmo collante per la Serie del-' ' 
le fperienze prefentt - - - - - - - - “ ?• td?!.- 


La velocità fuperficiale fi fa al folito di parti 10. 00. 

Efp. 
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Efp. II!. 

AbbafTaoiento della Ventola foldi 5. 
Angolo medio = dj. 51. 

Complemento - s aò. 28. X " * 

Logaritmo - - * 9. 6439. K Sottrattivo - 

' Metà - = 4. 8219. )( RcHduo - - 

a coi fi devono parti it. ii. di velocità . 

Efp. IV. 

Angolo medio * 57. 19. Abbaflamento 
Complemento - = 32. 41. X Log. coll. - - 

Logaritmo - - = 9. 73^3- || Sottrattivo - 

Metà - s 4. 8dd 1. X Refiduo 

a coi fì deve la velocità di parti 10. 04. 

Efp. V. 

Angolo medio « 58. 34. Abbaflamento 

Complemento- s 3 l 26. X Log. coli. - - 

Logaritmo- - • p» 7>72- Sottrattivo - 

Metà - e 4. 858^. X Refiduo - - 

a cui li deve Ja velocità ^i parti io. at 

Efp. VL 


= 7. 8^78, 
* 4. 8219. 

= 3 . 945P- 


foldi j. 

- = 7. 8(?78. 

- = 4. 86di. 

- - 3. «017. 


foldi 5. 

= 7. 8(?78. 

= 5. 8586. 

s '3. 0092. 


Angolo medio « 48. 
Complemento - =41 
Logaritmo - - » 9. 

Metà - s '4. 


3'4. ' ' Abbaflamento 

3d. ‘ X Log.'cofl. - - 
8206. X Sottrattivo - 

9103. X Reliduo - - 


foldi 5. 

= 78. 8d78- 

° 4 - 9 >° 3 . 

» a. 957 J* 


a era eoBipetc h velocità di parti 9. 07. 


Efp. 
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Efp. VII. 

Angolo medio « 47. 7 - Abbaffamcnto 

Complemento- = 41. si- )( Log. coft. - - 

Logaritmo - - = 9. 8328. X Sottrattilo - 

X 

Meri - = 4. 9164. X Refiduo - - 
a cui cotrirponde la velocità di parti I. 94. 

Efp. Vili. 

4<$. 45. Àt^aiTamento 

43. 15. X Log. coft. - - 

9. 8358. X SottrattivQ - 


foldi 5. 

= 7. 

= 4- 


8678. 

9N*4. 


a. 9514- 


Angolo medio 
Complemento - 
Logaritmo - - 


X 


foldi 5. 

= 7. 

= 4- 


U79. 

9179. 


Metà - = 4- 9179- X Refiduo 
a cui*compctono parti 8. 91. di velocità. 

Efp. IX. 

* 40. 

49 
“ 9 


9 ‘ 5499* 


Angolo medio 
Complemento - 
X^ogaritmo - - 

Metà - 


22. Abbaflamento 
38. )( Log. coft. - - 

8819. X Sottrattiva 


X 


foldi 5. 
7* 

“ - 4. 


867». 

9409. 


= 4. 9409. )( Refiduo = 2. pady- 

a cui devefi la velocità di parti 8. 45. 

X. 

Angolo medio 037, 

Complemento- *> s*' 

Logaritmo - - = 9, 

Metà 


1 9. Abbaflàmento 
45. X Log. coft. - - 
9009. K Sottrattivo - 


foldi 5^ 

y- 

“ a 4. 


8Ó78. 

9504. 


= 4. 9504. )( Refiduo - - » 1* 9* 74* 


a cui corrifponde la velocità di parti 8. 27. 


Efp. 
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Efp. XI. 

Angolo medio =>37. 00. Abbaflamcnto foldi $. 

CJoroplcmcnto - =53* oo* )( Log. coft. - - o 7. 8678. 

Logaritmo- - = 9. 9.i3. Sottrattivo = 4- 95»»- 

Metà - a 4. 9511- K Refiduo - - = 2. juiy* 

a cui dcvefi la velocità di parti 8. x5- 

Efp. Xll. 

L’Angolo medio cflendo l' ideilo dcirEfpericnza XI. farà 
il fuo mcdefimo Complemento, c Logaritmo, c perciò farà 
riftefla velocità di parti 8. 25. Ellendo fcguito il foJito abbaf- 
famento della Ventola. 

Efp. XIII. 

Angolo medio = 37- AbbaiTamcnto foldi 5. 

Complemento- =52.34. )( Log. coft. - - = 7- 8<5?». 

Logaritmo - - = 9. 8998. X Sottrattivo - = 4- 9499. 

Metà - = 4. 9499- )( Refiduo - -.= 2. 9179. 

a cui conviene U velocità di parti 8. 28. 

Efp. XIV. 

Angolo medio « 33- 7* .AbbaiTamcnto foldi 5. 
Complemento- * $ 6 . $%. )( Log. coft.- - = 7- 

Logaritmo - - « 9. 9230. Sottrattivo * ~ 4- 9^'J* 

X ■ “ 

Metà - « 4. 9<>>5- )( Refiduo - - « 2. 9o^3' 

a cui corrifponde la velocità di parti 8. od. 


Efp. 
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Efp. XV^. 

Angolo medio = jf. i6. Abbaflaracnto 

Complemento- = 58. 34. )( Log. coft. - ■ 

Logaritmo - = 9. 9310. X Sottrattivo ■ 

Metà ' c 4. 9^55- X Refiduo - - 

a cui li deve la velocità di parti 7. 99. 

F.fp. XVI. 

Angolo medio = 30. 52. Abbaflamento 

Complemento- = 59, 58. )( Log. coll. - - 

Logaritmo - - = 9. 9336. X Sottrattivo - 

Alerà - = 4. 9668. }( Reliduo - 

a cui corrifponde la velocità di parti 7. 96. 

Efp. XVII. 

Angolo medio = 15. 11, AbbalTamento 

Complemento - = 74. 49. )( Log. coll. - - 

Logaritmo - - c 9. 9845. X Sottrattivo - 

. Metà - = 4. 9922. )( Resìduo - - 

a cui fi deve la velocità di parti 7. 51. 

Efp. XVIII. 

Angolo medio = 5. 37. AbbalTamento 

Complemento- = 84. 23. )( Log. coll. - - 

Logaritmo - - = 9. 9979. X Sottrattivo - 

Metà - = 4, 9984. )( Refiduo 

a cui corrifponde la velocità di parti 7. 40. 


ed; 

foldi 5. 

= 7. 8678. 
= 4- 9 <^ 5 S - 
= 2. 9023. 


foldi ;. 

- = 7. 8678. 

- = 4. 9668. 

- - 2. 9010. 

foldi j. 

= 7. 8^78. 

= 2. Hysé. 


foldi 5. 

» 7- 8d7f. 
~ 4- 9984» 

- = 2. 8694. 


L I 


Efp. 
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Efjx XIX. 

Angolo medio » 3. 19. AbbalTamento foldl i: 
Complemento - » 85 . 41. X Log. coft. - - » 7. 8578, 

Logaritmo - - = 51, 9992. K Sottrattivo - » 4. 9995. 

Metà - = 4. 9995. X Reiìduo - - = 2. 8681. 

a COI n conviene la velocità di parti 7. 38. 

In quella quarta Serie di efperienze , gli abbaflamentf della 
Ventola fono flati 17, ciafeuno di elTI di foldi 5, che fanno 
braccia 4. foldi a cui aggiungendoli T altezza della Ventola 
di foldi 5. 00. nella prima fua immcr/ione dell’ acqua fono bracr 
eia 4. IO. 00. di profondità. 

Num. 224, Le particolari riflellìòni, che merita- quella quai* 
ta^ ed ultinu Serie, fono, che in elle la Ventola fu formata 
di lunghezza braccia 2, e- di altezza foldi 5. Il che fu' fatto- 
pcr diminuire la- profondità del primo Strato terminato- colfa 
fupetficie. Quella nelle prime fperienze era di foldria. 50. cent., 
e perciò- non poteva con elTa bene fcuopririt la maflìma velov 
cità vicina alla fuperflcie , laddove facendo l’ altezza della Ven- 
tola di foldi 5, e della della dimcniione le fucceflive ìmniec> 
fìoni, o iìano abbailamenti , poteval» più precHàraente rilevare 
la malTìma velocità. In fatti quelle fperienze corrifpofero alU 
mia cfpettativa. Poiché fupponendo la velocità fuperiicialc di 
parti IO. 00, 

Al primo abballamcnfo dell’ Efp. III. erano i t . tt. 

Ed al fecond'o dell’ Efp: IV. di- - - - 10. 04. 

Ed al terzo delFEfp. V. di - - - - - io. 2i._ 

Sicché la malltma velocità tornava a foldi io. furto la fu^ 
perlicic, cd all’ Efp. V. foldi 20, cioè braccia 1. fono detta fu- 
perficic, lì mantiene la velocità maggiore della fuperflcialc. 

Ma 
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Ma airEfp. VI. lino all' ultima, che è la XIX. la yelod- 
th va iti diminuzione prima con lentezza maggiore lino all* 
£fp. Xlll. , e poi con più cdcri decrementi lino al fondo, o 
almeno a foldi circa 7. di altezza del mededmo. Non nuoce 
punto a tali decrementi, che qualche volta le velocità appari- 
feano quali colanti, e qualche volta ancora retrograde, giac< 
che trattandofi di poche parti miiledme , tali deviazioni della 
(cala decrefeente debbono attribuirfi alle ofcillazioni del fluidot 
alla difficoltà di d dilicate fperienze, ed ancora alle rellftenzei 
che prova il pernio inferiore dell’Albero, le quali nelle tre pri- 
me Claffi non polTono edèr fenlìbili, perchè il pefo aggravato 
era di libbre 40. 50, c 60, ma edendo in qaeda quana Serie il 
pefo di fole libbre 5 , qualche oncia di relìdenza del detto per- 
nio ha una feulìbil proporzione con dette libbre . Può valutarli 
tal refdlenza di once 6 , e perciò farà il pefo a^rarato al pefo 
equivalente alla relidcnza del detto pernio, come 10: 1, cioè 
edb è il decimo del pefo totale . Ora farebbe fàcile a calcola- 
re, che tal parte decima può introdur beniflìmo quelle piccole 
anomalie, che fi oflervano. Sicché potremo aderire, che fino 
a braccio 1. di profondità le velocità modranfi maggiori , che 
nella foperdeie, che padàta tal profondità le velocità decre- 
feono adai lentamente , c che poi vanno feemando con mag- 
gior celerità nel maggiore accodamento al fondo del Cadello. 

Corollario Generali 
Deir Articolo fre/ente. 

Num. 155. Gettando adunque lo fguardo in generale a tut- 
te le nove Gladi di quede Spcrienze Idrauliche, potremo con 

L 1 a 


Digitized by Google 



268 Nuove Sftrienze Idrauliche 

ficurezza dedurre , che iu qualunque maniera Ct cangino le cir- 
cortanze delle medelìme, cioè 

O il Canale Ila proflìrao al Mare, come era nel Lago di 
Calligtione, o elTo (ìa bea lontano,, come nel ramò' prefcelco 
del Fiume Arno. 

O la profondità delle acque correnti fìa piccola v come era. 
ncl detto Lago, o fia grande come fui Fiume Arno. 

O la velocità delle acque alla fuperficie Ila tenue, come 
nel Lago, e nelle ultime fperienze fuirArno, o fia maggio- 
re, come nelle tre prime ClaflI del F'iume Arno. 

O refperienze li efeguifeano in Canali artiAciali, o ne 
naturali Altei de* Fiumi. 

O la fuperficie percofla dal fluido fia piccola , o fis 
grande .• ; • ■ j J 

O la diUanza del centro del moto dal centro di gravita 
fìa maggiore, o fi^ minore, femprc la natura ci palefa gl’ iAef- 
Aflimi fenomeni cioè. 

I . Che la mailima velocità fia aifti prolllma alla fuperAcie., 

II . Che effa da principio vada lentamente diminuendo, 
moftrandolt fpeflo quali collante nelle ìncernnedie profondità .. 

.. HI. Che da clTe, profondità vecfo il fondo faccianA affai 
più celeri i decrementi . 

IV. Che all’altezza del vero fondo del Fiume ora di fol- 
di 3, ora di 8, ed ora di 15. le velocità fon le minime. 

V. Che il decremento dalla fuperAcie al fondo in alcu- 
ne fperienze lia del quinto della velocità totale. Ma che in 
altre, i decrementi fono ancóra maggiori. Così nella quarra Se- 
rie delle fperienze fatte fuIl'Arno, la maflima velocità è efpref- 
fa da parti ini, e la minima verfo il fondo 738, cioè la maf- 

lìma 
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fima alla minima* come 3.- 2. affai proffimaincnte * c così il 
decremento è ffato di una terza parte della maffìma vc- 

locità . _ I . 

Si accoffa al medelTmo rifultato la feconda Serie , in cui 
r ultima velocità è di parti' 707. Dal fhe,potrcptQ dedurre il 
feguentc fenomeno* cioè i ' L •> ' 

VI. Che quanto fono maggiori le profondità,^ delle acque 
correnti, tanto fono maggiori le ditierenze delle velocità^. dalla^ 
fuperficie (ino alla proffimìtà 'dc^ fondo.', ; ^ y 

Pare, • che Jm quaiUifei generalilfciwmcni Ga.racc}iiufa la 
vera, ed inviolaBil.!leg^i?:colla, qvale.^larjmtu?a;)f*, correre gl 
Strati delle acque 'dalla faperficic (ino al f^ndp, d,e’ Fiumi 
E ficcome effa è affatto contrària a qqellc.feale di irclocità» che 
gl? Autori Idraùlidiffn/qu» aiwp;.à4«perai3* xqmp i^na. ,IgQtelji| 
per calcoIatreJp portate de'iFjua^». e gli^cffef^iidplf’uniq^i^^ 
diramazione dc’mcdcftmi,'cg£Ìr &(rà jbdj/p^qf^l^ilA.di 
narla , per’appHèarcà a incgjio .rintrapci^rq,^Ia;vef^,jfigpràjdcÌ!e 
diverfe t velocità i nel^ ^quàle. poffaijp ji'frifit^rll i .prq^etei; fjp- 
nonieni .-q ' i ,;jìvj,/ 003 

Poichèl;quanho':.Ie nutoeroiCi'iinif; ^gtiegj^ffonp, fui^c^i^iX- 
liffme per efcludere.kiipjfe:tt!Ìiiqg9Jq;i jc j^r^g[|qhep c_^^^ 
aumentino le .<ldcrbà.tIaiU#( i fiiper ficj.c Gf^rpl aijtff ttan- 

to effé fono mancanti !pcl^iftabilice,;uaa qu^ntità^ci\^_^n]^iordi- 
natV,iper cui tkbba palfar* la vera cjuqy^t ^^jij . Tro^ 

po ancori mti»a per .dfeicfmidarc ip 

eÀrcfiiie al i fot» vaifaet, :4he^in■J qrd}pc. ^ " '* 

Hém ìió. Troppo inaw?ii pw 

crementi-, lentiffuiù'. nelle, /prol^dillà) ,f .pelerò nelle 

. t.ijuhjh il 


maggiori 


-•'-L j 

Man- 
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Manca pure uno degli dementi più rilevanti, per potere 
dabilire la velocità della fuperficic ad altezze di verfe dello llcf- 
fo Fiume . 

' Mancano fperìénze fatte nelle piene meddìrac , le quali 
c*infegneranno affai più, che non fanno le acque ordinarie de* 
Canali, e de’ Fiumi. 

Tutto quello è il riferbo ad un fecondo mio opnfcolo, fu 
i fenomeni naturali delle piene de’ Fiumi. 

Vq fabbricando degli altri CaAclli da inoltrare nelle piene 
medefìme, da reggere alle loro forze, da miforare le velocità fu- 
perficiali ad altezze diverfe , e le velocità inferiori alla (leffa altezza. 

Num. 227. Io non poffo abbaftanza efprimere le gran dif- 
ficoltà, che rendono quali impoffibile una tale imprefa, ma pur 
mi confido, che le- mie'fperìenac reggeranno alle piene almeno 
Alzane , ma non fo , fe collo fteflo fiicceflo poflano foggec* 
tarli a qualche cem mifura le piene, maflime . 

Le leggi delle 'piene- fon quelle, che più interelTano la ve- 
ra Idrodinamica. Quelle fon necelTarie per rifulvere non già 
idealmente, ma con tutta verità i Problemi delle portate de* 
gran FìumiV comè'pure un numero grandiUimo di altri Pro* 
hlemi, che li fondano Tulle delle ' portate . 

Per orà a me 'bada di aver'dimodrato, che le leggi ado- 
^i^te finora fonò immàgiriàrie, éiche le vere operazioni della 
natura polfqno ridurli a lèi^Heòerali deomneni, almeno per le 
Iperiertze fàttif ò Tiòral ad? m 

il Wlòfe-df CM detei fenomeni, e la 

loro appfik^lone àlle piene de’ Fiumi j farà un nuovo mio ten- 
tativo , al 'quale vo accingendomi con qualche fperanza di quell’ 
•Ileo, che lì delidera. 

Per 
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Per foftoporre ad una breve occhiata tutte le Cla/Ti delle 
fpericnze regidrate, e ridotte in quefT Articolo > le racchiuderò 
in nove Tavole, in ciafcuna delle quali fari notato il nume* 
ro delle fperienze. 

La profondità delfó Strato a cui fono fiate fatte. 

Gii angoli deir incidenza ofTervati. 

E finalmente le velocità refpettive in parti proporzionali t 
che faranno le parti millefìme. 

Num. 228. Chi vorrà ridurre tali parti nelle velocità reaH 
efprede in foldi, e parti centefìme, potrà farlo, prevalendoli 
delle velocità dell’ Articolo antecedente . Ma è ben che fi av* 
verta, che variando le velocità tanto nel Canal di CafligUo* 
ne , quanto nello feelto ramo del Fiume Amo non folo da un 
giorno all’altro, ma ancora dentro un’ora, ed ancor meno, non 
poffono riferirli con efattezza le velocità delie fperienze ante* 
cedenti alte fuffeguenti , e per quello io mi fono appagato del* 
le velocità proporzionali dalla fuperfìcie fìno al fondo, o in 
vicinanza al medefiroo. Avendo però efattamente la velocità 
reale delia prima Serie, in elTjt le velocità inferiori fono fiate 
.calcolate tanto in parti reali, che in parti proporzionali, le 
quali fole fon regiflnte nella Tavola . 
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' l^um. 2J9. • T'avola I. , 

I 

^Delle fperìenze fatte nel Lago di Cajliglìove ^ come al N.^ 14. 
del Libro I , col pefo ccjlaute di libbre 12. 



, • Col pefo collante di libbre 6 ., come al N. * 15. del Libro I. 
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Num. 231. Tavola IV. 


Col pefo dì libbre 6 . , come al N. * 18. del libro I. 
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Num. 13}. 

Col pefo cojlante dì libbre 8., come al N* 20. 
del Libro I. 
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Num. 234. 


Tavola ì. 


Delle fperienze fatte nel fiume Art/o. Col pefo crjìante 
di libbre 60., come al iV.® 39, del Libro I. 
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Num. 235. 

Ctl pefo cnftante di libbre 40. , comt «t N * 40. del Libro l. 





Digitized by Coogle 


Tavta III. 


2/7 


Num. 2.36. 


Col pefo cvftante dì libbrf 50., some al N.* 42. del Libro I. 
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Nutn. 237. Tavola IP’. 

Col pefd coftajttè Si libbre 5. , come al N. • 48. del Libro I. 
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ARTICOLO V. 

Qml fia la iimiuHziane delle veltcità de' Canali , e de' Fhtm • 
dal Filone di mezzo verfo le Ripe. 

N«;». 138, Srara nella mia introduzione accennatt la nc- 
ceflità di conofeer nc’ Fiumi non folamehte la 
fcala delle velocità de’diverlì Strati di fluido a di verfo profon- 
dità, ma eziandio quella, che dalla maflima vclodtù, che of- 
fervufì nel Filone di mezzo, va notabilmente diminuendo tan- 
to a delira, che a finillra andando verfo le’ due Ripe^. E’, flato 
pur rilevato, che tal decremento di velocità s’. inoltra tanto da 
dette Ripe verfo i fili di mezzo, che cfTa' non può .mai 'attri- 
buirli alle rclillenzc delle flelle Ripe, le quali quando ancona 
propagaflero i loro elFetti uno, o due braccia lungi dalle ftcfle 
Ripe, non farà mti credibile, che poffano farìe giugnerc a brac- 
cia d, 12 , c 50, come è flato offorvato. Ncmi farà mal fatto, 
che io fu tal proposito narri delle Sperienze fatte molti anni 
fono, per pigliare le prime idee di tal ritardata celerità. Traile 
altre, che tralafcerò, una fu da me più volte replicata in que- 
lla forma. • . - ' . 

Ho trafcelto un ramo di Canale, e di Fiuraie,' dove l’al- 
veo era più regolare, ed il filone dell’acqua moflravali qoafi 
nel m:zzo. Avendone mifurata la larghezza, ho formato una 
funicella dillinra di braccio in braccio di fugbcri rotondi, a 
guifa di quelli, che ufano nelle Pcfchc di Sciabiche. Con tali 

gal- 
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galleggianti (1 tiene a galla rutta la fune dalla Ripa dedra alla 
itnillra. Ad un femplice cenno li fa abbandonare detta fune 
alle due Perfone, che la ritenevano perpendicolarmente alle 
Ripe. Allora in due, o tre fecondi di rempoda fune incomin- 
cia a formare una curva di tanto maggior regolarità , quanto è 
piè regolare l’ alveo' del Canale . La concavità di tal fune è ri- 
volta verfo le parti fupcriori, e la fua convtflìrà verfo le in- 
feriori del medefirao. Va tal concavità femprc più incurvan- 
dofi, ed i due rami della curva fi vanno fempre pi'ù accoflan- 
do, finché tali due rami fi congiungano, cd allora i globi di 
fugherò fi difpongono nel filone dell’acqua, e così figuitano 
a correre in giù, finché non fiano ripigliati con un Barchino. 
Un tal curiofo fenomeno non può certamente feguirc fenza 
una diminuzione di forze ,- e perciò di celerità dalle parti di 
mezzo vertb le Ripe. 

Num.z^^. Lo fieifo fenomeno fi olTerva, gettando nel tem- 
po ftefio un gran numero di Galleggianti fciolti in tutta la lar- 
ghezza del Fiume. Poiché elTendo eiTì all’ ingiù rapiti con di- 
verfe velocità, fi difiribuifeono ancor c(Tì, come nel Perimetro 
di una curva, che volge alle parti (uperiori la fua concavità, 
c tal concavità va fempre riilringendoli, diminuendo i fuoi rc- 
fpettivi raggi, quanto più temoo cuufumano i Galleggianti a 
fecondare le diverfe velocità de’ fili correnti . 

Nam. 240. E per indagare, fc la mafiimi velocità appar- 
tenga ad una piccola, o ad una maggior larghezza intermedia 
del Fiume, fpdfo mi fono prevalfo di bafioni di legno ora più 
lunghi, ed ora più corri abbandonati alla corrente di mezzo, 
la quale fe folfe di uniforme velocità per la larghezza di mol- 
te braccia, dovrebbe rcfiarc la polUione de’ Galleggianti nello 

• ftelTo ' 
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(lefTo flato in cui fr abbandonano alla corrente . Ma la cofa nOk_ 
va così. Poiché appena' crafcorfi pochi fecondi il Galleggian- 
te, benché di due, o di tre braccia di lunghezza, incomincia 
ad inclinare la. Tua direzione, uniformandola in breve tempo 
alla direzione del filone intermedio. Segno evidente, che nep- 
pure per due o tre braccia l’ intermedia velocità fi conferva co- 
(lante, ma fubito incomincia a diminuire grado per grado. Co- 
me mai potremo noi concepire, che tal diminuzione alla di- 
ftanza di 40, e più braccia polla efiere originata dagli attriti, 
c rcfillenze delle Ripe tanto diftanti? 

ìium. 241. Qual Ila poi la fcala di tali velocità decrefeen- 
ti, non è così facile a dirlo, né io ho tali, e tante fperienze 
per darne una giuda idea. AfiaiUIme fono le fperienze de’ Gal- 
leggianti fparfe in tutto il Libro I., i quali accodandoli alle Ri- 
pe rallentavano il loro moto. Merita però più, che ogni altra 
fperienza di efier conlìderata quella Serie , che é regidrata nel 
detto Libro al N.* 7. Ivi furono fatte replicate fperienze, pri- 
ma per determinare la velocità del filone di mezzo , che fulla 
fine del N.“ 6. fi fida di 3'. 6". per trafcorrerc il viaggio di 
braccia 128. Indi fi palTa a determinare il tempo di un Galleg- 
giante, che fi potè confervare alla didanza di braccia 3. dalla 
Ripa . ElTo nell’Efperienza I. vi confumò il tempo di - 5'. 28''. 

E nella feconda facendo lo dedb viaggio vi 
ennfumò il tempo - -- -- -- -- -5'. 20". 

Onde il tempo medio farà - - - - - 5/. 

Indi procurai, che un altro Galleggiante fodc coilocàtó 
alla didanza dalla Ripa di braccia 6, Il quale alla prima Efpe- 
rienza vi confumò 3'. 56". 

N n Ed 
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Ed alla feconda -- - oew 

E così il tempo di mezzo farà - - - - 


Eflendo i tempi in ragion reciproca delle Tctocita , potre- 
mo inferire , che la maffima Tciocità del mezzo ^ che era la di- 
ftanza di braccia iz. dalle Ripe, era di 

La relocità alla diihnza di braccia 6 . era di . 

■38 

E finalmente la velocità alla didanza di brac. x. era di — — . 

1*4 

In numeri femplici aliai prollìmi al vero, podono el'pri- 
merfi quelle tre velocità come i tre numeri 5. 4. i , e con mag- 
gior precilìone, come 54, 42, 31. 

La gran difficoltà di confervare il Galleggiante per una 
linea parallela alle Ripe, mi ha impedito il maggior numero di 
tali fperienze, pcrCiiadcndomi , che elle vadano efeguite coll* 
ajuto di una macchinetta, la cui idea lì ritroverà alN.* 137.^38. 

Num. 242. Intanto però da quelle prime fperienze potre- 
mo rilevare, che dal filone di mezzo al filo di braccia 6, fa 
velocità è diminuita dal N.* 54. al N. 42. ; e da quello al filo 
dinante dalla Ripa braccia 3. à diminuita dal 42. al 31. E per- 
ciò non pare, che polTa attribuirli tal diminuzione di moto 
alla fcabrolità dalle Ripe, che non può produrre un effètto fen- 
lìbile alla didanza di braccia 3 , e molto meno di braccia 6 . 

Num. 243. Ali li domanderà in quedo luogo, qual dunque 
farà l’origine di tal fenomeno, fe l’irregolarità delle Ripe non 
porta cagionarlo? lo ho accennata la rifpoda nella mia intro- 
duzione, ed in quedo punto mi conviene fvilupparla un poco 
meglio. A tale intendimento conviene rivolgere uno fguardo 
alla figura dell’Alveo de’ Fiumi, la quale non fi forma a ca- 
fo, ma dipende ancor erta dalle leggi inviolabili preferitte dalU 

natura al movimento delle acque nc’divcrii loro Strati, c nc’ 

diverli 
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diverti fili orizzontali . Tali figure dì Alvei fono di due ciati?, 
la prima ditlendefi verfo la Ripa delira , e (Initlra con due ra< 
mi Umili, ed uguali, avendo il fuo vertice nel mezzo deirAU 
veo. Tale può concepirti la figura B i» V </ ( fig. XIV.), nel- 
la quale B^, Cr fono le due oppotle Ripe. Il punto V infi- 
mo è il vertice della curva, ed i due rami VfflD, fi 
fuppongono limili, ed uguali. £ benché non accada mai una 
perfetta fomiglianza, ed ugualtà di detti rami, pure non fo- 
no rari ì cali, ne quali una prollima fomiglianza, ed ugual- 
tà ti olTervì, con gettar diverti fcandaglj dal mezzo verfo le 
Ripe, i quali a ditlanze uguali dai mezzo, o tia dall’ alle 
della curva A V, le femiordinate fi trovino protOmaraente 
uguali . 

Vum. 244. La feconda clalTe degli Alvei, che è comunif- 
fima' accade quando accollandoli il maggior fondo più ad una 
Ripa, che all’ altra oppolla, ì due rami fono dillimili, e dt- 
fuguali. Tale rapprefentafi la fig. XV., nella quale TalTe della 
fig. AV è lungi dal mezzo, accollandoli più alla Ripa B^, 
che aU’oppotla Cr col ramo DmV, dillimile al ramo oppo- 
fto dg V. Allora il maggior fondo del Fiume, che è fui ver- 
tice V li apprelTa alla Ripa B^. Or tanto nella prima, che 
nella feconda figura dell’ alle delia curva, dove la colonna dei 
fluido è mallima , le altre laterali colonne F/*, (fig. XIV. , 
'e XV.) vanno fempre diminuendo, annullandoli a quel pun- 
to della Ripa , o delle Ripe , dove giugne la fuperficie attuale 
del fluido. Qualunqua liafi mai la curva dell’Alveo, o di ra- 
mi uguali, o di rami inuguali, fempre farà vera la fuccetliva 
diminuzione delle colonne aquee dall’ alfe della curva, verfo le 
due Ripe defira, e fmiUra 

N n 2 Hmn. 
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Num. 245. Dico adunque, che da tal proprietà della figu- 
ra degli Alvei, polliamo noi derivare la cagione della diminu- 
zione delle velocità fuperficiali, le quali appunto fono mallime 
nel maggior fondo, o Ila nella colonna, che coincide coll’ alle 
della curva, c poi vanno diminuendoli a delira, ed a linillra* 
come appunto fanno le velocità orizzontali per una normale 
alle Ripe . Ce ne prefenta 1 ’ efpcrienza le prove più con- 
vincenti . 

Poiché in primo luogo, quando le figure degli Alvei for 
no della prima clafie, oflervali il filone, eia malfima velocità 
delle acque appunto nel mezzo, dove la colonna aquea è mag- 
giore. E quando al contrario la figura è della feconda clafie, 
allora il filone, e la maflima celerità fi accoda alla Ripa più 
da una .parte, che dall’altra, come nella fig. XV. 

Num. 246. la fecondo luogo nella prima figura degli Ai- 
rei, le velocità a didanze uguali dall’afic a dedra, e linidra 
ii ritrovano uguali, ma non accade così nella feconda clafie 
degli Alvei, dove a didanze uguali le velocità fon difuguali , 
e per trovare le uguali velocità conviene arrivare a que’ pun- 
ti, dove le due colonne aquee a dedra, ed a finidra fono 
•uguali, fegno aflai chiaro,' che le velocità dipendono unica- 
mente dall’altezza delle colonne. Un non piccolo numero di 
efperienze potrei addurre, per comprovare l’afiunto, fe eflb 
folle dubbiofo , ma lulingandomì , che non vi fia Idraulico 
fperimentatorc, che voglia impugnarlo, mi rifparmicrò la fa- 
• tica nel dcfcrivcrc il novero de’ miei fpcrimcnti. 

Num. 247. La ragione è d’accordo coll’ efpcrienza. Poi- 
ché fuppongali in primo luogo, che la gravitazione delle co- 
lonne aquee operi fenza alcuna relidenza, e farà ben manife- 
do , 
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ito, che allora la fcala delle velocità da cimi a fondo della 
colonna, farebbe una Parabola Apolloniana, la coi quadratura 
dirìfa per l’altezaa ci prcfcntcrcbbe la velocità mcdà^ c rag- 
' guagliata. Se adunque le dette, colonne dall’ alle della curva 
verfo le Ripe andcranho decrefcendo, decrefceraono pure le 
Arce Paraboliche, e dovendo edé dividerli per. un’altezza mv 
note, decrefeeranno le velocità medie, e ragguagliate delle co» 
lonne decrefeenti fecondo la natura della Parabola . Qgcfta ci 
darà ancor la legge di tali decrementi . ' ' ^ i 

V Num. 248. Póichò Ha una qualunque afeifla » ar, e la fua 
femiordinata sj', farà la quadratura' ugualè 2-jxy. Ma trat- 
tandoli qui di una femplice proporzione, fi rralafcerà la fra- 
zione , e farà la quadratura, come Dovendo adunque di- 
vider per l’ altezza',' per ottener la media velocirà, elTa farà 
come le>. 'Ma-‘pér li natura di quella curva farà femprej^, 
'Come' Onde le velodtà eiedìe e ragguagliate delle ;divec- 
fe colonne' aquee, ’faranno in. ragion fudduplicata delle Imro 
altezze, ’o delle profondità del llaido.' 

Num. 249. Elegantiflìm» direbbe tal Teoria', fc avelie luo- 
go nel cafo de’nollri Fiumi. Ma è fiato dimòfirato nell’Arti- 
colo antecedente, che la legge delle vere velocità realmente c 
lontanifiiina dalle femiordinàte Paraboliche La gravitazione 
delle colonne aquee trova una refillenza nelle Sezioni inferiori 
del Fiume , che non lafciano libera la loro azione alle colon- 
ne, e Sezioni fùperiori. Gli Strati aqóei a divetfe prolbndità 
dovendo correre per la legge primitiva con differenti vèlocità, 
fi refifiono fcambievolmcnte . Indie, che là figura parabolica 
fi viene a trasformare in un’altra totalmente diverfa , quale è 
fiata dedotta colle numerofe fperienze dell’ Articolo preceden- 
te. 
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te. Nafcediquì ùn recando cafo delle gravitaziooi impedite. 
In elTo non polTiamo certamente alF^narei almeno per oraj la 
legge delle relociti decrefcenti nelle colonne aqaee laterali 
all’ade della curva. Poiltamo però aflìcuraret che elTe fcema> 
no con qualche rapporto all’altezza delle colonne. E fe io 
enancanza della vera legge li airumefTe ^Ipotefì^ che le velo- 
cità primitive fodero proporzionali alle velocità medie attuali , 
per quanto ede fìano impedite , e fcenute dalle moltiplici re- 
lidenze, ne nafcerebbe lo ftedb. Teorema, che le colonne la- 
terali delle acque ' correnti fcemadero di velocità nella ragion 
fudduplicata delle loro altezze. 

Hum. 2 so. Se adunque fode data la curva dell’Alveo, da 
«da potrebbe dedurli l' altra curva delle velocità laterali , e da 
«dà potrebbe dedurli la velocità media, che chiameremo /ere- 
rate., per didinguetla dalia velocità media delle colonne verti- 
-cali. Da quede due velocità deve comporli la velocità, media, 
che chiameremo appunto tempojia., perchè eda n n folo di- 
pende dalla vera fcala delle velocità verticali, ma eziandio dall’ 
.altra fcala delle velocità laterali orizzontali, difpode per la li- 
nea normale alle Ripe. 

interu» et inetto degli Elementi, ende ben takeUert 
Ut vera portata de" Fiumi. 

. / 

N«w. 3; I. Benché nell’ Articolo antecedente dafì accen- 
,nata la mancanza, nella quale ci troviamo, per ben calcolare 
la vera porrata de’nodri Fiumi, contuttociò avendo nel pre- 
fenre Articolo dimodrata la necc-dirà di pigliare in confiderà-^ 
lione le velocità laterali de’ dii delle acque correnti, mi fem- 

bra 
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i>ra qacfto il Iiioga opportuno, per rilevare quanto noi fiain arf- 
cjra lontani dal calcolo delle vere portate, per mancanza degli 
Elementi indifpcnfabili a tal problema fondamentale dell’ Idraulica. 

Per procedere con chiarezza conviene prima efporre con 
ogni maggior brevità, a che mai ridaceli il metodo finora adc>- 
pcrato a tal folozione. 

Si fuppone in primo luogo, che le portate di un Fiume, 
cioè tutta la naaHà delle fue acque, che pafL per una data Se- 
zione, e di un tempo dato, (ia in ragion compofla della Se- 
zione deir Alveo, e della velocità media, e ragguagliata di tutù 
i fili correnti. £ tal Teorema, fe la velocità media fìa intefa 
in tutti i (enfi , è certiflimo. 

Si fuppoiie in fecondo- luogo, che Fs acque corrano per 
un Canale di figura regolare, e di fezion- rettangola, in mo* 
do tale, che coll’anione di acque nuove, altro non (i faccia., 
che mutat fezia^e nella (bla fiu altezza, tenendo coflante la 
larghezza della mcdeliim. Per quanto un tal fecondo fuppoA» 
polfa aver luogo ne’ Canali artificiali, non Io ha certamente ne* 
Fiumi, chela natura va regolando con elcavarc i loro Alvei ùi 
larghezza, c profondità tanto nuggiore, quanto è maggiore 
r influenza delle acque nuove .. 

Si fuppone in terzo- luogo, che la fcala dellb velocità fla 
una fola in torta la larghezza, cd altezza dell’Alveo, e che 
«dà Ila Parabolica fecondo più Autori . Ma in realtà con- 
Tiene aggiugnere alla, fcala delle velocità verticali, quella an- 
cora delle colonne laterali,, come è flato- rilevato, in t^ucfl’Ar- 
ticoFo. Tnoltce la (cala delle vere veloctrà niTèrvara dall» na- 
tura è ben lontana dalla Parabolica, come dimoflrano le lunt» 
tfiiflune faènze, dell’ Azticolo pceccdcote . U vezcice dell» 
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fcala Parabolica da alcuni (ì colloca alla fuperficie delle acqoè 
correnti, da altri poco fopra, ciod di tanto, che la caduti 
polTa generare la velocità della fuperficie. 

252. Prefuppofie tali Ipoteti, fìa rafeida Paraboli- 
ca avremo indi la velocità media coiUc al N.* 24^. 

Sia la larghezza del Canal rettangolo > L . Ellendo l’altezza 
della Sezione uguale airafcida Parabolica, avremo la porrata 
del FiumeaLJf^'^^T“ E ficcome il valore della L fi fa cofiau- 
te, per la fola proporzione vale la forniola ari/^TTche rap- 
prefenta fecondo elli la porrata di Un Fiume. 

Che fe tal portata fia data, t fia per efempioaP, fi ot- 
terrà l’equazione P = afv/“jrr Onde volendo determinare l’al- 
tezza delle acque, cioè il valore di ar, farà fecondo tali Au- 
•Ori P»i/i*v. E còsi ar*P, ^ cioè faranno le altezze delle ac- 
^ue, come le radici cubiefte de’ quadrati delle porrate de’ Fiu- 
mi. Se adunque fia data la portata P del Fiume principale, e 
la portata p di un feConda io, e fia data l’altezza A del prin- 
cipalb prima dell’unione, e domandili la fua altezza dopo runio* 
Ile , elTa fi troverà coll’analogia, comcP’ :(P-,.p)’=A:X’. 

ifum. 25). L’ infufficienza di tal foluzionc è (lata da me 
provata nel mio opufcolo fopra P uuìtncy e diramazione ie\ 
Fittati i inferito' nel Volume deirAcc'ademia di Siena P anno 1 769. 
Óra però fulla fcòrrà di tante fperienze, fono nel grado di con- 
fermare Un tal mio afiunro. E’ adunque diferrofa tal foluzio- 
ne, Come pure la foluziòne di tanti altri Problemi, che dipen- 
dono dal calcolo delle porrate. E ciò in primo luogo, perchè 
le fezioni de’ Fiumi fono lontanilTime dalla figura rettangola, 
giacché a riiilurtf, che crefeono fe acque del Fiume primario 
p'er la èoufiuciizZ de’ Fiumi fecondar], la natura va fempre più 

tfea- 
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efcavando, e dilatando il fuo Alveo colla norma di una cur- 
va y che affatto ignoriamo . 

In fecondo luogo , perchè la fcala delle delocità verticali 
è lontanilfima dalla Parabolica, come fi è provato nell’Arti- 
colo quarto. 

In terzo luogo , perchè le velocità delle colonne aquee la- 
terali vanno decrefcendo con una legge , che ancora non Tap- 
piamo, come n è comprovato coli’ cfperienze di quedo Arti- 
colo V., ed altre adaidìme accennate. 

E finalmente perchè dipendendo la vera legge delle velo- 
cità verticali dalla velocità fuperfìciale , che va Tempre creTcen- 
do, quanto più creTcono le altezze delle piene, ignorando noi 
la legge di tali aumenti, non polliamo ancora iiffar la baTe di 
quella figura, che dee rapprcTcntarci tutta la ferie delle infé»' 
riori velocità. 

Il tempo, la codanza, e l’abilità di altri Sperimentatori 
Idraulici, che vorranno applicarli a sì importanti ricerche, farà 
quella, che fornirà ad una feienza così neceffaria all’umana 
focietà, tutti gli elementi, fe non coll’ultima precilione, al- 
meno con apprcflimazione difereta , per rifolvere con leggi reali 
i Probkmi, che da edi dipendono. 

Convien però, che a tal uopo vadano d’accordo la Teo- 
rìa , e r efperienza . La prima per appoggiare la foluzione de* 
più adrufi Problemi a veri moti delle acque correnti, e la fe- 
, conda per cfplorare le vere leggi , colle quali la natura va di- 
fponendo le velocità de’ differenti Strati, e fili delle acque, che 
corrono ne’ Fiumi reali, e non già immaginari . 
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ARTICOLO VL 

Velie mmbhiey e de' metodi per efplortre la véktiti 
de' y enti. 

• * t 

Num. 254. ’C' Così grande il rappojto, cbe ftatmo !c rmcchf- 
ne difegnate alla latfura delle- velocità delle ac- 
que correnti, colla mifura deUe velocità de’ Venti, che non ho 
voluto tacerne 1 » fàcilifllma applicazione. Al che invita att* 
cora rimportauza di quell’ oggetro per la FKìca. Non pare» 
che gli Anemometri «immaginati finora cr procurino- le giulle 
mifure di quelle flrabocchevoli velocità, che animano il Hliido 
Aereo, per produrre gli cHèrri, che ogni di ammiriamo. Veg- 
giamo fvcllcrfi daf Venti le piante, c gli alberi più- radicarincl 
terreno. Veggiamo ancora le rovine de’ rerrr, e delle cafe . 
E fenra ricorrere a Fenomenr llraordinarj', fton è piccola quel- 
lo che veggiamo ogni giorno in tanti, e così valli Vafcelli 
rapiti dal fluido Aereo a far viaggi allatto ftapcndr, eoo fupe^ 
rare- b relwlenza delle acque Adirine, di dcnlltà ortoocnto, e 
novecento volte maggiore, che non è qucHa dell* aria nolFra 
Atmosferica. Convìcn penfarc, che la velocità della medelima 
Ila veramenre cforbitante, per poter produrre una forza pro- 
porzionata, per rapire per così dire una Città abitata fpdfo da 
mille, e più pcrfonc di equipaggio. 

Num. 2$ 5. La dilHcolrà di ridurre a gtufla mifura h ve- 
locità dell’ aria è Hata certamente la vera cagione delie idee 
' ofeu- 
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orcurìflime ) che ne abbiamo. Onde non altro compenfo reità, 
per render chiara l’ idea di tal velocità , fe non quello'tfi adat> 
tare la corruzione , e 1 * ufo dell’ Anemometro , per indicarci le 
maggiori celerità de’ Venti. Quali tutte le macchine Idrauliche 
farebbero ai cafo per tal mifura. La Teorìa è la medelìma, 
purché alla fpeciiìca gravità dell’acqua, lì follituifca quella dell* 
aria. Che quella lia claftica non ne turba i rifuitati. Se una 
macchinetta ci darà il pefo equivalente aH’imprelIìone del Ven- 
to fopra una dau fuperfìcic, efpoHa perpendicolarmente alla Tua 
direzione, la /Iella formola ce ne porge la velocità, colla fola 
fullituzione della gravità fpeciiìca dell’aria. 

'Num. 256. Si ripigli adunque la formola del N.* 148, cioè 
fu r altezza del fluido aereo falla bafc = x'. 

Sia la fuperficie in foldi di un braccio quadrato «S» 

Sia l’altezza del braccio cubico = A. 

Sia il pefo di un braccio cubico d’aria 
Sia la fuperflcie urtata perpendicolarmente dell’aria a 
Sia il pefo dell’ efperienza equivalente alla prellìone dell* 
aria a/. 

Sa 

Sarà X = -s — p. Tal formola, c dimoftrata nel detto . 
N.* 148, ed antecedenti. Ora retta folo di .fllTare il valore del- 
le lettere . Sarà adunque il numeratore S A, uguale al volume 
di un braccio cubico, cioè foldi cub. 8000. Facciafl la fpecifl- 
ca gravità come 850; i. Eifendo il pefo di un braccio cubico 
di acqua di libbre 575, come già è flato detto, il pefo di uo 
ugual braccio cubico.di aria farà la fua parte 850., cioè di o. 6^. 
jcenrefime di libbra, che,proflìmamente corrtfponde ad oace 8. 
Gioverà nel prefcntc cafo di adoperare le once de’ peli , giac- 
chc troppa gran velocità vi vuole, perchè 1’ aria faccia un im- 

O o e ' pref- 
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prcflìonc equivalente ad U(ia libbra fopra una fupcrfiac, che 
iwn potrà giugnere a foldi loo. quadrati. Ma fia pur tale. 

Tal fuperficic vuol eflcr piuttofto circolare, c per aver 
tal fuperficie fatto il calcolo, vi vuole un diametro di fol- 
di I». 65. centefime, cioè proflimamente foldi i». denari 8. 

Onde farà la formola numerica x = — p , 

Se facciali p di un oncia, cioè = i. 

Avremo x = = foldi 10. di caduta . 

Trattandoli di foldi interi, e non già di parti centellme 
di foldo, come era al N.* 100, il Logaritmo coHance della ve- 
locità farà non già o. 41461 , come in quell’ Articolo , ed altri 
fulTeguenti, ma bensì di 1. 41461. Onde aggiungali al folito la 
metà del Logaritmo di foldi 10 , cioè o. 50000. 

E farà la fomma di - - - - 1. 91461, che è il Loga- 

ritmo della velocità dell’aria, al quale competono foldi 82. tra- 
lafciando le frazioni. Onde fe alla fuperficie circolare del HlTa- 
to diametro , la cui area Ila di foldi |ZIl 100 , la forza dell’ aria 
equivalelle ad un’oncia fola, la velocità fua dovrebbe ellere di 
braccia 4. foldi 2. per ogni fecondo. 

Num. 257. E liccome ad ogni oncia di aumento li devo- 
no fempre foldi 10, così per avere le altre velocità dell’aria, 
balìa formare la Serie di foldi io, 20, 30. 40. ec. ed alla metà 
del rcfpettivo Logaritmo aggiungere il già detto Logaritmo co- 
lìantc. Giacché la fomma ci fomminilìra la velocità del fluido 
aereo competente alle once 1, 2, 3, 4. ec. Così quando la fori, 
za dell’aria facelfe equilibrio con once 12. cioè con una lib. 
bra fiorentina, allora l’altezza delia colonna farebbe di fol- 
di 120. 

Suo 
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'Suo Logaritmo - .- -- .- -*2. 07918. 

t ‘ ■ 

Metà del medcHmo - - - - = i. 03959, 
Logaritmo coftantc additivo - - - - = 1.^1461. 


; Logaritmo della velocità - - • - - = a. 454^0* 

al quale debbonli foldi 285 1 braccia 14. foldi 5. dì ve- 
locità deir aria. 

Se il pefo equilibrato colla forza dell'aria folTc quadru- 
plo, cioè di libbre 4. allora la velocità farebbe doppia, cioè 
di braccia 28. foldi io. E così difeorrendo degli altri peli. 

Num. 258. Co’divifati precetti è data compoAa la feguen- 
te Tavola, nella quale alla prima colonna fono reglftrati ì peli 
in once, che li fuppongono equilibrati con diverfe forze di 
Venti . Nella feconda li efprimono le altezze, a coi giugne la 
colonna aerea equilibrata, alle quali cordrpondono nella tefza 
colonna le cqrrefpettive velocità dell’ aria, che colta fua forza 
equivale ai pefo della prima colonna . Ha fatti giugnere i peli 
a libbre 10, parendomi ditficile, che poco oltre polTa avanzarli 
la velocità dell’aria, fe non che ne’ Turbini, e negli Uraca- 
pi, ne’ quali è difficile, per non dire impoffibile il ridurre a 
jnifara il Pioto vonicofo . 
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Tavola della forza de' trenti efprejfa in pejt cantre 
la fttpcrficìe circolare di /oidi loo. quadrati, 
per dedurne le refpettìve velocità . 
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liuove Spertenze Idrauliche 

' - i(5o.' L’ ufo di qocAa- Tavola patfà ben comp*e%- 

dcrfi dalla deferizione, e diTcgno di quella macchinetta, che 
mi fembra più delle altre adattata per palcfarci le forze de’ 
Venti. Più. circoftanze conviene in eflà procurare affinchè Ila 
fcrvibile' all'intento. Primieramente, che efla ubbidifea con 
'pochiffima refìdenza alla direzione del .Vento, che foffia. Se- 
' condariamente , che ella in una modra ben graduata, e ben 
, orientata, indichi T angolo, che fa il Vento colla Meridiana. 
In terzo luogo che il deferitto «cerchio ,v che riguardi fol- 
di Cll too* lìa quello, che riceva* direttamente Timpulfo de’ 
Venti. Inoltre, che a tale impulfo (ìegua il moto di, un gra> 
ve, che ne prefenti il pefo equivalente. Ma importa più che 
,ogni altro la circodanza, che feguendo qualunque burrafea, o 
temporale in qualunque ora o di giorno , o di notte ancora 
fenza la prefenza dell’ Odervatore , l’indice de’ peli redi tal 
quale era nel, colmo della tempeda, affinchè fopravvenendo poi 
*r Odervatore podi regidrare il pefo, c poi rimetter l’ordigno, 
che impediva il moto retrogrado. 

Hum. i6i. Tutto quedo potrà combinarfi nella dg. XVI. , 
nella quale N»oO rapprefenta un Torrino collocato in luogo 
elevato, e non impedito da cafe alte, e vicine. Fdb da ^ 
tal grandezza, che l’ Odervatore polfa commodamentc .entrar- 
vi , c dare in piedi per odervare la modra de’ V enti M w T /, 
la^quale in confeguenza eder dee all’altezza di un uomo, e 
dar luogo all’ Odervatore di ben riguardare la lancetta che 
dee girare intorno al centro C, dove deve arrivare il piede, 
.-X) pernio inferiore della Banderuola PC. Ed affinchè l’ada del- 
la mededma poda facilmente girare, ed’a oltre il pernio, c ral- 
lino inferiore C , deve reggerd attorno ad un cerchio d’ ottone 

collo- 
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collocato in HA, che farà il vertice del cono H N ;; , che 
deve far tetto, e coperta del divifato Torrino. Girando adun- 
que l’Albero PC intorno al rallino C, ed al cerchietto HA, 
n avvolgerà con elio tutta la Banderuola, ed il cerchio delle 
impullioiii . 

Ed affinchè tal cerchio riceva , e comunichi le diverfe 
forze de’Venti, formali ilTclajo ABDG di ferro ben fal- 
dato coll’albero. Sono in detto Telajo due traverfe a giulla di- 
llanza, come BD, FE, che nel mezzo S, s fon traforate, per 
poter ricevere raflfe del cerchio KSX, il quale vi deve libe- 
ramente trafcorrerc, ubbidendo alla forza del Vento. Il detto 
cerchio (ÌR^r farà di lamiera di ferro fermata a due tra- 
verfe R r di reggetta di ferro. Il fuo diametro elTer dee 
di foldi 12 I proffimamente, affinchè la fua fuperfìcie lìa di 100. 
foldi quadrati. Alle due traverfe in K farà faldato il fuo al- 
bero , o alle K X , il qual deve feorrere per i detti due tra- 
fori S, s . Potrà tal alfe formarli di figura piuttollo quadrata, 
che rotonda, affinchè le fpintc de’Venti non facciano girare 
il cerchio delle impulfioni . £ così quadrati pur faranno i due 
trafori S, 

Per avere la mi fura delle forze convien trafccgliere una 
delle fiaderinc a molla fpirale delle più cfatte, la qual dee 
collocarli in «V, attaccandola al punto » in un bracciolo di 
ferro Y uy^ il quale farà fermato all’albero della Bandcuola» 
Al punto X il fuo interno follo, dove fono le divilìoni de* 
peli, rella attaccato all’ alfe del cerchio, per poterne ricevere 
i fuoi moti, tirando infuori il follo delle divilìoni, fecondo 
le diverfe impreflioni de’ Venti. 

P P 


Num. 
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Num. 262. L’ effetto della deferitta macchinetta farà, che 
volgendoli la Banderuola fecondo la direzione de’ Venti, il 
cerchio QJl , qr dee femprc’ prefentare al Vento la fua fa- 
pcrficie con direzione perpendicolare. Ed efercitando quello 
la fua forza contro la fuperficie circolare, la fofpingerà ad al- 
lontanarli dal fuo Tclajo. Ma non potendo ciò fucccdcrc fen- 
za un moto deU’alIe KX,' dio elTendo unito al fullo della 
ftadcra, lo tirerà fcco quanto elige la forza, che il Vento gl’ 
imprime, finché la forza elallica della fìadera li inetta in equi- 
librio colla forza viva del Vento. E affinchè nel punto di 
tal equilibrio il fuflo della fladcra non fi ritiri ali’ indietro , è 
hlfata nel punto i una piccola molla, che giugne in I, dove 
Taffe del cerchio ha i fuoi denti fcavati dentro il quadro, e 
non già prominenti fuori del medcfimo. Cosi accadcrà, che 
clTendo il piano de’ denti rivolto verfo la fladcra, ed il loro 
fdrucciolo in fenfo contrario, la molla lafcerà trafeorrere l’af- 
fe all’ infuori, quanto il Vento può rrafportarlo ; ma giunto 
a quei fegno nel momento della malTima tempefla non potrà 
più retrocedere, e cosi 1’ Odervatore , benché lontano, avrà 
tutto il tempo per olTervare i fegni e divilioni della fladera 
eladica, per comprendere, qual fia (lato il pefo, che ha fat- 
to equilibrio colla forza viva del vento. 

Colla certezza di tal pefo, fi ricorre alla Tavola già cal- 
colata a quella libbra, ed once olTervare, ed in faccia alla 
terza colonna li ritroverà la velocità , dalla quale era animata 
il Vento in quel temporale. 

Num. 263. Altre collruzioni, e maniere. vi fono per co- 
nofeere le velocità de’ Venti. Ma fra le altre quella, che ho 

dc- 
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defcrìtta mi fembra la più fcmplice, e di reOllenza minore 
delle altre. Se la ftadera elaftica folle difettofa« come fpefla 
fuccedey elTa può rettificarli prima di metterla in opera. Poi> 
chè al foo fallo 11 polTono attaccare delle once, e delle lib- 
bre, e notare, fe le fae divilioni ben corrifpondono a peli 
aggravati . 

Per diminuire T effetto, che il Vento può produrre ftri- 
feiando fui Telajo ABDG, prima di attaccare il cerchio, può 
detto telajo farli affai piccolo, e molto minore, che non di- 
mollra la figura, ed al contrario allora il cerchio farà molto 
maggiore rifpetto al primo, e così minore alterazione riceve- 
rà dallo ftelfo telajn. Tralafcio altre conllderazioni , che ten- 
dono a perfezionare quello nuovo Anemometro, non eHendo 
quello r oggetto principale di quefto mio trattato, che è flato 
compoHo per le Sperienze Idrometriche. 

Num. 24<S. Per terminare con elle le mie prefenti ricer- 
che, non omctrerò che quella macchinetta adoperandola a ro- 
▼efeio, cioè collocando fono la fuperficie dell’acqua la Ven- 
tola , che ora è al di fopra , può utilmente fervire per mifurare 
le velucirà de’ Fiumi a qualunque Strato profondo. Poiché ab- 
ballando tal Ventola all’ ingiù, quanto conviene, ella da fe 
Bella li volgerà al filo della corrente. Quella ne fofpingerà il 
cerchio, il quale fcoftandoli col fuo alfe tirerà dietro a fe il 
fullo de’pefi, il quale dalla molla, e dentatura farà fempre fer- 
mato al maggiore impulfo di quello Strato. Onde richiaman- 
do all’ insù la Ventola, fi feorgerà dalle divilioni la forza del- 
la corrente, e colle Tavole Idrauliche da me calcolare, fe ne 
dedurrà la velocità. 

P p a Ed 
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Ed affinchè nel ritirare all’ insù U Ventola, refti codan- 
Ce la diviiìone del fuHo, balleri girar l’albero in modo, che 
venga eHa all’ insù contro la corrente, nei quale (lato TalTe 
del cerchio refterà immobile, c perciò l’ Oflcrvatorc noterà il 
punto della diviiìone de’ peli nel fuo vero fegno, quando era 
alia data profondità delle acque correnti. 
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Contenute fitto i Numeri Marginali. 
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Num.i. ¥ ^*^fcri/.ione de’ due Cartelli, c della Ventola 
X — ^ idraulica adoperata ne’ medefimi . 

а, Dimenlioni del Cartello Idraulico. 

3. Dimenlioni di tutte le parti della Ventola Idraulica. 

4. Sperienze previe intorno alla relirtenza dell'Albero, e del- 

la Ventola, per girare intorno ad’ arte Verticale. 

5. Deferizione del Canal Reale di Cartiglione, e fue Sezioni, 

per collocarvi il primo Cartello Idraulico. 

б. Sperienze fatte con diverd Galleggianti, per determinare la 

velocità del rtuido nel filone di mezzo. 

7. Altre fperienze fatte co’ Galleggianti, per diverfe linee del 
Canale fuori del filone , accortandofi più , o meno al- 
le Ripe . 

f. Collocazione del Cartello Idraulico nel Canale, determina- 
zione del principio del Quadrante, e Serie di efpericnze 
per determinare i pefi corrifpondenti a diverfi angoli di 
obliquità. 

9. Altra clalfe di fperienze, che farebbe la quarta per dedur- 
re co’ peli aggravati le refirtcnze fopra diverfi angoli di 
obliquità . 

lo. Sc- 
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10. Seconda giornata di erperienzc, in cui fi tolgono le irre- 
golarità del fluido per il Barchetto, che era flato adope- 
rato nelle antecedenti fpcrieoze. 

11. Prima Serie di efperienze della feconda giornata. 

12. Seconda Serie di erperienzc della feconda giornata, fatte 
per determinare fimilmente le refiflenze delle Ventola a 
diverfi angoli di obliquità . 

13. Terza Serie di efperienze fatte con direrfi Galleggianti, 
per determinare di bel nuoro le velocità foperflciali del 
fluido . 

14. Quarta Serie di efperienze della feconda giornata, indiriz- 

zata a determinare le velocità delle acque correnti alle di- 
verfe profondità degli Strati. 

15. Quinta Serie della flefla giornata, per determinare fimil- 
mente le velocità degli Strati inferiori. 

16. Sefla Serie della flefla giornata , indirizzata a render più fen- 
fibili i decrementi delle velocità degli Strati inferiori. 

17. Terza giornata di efperienze, alla quale fi premettono le 
dimenfioni della proiòndità dell’acqua alla foglia della Ca- 
teratta, e fi determina l’altezza dell’acqua per la Marea 
attuale . 

i 9 . Prima Serie di efperienze della terza giornata, indirizzata 
per ricercare le velocità degli Strati inferiori del fluido. 

19. Illazioni, che fi deducono dalle fopradderte fperienze. 

20. Seconda Serie della terza giornata, indirizzata fimilmente a 
rilevar la legge delle velocità negli Strati inferiori. 

21. Terza Serie di efperienze della terza giornata, nella quale 
fi determina la velocità fuperficiale del fluido coll’ufo de* 
Galleggianti . 

22. Quar- 
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22. Quarta Scric di efperienze, per determinare le refìftenze 
dei fluido attuale a di\rer(ì angoli di obliquità . 
a}. Quinta Serie di crperienze della terza giornata, per deter- 
minare le refìflenze ^ella Ventola a diverlì angoli obliqui 
della corrente dei fluido. 

24. Deferizione del fecondo Caflcllo quadrangolare di grandez^ 
za maggiore, per le nuove Spcrìcnze Idrauliche fatte fui 
Fiume Arno. 

25. Della fcelta de’ tronchi del Fiume Arno, per collocarvi il 
nuovo Caflcllo. 

26. Delie dimeiilioni dei Caflello quadrangolare, e della fua 

Ventola, per l’ efperienze da fard fui Fiume Arno, 
a 7. Prima Serie di efperienze fui Fiume Arno, per determi- 
nare le diverfe reliflenze della Ventola ad angoli dìverfi 
di obliquità . 

28. Efperienze diverfe fatte co’ Galleggianti , per determinare 
la velocità del Filone del Fiume Arno , accanto al quale 
era collocato il Caflello. 

29. Seconda Serie di efperienze fatte nella prima giornata, 
per riconfrontare la prima Serie, e prima fì danno le ra- 
gioni .per i peli aggravati in quefte fperienze . 

30. Deferiziune delle citate fperienze della prima giornata, per 
diverfl angoli di obliquità. 

31. Terza Serie della prima giornata, per riconfrontare la pri- 

ma , e la feconda con cìrcoflanze diverfe . 

32. Quarta Serie della ftefla giornata indirizzata. 

33. Mifure diverfe delle velocità fupcrflciali coll’ufo de’ Gal- 

leggianti. 

34. Quinta Serie di efperienze della flefla giornata, per dedur- 

re 
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re il pefo totale deli’ iinpulfo perpendicolare del flaidoy 
ed il pefo competente a gradi 45. di obliquità. 

35. Regiftro di tutte le fpcrienze fatte, per determinare il pe- 

fo totale, ed il pefo competente a gradi 45. 

36. Sella Serie della ilelTa giornata, per determinare le veloci- 
tà degli Strati inferiori del fluido. 

37. Sperienze diverfe fatte coll’ufo de’ Galleggianti, per deter- 
minare la velocità fupcrflciale, cortifpondente al tempo 
della fleffa Serie di efperienze. 

38 Settima Serie della flelfa giornata , per riconfronrare la Se- 
rie antecedente per le velocità digli Strati inferiori . 

39. Regiflro delle fperienze fatte per la fettima Serie nella 
terza giornata del dì 22. Gennajo 1779. 

40. Ottava Serie di efperienze immergendo la Ventola a di- 

Tcrfl Strati di profondità, per determinarne le rcfpettive 
velocità . 

41. Nona Serie di efperienze fatte il dì 13. Gennajo, per de- 

terminare con nuovo confronto le velocità degli Strati in- 
feriori del fluido, con un gran numero di fpcrienze. 

42. Serie decima di fpcrienze fatte allo ftclfo intento delle ve- 

locità inferiori, con aggravare un pefo differente dagli altri. 

43. Serie undecima di efperienze fatte con pefo differente, per 

rintracciare le velocità degli Strati inferiori. 

44. Mifura deUa velocità fuperlìtiale , per mezzo di diverfi Gal- 

leggianti . 

45 Avendo mutato il Caflello Idraulico trafporrandolo in un 
altro tronco del Fiume Arno, fi deferivono le circoflanze 
di queflo nuovo ramo. 

46. Prima Serie di efperienze di queflo nuovo tronco del Fiu- 
me, 
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me , per determinare le -refiftenzc dc’divcrfi angoli dì obli- 
quità ^clla Ventola. 

47. Seconda Serie di cfpetienze, fatte innnimettte per le refiften- 

ze de’diverH -angoli di obliquità . 

48. Terza Serie di erperienre, fatte nello ftelTo tronco del Fiu- 

me-, per indagare le velocità degli Strati infèriori del fluido. 
4y. Efperienzc diverfe fatte coirufo de’ Galleggianti, per de- 
terminare la velocità fuperficiale delle acquea e per ripoc* 
tarla alla terza Serie di efpericnzes < 

. L I B R O S E C O N D O . 

Delle varie riduzioni, -che competono alle Sperienze 
<àel Libro /. 

30. Della maniera colla quale il fluido opeta fulla Ventola 
• Idraulica, e della ncceflìtà della 'riduzione de’ peli. 

51. Della prima riduzione, ebe cómpetc alla Ventola, per 
Trovare il centro delle impulfloni del fluido, e problema 
per detto centro. 

j2. Che il centro delle impulfionì, e loro moménti coincide 
col centro della gravità della Ventola, e non già col pun- 
to intermedio de’ momenti. 

53. Che le altre figure nelle quali il centro della grandezza 
li combina col centro di gravìrà, come farebbe il cerchio, 

‘ l’ Elilfiec. hanno il cCntto de’ lòto' momenti fullo'^flcflO 
centro di gravità , e di grandezza . 

54. Calcolo della fomma de’ momenti della Ventola Idraulica', 
adoperata in Calliglione nel Canale' del l^ogo. 

Q>q fS- Cal- 
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5>. Qlcolo della fonimi de’ momenti per la prima Ventola 
adoperata fui Fiume Arno. , , 

5Ó. Calcolo della fomma de’ momenti della feconda Ventola., 
ferviti in altro ramo dello ftelfo Fiume. 

57. Come ritrovid'il centra de’ momenti in qualunque altra 

figura, nella quale il centro della gravità,. e della gran- 
dezza cadano in- diverfl . punti, dimollrandoll che nella 
figura triangolate coincidono Tulio fteOo punto il centro 
di gravità, e quello dc’monicnti del fluido.. 

58. Generalmente dimoflrafl, che in qualunque altra figara 
piana di quahinqac prc^rietà, lì combinano Tempre inlie- 
mc i detti due centri della gravità, e de’ momenti del 
fluido . 

55>. Dimoflrafi Io ftcflb Teorema eoi metodo analitico, e pri- 
ma fé 'ne fa l’applicazione alla figura rettangola, poi al- 

^ la figura triangolare , e poi a tutte le altre figure . 

60. CoUo flcifa metodo, e foa, integrazione fi applica il Teo- 
rema alle figure Paraboliche. 

di. Della riduzione, che conviene a quelle Sperienze Idrauli- 
che per le fpintc, che imprime il fluido a due braccioli 
di ferro, che reggono la Ventola. 

( 5 z. Dell’altra riduzione per riportare i peli delle Tpcrieiuc al 
centro della Ventola. 

6^ Apph'cazbne della Ventola adoperata nel Lago di Ca- 
fliglione . 

#4. Applicazione della Ventola adoperata fui primo ramo del 
Fiume Arno. 

Applicazione della Ventola adoperata nel fecondo ramo 
del Fiume Arno * ... 

66. Si 
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66. Sì fcioglie il preìèntc Problema nell’ Efpcricnza !. fatta a 
Caftiglione, nella quale il pefo aggravato di libbre 17. ri- 
duccfi al centro dell’ albero, a libbre i. 69. cent. 

«7. Soluzione dello fteflo problema per un’altra fpcrienza del 
Lago di CafligliotK, nella quale le libbre 30. di pefo ag- ' 
gravato riduconfi a libbre 4. 76. cent, al centro dell’ Albero. 

69 . Soluzione dello ftedb problema in ordine alla terza fpc> 
rienza fatta fui Fiume Arno nel primo fuo ramo, nella 
quale le libbre 151. di pefo riportand al centro dell’ Al' 
bcro , a libbre 11. 94. cent. 

<^9. Soluzione in altra fperìenza fatta nel fecondo ramo del 
Fiume Arno, in cui le libbre 103 riduconfi a libbre o. 79. 
ccntefime . 

70. Avvertimento I. intorno alla differenza delle ftudere di Sie- 
na , e di Firenze . • - ^ ’ 

71. Avvertimento fecondo intorno al femìdiametro della Ro- 

tella, fc debba aumentarfi, o no per la grolTezza della 
funicella. 

7a. Nuova riduzione in ordine alle refidenze, che competo- 
no alle fpcrienze della Ventola Idraulica, c come debba- 
no calcólarfì, 

73. Che le fpcrienze fette da Signori Amontons, Mufehem- 
broek, ed altri Filici non hanno tutta l’analogia èolle 
rclìftenzc d.-l Cadello Idraulico. 

74. Si propone l’idea di una macchinetta, nella quale con 

diverfe fperienze poffono rilcvarfl le rcfìflenzc dc’pcrnj, 
'delle quali abbiamo bifógno. 

7j. Preparativi fatti per l’efpericnzc in qucdionc colla nQova 
macchinetta. 

■ Q, <3 2 7d. Efpe- 
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76. Efpenenza I, fdla rcfiftenza dc’^pom) ^ 

77. Efp; IL fuHe ftcfle rcfUlenzc» 

78. Efp. III. fuUe mcdcfimcs . . 

79. Efp. IV., fullc mcdcfime^ 

80., Efp., V. falle raedclime- 

81. Efp. VI. fuJle medclìme.. 

82. Efp. VII. fuUe nij?dcfjrac.. 

83. Efp. Vili, falle meddìmq.. • 

84. Efp. IX. fuIJ& niedefime. ; ■ 

8>, Efp. X. falle medefime.. 

8<S. Efp. XI, folle medicfime,. 

87. Efp. Xir. falle medefime refiftenz^ iri! circoltanze diP- 
ferenti . 

88. Altre fpericiue &tte„ par efaminacc il valore delle refi- 
ftcnzev che pofibno aver cagionato le due pulegge,, alle 
quali erana attaccati i pefi; prementi . 

8p. Rifleflìoni ,, e rifultati di tutte le fperieoze paragonate in- 
ficme col fcmplice cilindro di ferro. 

90. Rifultati delle fperienze fatte con libbre 20. di pefo ag- 

gravato. ' 

91. Rifultati delle fperienze fatte con due pefi di libbre 40. 
Tono, c riduzione delle refifienze a parti centefime de*^ 
pefi aggravati. 

92. Rifultato, che le refiftenze non fieguono coi* precifione 
la ragion diretta de’^pefi aggravati, fecondo la comune 
opinione de’ Filici. 

93. In qual maniera il rifultato delle refifienze fi applicherà 

a quelle, che cagionavano i pefi, e l’impuLfo del fiuido. 
alla. Ventola Idraulica. 

94. Che 
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94. Che per cagione delle reliftcnze, vanna ridotti i pefi to- 

tali colla riduzione del 5. per cento. 

95. Riduzione delle quattro fpcrienze dianzi addotte >. per mo> 
«va delle refiftenze.. 

Della maniera di calcolare Taltezzs deiracqua fulla fu- 
perheie della Ventola y affinchè il fua pefo fia uguale a 
quello delle fpcrienze ridotte al centro> della Ventola- 
Soluzione del Problema - 
97. Efempio 1 . del Problema fulPEfpericnza I- 
j8- Fjfcmpio II. fulL*E(p. II. 

99. Efempio HI. full’ Efperienza III. 

100. Elèmpio IV. fulfErperienza IV. 

loK Della, riduzione delta caduta de’ corpi gravi,, e delle to- 
ro velocità in mifuce del braccia fiorentino. 

102. Maniera di formare una Tavola, generale per l’altezza 
delle cadute v e velociti competenti ia mifure del brac- 
cio fiorentiuo- 

loj. Tavola di dette altezze,, e velocità- 
104. Delle diverfe maniere di far ufo di detta Tavola- 
to;. Come podi computarli la velocità ad un’altezza^ data 
che lii maggiore a numeri della Tavola- Prima cafa di 
tal metodo- 

106. Seconda cafo della dellb metoda. 

107. Della maniera di dedurre- i gradi degli angoli orizzontalii» 
nelle ofcillaziont della Ventola Idraulica - 

10^, Fuori del calo delle rclìttenze> l’angpla cercata farebbe- 
il niedio tra la madùna, e la minhaa ofcillaziòne- 
toy. La fteda cofa propriamente fucccdc ncU’Ipotefì delle re- 
fìdenze y ed il divaria è piccoliffiaia- 

U- 
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LIBRO TERZO, 

Rifultati df dotti dalli prefenti Sperknze liraalkht, 

r ^ 

Ilo, Introduzione al prefcntc Libro, 

ut. Maniera di determinare la velocità delle acque correnti 
oo’pefi aggravati fuHa Ventola Idraulica. 

Il a. Applicazione del Problema al Cafo I. delle fperienze fat- 
te al Lago di CalHglione, in cui deducell la velocità per 
mezzo del pelo. 

il 3. Paragone della velocità calcolata con quella oflcrvata iin- • 
mediatamente coll’ ufo de’ Galleggianti . 

114. Cafo 11 . coH’crperienza del pefo totale di libbre 17. e on- 
ce 8, dal quale dcduccfi la velocità competente. 

115. Paragone della velocità così calcolata, con quella olTorva- 
ta coll’ufo de’ Galleggianti. 

116. Cafo III. applicato ad altra fperienza, il cui pefo era di- 
libbre 113$ , dal quale deduccli la velocità. 

117. Paragone della velocità calcolata con quella immediata- 
■ oaentc olTcrrata co’ Galleggianti, 

ài 8. Cafo IV. del prefcntc Problema applicato all’ cfperienza di 
libbre 14. once 3. dalie quali dcduceil la velocità. 

U-9. Paragone di tal velocità con quella de’ Galleggianti. 

120. Rifulta da fopraddetti cali il -Teorema Idraulico, cioè 
che la velocità di un fluido corrente Ila uguale a quel- 
la, che corrifponde all’ altezza del fluido fopra la fupcr- 
ficic della Ventola, il cui pefo fia uguale al pefo ridot- 
to al centro delk flefla Ventola. 

■ 121. Si 
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121. Si applica pure tal Teorema alla renitenza degli oracoli 
oppodi alla coerente in linea perpendicolare > giacché tal 
reticenza equivale al pcfo del Auido, che abbia per bafe 
la foperficie dello ftellb oftacolo » e per altezza quella me* 
defima» che corrifponde alla libera caduta dc’corpi gravi» 
per generare la velocità del fluido, che perquote. 

122. Ne nafee pure un terzo Teorema, cioè che i peli pri- 
mitivi delle fperienze, o fiano, o non (lano ridotti, diana 
in ragion duplicata delle velocità. 

12 ^ Soluzione dello fleflo Problema, applicandolo alla prima 
Ventola adoperata fui Fiume Arno. 

1:4. Prinx) cafo dcirefpericnza, in cui il pelo aggravato fu 
libbre i$2, dal quale dcduccll la velocità di foldi 
cent, per ogni fecondo. E fuo paragone colla velocità 
Galleggianti. 

tu. Secondo cafo del Problema col pefo di libbre dal qua- 
le deducefi la velocità di foldi ^ 84^ cent, per fecondo. 
Suo paragone coll’ immediata velocità de’ Galleggianti . ^ 

lad. Terzo cafo del Problenaa coi pefo aggravato di Libbre 120, 
dal quale fi calcola la velocità di foldi ^ 22. cenr. 

227., Cafo IV. del Problema col pefo di libbre ii2i dal qual de- 
ducefl la velocità di foldi ^ eo. Suo paragone con quel- 
b de’ Galleggianti . 

Ì28. Soluzione dello ftcflb Problema colla feconda Ventola 
adoperata fui Fiume Arno col pefo di libbre 10^ , col qua- 
le fi calcola la velocità di foldi 8. 45. cene. Suo paragone 
colla velocità de’ Galleggianti. . 

129. Vengono compilati i rifultati delle nuove Sperienze in 
una Tavola, nella quale fi veggono le velocità del fluido^ 

dedoc- 
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dedotti co’pcfi della Ventola, Qnclle immediatamente 
olTervate co’ Galleggianti, c le loro differenze o pofìtivc* 
o negative . 

ijo. Confidcrazionì, che nafeono ^all’ ifpezlone della Tavola 
r delle velocità. 

Iti. Che in villa di tante, c così concordi fpcrienze vanno 
efclure le opinioni de’ Filici, che fbllcr contrarie alla prc- 
fcntc legge. Opinione del Sig. Newton del Sig. D’ Alem- 
bert , c dell’ Eulero. Si efaniinano le Sperienze del Ma- 
riotte, c del Sig. ’s Gravefande fullo flcflo Teorema. * 
Ita. Rideilìoni fulla lecita del Callello della Ventola, c del 
ramo del Fiume, per la maggior prccilionc delle prefenti 
Sperienze Idrauliche . 

133. Qual (ìa la hgara, grandezza, e collocazione della Ven- 
tola per la felicità deircrpcricnzc. 

134- Qual lia il ramo del Fiume, o Canale per l’cfattczza del- 
la velocità rilevata co’ Galleggianti . 

135. I Canali grandi artificiali, per la maggior loro regolarità, 
fpedo fon da preferirli a rami di Fiumi. 
i3<?. Avvertimento per correggere il centro de’ momenti del- 
la Ventola Idraulica, adoperata nel primo ramo del Fiu- 
me Arno. 

137. Maniera di fare le fteffe fpcrienze con altra Ventola collo- 
* cara coll’ alle orizzontale , che propriamente dicefì valvola. 
jj8. Qgal fia il metodo della valvult Idraulica, per dedurre 
con efla la velocità delie acque correnti. 

139 . Teorema adattato al Quadrante Idraulico , per dedurre le 
' flefle velocità . 

HO- Teork opplicata all’ obliquità della Ventola. 

141. Tco- 
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Teorema della valvola obliqua, per cui ftarà cosi il pefo 
fpecifico della ftefla valvola alla forza impellente del flui- 
do, come il cofeoo dedl' angolo di deviazione alla tan- 
gente dello ftclFo angolo. 

Ua. Applicazione della deca Teorìa a cali particolari , e per- 
ciò fi comincia dal primo efempio della deviazione di gra- 
di c del pefo della valvola di libbre la. 

Efempio IL coir angolo di deviazione di gradi lii c collo 
ftefio pefo di libbre la. 

^ Riduzione della macchinetta a valvola per mifurare le ve- 
locità degli Strati più profondi del Fiume . 

Hj. Secondo metodo per mifurare ’ la velocità de’ medefiraì 
Strati . 

h 6 . Formola femplicifiima per dedurre la detta velocità. 

i 42 i Efempio L applicato alla ftefla formola. 

14^ Efempio IL applicato alla medefima. 

I4P, Tavola de’ peli aggravati falla valvola da libbre l fino a 
libbre noo, per dedurre le velocità competenti a detti peli 
«ella percofia perpendicolate. 

r£o. Ufo della predetta Tavola. 

tLL Metodo per dedurre la velocità del fluido fopra on pia- 
no, che muovefi con moto parallelo. 

Ili, Ufo della macchinetta per mifurare il viaggio Marittimo . 

Ili, De’diverfi metodi tentati finora, per determinare la quan-* 

. tità, e direzione del viaggio Marittimo, c loro difficoltà. 

Ili Del metodo confiftente nella mifura del tempo, cioè dc^ 
gli orioli detti delle longitudini. 

Jii, Del terzo metodo, che confifle nel determinare la velo, 
cità del Baftimcnto, e fuoi vantaggi. 

R r 11^ Nuo- 
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ii4 Nuove- iwcrrcnze pec bene adattare la làmma Idraulic» 
all’ufo, del viaggio Marittimo- 

q’aal modo la Ventola Idraulica può, fard fcrvirc per 
la fiima del viaggio Marittimo.. 

158. Altra maniera per bene applicare al Valccllo', e per isfug- 
gire le irregolarità deU’ondcggiamcnto^ coU’iifo della Ven- 
tola Idraulica.. 

lip. Coniinckfi ad efanunare il Teorema intorno- alle rellften- 
ze di un (blido collocato alla direzioa del flaido con di- 
verll angoli di obliquità. 

ido. Della prima opinione de-’ Meccanici,. che le forze del flui- 
do, o rcliltenze del folido a diverfe obliquità fìano in ra- 
gion diretta de coTeni degli angoli di obliquità- 

idi. Della feconda opinione di altri Meccanici,, che vogliono 
dette forze, o reflfienze in ragion duplicata dcToprad- 
detti cofeni. 

idz- Dillìcoltà, che fl oppongono a tali opinion». 

idj. De fili curvilinei delle acque,, che li portano ad urtare in 
un oflacolo , i quali turbano le leggi ordinarie ,, che (i 
apportano . 

id4. Della maggior regolarità delle percolTe perpendicolari, per 
la maniera di operare del fluido- 

td5. Si comincia l’efame delle rperienze intorno all^ obliquità 

’ delle percofle del fluido. 

Id 5 . Avvertenze necellàrie per il principio della divi/ìone del 
Quadrante , o Semicircolo , che ci palcfa gli angoli deUe 
obliquità . 

Id?. Senza fere alcuna rùinzione, ferreil prcralcrfi dc^pefi im- 
nediatamencc ofiTerfati. 

Idi. Pri- 
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i<^8. Prima Tavola per confrontare l’ efpcriejwre colla Teorìa 
applicata al Canal Caftiglione-, nella quale (on regidra- 
ti i pefi xkdotti dalla Teorìa, cd i peli bielle fperienze. 

169. Tavola IL della Xeoonda Serie di cfperieirzc fatte nel Ca- 
nal di Cadiglionc. 

170. Tavola HI. della terza claffc di «fperienze, fatte pure nel 
Canal di Cadiglione. 

171. Tavola IV, della qiwrtà Serie di «rperìenze fatte nello llcf- 
fo Canale. 

17». Tavola V. di fomìgliàntì fperienze «rcguìie nello ftclTo 
luogo , 

173. Seda Tavola della feda cladc di erperienze fatte nello ftef- 
fo luogo. 

t74. Rifulrati delle fei Tavole delle rpericnzcì il primo de* 
quali li è, che la Teorìa delle forze, e refidenr.e non può 
•edere quella delle ra^ni duplicate de cofeni delle di ver- 
\fe obliquità. 

175. Provali un tale adunro coll’efcmpìo L della Tavola L 

176. Provati coirefempio 11 . della Tavola li. 

177. Confermali coirc'fempio 111 . della Tavola III. 

178. Come pure dairefempìo IV. della Tavola IV. 

179. Dairefempìo V, della Tavola V. 

180. E finalmente dall’efcmpio VI. della Tavola VI. 

18 1. Difeorda pure dalle fperienze la ragion fcraplice adattata 
da -altri Meccanici, benché alquanto meno della prima 
difeordanza ; e così le forze per gli angoli obliqui non pof- 
fono foggettarlì ad una legge collante dei cofeni dell’ 
obliquità-, 

i8a. Nuova conférma di tal fentimento. 

R r i 183. Ne- 
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tJS'j. Ncccffità di fare altre fpcricnzc con maggiori vetocità,,’ 
per meglio, difeoprire la legge di dette refiftenze . 

184. Tavola L delle fperieflze fatte fui Fiume Arno, per eia- 
minare le celiitenze della Ventola a diverli angoli di obli- 
quità . 

185. Tavola IK applicata ad altra fpcrienze fìil primo- ramo del-' 
lo (leflTo Fiume. 

i«6. Tavola 111 . fopra ua’ altra Serie di cfperienzc fidfo lleflc>> 
Fiume. 

187. Tavola IV. eoa altra Serie di efpcrienze fulloftedb Fiume.. 

>88. Primo rifultato delle quattro Tàvole delle fpcrienze >,cioè>. 
che quando le obliquità fono, allàr grandi ^ c cosi pià pic- 
coli i lor complementi, fono, notabilmente minori del pcH 

. calcolati colla Teorìa,, della ragion, (èn^lice de colcni . 

189. Secondo rifultato ^ che quando fon piccole le obliquità ^ 
ed al contrario, grandi i lor complementi, i p>;il aggravati 
nelle fperienze cominciano ad e(Ter maggiori de' peli cal- 
colati nell» detta Teorìa della ragbn fcmpèice. 

190. Nel trasformarti le diflfereitzc di negative in pofitivc li ar- 
guifee eilcrvt un» tale obliquità-^ nella quale H pefo cal- 
colato debba coincidere coll’ odervato^ c perciò vi fia- un 
punto d'interfézione, nell’ arco del Quadrante^ nel quale 
la linea delle relllhenze debba padace dal di dentro, al di 
fuori di detto- Quadrante.. 

191. Per determinare il punto. (Finterféziòne vi vogliono più- 
numerofe,. e più prccife fpenenze, giacché le ofcillaeioni , 

. che- forma il duido turbano molto, l’ efattezza degli angoli. 

tpa'- Con tutto ciò dette ofcillazioni non mettono in dubbio 
le tre generali coafe^&àse» che ne^li angoli di compl%- 

mcflto 
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me nto affai piccoli, le PcillVenze fperitnentall (Tano ntinort. 
di quelle della Teorìa fcmplice, e che facendoli alTal grati* 
di detti angoli, le redllenze divengono minori. 

19^ Avvertenze fuUa Tavola L delle fperienze efegoicc fut 
Fiume Arno. 

194. Avvertenze folla Tavola If. 

195. Avvertenze folle fteflè fperienze regklrate ttella Tavola HI 
Rideliom fòpra k fperienze fatte fui Fiume Arno,, indi* 
rizzate ad efaminare la refìlìenza della Ventola a gradi 45. 
Difeordanze dell’Efp. 1 ., e 11 . dalla Teorìa della ragion, 
duplicata de’ feoi dalf efperienze . 

197. Corrifpondenza dell’Efp. IL coiripotefì della ragion feti»* 
plice dc’feni. 

196. Corrifpondenza dell’ Efp. Ili 

199. Corrifpondenza dell’ Efp. IV. 

200. Corrifpondenza dell’ Efp. VI. coiripotcd dcHa ragion fèni* 
plice , e difeordanza dall’ Ipotefi della ragion duplicata . Ma 
tutto quello accade negli angoli medj di obliquità. Tutct 
i fenomeni provano non effervi una ragion collante di qua- 
lunque dignità edà lì fra , cioè o di cfpooeute intera, o 
di efponente frazionario, la quale polTa accordarli con sì 
gran, numero di fperienze provate, e riprovate in tante 
maniere. 

201. In qual, maniera con una curva andante pollano fpiegazlx 

< i fenomeni Idraulici già deferirti . , , 

202. Per determinare il punto del dello contrario della curva» 
' e fa feak delle ordinare , o- fuperiorr o inferiori , vi vo* 
gliono lunghe fperienze efeguite nelle drcollanzc le pi& 
fiivotevoli. . .. . . 

203. Epi- 
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20}. Epìlogo di tatti i rifairati delle fpcrienze fatte per le re- 
fiftenze dc’folidi, -e forze de*ilukli, a diverfi angoli -di 
obliquità . 

2'o4. Si palTa a ficercarc, *fegli Strati aquei dalla faperficie fino 
al fondo abbiano le velocità crefeienti fecondo le Ipotefi 
di diverll Scrittori, e qual fia la vera legge delle dette 
velocità . Maniera di far le fpcrienze. 

205. Principi co’quali poflbno ridarli le fpefienze a fbnuKÙm< 
Arare le velocità degli Strati. 

ao<S. Analifi della -prima Serie di fperienze, dhe ’corrifponde al- 
la quarta fatta nel Lago di Callìglione. Si comincia dall' 
Efp.l , e fi finifcc all'Efp. Vl.,dedacendo in tutte la ve-» 
locità degli Strati. 

207. Analifi della feconda Serie di cTjìerienze fatte -nel Lago di 
-Cafliglione, nella quale fi Tnollrano 'le velocità decrefeootì 
verfo il fondo dall' Efp. 1 . fino all’ Vili. 

2ot. Analifi della terza Serie di erpertenze fatte allo fleflo La- 
'go, nella -quale daH’Efp. I. fino alla V. dimoftranfi le ve- 
locità decreteenti dalla fupcrficie verfo il fondo. 

209. Quarta Serie di efperienze fatte nello ifiefib Lago, nella 
:quale fimilmente in dieci fperienze fi dimoflrano con evi- 
denza le velocità decccfcenù dalla fuperficìe verfo il 
fondo. 

210. AVvertenic falla detti Serie di erperimemì . 

all. Analifi della quinta Serie di efperienze fatte nello {lefTo 
Onalc , nella quale con piccola diferepanza le velocità 
-decrefeono verfo il fondo , e vi fi «ficrva la maffiraa ve- 
locità, c -vi fi ofierva la mafiìma velocità nell’ Efp. III., e 
da «fio fino alla VII. il Xolito decrefeùnento. 

• 212. Ri- 
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Rilevai r che la. velocità, della, fapcrficie nelle dette Serie 
era minore di f , rifpetto all’ altima vicino al fondo. 

aiji. Gonfeguenze» che nafconO'dalle cinque claiK. di efpcrien* 
ze fatte nel Canal Reale di Caftiglionc.. La. prima» che 
le leggi delle vclocir» finora inventate , o (écondo le fe- 
miordinate triangolari, o. fecondo le Paraboliche fono af- 
fatto contrarie al vero operare della natura ne’' Canali del- 
le acque correnti. La. feconda» che in alcune fperienze vi- 
è una mafiìina velocità » che li: palefa. alTal vicina, alla fu- 
pcrficie delle acque-. 

ai 4; Difficoltà» che potrebbono farli alle addotte (]^rienze per 
la vicinanza del Mare » e peo la. piccola profiandità. dell* 
acquai 

215; Per rifolvere le dette due difficoltà Ibno (Tate tra l^rta- 

^ te le nuove fperienze al Fiume Arno», formando un gran 
Callello » adattato! ancora alle piene mediocri di detto» 
Fiume. 

iiS^ Con quali avvertenze» e cautele fono: Rate fitte le fpe- 
rfenze fui Fiume Arno» prima ih una Sezione riftretta», 
che portava gran velocità» e Taltra con Sezione ampilfi- 
roa » che aveva piccoliOìnie le dette -velocità. La pcofbn- 
idità giugneva a.hnccia d» ed il puotOk delPAcna c lon- 
tano dal Mare circa miglia 20. . 

2 1 7. Analifl delta prima Serie di efperienze- efeguite fot Fiam- 
me Arno nel primo fuo ramo » nella quale con 18.' efpe- 
cienze coftantemente rilevali» che ad una piccola profon- 
dità» che era aU.’^Efp^ IV. la velocità ora mafiìnia» e che 
da ella andava per lo pili deucfccndo fiao al fondo dal 
N.* 1000. fino al N.* 8od. 

. . ai8. Con' 
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2-1 8. Confcguenze, che fi dcdocono dalla detta Serie. 

2iy. Analifi della feconda Serie dell* Efperienze fulla fielTa Se- 
zione del Fiume Arno, nella quale con altre 17. fperien- 
ze rilevali il decrefcmieirto delle velocità vcrCo il Ibndo, 
e la mallima verfo la fuperficie. 

220. Confcguenze, ctemfeono dalle predette Serie di fperienze. 

221. Analifi della terza Serie di fperienze fatte full’ Arno, 
nella quale con 17. fpcrimenti dcduconfi le velocità de- 
crefeenti . 

222. OlTervazioni , e confeguenze dedotte. 

223. Analifi della quarta Serie di cfperienzc fatte fulla ficlla 
Sezione del Fiume Arno, che ellendo 19. di numero^ 
confermano quanto fi è rilevato nelle altre tre clalfi. 

224. Riflcfiioni fulla fopraddetta Serie di fperimenti. 

223. Corollario generale delie fopraddette clalfi di efpericnzct 
che contiene alcune leggi alle quali fi riducono i feno- 
meni ollervati, che fon contenuti in fei Teoremi dedot- 
ti tutti dall'efperienzc, 

a 2(5. Per fiffarc con certezza maggiore la vera legge de’ decre- 
menti delle dette velocità verfo il fondo , vi vogliono al- 
tre fperienze (atte con ciroollanze più favorevoli , .nelle 
‘ piene almeno medie de’ Fiumi, che fi rifervano alla fe- 
conda parte di quell’ Opufcolo . 

227. C^ali dilficoltà bifogna vincere per efegoire le nuove 
fperienze nelle piene almeno mediocri de’ Fiumi . Serve 
per ora di aver efclufc le leggi immaginate finora per le 
velocità degli Strati inferiori,' e di aver ritrovato alcuni 
fenomeni generali, co’ quali poHono, rx^olacfi le inferiori 
relocità prollìmamcntc. 

228. Ef- 
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■228. F.(Tcndo Hate efprcflc le vclocirà in parti mlllcHmc di 
quelle ofTervatc fulla -fupcrficic, ii accenna, cohic cfTc pof* 
fano ridurli in parti reali, 

329. Tavola 1 , che cfprimc il Tigretto delle efpcricnze fatte 
al Lago < 3 i Caflìglione col pefo ■conanrc di libbre ii. 

330 . Tavola 11. delle clpcricnzc fatte al Lago di Calliglionc 
col pefo di libbre 6. 

231. Tavola 111 . efperienze ivi fatte col pefo collante di 
libbre p. 

232. Tavola TV, di erperìenze col peto di libbre S. 

233. Tavola V. di efperienze fatte nello flelFo Lago col pefo 
collante di libbre "S. 

a 34. Tavola 1 . <li efperienze fatte "nel Fiume Arno col pefo 
cortantc di libbre 60. 

235. Tavola li. di efperienze fatte fullo IlelTo Fiume col pc- 
fo collante di libbre 40. 

135. Tavola 111 . <li efperienze fatte col pefo collante di lib* 
bre jo. 

237. Tavola IV. di efperienze Fatte nella feconda Sezione del 
Fiume Atno col pefo di libbre j. In turre quelle Tavo- 
le li efpriraono nelF ultima colonna le velocità di tutte 
le fperienze in parti millelnnc. 

238. Qual lia la diminuzione delle velocità de' Canali, e de' 
Fiumi dal filone di mezzo verfo le due Ripe. 

239. Efperimento, che dimollra le velocità mafiìmc nel filo- 
ne , c le velocità decrefeenti verfo le due Ripe. 

240. Altra Tperienza generale, che fi oflcrva con lunghe per- 
tiche galleggianti , collocate da principio in linea perpen- 
dicolare alla direzione delle acque. 

S s 241. Si 
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24 1. Si rcgiftrano- più efperienzc per dimoflrarc il Jccrclcinrcrr- 
to delle velocità, tre delle quali dal filone verfo le Ripa 
fi dimoftrano dccrefcenti nella ragione de’ tre numeri 
54, 4:, 31. Ppopolìzionc di una nuova macchinetta, per 
accertare con prccilionc maggiore la legge de’ detti de- 
cremensi . 

242. Confeguenze, che fi rilevano dalle citate fpcrienze, ed 
in particolare, che la diminuzione oflcrvata alla diftanza 
ancora di braccia 6 . dalle Ripe, non può attribuirfi alle 
rclìfteBze delle Ripe inedcfimcv 

;j43. Per rintracciare l’origine di tal fenomeno volgefi lo fguor^ 
do alla figura degli alvei de’ Fiumi, e tal figura riportali 
a due cali. 11 primo de' quali fi riferifee ad un alveor re- 
golare, nel quale il filone, e k- maffima profondità refii' 
nel punto, intermedio dell’ alveo , 

244. La feconda clafie degli alvei accade quando il' filone, ed 
il ma^ior fóndo dak punto, intermedio fi avvicina ad una 
delle due Ripe. 

145. Dalle due figure curvilinee degli' alvei deducefi il decre- 
mento delle colonne aquee dal filone di mezzo verfo le 
. Ripe, e da tal decremento di altezza può. aver origine 
la diminuzione delle refpettive velocità-, 

24'5. Comprovali- tal fentimcnto con una generale efpericirza . 

247. Comprovali ancora colla ragione delle mcd:c velocita , 
che fono, maggiori nelle colonne aquee più profonde , c 
minori nelle colonne di minor profondirà. 

Ì48. Dimollrafi quello ficflo coll’ipQieH comune delle arce 
paraboliche. 

249. Ma perchè tal Teoria non ba. luogo ncUa natura-, com- 

pro- 
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pTovafi lo ftcflb feiitiracnto fecondo l». vera legge dclle^ 
velocità . 

35-0. Se folfc data b vera figura dell’ alveo de’ Fiumi, con 
ella porrcbhono determinarli le altezze delle- colonne aquee, 
c con quelle le velocità lacerali . 

251. Rifleflloni intorno al difetto degli elementi, per ben cal- 
colare la vera portata de’ Fiumi. Quali Hanoi fuppoAi 
de padàci Scrittori d’idraulica, per il calcolo disdette 
portate.. 

252. Prefuppùde tali Ipotcfi lì palla alla foluzione del Proble- 
ma ne’ metodi già conlueti . 

233. Dimodraii It’infuilicienza di taL folazione,, rilevando la 
fallirà dciripotell, alle quali fi appoggia. 

254. Intorno alle macchine e metodi per cfplorarc la veloci- 
tà de’ V enti . 

255- Qual fia rofeurità, ed incertezza intorno alla vera ve- 
locità deir aria, c quale la dithcoltà per detcrminarb con 
maggiore approiTimaziope .. 

256. Ripigliando b forniolà def N.® 14^^ cfTà fi applica per 
ritrovare la velocità de’ Venti. 

25:7. Rifolveli il Problema col primo efempio, clic rimpref^ 
fionc del Vento fopra una fupcrficic circolare di fol- 
di 12. 65-, cent, equivalga ad un oncia di pefo ed allo- 
ra la velocità del Vento farebbe di braccia 4. foldi z. 
per ogni fecondo. 

258. Si applica la flelTa fbrnìola al pefo di libbre i , che cqui- 
valcHs all’ invprelllone dell’aria, ed allora la velocità fa- 
rebbe di braccia 14. foldi 5. 

259. Tavola, della forza dc'^Vetui contro la fupcrficic circo»- 

lare. 
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lare eli foldi loo. t]uadrarì, 'crpreilk in pdi per dedurne 
le refpertivc velocità, 

360. Condizioni di una macchinetta ^ -clie femhra la più adat- 
tata, per rintracciare la velocità de’ Venti. 

adì. Deferizione di tal macchinetta nella iigiira XVI. coll’ ufo 
di una dadera «laftica . 

z 6 t. ElTetto della Aellà macchinetta per dimodrare Timpulfo 
de’ Venti. 

ad3. Confìderazioni , per render migliore il nuovo anemo- 
metro . 

364. Maniera di applicare la deferitta macchinetta alla mifu- 
ra delle acque correnti , adoperandola a rovefeio eoa 
alcune cautele. 
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